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PREPARATANE A 

DELL'ANIMA 
Alla Diuina Gratia . 

Doue con prenoti ragionamenti l*hu<£ 
ino conofcefe ftefiojidoni riceuutt 
da Dio ; il modo di eflergli grato: e di 
volar'al Cielo; 

DEL *P. *D. 'SET^EDETTO 
VenetìanoCamaldoiefc-j . 

Di nuouo reuifta, corretta, & ampliata • 

*Da *D. Benedetto 'Pucci Camald, 

Dedicata 

AL M.R.P.D. CIPRIANO 
deModonefi Abbate Camald. 

Con licenza de* Superiori , <§» Vriu'degto ♦ 




IN VENETIA, MDCVI. 
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AL MOLTO 

R.P.D. CIPRIANO 

D£ MODONESI, 
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rituale con fermo 



... i 



SSENDOSI 

già data 
in luce 
del Mon 
do que- 
lla Ope- 
retta fpi- 

penfìero , 
che 



Digitized by Google 




. chfcdouéflb fcppbrtaréqtiélbe- 
'neficio alle anime deuote', 
. quale fi poteua fperare dalla 
*pia , e Taiutifera dottrina, che 
n effa © còntienfc *: cotanto vi 
4 cojjcorf^il fcupr di Djp , 
?Jfc ger w _S\&Jgwh àvprò di 
quelii, /che hanno con feruor 
di Ipinto cullata quella Iettu- 
ra , in molto più breue tempo » 
che non fi penfaua , quella 
-quantità > &ie aHhbra : ff fècfc 
ftampare ,'è vfcità dalle mani 
del Libraro , quafi , inuif&ii- 
mente . Onde volendola io 

■ ^ 

adeflfo di nuouo far imprime- 
re i per fapere quanto ven- 
ga communemente commen- 
data , e defiderata da tutti , 
m* è parfo douuto offitio , che 
come fatica partorita da v- 
nò de nofhi Padri Camaldo- 

* i kfi J 
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lefi < > inòlfb Rimato* i gioiti* 
fkói ili dottrina t-tc in Tariti-* 
tà di' Viti r poi reuifta , luci- 
data , & ampliata da me pur^ 
Monacò Camaldolefe > rac- 
cómmaftdarfà ! ùmilmente ad- 
vno de Prelati , e Fattóri di : > 
detta Congrégatiòne E fra; 
tutti gl'altri meritéucfliy e dr 
ornati/lime Virtù ripieni , hò- 
pre/o la mira in Voftra Pa- 
ternità Molto Reverenda c<*-ì 
me qifeltoJ, f i>che Kauendò ri- 
ceuuto J habifo da* vftPadr£ 
offi^uaifeiflimo • , è di Vitair-s 
reprenfibile 1 ; 'ch0 to> diedfe à: 
me ancora ; &ella in tutto ài 
lui fanmifi affamigli^ vi mi ■ ff> 
eonùeiìga quàkhé jkfca di pifc I 
rdattóno;, e^ti Gdhfitlm^efej 

fo di efik, che pfòflo altrui : lei 
cui honorate qualità, perche(Ia~ 

olii a 3 J>io" 
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Dio mercè ) fono manifefte , ; 
- non ftarò adeffo à celebrare » 
fàpendo io , che s ella perfuah 
bontà ifcuferà l'ardire , che 
prendo in quefto; non così 
forfè mi perdonerebbe , s'io, 
nii ftendeffi à darle quelle lo-- 
di » lequali tanto via più rilu-v 
cano in tei > quanto maggior-, 
mente ella con gentilezza , e 



afcondendcu .Jj 
JDegnifi; donque Voftrat 
Paternità Molto Riuerenda* 
riceuere in fua diffefa que- 
fia feconda editipne , che io 
le dedico ; più affai corretta 
della prima > & aggradifca 
in fegno.d animo grato paffete» 
to mio cordiale » che le dimo*« 
ftro . Col qual fine le ba- 
cio la mano , augurandole da 




Dio 
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Dio perfetta fanità , & ogni 
vero contento. 

Di San Michele di Murano 
alli 8. d'Aprile MDCVI. 



V 



'■■ D. V. P. M.Reu. 



Come figliuolo aflfett. 

Dog Benedetto Pu<; ci * 



* • 
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ALLI BENIGNI 

LETTORI. . 



DON BENEDETTO 

V V C C X 



Monaco Camaldolcfe. 




,ONO già partati 
\ anni fettanta,che vn 



Padre de noftri no- 
minato Don B E- 
NE DETTO Ve 
netiano a giorni fuoi 
molto (limato in dottrina, & in fan- 



K 
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2* * V? ' died * «U* lampa qae . 
fo fyo L,bretto di quel valore 0 ua 

-ria giudicare, & elTern*» r\>. c 
tenutomi po alle lan f } 

infl-an^ J r • 1 » e fami 

odo £ ftfi rfon \ leJi S^ ; = moi- 
re aot a, che mi può commandare 

che ,o lo volerti radere, rifcS 
di ra'^ c P er dd5 ° ancora 

WW meererui SSSSfi 

S£« r"* !W vertendolo 
* bam " ' e Amplici locudoni chi 
apr.no ,1 puro.egermano fo£b £ 
«' ficonteneua. Ho» ( la Dio ràer! 



<:è ) hauendo io fatta quello , cfe 
potcuano le mie deboli forze i ven« 
go a prefen tarlo al Mondo con vna 
nuoua lettura molto più gtatadel- 
la primieta,edi quefto miafficuro, 
che ut fi trouera vna dottrina fàha , 
ecamolica^Tiftrettain breui, e pre- 
tiofi ragionamenti j cheà<pócò, a poi 
eoTcuoprono allo intelletto nOftro 
il vero , eh e il fuo proprio oggetto, 
emoftrano alla volontà cieca per Ce 
ftefla , mediante la diuina gratia vn 
chiaro lume per conofeere Dio , pe£ 
volare ai Cielo, e per fuggir ttn> 

fèrnojcheèquelnegotio, quale non 
ha emenda (opra tutti gii altri im* 
portantiflimo . 

E veramente qual lettura mag- 
giore, più v ti le, e più neceflàna può 
hauere vn Chriftiano per le mani , 
che vedereinbteueeompendio, co- 
me riluca in fe l'onnipotenza di 
Dio Creatore del GieJo,e delia Ter- 
ra,la fua indicibile fapienza , l'ini* 
menfafua bontà, la eternità, & la 

v" . glo- 
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gloriai oltre tante altre fue infinite 
perfettioni. Poi volgendoli verfo fe 
fteflfo mirare il fine, perche da lui 
egli Zia ftato creato , gli obiighi, che 
dee in quella uita mortale; il pre- 
mio ece rno , che ne afpetta nell'altra 
immortale, eie pene all'incontro, 
che peccandogli fono preparate. 

Cole fono quelle , che fi poflbno 
difcorrere col penfiero,manon è già 
pofìlbile con lingua humana narra- 
re l'utilità , il gufto , e l'allegrezza , 
cheapportono mentre degnamente 
uengono lette , confidente, e pon- 
derate da ciafcuna anima fedele. Co- 
lui folo faprà pai larne,che le prouc- 
rà in <è Aeflb . 

Vedranno^ poi aggiunti inque- 
fta Opera due miei Eilercitij fpiri- 
tuali fopral'Obedienza, & Humil- 
tà di Chrito Giesù noftro Redento 
re,mezzi eificaciffimi,anziamorofif 
/ime fiamme per accendere i cuori 
noftri a darfi alla mentale Oratione; 
Se holli uolontieri dati in luce , non 

a 6 tanto 
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tanto mono da alcuni Padri littenU 
ti,che me gli hanno lodati , quanto 
pet zelo,che hò hau u co, eh e fieno di 
giouamento a chi fi diletterà di ra- 
gionar con Dio , & uedere qualche 
p rdine da tenere per conofcerlo be- 
ne» che è la più alta , e nobile iro- 
prefa, che di re, òimaginare fi pof- 
fa:anzi è la Vita eterna jcome ben diC 
fe San Giouanni Vangelifta: Gratie 
rendino poi à Dio datore di tutti i be 
ni del profitto , che ne faccino l'ani- 
me deuote, chefpero non farà po- 
co, Te frequenteranno quefto uni- 
co , e potentifiimo cornpenfo a tuc T 
tigli no ["tri mali. Ma l'opera, co- 
me co (aCpi rituale a perfona religio- 
fa e benemerita del Monafterono- 
ftrodi San Michele di Murano hò 
uolutofia raccom mandata : per fa- 
pere io , che niun prefente più gra- 
to fe gli poteua dare, che quello, 
che porta làlute alleanime. Retta- 
mi pregare ogni uno di Voi , uoglia 
aggradire da me in tutto quefto più 

Taffet- 
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{•afFetto^hc hò hauuto^te Je piccio 
eforze* 



: Di S.Micheledi Muianoil di 8. 



# 1 
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TAVOLA DE I 

CAPITOLI, 

Che fi contengono in tutta 

V Opera. 

« 

Libro Primo. 



Ome l'anima ratio- 
naie fi a fiata crea- 
ta da Dio per ado- 
tarla) e rit entri tu» 
perfua dilettiffìma 
figliuola a parteci- 
pare l'beredità dell'eterna beatitu- 
dine fol. * 
€ome l'anima rat tonale dette esercitar 

fifer 
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V è 

A. 



. t A V 6 b X: ,. , H 

p per venire alla copiitione di fc^> 
medefinth ; e mediante quefià a 
quella del fnoVrincipio Dio onnipo 

Come l'anima rationale deue efiercJ- 
- tarjt nella confideratione defjuo 
• torpojopera fitta dal fommo Dio * 



a- 5 



Come l'anima rationale fi dee efferata 
re nella cognitione di le medefima* 
per venire a quella di Dio fuo Crea" 
tore, bVy 

Come l'anima rationale dalle co[e fa- 
dette dee afe endere alla certa cogni 

* tionc di Dio fuo Signore^ e Creatori 
b.p, ~ 

£ome V anima rationale per le fudètte 
' confi derat ioni deue afeendere nella 

• vera cognitione di Dio fu o Trinci* 
pio,e fuo fine * É.n 

Come l'anima rationaleper le cofe fu- 
dette conofeendo fe fjefia y C3 il fu * 
Creatore » dee confederare quanto 
fia tenuta a feruirlo » & amarlo 
a. 16 

_j Come 



ad by Google 



Cornei anima rat tonale dee offerire Fa~ 
lt more alfuo Creatore Qioch è quel 
y dono più gradito^ più conuemente-j 
che dare Je gli poffa 4.20 

Cvme nìuna cof a creata e\ degna dell'or 

twetanw* ratwnate. è tenuta mi 
do Dio x amare anco tutte le co(e di 

m Ditìj ma in particolare l'hu orno ima 

f pnediDio ' - ki6 

tome ognibuomo e tenuto amare ogni 
altro buomo come fefteflo ,4.2$ 

£07?^ Vanima rationale dcue diligente 
mente conofcere doue nafca l'impedì 

. mentoin dare l amor {ho a] Dio y che 
noni altrOycbe l'amor proprio b. 3$ 

Come l'anima rationale deue confiderà 
reyche dall'amor propria procedono 
$Httilimali} VÌtif,e peccati a^j 



TA- 
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T A V O L A-, & E. V 

Libro Secondo. 

■ 

0 me t anima rat tonate per le 
cofc predette deue conofcere 
lamiferia eperditiàne y neUa 
ale fi trova . t v 
Coi»? V anima rationate considerando 
'■ l'obligO) quale fttuole ejferefra Va* 

- dre> figli noli, e fratelli può uenire in 

- cognitione della mima dotte giace 
C fiumana natura. . « £.4? 
Come l* anima ratìonale mediante itpè 

0 ragonefràil Vadne , >&. il figliuolo 
1. può conofcere non . "viuere come legi 

: tìma figliuola di Dìo - b+jO 
C ome V anima rationale, per la con fide- 
: ràtione d ella carnale ' fratellanza de 
• ue uenire alla cognitione della jptrU 
, tuak fecondo Vanivm \ 1 k| % 
Qome l* anima r ationak dette per te cojc 

1 già dichiarate uenire in quefta confi 

- derationeyche "gf bitumini Quanto ab 

anirm fomimni ». £.$8 

.. .* X A • 
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7A VOLA DEL 

Libro Terzo . 

(^*t Ome Inanima Tafanale dette 
diligentemente confiderai 
quanto fia grande Vobligo 
fuo per kaucr pffefa"Dia 

Ce me Panima rationaìe dette conofeere 
Chrifio Giesò efiere il vero pagato- 
re e fodis fattore perii peccati dell % - 
: bum ana natura , b.66 
Come l'anima rationaìe deue pigliar 
, da Chrifio tutti li (uoibi fogni 4.70 
Cito esanima rationaìe deue confiderà 
• re ,c he tnogni Cbrifliano fono trege 
. nerat ioni, fecondo > cb % egli difeende 

da tre principij , e quali 
Come l*animarationale fi accompagna 
col corpose con la carne in due modi* 
ebe gli danno morte » ma la carne di 
Chrifio gli dàV ita £.58 
Conte V anima rationaìe deue confiderà- 
re>cbe la carne di Chrifio è cagione^ 

del- 
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TAVOLA. L 
MeWVnume, e dell'amore Mutici 
Vanirne }tna la carne del primo buo- 

tno mu hi plicat a fi in tktìgli b uomi- 
ni è cagione della loro dtfeordia ; e 
come dalla carne di £&w#0 dema 
ogni bene, cofi da quella a*el primo\ 

buomo ogni male h.Sf/ 
Come l anima ratinale deue confiderà 
< re ogni forifliano hauere ma nuo- 
ua obligationei iter fa Dio> cb'è lare^y 
dettone fatta da Gìesà Cbrìflo a.QO 
£ome 1* anima rationale deue forre tut 
, to lo ftudio nella morte e paffìonedi 

; Gi'AcbriftQfiglwoh di Dio b.ffr 



\ 

♦ 



T A- 
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X A V Q t A 0 E L 

-JUfett Quarìot'' v 5 

• • •»'.*)•« ^ .4\ 

GOme^amntarattonaledeut^ 
credere alle parole di Dio 
ftm^licemént^non per altra 
ragione Je non perche eghi* 
-&io Signor. ' ; ; 4i 97 ' 

Cowze l'anima rationatc &eue udire, & 
c re &z paro/* e//' Dìo poiché s è de 
* o manifefla re il fecreto del cuoi* 
re per utilità dì lei ftefla à. top 
Come l'anima Chrifliana deuent(triffi % 
e riceuer Vita dalla parola di Dio:* 
guifa che U juo corpo fi fofienta dai I 
le cofe create b* 1 ©4 

Come l'anima Chrifliana con grande a~ 
more y e deuotione dee riceuere in e fi* 
il figl tuo lo di 1> io. a. 1 o 7 

Come l'anima Chrifliana deue piantare 
nel fuo cuore il figliuolo di E>io>ecrc 
dere tutte le cofe dette, & ordinate 
dalui a* 11 a 

Come l'anima Chrifliana deue faglia* 
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Y*W ti fuo intellètto tffàtè&'iftìha, e 
S 'peflirlo di quella deljtgltuBlodì Dio 
1 * [fogliare fa fu a tiotóntà d'ogni ti- 
more ,& riempirla di quello diGie- 
' ' 'fu Cbrìftò , non amando le ricche^- 
r^edelmoìtdo v \ bai* 
Come l'anima € bri fiianahÀ dafpoglia 
l ve lafuauolontà non pur delle cofc^» 
stflmori diqueflo mondo; ma altrefi 
. dell'amore detti parerai > e darlo à 
: sphrìfto - ' > : a* Ut 

(ome l' anima Chrifiiana dette ueftire 

y \ mandamenti di pio;ft dtfidera pia, 

^i&rglhe nonaiuere fecondo il prò* 
prio parere a>iJ4. 

Come l anima Chrifiiana dette fare al 
prqffimo fuo quello vorrebbe foffe 
fatto a fefleffa , e non fare ad altri 
ciò nor\ vorrebbe per leu \ hi 17 

Come V animai brifl tana àeue conofce 
re il bifogno , che bà di fpogliarfi 
ttogni amor e, & ordinarlo in Diof* 
lo 

Cornei" anima Chrifiiana deue rima** 

uerc 



TAVOLA 

. mesetto fito datti diletti della 
, carne, parlar e con ogni fimplicitd s c 

fuggire le occaftoni di peccare^» 

a. \l% 

Come V anima Cbrifliana conuerfando 
cai profftmo deue batter cu ra del fuo 
.-■ bene^e non giudicarlo ; ma errando 
, correggerlo con eh aritd, b.j$s 
Come V anima Chrifliana non fi deucs 
contentare di udire folamente la pa 
tola di Dio, ma fare ancora co l'opra 
la fua fanti firn a uolontà a.lfj 
Bagola di far bene, efoauemente la fua 
meditatone. k 139 

tSHeditationi , eflercitij Spirituali 

Clona fi a a Dio onnipotente • 
* : » IX -f nifi 

. • • • 

t 

t 
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Pag. Un. ^ C ° rret ' 

* i» opifico opefice 

*f a pbedifci otedifcc " 

>* 7 haqare hauere r 
*> 17 mondo modo 



ÌS 17 ftarura 



natura 



ì 6 4 d'vno l» vno 

37 t piacere piaceri 

£ io libro fibero 

iTtf x . tua joa i , 

77 17 •conofceJU conofcefli ■ * " 
M 8 moltfplicadoti mbhiplicldbtf 
S* * eternalméte eternamente" 

!£ ì ?"°r» contefa 

* b pudeète predette 1 
*« vltima delettati dentatati! 
W ti Aia fine fuofine 4 
tot tx daefli da effe 
top i5 fotometri fotometri^ 
ij5 Jf 4riettattoije Filemone ¥ 
if* io obientie obedientie 
i6j ir obedirh obedire 
i6j n riceucrli riceuere 
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Gli Eccellentiflìmi Capi deìVBcceìto 
Confeolio de X. infra/ermi , hauuta 
fede dalli Signori Rcfbrmatori del Au- 
dio o!i Padoua ,perrelatione delli doi à 
ciò deputati, cioè del Reuerendo "Padre 
InquiTìtor, & del Circ.& fedelifs. Secr, 
del Senato Gio. Maraueglia eoa giura- 
mento , che nel libro intitolato Prepara», 
tione dell'anima alladiuina gratia com- 
pollo dal Padre Don Benedetto da Ve- 
ne ci a Monaco Ca maldolefe, non fi troua 
cofa contra le leggi, & è degno diftam' r 
pa, concedono liceotia che pofli eflei: 

Itampato in queifta Citta*..' , v L± 
Dat.dieji.Feb.i6oJ, ' 

D.Santo Balbi . ">CapJ dell'i^ 
D.Francefco.f riuifan., > celio Cojegliò 
D.Pierq Barbarico, ^dixl .* '<■] 
Ululi ridimi Confai] X. Secretarmi 
1 Banholomeus Cominus. 



\6o j . a i *. Febriro* « ; * ; 

Reg.in Iib.acarte J44. 
. Aiu.Laud.offic.cont.Blaf.coad 
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P RÉ PARATI O N E 

-e ;X> E L L A N I M A -j 

* f r i 

• /ilÉRtì PRIMO. J 

(jomè l'anima ruttonale- fìa fiata 'creata 
- ; da Dio fèr x àéotatla , e mentirla per 
1 fuadiletttffìma figliuola à partecipa 
1 te Vbereditk dell' eternateti nudine l 
«v! - -> Càp'Pvimóv <'' 5n ''VV ; . / 

Anima rationale da 
Dio ad imagine, e li 
militudine fila di 
nien te creata, & en- 
tro il cuor fuo eter^ 
namentc fi (la ; fappi 
che eflendo egli foro mo , e perfettiifi 
mo bene;c nella cognitione, e nell'a- 
more di fe mede fimo colmo digau- 
dio,beato, felice, fempre contentive' 
conofeendo , che fe altri oltre lui lo 
poteflferoconofeerc Cmcrcè della fua- 

A fomma 
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I aniarcbbono, &amàhdo?o fb polTe^- 
derqkbiwioi &fto(£dend<ÀoJìktcbbo- 
no lieti , bcati^relici,fei>ipr^ contenti, 
partecipi tìVèYfojCn'èìHÀrnrno bene, 
c conofc^ridpn* an^o potante aprodur 
re tali créa tu re in eTTere ', qualiTotfèro 
a tteicono^erjD.atnajJo^ruirlQ^pof 
federia, e.perJacogm tigne, e.pcrà- 
mor luo^ucnire perpetuamente f>ea 
te^con ^ommo duetto, & in finita.cari 
tkù molle j <}9pò M-creaiione de gli 
{piriti Angelici àcrear te (o anima ra 
rionale) acciò cono fecndoJo, & aman 
doio tu potefli contegni re il finepre- 
dotto . Tuì ibi dunque creata per co> 
nofcerc il tuo •JMok i amar; lui tirodil^t 
ta^pofoidilBtoakii.e rÈpitó^rfÉi 
come tuo pcmripto > è? vfiimVnW. 
Di' nien te fu fti creata da lui taie, q ua- 
le* pocoflì intefìdere^ <é coiwjfoecb: fe 
fteflb Vieri tà Increata , e tratte le verità 
da, I u i c rea t e , ; e po t efii anco a ma-re i» 
i<ua bontà increata , edoppo lui tute e 
Maitre bontà creato, in quanto da eilo 
cmmol A fono 
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ipno.d]^e^4eni|jià ama ilo- dica p^|: 
/Vp?tm«^bd f i ( |KKWpchQn.t;lÌ4 CQgni- 
tionp de^fo*, vcj?ir&,e ne l'amore-dei 
la £j : a bontà tii (èco e$b pote/JI perpc 
.;H^n^n§?. fc>#tf parche ni ump 1*9 

a^Q*J&+a^£itfe>. q ,goi> lilì>erprgiudj r 
tip ti i|iQhi ( ij^.ffia.con.orcerlo ) ad amar 
k>>& a pp/ft d c do . Quindi- peqò auuie 
BSjche (endpti ingr^ed^W? 
♦UtiijT^. pei? i lj peccai da Ijii diparti ta, 
e.dat o 1 f ajmo Wi c h e aj t m^bC. r ea tp^e-do 

vmhHlhfLLxzmrfty kkffà distrando- 
ti, e.lui fpnezzarjdo, ifreu.i fono le ve- 
rsdslitie:, & i veri piaceri ; in molti 
iuognj della /àcrra fcrittura ei,tk>©mà 
da, crmà luifacQi risprnp „ & voglia 
amare, con tjijtco ij cuore, con tutta t« 
ftcfja, Qontfuwgiln iflfin-tft, e con tinte 
le tuefoiizpj edoppo lui ami iI;proifi r 
mo tuo,cpme t# .medeiì ma; affei man 

dprm.q uelbi f&mw ivimndvwmù fa 

li cllère ppft<aitmtA la leggtf,e ru tra la 
pcrfcttionc c.h-rifòapa > itmza Vodìifrr 

A z uanza 
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twnza de quali giamai potresti ricon- 
tati a erto tuo vldmo , «beato fine j 
come VA pòrtolo Paolo vafo di elct- 
tipne ti fa fapere in più' luòghi delle I 
fu e Piftòle , c maflì ni amen ce in • vna 
ferina àlli Co ri nt i ,dou e a m plam e n te 
pc*rai vetfere; eh c^uaado tu non ha- 
Tiem la ca n t à -, n i una co fa ti vàlecebbe 
j>er ac quiftare la vita eterna . Hora ; 
ehe tu hai mtefo l'ultimo fine; perché 
<ia Dio forti creata-, hauendogli voi ta 
tclèfpalle,& elfendodiuettiita deca^ ' 

e tenebro la, co me quella, che hai per- 
duto il tuo Creatore luce eterna, che 
illumina l'intelletto di ciafeuno , che 
à lui fi riuolge, apparecchiati d'udire 
quérte mie parole con ogni affetto , è 
debita attentione E perche non è pof 
libile 1 ; ohe fenza conofèer Dio , tu te 
pòflt anco ani ar e,co me vera m en te (è 1 
tenuta-, poiché amar non fi può co& 
non conofciutaje tu impiegata, & aui 
Idppata nella cognitionej e ne l'amo- 
re delle cofe create , cono (cere non lo 
potrai, fé prima non cono ice rai te me 
* J .». defi» 
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di (Ima reo ha i ncia à difcorrere bene fo 
.pra t e ft elfo,; eco&inedKm te la cogni- 
tionc ma ne ver cai alla ma; & allèoia 
poi lo amerai fedelmente, & amando 
ioondinarai tucta.k tmLvita,. e k tue 
«perationi: per piacere à, lai tuo C rea- 
tore, tuo princ ipio,e tuo vi timo fine. 

Come Inanima raiionaledfue eflercitarfi 
... per venire alU cognitione di [cjs 
t md^fima^ mediante quefia à queir 
■ ■ la delj no ¥Mwip*Ph onnipotente* 

nolfo ca*a>da Dio amata anima 
rationale, confiderà attentarne» 
te,e vedrai che «jjftno; faggio diqufc- 
fl^iioado* quan?ttHqtte'perito> e be- 
ne in.ftru tto> àjrtefae^n modo ve r uno 
può moftf aie la fapienza del fooim- 
teliettov,. e quello pofiieda entro di fé, 
knoncon qualche opra efteriormcti- 
te rattajda iiU^laqualeiVifeitaia luce^ 
làifttiito'loc^toii f»o ingcgnipja fua 

axtt^&Ufefepctc^o&i che fc bette 

- >:>■> A $ per 
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per alianti fora cn rro d 1 lui , non effe» 
dofi prima f conlVapi|»ce.feiica paiefei, 
non eia conofciuta, co m mondata, ne 
ami-Tata ». Sono adtlnquedV/pre , erit 

.. fanno cono foere quaieicgà 

-gi® artefici ptròèyuigaco|*0aeD- 

. bio, c h c 1 opra lodai! mae { ì ro . : Pa ri- 

mente effendo Dio eterno , eternal- 
mente fenza principio , e fenza fi- 
ne, potenti (Ti mo, fapien ti flì mo, e pe r- 
fetrilfimo nell'arte (Ira fempitcroa > 

m^*c\àt*&$m\iM% wlendò-ma 

nifcftaie il Qko kperg<Gfcculto; > e fecre 
to ha voluto farlo mediante l'opre: E 
•tu feyorrat conofcefcc l'arte fuatfo$e 
rrofave fàfàeiitiè nvettetià óòMehdtè» 
^rniii verjral àòom prèndere i4 «iM* 
-tare di qa^liéf ;>M£|>et<-h<* «.Uftó' c&S* 

( cb?è m eltètfe j <ò'ùero è 0-eà'toré»ft 
•creaf-a'diGome ben ; diflfeil Vangefiftè 
,Giotfar#fl: Ogni q;uahmqi*eco& per 
Bio è fta ta & età; è fca Mi nfctttfcs^è 
ife rt®it%<ò ànima ifatloìtó lé,póf«itèai 
ftttì>fcer*èih ^e^ftattierfc $ 1\m^ètòòi 
sfcèndò-fifttè- f àftre ^ctd&hiF-è y Gèm* - 
= •1 't ^ ope- 
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o pere. f uè; l'altra cono fcendo il corpo 
à ce cang ionico eifere Tua fattura; fa 
terza conofcercdo re ftellà di nien&e 
da lai in cflere prodotta . Ti atniierti- 
feo perone ti faccio certa; che mentre 
hauerai. acqui fiata la fera oognir ione , 
medratute la tua, equedla del tuo cor- 
po -, ecnaggior farà quella , che di lui 
tu acquifrerai , conofeendo te fteifa , 
checonofeendo il corpo tuojacquifte 
rai iniìeme maggior «Jiuotione, tk a- 
morc verfo la fua bontà per la cogni 
tione di te medefìma , che per quella 
del tuo corpo. Hordimmi,quali deli 
tie , credi m , che fieno conofeere fi 
tuo Dio ? e quali ricchezze polfcderc 
il tuo vnico teforo ì O che gioiofo 
piacere egli è amar coJui, in cui confi 
ite cigni diletto, ogni foauità, &c ogni 
vera dolcezza . Noniu,ne fi a già mai 
più di quefta maggior abbondanza 
<digr.atie,di fufficienza, e di giubilo , 
coti la feparatione di ogni male. Per- 
che tardi dunque venir da Ini ? che 
cofati imene ? forf è fono i peccati 
cui A 4 tuoi 



tuoi ,i| niondo,i pareli ti,g li amici :£ip 
pi , che egli ba fparfo tutto il (angue 
per càccllarl : yha più piaceri affai, che 
non ha il mondo > egli è il veto Padre 
di tutti amoreuolifllmo à Tuoi ami 
ei\ Vogli ò nò tutta fei fuajfe viua ne 
vieni volontariamente, beata te, ma 
ic morta ne \rcrrai,e tratta per forza, 
guai a tc.Conofci(òauimarauonalc) 
conofei ti dico l'efl'ere , e la condito- 
ne tua.comenon fufti Tempre, ma ho 
ira quale tu fei in eflere,.vieneda Dio» 
che ti ha creata, e non quando hai vo 
luto tu » ma quan do è piacciu to à lui 
tuo facitore. Da Dio hauefti princi- 
pio^ di niente egli ti fece,e di ciò fie 
«ne più che certa. Ne meno èrta to tuo 
ivolcreine tuo configlio»che forte più 
in vn tempo, che nell'altro-, ma tu tto 
è ftato giudi tio,c voler fuoje quando 
gli è parùtb , & ha voluto ti ha* dato 
quanto a te fte Afa , e quanto al corpo 
tutto qucifeffcre,cbe hai. Dio tuo fa- 
ci to re ti compofe, e. ti ordinò^ e;ti fbc 
«no>la fua po tenza ha potuto farti * la 
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luafapienza ha làputo ordinarti} k 
■ fua bontà ha voluto beneficiarti , c 
crearti buona , Tu finalmente che Tei 
opra delle Tue tliuine manijfuo fìgmé 
ro,e ma creatura-, puoi auuerarti, che 
à lui tocca hauer di te penfìero,hauer 
ne cum,fc però rtaraialla Tua obedien 
za, al fuo feuiitio, ócaila Tua volontà 
Aggetta: dico volontariamente per 
.amore.,. perche non per altro libera ti 
ha creata Ce non perche Iiberamenre . 
e no per forza vogli efler Tua , & a lui 
_obcdicnte-, ilche fe farai nella preferì- 
te vita con libera volontà, e con paro 
amore , meriterai per bontà fua , che 
egli nell'altra furura, & eterna ti rice 
ua a perpetuo gaudio, & à felice quie 
te: doue in te (lena lari l'opera fua da 
tutti ì beati fpiriri contemplata, a lui 
(egucadoiie gloria, & honore, Se a te 
beatitudine ièrapuerna . 

* * 1 
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*€om PtòiiMar attorta faileùe effMtàW 
:) ^neU^eèrìfla^afhrtè'Mtàr^&ft^it^ 
rafdmnt fitotabpio.. Cap.it'ì» 

A nimà ìrationalc confiderà attèh 
V^/oa mente il tuo corpo > fabrtcàtb 
da Dkycotitàntòàrtifìci^ kUtéWC 
fa vnftó , 6 Vedtailò mirini mehfe 
comp^HWiVfKlfe^lttatctìà' > Moè 
di quatttbe1érn!en ( tr^r'd, , acqlik^é« 
re, e fuoco, in che rifate mttauigitò- I 
'farneticete lua^raèta %ien4à> è dóiì 
co m pòfto-d* ! atrèè^còie egli fi ttittf- 
fce,e fcftteti;fc4ftftìtttaté viirèf po- 
trebbe, fé non di ciò; Sfiato fa&è, 
come ff v^de^et^MÌaìlaòtìde 
di terra fotmato,d* còféterrenèdàHa. 
' terra prddótte'ei VÌtté,di bfede,cr5 fter 
be, digiti càtttè, èlicoWij'fflè- 

teriaegli èda Dio mirabilmente di£. 
poftojorganizato, e fapientementeor 
dinato , fopra tutti gl'altri corpi dei 
mondo. ' 

"•'^ l À Con- 
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Confiderà in oltre con quanta prò 
portionc^ e con quadc ordinanza , & 
Vnionle de membra egli io rbrmaflèje 
€at»e axtiÉci ola mente fieno accom- 
pagnati yL'vno aiutando, e foueneodo 
all'akro-, GPocchi mirano la beMezzfc 
di elfo -j i piedi lo portano, e fo (tentai 
iio ; gl'occhi gli itroft»>n<o la ma. pe r- 
doue cartiina; La bocca manda il cibo 
à tutti loro -, i mmiftri di dentro lo, 
co m partono, e diftribuifcono. Le ma 
ni l'aiutano nelle fue bifocne , e del 
continuo a affaticano, eloferuono» 
&lira , e confiderà in cote fta mi rabil 
rica dell'huomo , com edalla cima 
del capo fino a' piedi nulla troueraim 
lui di luperchio,nulladi mancamen- 
to,ò di emenda*,di maniera,che flupi- 
rai d'opra fi eccellente , e formosa 
Dio {blamente poifibile . Vedi poi ; ò 
anéma dilexra -, che perfeuerando egli 
Creatore del tatto in efiere Tempi ter 
no ; ha nondimeno quefto tuo corpo 
da tornare nella terra , con la quale 
da lui comporto y e fabricaro , me- 

A 6 diante 
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diati te la fcparatione di te fteffò da 
quello. Hor dunque quando tu miri 
la tet ra, mirala come lepolcro di quel 
corpo,che cotanto ami -, Oflerua pari- 
meli te, eh e la terra, che ri cadetto fot 
<o i piedi, in breue lanuti doppo mot 

te fopta 1 1 c o r po . : U i «'{ 1 ».nb 

--• Cojftfida»a^preflo quanto per fo- 
dlegnoadi etto corpo tu % bilbgnofa * 
(Cineoeifitata, poiché Uen*a terra vinei 
jaon puoi y e Ce quella per commanda-f 
Mento di Dio no» ti foAentaflc e fi 
aprine, viua cpl corpo tuodùccndere 
fki nell'inferno r «rfe non prod ucefle 
Jc biade » e gli alte» ci bit nfccicuarip ai 

icorpo hiwnatooy firefli forzata xiolcn 
-temente mori re . Attendi parìfiQfcatè 
4c bilogne che bai dell'-acee, dell' ac* 

f' »a, e del fiioco, perche fc l'aere non 
lue , cojne^jotajebbe il corpo tuo re4 
ifpi rare?. eie l'aere fòiTep^pe&lensa 
corrotto, la mortele verrfebbet4 , a©- 

qua quando mancane, le immondi* 

.tiecomefi lauerebibono:? k iiruncb 
mqhqì, fon" e ,co m e ti foddarcu ì > & v ft • 
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rcfti di eflfo in altre neceflàrie occor- 
renze. Ècco come'tu fei neceflitatadi 
cotante nec e (fi tadi, allequali Dio per 
fua fola bontà prouede,e tutte in elle-* 
re conlcrua,commandando loro, che 
lenza mai celiare fempre ti feruino.il 
Soleja LunajleStelle^ tutti gli altri 
corpi celefti, con tutti gli animali del 
mare , e della terra per amor fuo non 
mancano di renderti obedienza, & il 
debito fcruitio , fenza lequali co fé tu 
non potrefti ne e(ìere>ne viuere. Che 
più? Gli Angeli ftefli ha voluto che ti 
accompagnino in quefta vita. Dim^ 
mi dunque anima ben priua di dol- 
cezza d*amorc , come farefti tu fé ti 
mancaflero le mani, gli occhi , li pie- 
di^ 1 altre membra, ò vero le cole ne 
celfarie per viuere, e tutte l'altre crea 
ture fatte per tuo feruitio -, non puoi 
certamente negare la diurna pròui- 
denzay laquale ben confiderata da te, 
mediante la cognitione dell'opre lue 
à beneficio tuo fola mente operate, é 
quali per amore ti ha donate, uerrai 

apet- 
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aptmmènte a oooofcerc infiemé ia 
Tua bontà *ser fo-diTtei; e. g roefta faci , 
che tiiloami vtikcammvc ,vonde poflì 
iwu ef cancot a doni^eg ratie raggiò 
per lcqmaii ici tota^feiudalui « , 

ì M 

» » • » 

* - I » . . ..««| ... • i ' ■ • 

Ctttaef anima raùmale fi dee efieretoa* 
i ; ire «é&« cognitive di /e, totidefimuu» 
i fer> tóme à quella di&fo fin Creato 

Il) :/f '] • ' . li ■'. i v • '» 

OAtnma jeationak dià Grea«or 
tuograndementé amajta* coavfi» 
(ferine vedi gli effetti, € lcat*iom>wie 
fjfr«titU*l*> pbeda èflfodec mano , 

potrai rijefrter maggia: lurae d*£>iori 
©beéipiwtì (ptttcovB prantetatftei&ceat 
tendun 'ucjeflTcr qiadtojattOjchiàmato 
kiendorc Avoéerci ferdbe wt m tendi 
cìhcbf tjtcdie{ct©iiicpotricó»fin!t€ttd«^ 
> &in ite non trofie iìiht^ tia* «fe - 

cara poco; jKrtrc/h Tatare » fc in te noa 
fo(fok volowwbNel racdcfimòmodó 
mite fono qu^iadteitót^&.opcraew 

-ia<j* ni, 
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Mfm EU ami ) temi,hónori ;> nngfòtij,'-' 
coùofci li benefitijjaudi^dori, óre-* 
gkr^redi, fperi-, magnifiche gloriò 
ffl&Sftredtrf; tu ti allegri, ti àttrifti, - 
&: nitri limili erf e tri, niuno del li qtiàli 
potrèfti fare , fé in te non fofle la po . 
&m di ama re, cernere forare, honò 

' Penfa poi,e confiderà diligentemé* 
f è, che in queftò mondo colui , che & 
qualcné operaia fa, & ordinai qual- 
che fuo vlò,e fine, fecondo l'intendo- 
ne , che ha nel farla , dandogli la for- 
ma ; che più gli piace per feruirfene , 
conie richiede il fuo bitogriò S Ondò 
tu vedi apertamente la chiauealtri- 
Vnen te efler fatta , che la fega, e che là 
cala -, doue non ha altra ragione in tari 
ta diuerfità d*ófrere , fe nóthé'l fabr<£ 
di clfe vuoiferuirft altrimentèdélfi 
cala, ai tri mente dèlia chiatte, Valeria, 
mente della ftga : cóhcioliachc , alttò 
fia Thabitare , altro il fegate, (Scal- 
tro l'apri ;re la porta . Dio dunque tu* 
Hkcitdltf ferendoti creata di' niéritte*, 

come 
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come fci,e porto in te il (apere, il pota 
re,eje virtù che hai, fi come tu cono - 
fei cflerc opra delle lue mani , ,cofL 
puoiancoracredere, che quanto ti ha 
dato„ tutto è flato per il (uo CeruitiO' 
accio di te (telile di ciò,^h'è ni te po 
fi feruirlìycome più. eli diletta, e no 
perche tu facci à tuo modomuila cola 
in vano,&! in tuo danno. Laonde ii co 
me tutte l'ai tre c reature i té. inrerio* 
ri, fono da lui, Irate fante perte^eila* 
e per tuo bifogno ^coli quanto cin te 
haucndolo egli fuco per fuo partico- 
lareuulo deui applieare,e rdtituirea 
lui folo tuo Creatore, Dimmi,chi ha 
da conolcere la futura (c non il fup 
facitore ? Et 3. cwal altro fine Dio tuo 
Opifico ti ha dato l'intellettQ v e la vo 
onr} pjg non perche tu lo conofea , e 
.o ama ; hauendo; tu .poteradi cono^ 
feerie diario ì £tì cui fi. ha da. 
dare l'amore lenonal fuo Signore? 
E chi fi dee temere,bonorare, riueri-. 
re , ringratiare , & il tanto nome luo 
inagruncaiulo adorare , lenon u luo 



Dìo, 
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-Dio,à etti ogni laude, ogni gloria, o- 
gai imperio, Se ogni honorc dalla! 
ina creatura il con mene. I 

; - O anima rationale in altrui non 
l deui fperare,delettarti,allegrarti,cò- 
r folarti,fefteggiare,e giubilare fe non 
} in Dio folo tuo (oprano benefattore . 
\ Deh quanto gli fei obligata per ha- 

* uerti creata quando eri vn mente, c 
f vita, e potere datoti da conofcerlo 
f per tuo Creatore ? Quanta dignità,e 
f quanta gratia.èquefta poter (apere, c 
r conofeere colui , che ti ha fa tra ad i ma 
} gine,e limili radine fua ; imaginedi* 
\ co viuente,intelligcnte,amante,e li- 
j bera,che puoi andare, ftare, mouetti,. 
) a tuo piacere : Opera maggiore, pi ìi 
? eccellcnte,piùdegna,pÌLialta,piùna 
f bile,efopra ogni altra magnificata, e 

• nobilitata, àniuno altro fine da lui 
f creata, fe non per fe (letto vltimo tuo 
| fin esordi nata però all'eterno gaudio, 

che feco deui partecipare, feco (tare , 

> habitare, òc viuere beata; communi- 

> candoti non pur tutti gli altri fimi bc 

ni, 
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ni , ma etiandio fe meJcu^no;à cui fo- 

k ha-voluto d^ihiiorns di iì-giinie*- 
la,e per tale ne<minam hauecci, vo 
lenii o che tu lo chiami Padre tu o, an- 
core he tu. non jìj della ina natura-, ma 
di -niente «creata, &-à imi Creare re del 

tatto Migikto' •:'»'. )- ' ; 

• -il :".t rn.'/.l j»'» ! .i" • ;u . • 
Gorne* l'anima wttimale dalle cefi fudet 
^Xe-de&afcendwe ali- vena cogrjt ione 
dirjpio fa Cimatore f e figuorc^ . 

f . Jl # <* ««« • * # # . J i ' * *J * - * » * * 

Anima rasiònale perièucìra v nella 
pa flòra tua confi de ratione , «uè* 
d ra i , che la cagion e perlaquale Dio 

lirvpktJOjbabiHtaqd , cfce capcriiia* 
mare , non ifu;pcar altre* ;dae fesche 
eghfoJìò.è degno; dolere svecamente 
amate -, canon per .aluxDipoiexrgli.rn te 
che potefii *n tendere -, eiconofcere, { e 
non perche folo lui è degno d'enerc 
iatefo; e conoicmto . ftaari mente per- 
che egli fièdegmo d'efter ptegato,S£ a*« 
dorato, laudate, glorifif xern^móka^ 
s La detto, 
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detto,fecé che tu pote/fi pregarlo , a- 
dorarlo,lodarlo,glorificarlo, e bene- 
dirlo, egli è ancora donatore , e vero 
riconolcitore de beneficij > e fàbro di 
■opre nìerauigliofe -, onde ha voluto * 
the tu porcili anco conofeete li bene- 
liei j e rtioftràrtene grata^poteflì an- 
co merauigliarti delle opre Tue mera 
figliole. Egli è parimente degno,che 
gli fi a creduto,^ in lui folo fi fperi,e 
il confidi ; peAftÒ ha voluto , che tu 
gli babbi da credere, &in lui (pera* 
re,& in lui folo confidarti . Per elfere 
egli delcttabile , and pieno d'ogni di 
letto, fomma verità, fommamente 
buono , ha voluto parimente, che tu 
poteflì non pur delegarti y ma hauer 
anco defiodi conofeerè s e cercateli 
verità, clamare la bontà,cioè lui fteu 
fo, 

pèrche égli è Dio, e può infinita? 




^gfittaò bffogiia àétt€r-tìafe#ffi tà 

-*.-07 della 
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della Vita prefcnte j coroedella futu> 

» E perche egli può fenaa fine &tia^ 
re le voglie ; aiutili, tu hai qualità di 
pinne re dea* derajrq oj t ce 
ciòdèfìdewndo Jui tua Creatore , & 
il fuo beneplacito, fen*a fine ri babbi 
da con tentar fa riandò? i 

E perche eg&è onnipotente , può 
ricono fcereleeofe buone , ha voluto 
darci irpdo daiac bene > perche cosi 
facendo ti babbi da.remunerate 
r .Egli è anfora giuitoi c fremendo 
Signore , e può punire li peccati , e le 
cose mal fatte, per quello tihamefl* 
in Ubertà di poter peccarle malfare* 
acciò cofi faeendo,c$.me Giudice g i u 
ftomofoi in te la f«a amabile giù* 

Egli è ancora fortiiffmo Dio,e può 
pcrdònare,e folleuare altrui , c ui per 
che pu oi peccare , e cadere più, e pi» 
fiate ha pofto i n te,che fe a Jui-iacdW 
^chiedendogli perdo*ìo;,^tithabbi 

da foltoareseff cdpuasc tóntq^qjiauj 
aìbb " toc*. 
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to caderai, e peccarai. 

E perche egli è giu(lifiImo,.tu puoi 
efler rca,e peccatrice . E perche può, 
come peritiflìmo medico fanare gli 
infermi , dell'anima, e del corpo ; tu 
puoi infermarti nell'una,e nell'altro. 
E perche è mifericordiofcfjèle mifék 
rrcordiefue fono fenza numero, tu 
puoi élTer miferabilc affatto . 
' Ih quelta maniera anima ratìona- 
i le difcorrendo,e diligentemente con 
fiderandoti entro,e fuori,contemplc 
' raij e vederai Dio effere facitore d'o- 
gni bene, tu foggéttaad ogni ma!e?fo 
però non riceui da lui la gratia fua, la 
quale trouando in te , doppo 
che farai dal corpo fepara- 
ta> non fi condenne- 
rà , ma feco c- 
tcrnal- 
mente ti farà beata , c 

• * ' contentai. <' • • ,n 

» 
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.ii u yj "}.u, ' '''Sto r »i 
Come l'anima y-m tonalo [ ferie fué^ttc^ 
,< confiderai ioni dee afcendtre netta- 
i- nera cognitione di 'Dio fuoVnnci- 
n ff0 9 efiiofw<L~ ••fi'lCd^virfTiBini 
. • ' jrrOf.'-.nr'ì ;t-.. fileni um*<| 

re le habjlita^cjìg P^bi, ha cibate, a 
iìftccb? ^Ip ararlo c_Qflofcaj0 hpno 

«Ufo qa^'modo* 
xmnokmófhlm folp p«r*ncij>j>p 1 ; e T §^ 

(ò,fuà dilet^fttjftrajK %9 njun^co&è 
dsgng d'efl'enawa^, fe. non par qual- 
che ho» E«( Cifia^ daCte iwtffa 9&fi tro- 
ua bon tà ne&ino aiPCHSgljè douu- 
to,e quanto più ella. è b.UQna, tan co art 
cor piniì deue ztmx e> 

E porq^ ly^rtf^/è bu5>ja^£ non in 
quanto Dio rjnA&|*<3> partecipe della 
lua bontà , poiché niuna cofa Ci troua : 
auanti fofle prodotta da lui in cflere , ' 
fcgui ta , che niuna cofa fi deue ama- 
j re ^ 

i 

Digitized by Google 



rèjfeaon pei Tuo anaiOiCr, dico mqww 
co partecipi di Dio, e quello piu , eh? 
ha più parte delia fuai bontà. ElTecMi© 
Di© adunque la.prima e lòia, cagione 
de tutti li beni , come primo* fok* , e 
io imm o b éne, de u e elife r amia to , e! pr$^ 
ferito a tuttel alcrecofe buone,e quel 
le in quanto da lui dependono, pcrar* 
mor (ùodeonoiamai^i j.piùj.emeno** 
come più , & meno fi vede hauer di- 
£tri biai gd ih elle laifiia^bontà^acciòian- 
cor in.queftoila volontà tua fi confoc 
mi conia fuai: eflèndbgli pibcciuioi» 
ch'una cosfe più dell'altralla parteci- 
pe di fe fteflo . 

E perche Dio e (omino , & eterna 
benesfommamenté deue efler amato*, 
e per efler anco puriifi ino beine, pura- 
mente fenza altra compagnia hadief 
fer amato con tutte le potenze , quali 
ha porte in te, dico con tutta te ftefia , 
con tu tta la mente, je oonitiitte le rork 
ze tue. E perche egli è vftibenetnlini- 
tp,tu Jo deui amare in fini ta-mentc<. B 
non efléndo buona niunacofay fe nqa 

per 



per iuo rìipetto,nfente peraltro tu de 
*ii amare, le non per fua cagione, e pe* 
fu^amore Ma fra l'altre degfieconfl 
de rationi, pei quella fola tu deui grà 
d e m e n te , e fpe ti al m eu te amarlo- cioè 
jierche egli prima , e ptincipal mente 
ti ha amata, ti ha dato tanti d oni, fat- 
to ti tanti benefì ti j , é tante gratie, e 
Tenere tuo l'hai tutto riceuuto da lui 

con fommo amore. ■'■>-. i - ■ ■-> 
- Tu anima riceuefti habilità di te- 
mere, e £> io ««eia d fede, perche'eflen- 
do egli degno.d*eflfer temuto, come 
onnipotente, in tanto , che ni uno gli 
può refiftere, ne prohibire l'effetto 
della fua volò tà , lenza hauerbi fogno 
di co&aicuna y tu haueffi cagione da 
temerlo fommameme. - x e : 

') a É perebeegli è il primiero Signo*- 
rc;ne altri fignoreggia che perlua ca 
gionc, & è foioSignore, che rottigli 
altri Agnatizio deuontfferuirc^e teme 

re', e veramente può chiama tfl iiSi- 

5 tut e*amentel%ai da temere, 

per quel Signore 




j » 



che 



j 
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clic egli è . Ma qui auuertifci , che 
perelfcr egli Colo il Signore delle 
ani me rationalt,enilìlino altro e ta- 
le; tu anima fopra tutto deui tener- 
lo, per tale, e «ime tale amarlo, te- 
, merlo, & ho&g-*Ho-. Non ha però 
i'uniuerfo da lui creato potenza, ò 
iìgnoriàjlaquale non gli {òggiaccia, 
■& ad oginifuo piacere,non cada, vo- 
gliono, nelle fuediuine mani. 

O anima rationale Dio ha porto 
in te,che poni honorare,non per al* 
4ro , che perche tu l'honori , come 
degno d'eiTere fom marnén te hono- 
rato , e drogn» hontfre Cagfone po- 
stiflima per iaquaiéeg li è degno di 
Jionoranza fra molte è quefta , che 
rhonorefideueachie il primo [au- 
tore di qualche opera; Se egli è tale», 
cheauanti lui , non etacofa alcuna, 
anzi periiriogniiqualùnque cofaè 
ftata fatta , e fenzarluì niente èfta- 
tomai. Dio e il principiod 'ogni co- 
la buona , enullaé maggioredi lui'; 
però principalmente, e fòpraoghi 

B altra 



tlttaco&tti iodfcn hono*arey< 

-r: E perche egli Colo c primo f 
<Tij?aoper fe medeiìmo, emunaaltr; 
solàri pciticifMottti^ e perJeime«J4 



iWyfòloiui badature hój 

. «*% 1 w 

* q» efta e fu* fola propri erà , à cui fi 
cónuicne I'honorc,e' nottkd alt* ij <c 
non guanto può deriuarc da Jui^e 

per fuo amore,c niWal tro è primo, 
nfc principio , Ae iB^gioijr iittofà 
afcuna/c non per fuà cagiono» ^ 

: B^ptchcegucfoihmo^miìni- 
to principio , fom ma mente, efenza 
mi fura ha da eflsse honpea to, ppnv 

itfie egli e,vcìriflìàio pjfcmrip » < tu 
deu i vcramen te» e di lutto c uare ho 
norarlo . E perche egli è il primò 

ramente , e principalmente gli dee 
«Aere dato honor è , e glòria*, i s n r 
- •« T u fai an i ma rationalc quali ha* 
hi 1 i tà hai r iccuut e dà Diodi, potete 
Jiudarc , magnificare , glorificare * 
adorare, e tante altre, c tutto è flato 

. u per* 
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perche tu Io Jaudi , lo glorifichi-. Io 
adori, e facci ij relro,e la cagione per 
laqnalc egli è degno di tutto ciò , è 
perche ci foie è il facitore di coff 
lodeuoli, e come fommo, perfetto , 

c fapìcmilfimo Dio, cófi foruma* 
mente, (blamente , e perfettamente 
hàdaeirere magnificato, e glorili-* 
cato , à cui foio ipetta ogni laude , 
honorc, adoratione, e gloria . E 
perche égli Gl'artefice di te lìèfla, 
tu fei fua fatturale da te ipetiffimen- 
tc hà da riceuere laude , hònore , & 
tutto il retto. 1 

O anima rationale fe ad ogni 
hucrnio da bene (moralmente par* 
kndo#hleue preftar fede,molto più 
ragioneuol mente à Dio dourafrreì- 
derc,& alle fue parole, perche egli è 
tutta verità , & in lui non cade bu* 

già. Per tanto hà polio in re, che 
porti crederajacriò gli creda qua tuo 
dice, e quanto promette pene pet 
li peccatori , gloria , ài honore per 1 
coloro , che obedifeono illi fuo» 

. > B Z com- 
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com mandamenti . 1 . • ■ 
. E perche «gli è la p r i ma , perfe t ta, 
e Comma Veri tà,à lui tu dei credere 
p r i m i e r am en t e, foni ma m en te,e per 
Rettamente, fc petche infinitamente 
eg li ù a 1 1 on tana da ogni bugia , . ne 
può ingannare, ne effer ingannato ; 
tu fenza mai punto dubitare infini- 
tamente gli deui credere , e predare 
Ogni fede. »«->'.. \ :« '. «on . i 
t i Q anima ra t ion ale creandoci Dio 

di niente , come già hai in tefb , ti 
idi ed e battili tà da i pc ra re, e con fidar 
ti, acciò in lui (blo , che à tutti è fe- 
dele, t|iifperaffi,c<>ttfidaffi,cponeffi 
-Ogni tua fpeme , e confidenza* poi- 
ché effendo egli tuo faci tore, poten- 
te, & amorofo , vuole, e js» aiutar ri ; 
fajuarti , datti doni, gratie, e gloria 
ta: Onde da lui Colo deui ipera-r 
fe pgni bene , ogni famte* & ogni 

W&bifogno* Niuno aia» è ballante 

t fouu enirti -, fe non p er fua grada , 
«rtirpù J & e;gli è coki, ilquale mqo- 
tt^jcfcfcur^ad operare.^ 
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egli fa , che lenza eflb nulla farebbe 
di buu»noJ<ipofati dunque,& quie- 
tati in lui folo tuo Signore potente, 
fapiente,e beneuolo . f; 

O anima rationale, quando Dio 
ti creò hauefti habilità di obediret 
ma perche Tobedienza fi deueal fu- 
periore, & egli èfuperiore à tutti 
gli fupcriori , à lui deui fopra ogni 
altro obedire,e di tal maniera lo de- 
ui fare , che ni uno con tra li luoi co- 
mandamenti bà da edere obedito* 
fe bene per fuo amore tu deui eflere 
obediente à maggiori , doue però 
non repugna il fuo volete . E per- 
che egli è foprano fuperiore , tu hai 
da obedirlo in tutte le cofe, oltre 
tutti , col cuore, con la bocca, e con 
l'opre. Felice per certo obedienza 
di colui, ilquale nella fua intentione 
altra mira non ha in quello, che il 
puro ben eplacito di Dio,equiui fik 
fondo il cuore, non mira à chi gli co 
manda, ma à quello, che gl'è cóman 
datOj di modo, che nel bene, e nelle 

j . J B 4 tote 



ti * a o 

eofc buone Ali cora alli cartiui Supe- 
riori obedi/ei per Tuo amore , e neJii 
commandamenti illeciti Biggc 
quanto pucce • Attendi adunque ò 
anima laiianaie, ad obedire alla di- 
urna volontà, e non all'humana fra- 

gii ita , e quando quefh ti fia coni- 
mandata > àtantamaeftà -, come ella 
è, non farai refiftenza ; ma bumii- 



delia Veri tà.ricornU Dio, donde fei 
deuiata, e per i 'o bedien za raffreni la 
iuperhia, che ti ha refainobedicote, 
e «efi&»te ai tuo beaigniflìm» 
Creatore* 

: O anima rationale ti Jafcio co» 
jquefta^oncluuone, cib e per obedire 
da Dio Tei ftaca creata , e non per 
*ommandare, fiiddita latta fei , non 
Superiore, di niente hauefti l'edere, 
Scinnicate tomawfli, feDiosnonti 
eonfematte, ondeà quello tuo aùsn 
te deui tèmpre mirare, e pen fate, ue 
ftendo ti d' h u m iltà , vera, e regia ftta 

jdajtfr&Jireai/Cieio, . 




Come 
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Cwtfjwawmdc per hwfcM 

O -Auffa* r gt^alr*|l>iói)ftÉ£«ì- 
flh già |>*if teicbfe predette ri h ò 
manifc/&tp v che tu lei fu a fatturai 
igJjciJ («0 facitore, gii conofoi 

Uti.eptjQfci &«^e,fuddita,c fai 
oètemuquferuo.al fuoSigno 
re , già.t{Uy«4iha«er rice.uuto.da lui 

neiiciatoal fuo Benefattore , e già 
lìà porto in te tutte quelle habilita , 

Jighi di d-f^uj «*ot $ «afe*. d(cguia^ 

non che ti*4c non gli dai tutte le ca- 
cche dcui , non {arai p»Ofio ifcu Gi- 
ta, potendogliele dare per le habili- 
ta , quali «j.tjjù iii*¥tc ;k L*oade 
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principalmente tu deui amar Dio , 
h onorar il tuo faòkótè y éibedlre ai 
tuo Signore, cflftìrglf fc rtiU'fcd cld , e 
tuttéi'altte t«Fc fare ; f e qtaaìt di 'fo- 
pra puoi hauere in tefe,come fattura 
delle fue diurne mani-, e quefte obli- 
gationijcome à lui fi deono pet tan- 
ti degni riTpetti co fi le cagioni fono 
innu merabili ; Mai perche fra l'al- 
tre molte Tue créature , tu fola fei a- 
nima rationale, e puoi conofecre el- 
le re opera delie fue Sante mani , co fa 
eh e non con©fc«no quelle , 1 cquali 
jion hanno il dono dell'intelletto- > 
hauend olo tu , c cotìofecndo le co Ce 
riceuute, conofeer deui ancora tutti 
gl'oblighituoi. i ' 

H ora Qtò pi , che fe ttf pereffer dà 
Dio di niente cteata,e per hauerti e- 
gli yni«o il corpo, etuttoiinfiond© 
per tuo amore et*a*o; e per {©viltà, 
& altwdoci,chetr hàdatfcjtàfteo'coì. 

-nofri efTergli domita , quante» più 
gli dou rai per rifpetto bell'amor 
a fuo occultOj e fecre co , amata da Itti 
»n:jq ^ 4 auan- 
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man tr,che ti crc'aftè ? E fe tanta ob- 
ligationc ti è crefcinta per la gran- 
dezza di rami benefici}, e doni cite- 
riori, & interiori , che ri ha fatti, 
quanta maggiore fora quella per 
x'inten.10 amore, & affettuofa volon 
tà , con kquale ha voluto dotarti , e 
donarti tante gratie,non hauendolo- 
-mollo à- ciò fe non il luo puro g,m®~ 
te<**'- ih a : ìb. :u!< ! a < -i àìi 

Anima rationale con fiderà, e ! ve- 
drai, che due principali filmi fononi 
-doni riceuutida DiorVno vilibile,'e 
-man-ifeftov&'-è quefto mondo,infie- 
me col tuo corpo*, eie- tire parti-.- » 
Ì 'altro muffi hrk i' & occulto , ch'è- 
«l'amor Rio verfo di te , colquale' ha 
creato il tutto . Laonde la prima eo- 
fa, ch'egli ri ha data è (tato l'amore , 
perche fe prima non hauefleamato^ 
non rraurebbe farta , ne donata colà 
alcuna v Ma perche quefto Tuo pri- 
mo arborètè occulto , 6c inuifibile , 
pare forfè , che non fia reputa to do- 
no^ pur egli è tale,a»zi egtó la ran» 
> B 5 dice, 



4u#> &il fondamento de tutti gli 
mudimi , qwlihanno hauutoori- 

~#ne 4aÌi'*morc . Oiwxi di più; 
< che gl'aitridotìi, eccetto queftoa- 
vfiorc, non fono,cbe fegni d'amore, 
i jquali diesarono, e moftrono quo- 
:Mo primo ocx;ulto,& inmTtbilei con 
monache i d<*u' ii poflono mirarci 

4Bfcijucfto wptemnfi vefeibenà 
manifcfta, erigende in elfi doni* 
Jioa cbe'J fumose fi 

^cde,cotae4èn2a(dubUo mo/traeÉ 
/erm toi*oiJ/ W Qco » cofii doniefte- 

tettatati Bi^i n r 

V ^«««^n^P^ucfto «niwcìCb 
*i priim i4ro4ono;, cb'cgu' ti baidajto 

^r^ere notìdimenoocaiiio.gl'4^. 

gridoni rilucano, e vanno auanUjda 

iiaflaroai *^toajnofe*r atesini 
JnoflM donai** .HotaJè tu vorrai 
#fwcM*e per, qHeiHdoji^ /ehe ha* 
ticeniitiida iui,^ rti iarannot *ftm 
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eternamente ti ha portato, douc co- 
nofeerai dalia quantità, e nobiltà Jo 



da lui più amata, perlaquale tutte 
Tal ne create, fono (tate da elfo ama- 
te per tua cagione, in tanto, eli e tu • 
puoi affermare , clic neli'uniuer/ì t£ 
delle fue creature, nulla cofaam^ 
fenza te , hauendo fatto il tutto 
per tuo amore. 

E perche fopea tutte le creature 
t'ha elfaltata,ornata,e dotata,e quan 
to a te ftelTa , e quanto al corpo tuo , 
lèguitache fopra tu tte loro,e pr ima 
di loro tu fei ftata amata da lui . 

E perche l'amor fuo,ch'è (iato vn 
dono fuo(dono però occuIto,e fecre 
to) fupera,& eccede ogni creatura^ 
tutti li doni creatigli darlori ha mo*. 
Arato. (limarti fppra gl'altri . f ■ 
Jiendo etiatydio l'amor fuo ver 



fo di te puri/frmo,veri#mo,/ccurif 
fimo, e liberàliflimo, datoti fenza 



meriti tuoi , perhauerxi egli amata 
^ u B 6 auanti 
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Unann che forti in etfcre prodotta, 
ne da te hauendo riccnutocofa, pei 
taquaje ti donefle- cotanto amare t 
'c bènefiéiateVraa* turaS^ féguitoper 
: folà fo> bÒtikiì k pura liberalità , ttf 
ancora 5 maggiormente fer obìigata 
al tuo li beraliffimo Signore, e D» 
•per quefto amore portatoti a-« 
uariti foftrin eflereVrbe per ratti gii 
Stfrrìdtini rkcirati fin qur, echèfci 
per nceuere neli'auuemrcì* ]j ]J ,J '\ 
Confidèróidànquè arrciftSmeti- 
te queftì benefici; tantH erandiyé 
l'amore Angolare, che ti ha portato 
'antececfénte ad ogni altra cofà , e 
quante) pifr tròferar efeeJrhSmeiit? 
io f obtìgtf : rat) per itatiti ^irpet 7 
ti, rari tò' ancor ffiufiì dotirà riioItipK 
"tiare per^frior fho fecrcto ,'ilqualé 
c* infinito jC^mèeglr è taléi^E «imi 
mi fe (ài; chct^fa|r^u^'trouÌafepià? 

;tóM^tè^i%'yteofeWra t>o- 

t^défl'àtìrar' fuB* qnàl Òièfeótò 
fe;Òmrghorc-aYeffo> 3 - 5 * * 
^^ Conr^etàfinain^fató ammali 
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tionale la indicibile neceflicà,che tu 
hai di riceuere quelli dosi: e vedrai, 
che quantunque egli volontaria- 
mente , e liba talmente te èl'habbli» 
dati, oltre l'amor Tuo, tu nondime- 
no nou poteui farne fenzaj anzi voJ 
gh'jònò, fei forzata continuamente 
riceuerli da lui,,che fe pur vn mini~ 
mo momeritodi tempo ei mancafle 
tìi darteli, non potrefti durarenei- 
J'erTere che fei . Ricufa fe tu puoi 
di non volerli, e dì : io non ho Difo- 
gno di terra,d*aere,di Sole,poflb vi 
nere fen za quelli doni , non ho che 
fare più di eofe tali, ne di quefti.be- 
nelìtij ; , e ved rai , come farcii fe tu 
non gli haueflì : anzi fe egli non ti 
manteneffev e conferuaffe in elTere , 
tantofto tornerefti in niente, a guifa 
che di niente fofti formata. 

Hor donque* hàuendo tu (bm- 
mamente bifogno di Dio,e non po- 
tendo mantenerti lenza elfo , & e£- 
fendoti neceflatie le cofe predette y 
& hauerle non è poAlbile da al- 

tei» 
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gì, cbe4alui, w però a l»i (pio, f 
^nadaja^ altro fei grandcmci&T 
tfcoblÀgaÉa » ccuqe* quej tof^t»hr 

cftOfl W »M « W t* abban^ 

^ In iberna h9»* che tujy*atc<*r 

me corri {ponderai a tanti dcfafc» 

Srmci e <tuo benefattore * da&at 
taire i «e ì con remato re \l - Nulla tu 
bai in t^xfaciuo non fi a* ne Fuori au 

S^ra , fitewnppta&WwM j *fe 
u: g lWHiJB iife cefe,4* giteli 
c - -;r:j rv WAW9fMbn -nani 

•no! ili obi! jp?»\ .'ì< ìj 

•li» :* t o!b usnil •:..>: Hi :r» obnsJ 
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Come? anima, rat tonale dee offerì fcJ 
l'amore al fuo Creatore Dio t * è 
' quel dono più gradito , e putconuc* 
&4ùente,chedar fegUpcga-* rn -/> 

Cktp. Viti, L ^ 

che da eflb f#xs4 cwqJì q*»Ui|>Ìfit 
amarne k pri mieta iCQ& 49»q9S 

ipppa àtqwale fm> fegati i *tea* a 

ceuuti,ai tutta {mdQa&muùfktQ*&> 

foamote. v l - J .. .. ,■ Li . u; U 

l'amore domanda eflcr riamato , il- 
(?he è propria oa tura cletfamore * rrè 
fer alt ra #«ada A p per al tro modo iò 
feliipuò Sodisfare, Te oon aliare cf- 

chi 

* 1 
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chiama . Hora perche l'amor Tuo è 
ùztoilff wàievQàow cb'egft ti bà 
4w , d^^iiale^è proceducft agni al- 
t ca co fa rèceu ma da luàjmper debi ta 
corrifpoaieftzà, innanzi à tartagli 
deui dare l'amor tua,.eumatlo,e fuc 
ceflìuamente pei l'amor che gl'i por 
tì^aigtó'attreco^vdidola feraci t\ 
Fhonore,e l'otf ec uanza dei moi corti 
maft^^enw^ofrwr^^^oftìfe 
ptfttdeiJc tao Dio còmVeneicnre- 
ttmiìl* pi didime***; tteài&J 
«e&Éfc tàcenifar non V# farebbe tìrcfl 
ttepròpo>r«ònè i|cbe a feinb'n» 
piatóe¥febbefiv pércftè egiiytf^uàiè è 

cofa^fcuna inord-in&à* JiJ Jì«im 
O anima rationale fri bene au . 
lentia vedh *hefi com^mor 
dì DfO è iibcraiiOimo, fenza compa 

iatiotte^|«»tìtófliriid^$u de gTak# 
doni éfteriori riceuud da? Ita* j anzi 
gli fuperafenzafiae, con ancora kt j 
«euesefo égttfenWr tuo liberale , e I 
voiontarlQ^ietìzà compara tione è 

ini - pi^. ! 
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più nobile, più pretiofo , c piùama«* 

bile di qualunque altra cola , cheta 
gli potelfi dare,ò fare. Pero volendo 
tu corrispondere all'amor luo , il 
tuo verfo di lui dee eflere libero , 
Spontaneo , epieno di allegrezza, Se 
hauendo già iaputo,chela radice, de 
il fondamento » perche tìi lodeuia- 
mare , è perche da lui fei ftata pri- 
mieramente amata*, feahrimen te ta- 
certi , e non gli defti il tuo primo a* 
more, & il primo luogo, non fareb- 
be conueniente retributione,ne buo> 
na corri fpondenza , e perciò à lui * 
non fora grato. 

O anima rationale confiderà ir» 
oltre, che l'amore di fua natura pia^ 
ce per fe fteffo à tutti, &èaniabile > 
8c è per Ce>e da feaccetto>per fé, e da 
fe gioccndo,ck>lce,e grato; in tanto* 
che niuna al tra cofa pare che piaccia 
fen za amore 5 II timore, Phonore , e 
gl'altri doni fenza amorenonfono 
aggraditi -, L'amore fempre è grato, 
mai /Iricuia^majuJilpjace \ Onde fia 
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CO,* fcieno d'ogfti be ne , (c mpre defi 

«&er* «dir aroaio i jQ^mnwaquf 
Pioft* poftrotiffitso » xiofkitiim* , 
colmo d'pgfci bene, v uole nondif»* 
n° cflVr MBfttPjUe già r»ai ricuft i> r 

moft d«Uc/*«t c rea tu re Miri adu n- 
que quanta gran cofa fa l'amore, il 

quale da fpite(To.»nj»jè«|Cf ^ Tà 

■p«ro deui co£ pretiofa , e grata gem- 
ica c&nlpcwt ai wo Dio, tao Priori 

f toc tuo fine / poi che hai i J modo 
ài poterlo fare. . . . 

■i Q anima fafifMMlfcroffifof» bc 

ncquanta tfa la dignmjMòfV . * 

iWc^ns^jdcli'ftmojrf ;pef quale, 

eeolquaje tu puoi cornfpoadcre* 

W©4«J?^hehiiiec»rf^4pa Pio 

*JUf fto li0lppc4<0PirW9>ÌlÌ0-.l;l9p5 

Bftnti adiri/e co, iH?a.f»*fc S9 Ao kMfcr 
innate «e fauraj ^aucujtcw* /e 
tuo Signore ti riprese, ?u non qU** 
fai «prender luisfe aiacor* pome *uq 

Glttdic» ji^j^ù» ^.flCWipCfi Cari 
-tr.k . Cgii 
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égli dare giudicato; tpa Ce trattiamo 

dell'amore, vedrai il fatto molto di* 
u er Imperché amando puoi ben tu ai 
mare ; e Dio altro non vuole, che e& 
fere da te amato. • r : t 

- Et auuenga, che tu non polii, coi 
me Creatura limitatale finita amare 
tanto , quanto fa Dio» che è vn bene 
infinito , anzi Ce tutta ti con uettefU 
in amore, nulla farebbe, rifpetto all' 
amor fuo verfo di te; il quale è fenza 
mi fura, e lènza fi ne, e fu pera di gran 
ionga il tuo , ancorché folTe grand if 

limo. Tù nondimeno Io deut amare 
con tutto il c uo re, con tutta te ftelfa , 
con tutta la men te, e con tutte le for 
ze tue,& amarlo con pu ro,e fi ncerd 
cuore , pere he come i amor fuo veri. 
Co di te è puri Ili mo , fan rifilino , e 
mondi/lìmo ; coli vuole egìi; cheii 
tuo verlb di lui fiaaItretantoipuro~i 
jcafto, e fanto ; al tri men te non vi làv 
rebbe la debita corri fpondenza, e Co 
miglianza ; anzi farebbe cofaindet- 
gna per puriffimo amore, retìdergJ i 
( n » amor 
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amor'i m puro, e corrotto. Quindi tu 
puoi effe t chiara , come per via d'a*. 
mone fola mente tu puoi corri fpon- 
dcre,e farti fìmilc a Dio, bene inetti 
inabile & in fini to-> Uche àneffunaal 
ira Creatura in queir, o mondo è (ta- 
to coneeffo-, Hor mira quanto nobi- 
le fìa i amore , che ri fa effere fimilc 
à Dio, 

' . Vengo aderto à reafTum ere in v- 
»o quello che hò detto per innanzi; 
accioine ritenghi maggior memo- 
ria . Tù anima fei opera delle dmine 
mani, e Dio è ji tuo faci toreri quale 
quando ancora tu non eri, ti ha darò 
l'effe re di niente, e non folamente ti 
h a creata, ma fattoti il corpo, e dato 
-ti quanto hai, e per amor tuo ha fat- 
to ancora tutte l'altre creature > Là 
jònde tutto ciò, che cuvha-i y e quello 
ebespuoi jriconòfcendolo da lui,a lui 
•parimente fei obligata , e tenuta 
quanto de ue la fattura al fuo faci to- 

::^£jpc«chc*lla Ottura deue ^m*. 



- 
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re,tcmere,lodare,& ho n ora ré il Tuo 
facitore \ tu potendo fare tutte que- 
fteattioni perle habilità , che ti ha 
donate : dcui ama rio, temerlo Jodar-i 
I lo,& fare tutto il reftante,-ne ad altri 
fri tenuta , che à lui folo altro . Ma 
qui ti conuiene clfere cauta 3 che per 
, eflere il tutto rondato nella radice> 
dell'amore, pri miero dono, rieeuutcv 
, da Dio j il tuo debiro principale è 
: dargli l'amore, col quale ne viene il 
f retto che gli deui : cioè il timore , 
I I'bonore,la laudej'obedienza, ogni 
I fede, e tutto ciò, che te poflìbile , e 
, fattibile: E tauuertifci benc,chenon 
j bafta dargli folo l'amore , fe non gli 
( dai ancora leal tre ludette cofèmuan 
, tunque primieramente lo deui ama 
, re , in quefto folo facendoti fintile 4 
, lui \ ilqualeèamore ; maeglinonè 
! già timore , nehonorc j perche noti 
( teme ne honora,ne obedifee à veru- 
no, ne fpera, ne defpera , ma perche 
egli è tutto amore,ama si, e vuole éf 
fer amato,accompagnando l'amore^ 
-q >> che 
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che pri m i era m ente hà dà etfergli da 
lo col timore , con l'honore , con là 
laude, e con il i erto, come tu hai vdi 
toi r .1 • ;t ■ . \, . 

i n D a n ima rational e apri le tue o- 
recchic al mio parlare amorofo , ac- 
ciò amando il petto tuodiuenti fuo 
co , ch'arda d'amore ; co/i fiicendo 
fodìa&ni al ttko bifogno,c confegui 
èrtla tu*(àiutcj<! H <• « ' i > 

A 

Co w* * e ofet creata è degna dell* a- 
i more dell' amfna ruttinoli; la qua- 
v le néri deue amare ciò, che non bah* 
■ ha Umore ; 0 battendolo hori fi a del 
i Jffik nobile j e migliore-* » R od 
r . uo;s ..... Gap. : . l,k.i. ' - ..... u h 

OA lima rational e con fide ra a t- 
cen ta men r e,che eflendo l'a mot 
tuo Jibero>e fpontaneojvn dono no- 
bili dì m o, e deg n iffi mo che hk fc 



f 


1 




. 1 





ìA y 6 nel dominio, della cofa amata]; 
$ m an iera 4 cke quello , che tu ami, 

3:n * do* 



J 
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domina , c fìgnoreggia ella volontà; 
bilògnaper rettitudine di giuftitte 
auuertire, cfte'l fuperiorenòn fia do 
minato dall'inferiore, e l'attore tan- 
to potente non facci quello errore . 
Hora perche la volontà tua è di luì 
natura intellettuale , e fpi rituale, -di 
gran longa fuperiore ad ogni colà 
corporale; feguitadi ragione,che ne 
il corpo tubane gl'animali , ne Oro ; 
ne argentone fole,ne lunarie terra, 
ne elementi: ardirò dire ne cofa Crea 
ta dall'amor tuo jrifpetto al poter 
che hà , degna ne fìa -, La ragione è 
queira,cheniunaco{à, chclìavgua- 
le è degna di fighoreg giare ad vn'al 
tra vguale a l«i^ e fe coli è vero , là. 
volontà tua,e la volontà altrui crea- 
ta,in qnantoch'ècrcara,&è vgualé 
alia tua , niuna da fe è degna dell'a- 
mor tuo, perche haurebbe dominio 
della tua volontà! vguale a quella 
altrui. > 

Dunque folamentc c.dcgtto , é 
conucnicntc , che la cofa fuperiore, 
-noi cnsag- 
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e maggiore lignoreggt , c dòmini 
l'inferiore. 

, E perche roiQ.Dio Creator tuoc 
fuperioredclla <tWMdont*,T;eamV 
jjUorcaflài ^quella egliifoloè 
d$gno$i*j(c fletto!* e del. tuo amore; 
tu per natura di eflò amo re puoi re* 
ftare bc» certificata v ch'egli rfolo 
iia degn^'efeda te amato * c del- 
l*tua volontà fc*nulk^isiareDÌana 
degna di^wp amate 

O anima rarionale nottbenéjTa 
non hai colà veruna>che Zia tua^per» 
che te fteflà,& ogni altra cófa hai*i » 
ceuuto da Dio ; & è fufcà^agionap 
fdamentetì>#ai'^o^% 
y n dono primiero * &é veramqntciè 
tuoi percfce la volonia,che ti hacirea 
ta; non ha altrojchetfa fuo^è nonef- 
ière libcra> e di pojfcr amarp-,;pcrò 
l'amor tuo jpuoi dfrea ehi ti piace , 

ch£ vn4oé©^be5o«cWandoló[t* 
doni tutto ciò,chehai del tuo 

wotirimàne-^. :[ i :: m i 

- 

( Ma perche non pare gìufto:*r 

% con- 
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conuenicn tc,- che la tua volontà di a 
quanto hai c nulla cofa per fe ritei- 1 
ga , c donando ella l'amor fuo, cla- 
mando , ben è honefto riceuernea- 
more,& eflere riamata -, poiché, co- 
me già s'è detto, l'amore richiede 
amore, eia volontà non Ci cura Ce 
non deII'amore,ch'è il fuo bene, fe « 
glie che neflunacofa (ara degna di 
elfer amata da te, ne dell'amor tuo , 
fe quella non ti può rendere l'amo * 
rc-,amarti,e conofeere, che tu Tami, 
e quanto vaglia l'amor tuo , e mi- 
gliorarti i 1 dono, che gli fai . 

E perche l'amore è volontario*, li 
beramentedato , niunacofa n'è de- 
gna, s'ella non ha uolontà, con, la 
quale polla ricambiarlo. 

Refta dunque chiaro quanto ti 
ho detto > cioè , che niuna cofa infe- 
riore alla tua volontà làrà degna del 
tuo amore, e tu non lo deui dare a 
cofa miuore della tua volontà ; da 
che feguiterà quello, che già hai là- 
.puto;aoc a che ne terra, ne acquarne 

C altro 
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aJtro^mer>^,^oro , argento, 
p ncaniiivalcjncc^pihuman^nc co- 
k corporali fono degne del tuo a- 
more, perche non hanno amore da 
poterlo ricambiale . 
- Ho^jconfldera (ò anima rat iona 
teO- quanti danni tu; riceui quando 
dai l^moj: moja ijmil cofe . Primicr 
ramentetudiuicui : vile, abietta, e 
corpo r al e, e ti par ti, e degeneri dalla 

tuadigniù. òc eccellenza : In oltre 
ti vnrfci* ; qcougiongi con le cofe 
iurane,.che non fimo della tua.natu> 
ra , e Tei fatta fi m ile alla co fa, che a- 
m i , e tale, quale ella è . I m pe roche 
eflenio tu di natura fpirituale,con- 
giungendoti per amore a cofe cor- 
porali, Tei vilificata > e fatta terrena 

,cpnJecofe Ks^e ^ carnale con le 
carnali , mond^naepn le mondani;, \ 
Quanto male fia il tuo, facendo que 
(io , e quanta ingiuria, ne venga a 
tho -tuo Creatore , non lo potrefti 
mài ^egnamen te penfare. G onlioV . 
sa lìmilmente«come amando tu tali 
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cofe, perdi tutto, quello, che jbaidcfc 
tuo,perche nujja.riceui da efle, per- 
che non hanno amore degno da ri- 
cambiarcelo. Ho r dimmi , che 
danno, che pe rdi tacche pregiudi ciò 
c<|U£fto famte, tuttoiiituo bene r 
tuttpil tuo haua* e , tu$tc >ikgo ther 
foro per niente ì In oltre coli £i rì 
ccndo non vedi , che effendo tu (pi- 
rituale j e le cofe da te amate corpo-* 
rali i tu ti trupui fuori oVlla tua pa- 
tria^Uen^ dalla tua natura^ habi 
ti in terra ltraniera,doue non è amo 
re y onde fei diuenu ta pouera, men- 
dica, bifognofa» fpog iata di tutto *, 
e feiconuertitain cole , lequali non 

ti poflbno render cambio veruno^* 
cendo ingiuria alle fpi ri mali, noip 
li, e d egne dei tuo amore , àiidquaHf 
non hai volato darlo.. i..oit ab t 

I 

Confiderà per fine», che cflendo- 
Dio fupetiore della tua volontà , e 
po tendo non folam ente ricambiare; 
il tao amore, e retti tuir telo più no*/ 
bile* ma ancora nobiliiare la tua^vo*. 
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toma fenza compara rione, perche 
egli fblo è fenza fine,e (enza princi- 
pio, e può nobilirare, &eualtare; 
comegli piacciquanto gran difprez 
zo ru modn col donare l'amor tuo 
a co fa inferiore a lui jnon trouando- 
fene altra , che veramente ne Zia 
degna » « - ' • • 

♦ 

» 

Come V anima rationale è tenuta a- 

m andò 'Dio, amare anco tutte le 
rl - cofi idi Dio } ma in panico* 
" - l lare Vhitomo ima* ; r ' • 

gine di Dio. ' 1 

Cap.X. * ' 

O Anima rationale hauendo tu 
veduto fin qui, come a Pio fb- 
lo tu deui dare l'amor tuo , e non ad 
altri , & amare lui folamente per o- 
gni ragione, e facendo altrimente 
tu fei molto lontana dalla fallite-, re- 
tta', che tu (àppi ancora che non de- 
ui dare parte alcuna del amore tuo 
a veruno , ne diuidcrlo con qual fi 

• .... * 

*nA t ^ vo- 
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voglia creatura per feruitijjò benefi 
ti j , che tùnericeuajmatutto appar 
tiene a Diojperche niuna creatura ti 
può far bene , fé non per mezzo fuo 
perche egli è di tutti il benefattore; 
è la ragione è quefta,che eflendo fua 
ogni Creatura, quel bene che ella fa 
non è fuo -, ma lo fa Dio : Da quello 
nefeguirà , che tu ùmilmente non 
deui attribuire a te ftelfa,quando tu 
fai bene alcuno , ma a Dio dicitore 
d'ogni bene ; ne deui volere,che ve- 
runo ti fiaoblrgato,ne ti honori,ò ti 
faccia beneficio ma tutto riconofcei 
re,& afpcttare da lui,da cui procede 
ogni benefitio . Ti suuertitco però, 
che perche tu (ti obligata dargli il 
tuo amore , deui anco amare tutte lt 
cofe fue folamcnte, perche fono fue, 
e non per altroché per folo fuo amo 
re; & elfendo fua ogni Creatura, fe- 
gue , che deui amare ogni creatura, 
in quanto ella è fua, et quefto fei te 
nutain virtù della prima obligatio* 
ne,che ti f aamar lui, e le cofe fue per 

C l amor 
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amor fuo.Ma perche le Creatu re tilt 
te non fono vguali , e quella è mi- 
gliore, che porta l'imagine, e limili- 
tudine aia-, doppo Dio tu deui ama- 
re l'h uomo fra l'altre Creature del 
mondo,imagine lua v iucnte , e che 
porta la Aia limili tudine . E (àppi, 
che Dio tuo hàcofi im pretta , e fìgil 
lata l'imagine nell'huomo rappre- 
Tentante la Tua , come il figlilo rap- 
pre ferita l'i magin e fu a nella cera* 

E perche Dio è tutto fpiritualc, 
& intellettuale catta l'imagine fua 
perfètta , e compiuta è fpi rituale, 8c 
intellettuale , & in nell'una maniera 
corporale. ... | 

L'huomo però hauendo in lui j 
due parti, il corpo,eianimaivna tut 
tafpirituale , & intellettualej'altra 
tutta corporale , fecondo l'anima è 
imagine di Dio , ma non fecondo il 
corpo. La onde eden do tu tenuta di 
amare l'huomoper (ìio amore • lode 
ni fare in quanto egli è fpi rimale, Se 
intellettuale, flati amico , ò nimico, | 

l 'j facciati 
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facciati bene,ò nòjbàftari,chc per cC 
fer egli huomo ,- viua imagine d* 
Dio,mentreegliètaIe , tu lo dema- 
niale per Tuo amore . Nota donque 
per fine-,chc fe tu amerai Dio,forza* 
ta Tei ancóra a mare là fuaiinagine ;è 
non amandola fegno màhifeiTo (àia] 
che lui non ami ancora. 

« Coi»* dgwi huomo è tenuto ama' 

re come Je medefimo quar •* 
H < lonque altre bmtno* ■ 

•r *t ' i , « » * J • \ " . ' i * 1 % \ 

m , • » 4« . il ' ^ • * - > 

G Animi rationalc attendi, e coli 
fiderà , che e/Tendo tu imagine 
di Dio viua, dcui amarlo non per à|' 
trorifpettò, <è non perche egli è il 
tuo Creatore, , e tu fei la ina Creato^ 
ra. . 

E perche ogni huomo è tale, ogni 
ai ero" huomo tu deui amare come 
te medefima -, la ragione è , perche 
tutti gWiuom ini fono d'una natu> 
ra, inquanto huomini, imagine, e 

C 4 crea- 



Digitized by Google 



creature di Dio. Quindi auu iene,. 
ch'e/Iì fono tenuti amaru* l'uno con 
l'altro , come vna natura humana , 
imagine di vn Colo Dio ; e perciò 
' deue anco ciafeuno reputare l'altro 
huomo eflèr fe m ed efimo, non pun- i 
«o di uifo , non feparato , ne diuerfo 
da vn medefimo bene, e dall'ai trui 
humana fpetie, in quanto egli è ima 
ginc di Dio,c di qualunque huomo 

/ingoiate. 

EfTendo tu donque obligata di 
amare ogni huomo , come te ftelTa, 
fegui tacche tutto quel bcne,che per 
te vorrefti,in quanto tu fei imagine 
di Dio 1 ifteflò vogli , c desideri a 
qualpnque altro huomo » pur come 
imagine di Dk> } perche tutti fono 

della mede/ima fpetie, e natura hu- 
mana. 

Per quefta ragione fra tutti gli 
huomini douriaeffere gran legame, 
gran pace, c grandiflìma vnionc, a- 
mandofi infieme l'vn l'altro , corno 
imagine di Dio. Onde fi come è giù - 
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AiiIimaciara,cbcJairaagmcdì Dio 
ani i il fua ;Dio,e:Crea toreicofi jèp&tt 
chcgittftoychcmtci quelli , icpuali 

rapprefentaimdta'aginé fua itaità- 
no ió/rcrao;! dico . ^riuiómini :in 
quanto appartiene all'ali ima ; l'vno 
dcae amare l'anima dcli'aitro'eume 
jcq(à fua pròpria, i. .. i>jiiì Uj-pui 
(^ammajationalc .oà^opèneccl©. 
ui amare Dio,{ei anco tenuta d'ama 
<jcic (lena, co me fa & ceaxnra, ernia 
imagine, •epcrqtiefto medeumohf 
petto, amar gl'altri hiiommi , come 
di fopra ti hòdettojòceffi tutti mfìc 
me dcuon oa m a 1 fi t'mìhìttà i ifcd- 
,-mofe (Wfi*-ei^>wac/i.vn nàoijio fo 
lo, d ei mondo c he le C reagii re crea- 
te da Dio per fcruitio loro manife- 

.ft ano chiaramente quefta*verità 

A t te ndi donque,e con fiderà, che 
«flc Creature mentre ieruono al* 
J'huomo non fanno differenza al- 
cuna fra o l'h uomini ; anzi quanto 
polfono non feruono più quelli , ò 
quegli , ma vgualmcnre tutti ad vn 

: a Q 5 W 
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che pe r l'altro , ne reputano .maggio 
ifc*no, che Paltro i ne mirano più à 
-Ciifitad i ni, ò N obi li i, ch'à Gon tadii» 
/ni,ò Villani]. Laonde tu vedi la Ter 
ra co fi far feruitio al Rultico', come 
*l>Rè, & al Cittadino, l'iftefTo fa 
l'aere, il fuo cos'acqua, le piantegli 
arbori , e gli animali rutti preparati 
i vgdalmen te , e fen za vna minima 
,'difFerenza a fcrut re. , e dare, i 1 loro 
obfequio , come Dio loro Creatore 
ha o 1 dina to . Queft o tutto più ma- 
rxifeftamen te apparifee mirando il 
Sole,ilqunle eflch do creatu ra sì no- 
bile, e feiuendo più di tutrel'altre , 
(perche per lua influenza, & opera- ! 



fio mondo' tu tto quello , che nafee , 
eli nfoluej) nondjtà luno più che 
dia all'altro : ma a tutti v guai men- 
te . Che altro xionque fi raccoglie 
■da ouefto difcorfovlehon che tutte 
le Creature come fer u o no à tu tti gli 
h uomini per ordine >. & imperio di 




! 



Dio 
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Dio fenza differenza alcuna, co/i 
tutti gli biglòmini infiemedeuriano 
reputarti , efrimar/i un'huomo fo- 
le, come l'altre creature reputano 
vgualmente tutti gl'hucmufli efea^ 
ture di Dio, ept'r que/ro fcruono 
tatti indiflèren temente . Auuerti* 
fei però(amma rarionalc) die l'aiti?* 
creature di Dio, fer dono altWmo 
inquanto egli d/Itfrftto fua unagine* 
mo ftrano die tal o b feq u io , e fer u r- 
tò fé gli conuenga : tu per qucftd 
con honeftadiligenza , e con mente 
puradeui riceue^e il fcruiddida ef- 
fe- /n^ u ]fc^£p Vm irnagine^ 

DSo/p-eiHrne àìftimenre ttt'tfòìiTa 



are- 



fti degna d'eflèr ferii ira da elle : la 
òndelij certa, chéqueftomondoc 
tale, e tanto mirabile, e di tante no- 
bili créature pieno, quanto dal la fa* 
brica loro 1 fi può comprèndere,* Ve 
dère , « tutto ha fattò Dio per (e fo- 
li, effèhdòitu fua imagirie viua, co- 
tanto nbbile,& eccellènre,che creai. 
t»tc $ì fàritedeono feruirt?,epreftac 

C 6 «ho- 
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gran Sigoci*, 6qu a |^ gaa ' ? 
^ uan W«IipoH,,iJ|fed«t4-- • 




J - TOCphalMjjii 




^4 3HÌft 

-od.; ,v 3 



Digitized by Google 



t hanno ha bi lità, e conofccnza di po- 
i ieri o, c doucrlo fare «. > 

anima ra rionale ecco , che ti 
I inoltro lord ine di Dio mirabile, e- 
I gli ha primieramente amato , & 
i amagli huomini , a quali lealtre 
i creature Tue Temono del continuo % 
i e mofrrano quella Tua continuata 
I diiettione , & amore » coli donque 
amando,econ i benditi; gl'huomi. 
ni obligandolì, gli tira a le : eglino 
tratti dall'amor fuo deono princi- 
palmente amar lui, poi per fuo amo 
amar/ì continuamente Pun Pai- 

O anima rationale tu vedi , e lai, 
che Dio è vn folo Dio eterno, e non 
fi troua, che vna fola natura huma 
na, in cui riluce Pi mag ine fua viua» 
& vno è Pamor fuo verlo gPhuomi- 
ni , & vna la loro obligationc verfo 
di lui i perche tutti fono tenuti ad ar- 
marlo ad vn modo ', vedi vn commu 
ne loro bifogno dclli Cuoi bencfhij j 
va coromunc riceucre , che fanno, 



vn cotti mime dei uiti palelle altre fué 
Creature, & viiacommunc confer- 
ua Moniche egli con fcrua mere le co 
(e neiiefler loro . Hor quella tanca 
communanza , & vnitibene coniti 
derata dimoftra chiaramente, come 
Wtti gJlhudmini parimente deuotto 
Uinaarfiy e Teputarn* vnhuomòctòloj i 
che fra efIHi c ruoui vn a g rande ^tn j 
. ta.PercioehedaJlecofediuifeefepa 
rare, come ne feguita vna gran de bo 
J czza \ co fi dalle co fé cong ion te , - & ! 
vni te ne viejróvpwgran ti brtezwfc i? 
do ne maggior folìei'vni tà 5 iui fi <tro 
uarebbe maggior Virtù, e forte*»* 
Donqùégrande, &inmWil#Qvì- ! 
gorc,e forza tóBbe^fet à prillerai t 
mente amando Dio tuo Creator* fò 
fti Ceca vnira , e poi pc r a mò r fuò cOfl 
la fuaiilia^ineviua.' Per qucjfttPti a* 
ne r i iico, c h e cg ] 1 è i m p® iftbile d i a- | 
»aif^»rii)o,ietèr^aimipa- , rimcn j 
re lavila nnagine^É quanto pi arne 

xà£ ftw,taiiieaitk:pi«Q^e4ttii ^ttcl 

e qaantor più ami quelia , tztit&stti- 

<w cor 
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cor più ti vnifci feco , e tale vnione 
dura tanto , quantodura l'amote. 
E perche l'amore può durare ferii- 
pre mai , l'unione altrettanto pùoté 
perfcuerare s onde può eifere , che 
l'unione Zìa permanente, epetpe- 
tua . E perche dalla grande vnità 
nafce gran fortezza , feguita, che Te 
gl'huomini folTero , come deuono 
vniti, haurebhono grandi, & infiw 
perabile fortezza . m 

O anima rationale già ti hosfatto 
manifefto, che q uando gl'huomini 
hanno l'occhio verfo di Dio lottali 
vn i feono in fiera e , e di uen tano' \toà 
ftefla cofa, e cofi fi fortificano 'fra lo 
ro grandemente, ma qualhora mira 
no a Ce lteffi,& non a lui,ciafcuno al 
fuo parere attendendo , tantoftaifi 
diuidono,& fi ifeprano fra eilì, e di 
vno , che erano infiemè per amor di 
Dio,fi fanno 'molti, mediante l'amo 
re che ciafeuno porta a fefolo,ecoli 
vcgono a farli deboli,diitcuggpd©fi 
la loro for tezza>chc procedeua da Ma 

av uni/ 
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vnità. Però fi dicequelta eflerc tut- 
to il bepc dcll'huomo, c quanto più 
ella creke , tanto più mol tiplica il 

• fuo benci. E perche rquefta vnità 
può tempre dut a t e.il bcnedcll.'huo 



fono tutti e ite re vniti j quefta vnità, 
tutti. ancora pollono paiticipare in-. 
fi eme vn bene f enza di min ut ione, e 
fenza dare impedimento, all'altro,- 
A quello s'aggiongc , che procederi 
do quella v n i tà da vna libera voion 
tà, non puote effere dcftru t ta per al- 
cuna violenza, ò potenza, onde in ef 
fa c' vna fortezza in fuperabile-y & in \ 
v mei bile, 8c il bene,che ne fegui ta è 
incor tutti bile, & i rn mortale . 
i 1 J profi t to donq ue, che polla ve* ; 
n i re «iH'huomo della co mpagnia, & 
vn ione, & amore verfo di Dio, e vei 
lo ii fuoi protfìmi-, è tanto, che a pc* 
nani* petadeflb Jo> puoi in tenderete 
<j ue (lo tutto ti dice elfcreil ben ve-* 
ro, c p e 1 fé 1 1 o , d el 1 a n a tura; h umana, 
a gui falche l'amor tuo verfo di lui è 
-ina " ' vn 
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vn bene perfetto,durahile, nobile, e 
permanente , perche nafce da Dio 
Crearor nobili/limo, altillìmo, c 
fommo . Quindi concludendo fi 
fa manifcfto,come l'amor tuo Te ori 
mieramcnte è dato a Dio non è per- 
duto, ne diminuito, anzicrefce, e 
moltiplica fcnzafine, elìdi/tende 
lenza mifura/perche per elio tu ami 
tutte le creature, equalonquealtra 
cola che Zìa Tua, c pari mente ami te 
ftelTa per efter Tua , e vedi, che nulla 
deui amare, che non fia in virtù, e 
per virtù del Tuo amore. Onde 
l'amor tuo, quando Io 
doni al tuo Dio,è al 

tHÌimo,& vni r 

uerfahll; 
mo. i 

• • •■♦ •; 
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Comt l'anima rationaU dette aligeri* 
temente conofcere doue nafta l'im- 
pedimento in dare fan or fuo à 
Dio, ebe non è altro, cbeVamor prò 

prio> Cap. X lì. 1 1 

• .« *. ... 

nima rationale con (ìd era at- 
tenramenrechi ci può imperli- 
re, the tu non dia il tuo amora Dio, 
c vedrai, altronde non auuenire,che 

perche tu ami primieramente te ftdC 
la, e non lui . Et acciò polli ruggire 
vn canto male,che ti coglie vn tanto 
bene, ricordati quello, che dianzi ti 
hò infegriato , come tutto ciò , ch*è 
in eflenza , ò vero è Creatore , cioè 
Dio,ò vero è Creatura, creata da lui, 
èc è neceflario a chi ama dare il iuo 
amore, ò ai Creacorcjò alJaCreatura. 
Ma nota, che fra tutte le creature 
queJla verrà primieramente amata 
dalla volontà fallaquale Ci appartie- 
ne d'amare) che gli farà più propin- 
qua, e più amica . E perche c(Ta vo- 
. ^ lon- 
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lontà può amare fe mede/ima, come 

, pi Ù propinqua, e più amica>a fé da- 
, rà il luo pri mo amore , e fra tutte le 
creature ella farà la prima amata , è 
, non Dio, a cui fi conuerrebbe . E 
perche non polTono due c o fc diuer- 
fe elTcre primieramente amate , co- 
i me non poflono eflere due Spo(i di 
ì vna Spola foIa,nedue contrari) frate 
i vniti inlieme, quindi nafee, che l'a- 
i mor tuo,e l'amor di Dio,lononemi 
i ci capitali, perche ciafeuno v uole ef 
: fere il primo, e preferito all'altro 
dalla volontà . Onde fc l'amor di 
Dio haurà il primo luogo , e l'amo* 
tuo vorrà fubintrarc, bifognerà f 
ch'egli fin il fecondo, e con* a con tra 
rio lenfo, altramente non può ilare 
cheamendue fieno i primi. F-fora 
perche quello di Dio deurcbbceflc 
reil primiero,a tutti antepofto,noii 
cono (ce egli maggior nemico nella 
tua volon tà , che l'amor di te ftc/Ià , 
come qucllo,che vuole cacciai fi in- 
nanzi , viuendo à fuo ulento , e far 

guer- 
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guerra col faci ror del tutto. « 

LSappi inoltre, che rutto ciò, che 
fanno gli buomini procede volontà 
riamen teda quelli due amorfe tut- 
Xp'fi legge, e li gouerna da elfi, dalli 
jquaji depende ancora la cognitione 
del bejiej, e del male, madtifercn tc* 
ménte. Percioche l'a.nor di Dio e 
principio da conofeere ogni tuo be- 
ne, e l'amor di te fteilà è principio 
4a Capere ogni tuo male » e fe.tu non 
*<:ono (ci, l ( 'a mo r l uo ,- ? m en o con o fc e- 
rai il ben tuo , e Te non conofei Pà- 

mor tuo,non cpnofeerài anco il mal 
tuo. La ragione è, che non cono- 
scendo tu la radice, e la cagione del- 
li beni, e del li mali , non vedrai l'u- 
no, ne l'altro , perche tu non vedi le 
porte , el'entrata loro ♦ Per quello 
è gran differenza fra quelle due ra- 
dici , perche le tu hai in te l'amor di 
Dio, conofeerài lui,e te,c l'amor di 
te ftefla , e tutto il bene, & il male 

4 

vegnen te da queftidue amori , ma 
fe reg na in te l'amor groppo , ne co- 
ii> nofeerai 
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cerai Dio , ne te , rie anco l'amor 
Tuo ne l'amor tuo , e finalmente 
non conofcerai appiedo le confe- 
quenze di queftì amori . La ca- 
gione^ di tutto ciò è , perche l'a- 
mor di Dio è luce, e lume , che il- 
lumina,* (caccia, le tenebre, e fa ve- 
dere te medefima, come Tei, e tutto 
quello -, chenafcadaqueftidueamo 
ri*, Ma l'amor proprio, eflendo come 
tenebre, & ofcurità di fua flatura 
afconde,& ofcura te lte(là,ne lafcia, 
che tu lo veda , anzi accieca l'intel- 
letto,che non io può mirare . Onde 
colui , che ha in fe l'amor proprio 
non conofee li beni, ne li mali Tuoi , 
e non difeerne ancora quelli dell'hu 
mana natura, perche le tenebre ofeu 
rando il tutto , niuna luce rimane 
neil'huomo , ifqualc diuiene fto|to 
affatto . E perche la radice fuoje fta- 
re fotto terra, diffidi fia il conofeer 
la come cagione occultifiìma dio- 
gnimale » Ecco donque ò anima 
diletta, ch'io ti hò inoltrato due rati 

4ici, 
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dici, vna de tutti li bcni,ch*è l'amo* 
di Dio* verfodi te, l altra l'amor tuo 
proprio radice de tutti li mali ; On- 
de tu vieni ad bauct due porte per 
entrare alla cognitione d'ogni be- 
ne^ ì'ogni male „ . ./ 
. Z^auuertifcopÉrò * che Tempre 
tu deuj mirarea quelle due porte , 
pecche fé da uero non le conoscerai, 
tieni per certo , chenon potrai già* 
mai entrare neliacjttà d'ogni bene* 
ch'è il Parad i fo > doue non è altro , 
cbcrafnor.di Pio,nep0trai àncocO 
nò (cere la città d'ogni male. , , ch'è. 
l'inrcrno,doue non è, che odio rab- 
biofo dì fe fteflo , e doue gi ranno 
queiii.iqual i in quefta uita prcfcnjce 

hauranno amato fé ftcflì , r mi? n 

Con/idera do n q ti e anima ra tfa&& 

le, come l'amor proprio ti facci di 
Dio nemica capi tale,catnua, per uer 
6, piena d'ogni uirio^e foggieteifii- 
ma «{«Mie le creature* j 

E perche le creature ti murano, e 

Silfio ^(^il^k^ 
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£re in un modo , tu fci in continua 

Ibllecitudine , c tribulatione, tieni 

donque per co fa auuerata,comc ne- 
celTariamentc ha da edere d'uno di 
queffci due, òche nella tua volontà 
Tempre regni l'amor di Dio , ò uero 
l'amor tuo proprio , e quando con 
attentionc tu confidererai,dà gli ef- 
fetti , e dalle operationi loro, verrai 
mcognitioncdiquefto, òdi quel- 
lo , perche l'amor fuo fa la volontà 
tua, chefiadiuina , commune, uni- 
uerfale,communicabile, e che cerca 
Tempre l'honor di Dio, e l'utilità 
del prolfimo . Ma l'amor proprio 
fa la volontà tua, contraria alla fua, 
, repuguantcpropria.priuata^ncom 
m unicabile , e cerca del contiuuo la 
vtilità,& il proprio commodo. 
3 Inoltre l'amor tuo fa la volontà 
tuaingiufta,camua,peruerla, mali- 
gna , e fuperba, ma l!amor di Dio la 
fa quieta , pacifica , & amabile, i'a- 
ipor tuo fa la uolontà i tua inquieta , 
litigiosi , e difeordante , ma l'amor 
ti U fuo 
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fuo la fa larghi ili ma , ampliffima, e 
maflima. L'amor tuo la fa ftrettifli- 

ma, piccioliifima,c minima. L'amor 
fuori lauolonrà tua fommamcntc 
libera , a niuna creatura foggctta*, 
ma dominatrice] e fignoreggiantea 
tutte le Creature interiori $ ma l'a- 
mor tuo la fa mifcra,t foggetta a tut 
te le creature conftitucndola in 
gran calamità, come pregionera al- 
trui •, L'amor fuo fa la tua volontà 
mi rifluii* $ fortiflima, &vatti<fi- 

ma, ma Tarn or tuo la fa di ui Ci bile, 
frangibile^ molto debole . L'amor 
fuo fa la volontà tua piena, ricca,e fa 
tiatajma l'amor tuo la fa pouera , uuo 
ta,fàmelica,e bifognofa.L'amor fuo 
fa la volontà tua habitare nel pro- 
prio regno, nella propria patria , & 
habitationejma l'amor tuo la fà par 
tire dalla propria terra , dalia prò- 



1 » 




± 





tando in paefe alieno uagal 
L'amor fuo fa la volontà tua beli irti 
ma, òc amabile da tutti \ l'amor tuo 

ha 
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la fa bruttiflìma , degna d'eflet o- 
diatadaogn'tmo, come non curari-^ 
te fé non di fe fteflàfe bene tutti{gli 
altri fteflero male , k i iche è colà dia* 
bolica. : 0 

Come l*an ima ratìonale deue conftde- 
rare ci: e dal f amor propria prò- * 
f cedono tutt ili mali yUitiiyC 
* ' era*/. Cap.Xlll. 

O Anima ratìonale hauendo ti io 
à poco à poco fa t to vedere don 
de nafea l'impedì mento, che tu non 
dia l'amor tuo a Dio Creatore, co- 
ine è douere, fegwrò a dimostrarti 
aderto di bene in meglio la cagione 

de mali, che inficine ne vengono. 
Però (àppi, che dall'amor proprio 
dell'h uomo d'ani ma ,c di corpo con 
fììtuto,nafcono due amori , molto 
di/firn ili, edifrordanti . Vnòpro* 
cede dall'ani ma, l'altro dal corpo-: 
©all'anima procedeamore , & ap- 
petito di honof e , & di eccellenza'. 

D Dal 
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Dà! corpo procede appetì to,.& amo 
re de piacere, e de temporali diletti-, 
laonde chi ama fé detto, Cubito deflr 
dcra,honori , Se eccellenze proprie •> 
ò vero piaceri carnali . £ quelli due 
diuerfì affetti fono amati, e desidera 
ti da lui come fuoi grandi filmi be- 
ni , edaqucftimedcfimideriuano 
tutti gl'altri amori , e mali appetiti 
la ragione di tutto ciò è , perche chi 
ama fe fteflo confequentemente de- 
aera tut^e quelle cofe , lequaliap- 
partengono, e fanno per accrefei* 
mento,òdiffenfione,ò veroconfer- 
uationcdel corpo,deI honore,ò pu- 



&^micicia coìji quelle perfone , e 
,con quelle cofe, che fono efpedienti 
per confeguire tali piacer i,& hono- 
( ri bra mari , & affettati . ; Per quefto 
ama U beni e ft eri ori , come ricchez 
.ze , Se altre commodititemporali , 
e le defìdera ha nere abbondante- 
mente , inficine con tutto quello , 



reclclla dellettatione della propria 
carne,laquale fa gran famigliarità, 




che 



Digitized by Googl 



che fi confa col fuo affetto . E per» 
che i denari molto vagliono , e fono 
potenti a confeguire honori , e deli- 

• tic corporali^ quefti fommamentc 
! fono amati , 6 delìderati, e petciò fi 
1 ftreeta amicitia , e famigliarità con 

effi. Ama etiandio le (cienze, gli 

• offitij , eledignitadi, perche quefte 
! cofe feruono molto all'honore , 6c 

alla propria eccellenza : di modo 
1 che dall'amar proprio nafeono quat 
! tro altri amori vitiofì,cattiui, e cor* 
c rotti, liquali Ci chiamano quattro 
[ vitij,e peccati capitali . 
1 . Primieramente dall'amore della 
[ propria eccellènza,e dell' h onore n% 
' fee , e deriua la Snpetbiai ò vero la 

Vanagloria: Dall'amóre de' corpo 

1 rali,c carnali diletti, nafeono la Luf 

furiarla Gola. , , 

' J Dal l'amore delle cófe. citeriori > 

maifimamerite delli denari, nafcQ 

l'auaritia. Inoltre fe tu ami il pror 
1 priohonore, e li piaceri carnali, c 

' forza,chehabbi in odio quelle cofe, 

P % c quel- 



e quelle perfóne, lequali poflono dr 
fhuggcrc, impedire, ò diminuire 
quel tuo canto amato honore , c dU 
letto, e quindi deriua il peccato del- 
l'i ra ch'è un appetito di .vendetta^-. 
; Confideranno poi j che: quelle 
dette cofe , fé alcuno le ha, tutti non 
le' poflono hauere , e Te pur altri le 
ha, tu non Tei più coti, come loro ho 
notata , e i ctpecta ca , ~ e perciò non 
pien di tanti piacer i del corpo , indi 
na fee 1' I nu idia, perche tu penfi ,»che 
il tuohonoie, ò diletto non fìa in 
tanta citi mattone datanti pouedu- 
to, come (e tu folo lo pofledc flì : La- 
onde forge l'I nuidia dei l'ho n ore de 
piaceri , e de i beni al tr ui, parendoci 
che per quelli i tuoi fieno diminui- 
ti, e prendi allegrezza dell'altrui 
male , e quello tu tto nafee da] pro- 
prio a more, che no» lafcia vedere ef 
(ér affai meglio 1 che' 1 bene lì a mol- 
to,e di molti, & il male fia niente, ò 
vero ben poco , 6c in ciò la ragione 
acciecata s'inganna g randemen te. : 
-L. [j » i Ci Dal- 

V 

m 

è 

Digitized by Google 



Dall'amor poi delia propriade- 
Icttatione corporale nafce l'Accidia, 
enegligcnza, luquale fugge le fati- 
, che del corpo,che firdeono torre per 
amor di Dio : C oli l'Ira non vuole 
, cola conciaria j-l'inuidia non vuole 
, compagnia-,1' Accidia non vuole fati 
ca-, h nondimeno la vita prclen re è 
j piena di contrarietà , de compagni, 
e de fatiche:e pochi fono quelli>chc; 
amano Dio,e per fuo amore, con pa 
ticnza,econ humilcà tollétano le co: 
fc contrarie, amando per chaiicàlit 
I cópagniili quali per Ilio feruitio nel 
j ben rare , non ceflano arTaticarfi co» 
j l'ani ma, e col corpo. 
, ' Tutto fà ùmilmente l'amar di (è i 
! fretto, come s'è detto di fopra \ per- 
, che chi ama fe ìteflo, e la fua propria 
volontà non è communc,ma /ingo- 
iare , e quanto fono gl iiuomini che 
lì amano canee fono le voloncà, egli 
amori loro j Però non hanno in che v 
. cencotdarfì,ciafcuno amando il fuo 
honore, li fuoi piaceri, e la fua v tilu 

D l tài 
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tà; Codiando l'honorem & il bene al 
intf v « fépur aimiìene ^bcPamaflei 
non lo fa per altro, che pecche gli ac 
crefee , ò gli con feraa il fuo proprio 
hóno r e , & il propri o com modo, : 

s! E perche a Dio Creatore dell'vni 
ùerfo appartiene hauere la propria 
wlontà^fc iliprdbcio honorejogr* al 
tjj© , iJqualc wfhafcfeia , ò pur cerchi 
l-honoriifo fingdikrc ; r : co Jlui < fi fa 
Dio nel mondo,e tanti fono,quan ti 
faranno coloro, c he ciò fanno, ò ve* 
ro vogliono elTer Dei > almeno non 
m a n c andò d a e Hi di fa i fi cai i coi vo 
lcreipoichc non hanno ilpotcre: Ma 
fe fono diuifi , e lèparati^gii huomi4 
Hi,c non hanno vn ita fra loro,noiri è 
peraltro,che [>crchèl'ànaor di Dio è 
fola cagjone dell'unióne ,die fra eiK 
fi r ttróUay e tjuefta è poii/fima rag io 
nr,toer 1 aquale niuho dourebbe^ma 
rè te (ledo, ma tu tti amar iui,e nella' 
< volon cà fua conco rda tu* , fen za la- 
quale tutti faranno difcOrdanti , per 
che hauen do ciafeuno la fua ; propria 
•ii ; ì ■ vo- ' 
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volon tà> feg u e n ecefla da m en te, che 
fra loro vi ha lite,contrafto,c^ odio, 
ciaicuno volendo difendere» accre- 
cere, e conferuare l'honor proprio, 
tanto da luiamato, ilche non può ef 
fere fenzadifeordia, non hauendo 
veruno in queflo mondo fufficien- 
zadi honore,e delle cofecorporaii i 
ma fempre qualche bifogno, òdi 
quella, ò di quell'alta cola . Onde 
appare manifefto, che l'amor pro- 
prio è la cagione d'ogni male , e l'a- 
mor di Dio è cagione d'ogni pace» 
concordia, & vinone . 

bruiti ì.. ,tv. °.o«* 

tifine del Vrimo Libre» * 
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LIBRO SECONDO. 

Doue fi trattale fi dichiara con 
/ molte ragioni , e convarij 
1 effempi h rouina, là mifcrria, 

e la totale perditione della-. 
\ nima rationale per l'ingrati- 
I: tudine de innumerabili be- 
c neficij riceuuti da Dio fuo 
- Creatore* e per non renderj 

il cambio dell amóre alle- 
' terno Amore. 

Come l'anima rationale per le cofcj 
predette dette conofcere la mife- 
rial e perditione, nella qua 
le fi ritrouéut . 
Cap. i. 

* 

O Anima rationale atten- 
di con diligenza,e confi 
derando bene le cofe 
gii dette mira doue , & 
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in qual (lato tir ti ritroui . Già hai 

in telo, che tutta (ki di Dio, & a fuò 
fine creata , e fecondo l'eifer tuo hai 
vedural'obligatione, che tieni vér- 
fodi lui , e quel lo, ch'egli vuoieda 
te,cometuo Dio,e Creatore. Vedu- 
to hai ancora guanto deui alia Tua 
imagine viua, ecomedeui portarti 
ncil occul to, e nel! in tenere , e nel- 
l'operar manifeftamente,& efterior 
mcntc:e tutte quelle obligationi fcr 
me, e labili, come elle fono, fe tuie 
facci, ò nò, confideralo rettamente. 
Et auucrtifci,c he perche Dio perfe- 
ucrain efleiefempiterno,cx: egli è il 
tuo principio, e tu Tei fuacrcatura 
Tempre in eflenza l'obligotuo ver- 
fbdi lui perfeuera Tempre mai . 

Confiderà donque , & uàdifcor- 
rendo fe tu fai quello , a che fei ftata 
ordinata , fe con fatti tu gli corri- 
fpondi, fe paghi i debiti , che fei te- 
nuta di pagargli, perche hauendo tu 
da lui riceuuto il tutto, feguc l'obli- 
gationecjeieftituirgli il tutto , e di 
~w D > fcr- 
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,fcruirfc> per quel fine, cheti ha crea 

. 4 i Braccio, me£4ipJi*.poffi vedere 
lobato , oue ; diniorÌ3-ciqua;iit,o Vini 

come ti ho cicero , chc'l debito tuo è 
di amarlo ptiroicraawntofon rat» 
il cuore,corLtu«ai*aaima,eofi tutta 
la mentr e con tutte le fòrze tue , e 
dcui far questo fen^a mai ceflare , e 
/ci tenuta feguire,<?c amare la fua 
lontà, & all'opposto tu deui hauere 
.iuodio fommamenteciòcheglidii- 
fpiace, Se è repugnante al fuo volev 
*e,ecoiUui folamen te deui temere* 

ji$norare > Ia«dareiCu r erg« grata 4cù 
teueBitajvriugratiark) di tutte leco?- 
(c,che ha ratte per te^in te, e.pefcat*- 
tr ancora, contentarti d'ognùfuo 
giudirio * & clTcr vnità totalmente 
con lui, Dio tUQÌprincipiof etuó n> 
ne 5 come fa t tu ra d elle Tue di uin ema 
ni 4)M*ifei^ueÉy ddb*tt è: procedù* 
to l'ai tro, eh e putrii hai ancora ùcr* 
io tutte le cóle Até,ei^mdpaimcntc 
-sii < U " 'vet* '■ 
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vérfb la fua imagine , cioè vcr'fo 
tutti gl'tiuomim, perche tu fei obli-» 
gataamarciafcuno in quanto è fua 
imagine,come te medefima,& odia 
re cutto ciò!, eh e contrariai! prolfi 
mo tuo , come fé folle conerò di te 
ftefla,in quanto tutti Cicce Tue imagi 
ni, e glidouete rapprefentare*, & Cr 
tiandio tu dem amare te medefimaj 
per edere fua imagine viua.Hor ec-* 
co due obligationi -, La primiera ve# 
Co di lui-, la feconda vedo tutte le co 
Ce , in quanto fono fue , e ma/lima- 
mente verfola fua imagine . E fc tu 
bene andrai confiderando , quefte 
due obligationi non fono , chevna 
fola , perche Dio (olamenre è coliu, 
che viene ad elfe ramato in fc fteflb, 
& in tutte le fue opere, c fatture . E 
quindi amiiene,che fi come tutto da 
lui procede per amore, cofi tutto/} 
ridonda, e fi riduce a lui per amore; 
c quefto amore è fuo folo , il quale è 
poi cagione de gl'altri tu tti, che pof 
tono amata .Ecco donquejoanima 

D 6 wtiò- 



rationalejil principio di tutto,& ce- 
co il fine dell'amor modulino-, ce- 
co la legge fua,ecco i Profeti,c tutto 
l'oblilo tuo,cioè ebe tùami Diojper 
fefteilb, & ami Dio in tutte l'opre 
iue«, perche egli folo è Dio tuo , in- 
creato, 8c eterno,e per lui,c da lui o- 
gnicofa hà hauuto l'c/Ter fuo.Secon 
do.quefta legge , quella regola, e 
que (io tuo debito , ru Tei obligata a 
regolare, m i fu rarej& oid inare ogni 
tua operatione , co/ì intcriormente, 
come efteriorm en te,e con quello de 
bito concordate tutto ciò che fai , e 

che dici. : .... 

Tijfadonque il conto, e mira tu t- 
tp qucllo,che jnteriormentc,& efte 
riormente tu opcri,c vedrai aperta- 
mente , anzi tocch erai con le mani, 
ch'ogni tua atti one , & ogni tua in*. 
fJinatjoue è contraria, ref ugnante, 
& in tu tto di feordan te a quella tua 
obli ga tio ne. Onde per pruoua tu ve 
drai, che ami te ftefTa,anzi che Dio, 
& a mi ia t ua propria volontà, c non 
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la Tua, efeguitilatua,enonlafua; 
hai in odio ciò eh e con tra la tua, e 
tutto quello che ami , e quello, che 
ti piace vai ordinandolo a te frena , 
c non per lui , & ami le cofe create 
non per amor fuo,ma per amor tuo, 
per tuo commodo, eper tua utili tàj 
e come tu foffi Dio tu cerchi il pro- 
prio honore , anzi lo anteponi al 
Ìuo,e quel!o,checonuienea lui,co- 
me facitore del tutto, tu lo vuoi per 
te. 

- Tu vuoi ener amata, temùta,ho- 
fiorata , laudata , fcruita , & haucrc 
l'altre cofe ordinate da Dio, peif 
quel fine,ch'egli le creò . Tu dai al- 
la Creatura cièche fei tenuta dare 
ai Creatore . E co fi amandoti, e fa- 
cendo la propria volontà, e cercan- 
do femprc l'utile tuo fai il contra- 
rio di qucllo,che deui, e fei obliga- 1 
ta a fare . Onde ti feorgo tutta de- 
forme alla legge fua aH'ordine fuo, • 
& al tuo Signore, e fuori d'ogni re- 1 
gola, e d'ogni mifura , fuori ctian*, 
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io di ciTo Dio , perche non lo cono 
Jcenoo per tuo fupcriore,ru ti muti 
fopradilui; almenocerchi farcelo 
vguale , volendo l'amore, la volon- 
iaiel'Konor^cofèchea lui folamcn 
re appartengono. Peiilche ti vedo 
(mifera te), perduta affatto, deuiata 
dal dritto camino,, corrotta , e can, 
giatadalla tua natura,fenza regula^ 
iupert?a,pofta in errare, e fuorj,d'or 
gm ps$f t fempre cercando cofe var 
ne", e mendaci , degna di odio , e di 
npn eflerc amata i ma feparata arfat- 
to dal ; conrortio,dall'amicitia, e dal 
la.sompagnia Tua } , %pi pu«e,cbcil 
proprio amore,il propria horiore, e 
la propria volontà fonAtre cofe di 
maniera legate , ccongionte aflìé-, 
me, che doue è vna di c4ie,iui fi no* 
nano turte, e quelle tanto a Dio con 
tjaxic , che niente più Perche da 
<^c#e tre peflìme % a4i<* nafee ogni 
altro inaile, cchianquedalfc non le 
di radica, giamai (ara buono ■$ anzi 
gh 6 a capital nemico^ da luigran* 

de- ; 
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demente odiato. 

O anima rationale, come già ti 
ho detto, tu non hai nulla, che Dio 
non tel'habbi dato, (blamente è tuo 
l'amore , quale puoi donate a chi ti 
piace, e quello quando non Ila dona 
to tutto a lui folo.,è corrotto, peruer 
Co , cattiuo , iuordinato, ingiufto, e 
deuiato,c talediuieni ancor acqua- 
le è il tuo amore , fendo che la pro- 
pria volontà , il proprio honore , 6c 
il proprio amore fono le radici di o~ 
gni male , e d'ogni peccato, come 
bai intefo da me , Per quello ri- 
(petto tu parimente cafehi ne i dan- 
ni , che da effe procedono , e perdi 
ogni bene vegnente dall'amor Ino , 
dà T'honor fuo, e dalia fua diuina vo 
lenta, e con* te ne vai all'eterna trifti 
ria , all'eterna pena, al perpetuo do- 
lore, e fempi terno pianto . 

Ecco donqtie,che porto a parago: 
ne il debito col paga mento, fei venu» 
te nella cognizione dello ftato tuo ,| 
& hai veduto come fei fuori della 
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Arada della falute , e porta in quelli 
della perdi none , e quello ti auuie- 
ne per non ofleruare ciò, che creane 
doti egli ti ha obligata a fare . Vedi 
mefchma di leuarci dal fango,e dal- 
le tenebre, do ue tu dimori, alianti ti 
fepari dal corpo, mediante la mor- 
te , acciò cicrnalmente tu non pe- 

XI Ita t ■ ■ . 

- O anima rationalccon(Idera,che 

fi co me porto in eomparationc il de 
bito tuo verfo Dio, e quello, che o- 
peri, &c fai, Tei venuta a conoicere la 
tua gran mi feria, con* paragonando 
il fecondo debito veifo l imaginc 
ma, potrai vedere quanto detti) dal- 
la veri tk» Tu (ài , chc'i fecondo j|€*> 
bito era, che tu a ma Hi te ileflà, e gli 
altri huomini , come imagini fue, 
per fuo amore, edoucflì hauere in 
odio quello, ch'c contrario a te ftefr 
fa,& al tuo profilino, in quanto lie- 
te turti imaginc fua, e per quefto de 
bit o deueua edere fra voi buona fi a 
tellanza , concordia, pace , compa- 
■s«-.*i gnia> 
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gnia, & amiritia, c tutti allietile re- 
putarfi vnfolo . Maperefperienza 
tu vedi, come uno offende l'ai trojs 
iafieme fi diftruggono , feammaz» 
zano , e fra eflì non è concordia , ne 
pace, neamicitia, fenon finta; anzi 
diuifione,litigio,difcordia, guerra, 
Anemici da eapitalej e fc per calo at 
cuni par che fi amino , ò vi fia qual- 
che pace,ò qualche amorejciò auuic, 
ne non perche conofehino d'edere 
imagine di Dio, e farlo per fuo amo 
re;e per pagare il debito loro verfo 
di lui,ma perproprij intercilì,e tale 
Tnità, e pace non gii piace -, anzi gli 
difpiacc } perche p rocede dall'amo- 
re proprio,corrottoic cattiuo.L'hu» 
mo donque il quale è nemico di 
Dio j atltrettanto calla fua imagine; 
e per confequenza tale farà a fe (lef- 
lo , dead ogn'altro , inquanto egli c 
ini àgi ne de elfo Dio. Vedi però.che 
paragonando il fecondo debito del- 
l'huomo, parimente lo troucrai con 
erario à qua» to ei deue oprare j On- 
de 
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dccgliè4*uenuto tnifero , prìuo 
d'ogni *jèae j nemico Hi' Dio , di fe 
fteflo y nemico de tutti gl'huomini, 
•conttatioa, tutto il Mondo > che 
nel giudi ti© vniuerfalè gli farà con 
tro , per efler egli flato con trario al 

bene«om«ilune',cioèa Dio fuo Crea 

tòre.i-'T^; *i > 4 • > » ,** 

Còme l'anima rathnalc confida- andò 
fèblìgQ, q u ale fu ole éfiere fa Tadre, 1 
• figliuothéfratéàh fniò venire «r 

eóghtehne dèlta minà> iòuc • ? 
y u £i*ce MMùmandmturdW- 

OAnima rationaJe attedi, e vedi, 
ebfr J ' huo itìo , qua I e con fi fte d i 
corf* >>c di ani ma, nò bà il corpo Tuo. 
come Inanima , ne l'anima come ih 
cotpo . Perche il corpb lo riceue dal 
Padie carnale , e dalla Madre , & e 
chiamato fino figliuolo, e tutti quei , 
che nafeono da vn . medefirao Pa- 
dr^fc Madre fi chiamano fratelli \ e 
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fra eili fi genera vna fi ^atta arnica- 
eia , che reputano efiere vn mede/i- 
mo indiuiduo, & hanno tutto coni- 
mune, come l'efperienzaè manife- 
sta . Ma l'anima, la quale è fpiritua- 
le,& è cj liei la, che dà la Vita al cor- 
o,fenza la quale non fi gcnerareb- 
e, ne vi farebbe Padre, figliuoli 
ne fratelli * fi riceuc da vn Colo prin- 
cipio j cioèda Dio Creatore de tut- 
te le anime, e fabro, che dà le figure 
a tutti li corpi . Anzi di più ti dirò, 
Che ne anco veruno potrebbe gene- 
rate dgliubìi , quando egli non vo- 
lede 6c ècofa manifefta , che molti 
ne vogliono , e non pofibno hauer- 
nea lor modo , ma come , e quando 
piacealui -, Però i Padri fi deono 
chiamare più torto in finimento di 
far gene rate figliuoli che principali 
genitori. 

O animarationalea Dio cariflì- 
ma,fe per legenerationi carnali,e vi 
fibili fchepcr efieril corpo colà vi- 
liiiìma fono quali vn niente) tu ye^ 

*'-.- di, 
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di , che Ti vnifee tanta parentela , & 
amici tia fa Padri,tigliuoJi, e fratel- 
li, che ti reputano vna coia medefi-» 
«a; quale è la cagione, che non ti fi 
J'iftcflb fecondo l anima, quale vie- 
ne da Dio , vnico Padre fuo , e non 
da tanti Padri , come li corpi ? Tu 
pur fai,& egli e manifefto > che non 
vj& Padre foio,ma molti Padri han-* 
no generati tariti corpi ,' quanti fo- 
no quelli , che fono flati al mondo , 
c fo no al prefente , c fàrannò per lo 
auueuire , ma Dio &l© è;,pa4j$ 
delle anitoe prelenti , preterite j e 
future : e perche donque iloti Ciri 

egli cagione della fratellanza de 
tutti gl huomini , con tanta più ra- 
gione , quanto , che egli è Padre 
eccellente, d'anima creata da lui, 
è alfai più pretiofa del corpo- . 

(guanto al corpo ti appartiene* 
ancora gl'animali brutti conuengo 
no in tale cognatione, perche hanno 
li loro Geni tori, ma non conuengo- 
no già fecondo l'anima rationale, 
i-** qua» 
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quale derma da Dio foloaltiffimo.,; 
òc eterno Padre . Mira quanta gran 
differenza fiadal Padre t ìondano » 
e carnale allo fpi rituale, e cele&iaw 
le . Il primo ti dà il corpo corrutti* 
bile, mortale, e terreno , Dio Padre 
celefte ti dà l'anima imagine Tua, in 
corruttibile, immortale, e Ipirirua- 
le. Muoiono i corpi, e cella la paren- 
tela carnale , ma l'anima dura perpe 
tuamente, ne cena maiia parente!» 
fpirituale. Molto piùdonquefen- 
7-a comparatione tutti gli huomini 
fono fratelli, riceuendo e/fi (olamen 
te da Dio Padre loro l'anima fpiri- 
tualea Tua imagine , e iimilitudine 
creara, che quelli, iquali riceuonoil' 
corpo mortale da un medefimo Pa^ 
dre carnale: e molto più fonofuoi 
figliuoli riceuendo da lui l'anima 
fpi rituale,che non lono quelli, iqua 
li riceuono il corpo loro dal Padre 
vif\bile,e carnale. 

E perche dalla paternità, frateU 
lanza > e filiarionc fuolc nafeere de» 
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bito,& obligatiotie,fèndo,clie il fi-; 
gliuolo, in quanto figliuolo è tenu- 
tp rendere al Padre feruitóojin quan 
to egli è fuo Padre,, e coli Si Fratello, 
al Fratello, e tu vedi o/Fetuarfii <jue-i 
Jfte 1 eggì còm muni fecondo il mohri 
dóve fecondo la carne,dà quefte iftef 
fé tu potrai argomentate quello 
chefei tenuta a Dio tuo Padre cele* 
ftey& a gli altri tòni fratelit /econ-i 

. do i'aniraa.l. Percioehe fciil figli- 
uolo rende alcuni debiti al Padre 
fuo carnale , hauendo riceuuto di 
lui il corpo,molto più fenza paragó 
ne tu deue qUelle cofe ifteftea Dio 

v Padre tuo fpirituale,da cui bai rice* 
uuto l'anima , creata a Tua fimilttite 
dine'- Et fe il fratello rende all'altro 
fratello alcuni obligli , perche effi 
da vn medefimo Padre hanno rieeà 
unto il corpo*,molto più: fenza pa ra- 
gonerifteffckdèue rendete vafràtel 
lo all'altro, fecondo i'antma^petcJbc 
amenduc hanno, riceuuto Le anime 
da Dio, Padre di eflt>ecle tutti, onnì 
<o:>,\i potente» 
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potente. • • V '- ..l.ìì - :« 

O anima rationalc per quello' > 
che tu vedi manifeftamente nelii 
Padri , e figliuoli fecondo^ corpo , 
confiderà ciò , che fei obtieata à 
Dio, fecondo l'anima : Perche fe t& 
miri li figliuoli quanto alla calrne 
amare , temere , & honorareilknu 
Padre carnale , c mortale ; quanto 
maggjoi mente tu tieui honoràre^ 
amare, e temere Pio tuo Padre (piW 
rituale, & im mortale' ^ jetan do più 
ancora, quanto, cheegti vaie molto 
piùdell'huomo, perche è Diocter* 
no-, e poi ancora molto più vale l'ani 
mache'lcorpojfenza paragone. 

Et fe gli figliuoli carnali obedif- 
cono,e feruono i-loro Padri carnali^ 
& in elfi confidono totalmcatCj'non 
hauendo tema, che gli manchino} ò 
che gl'ingannino,e tutto quefto per 
che hanno riceuuto da efll il corpo 
di carne corruttibile, quanto mag-< 
giormente tu deui fer aire, & obedi 
re a Dio tuo Padre fecondo Pani- 
ma 
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ma,e fidarci in lui , ne giamai dubU 
tare , che ei ri habbia a mancare , ne 
che ti voglia ingannare,comc quel- 
la cofà , la quale hà riceuuco da lui 
l'anima i mmor tale, creata a Tua ima 
gine. 

Hor Ce ancora i figliuoli carnali 
non poflòno in alcun modo j ne vo- 
gliono fopportare l'ingiuria fatta ai 
Padre loro ca male ; ne vd i me di r 
male s mali cfpongono alla morte 
per il fuohonore, che lo reputano 
proprio di fe ftefli * quanto più Ten- 
ia paragone per niente tu deui pati- 
re Tingiutia , che venga ratta a Dio 
tuo Padre,che ti hà data l'ani marne 
deui befleramiarlo , ne fentirnédir 
male j Anzi efporti a mille morti 
per l'honor fuo , reputandolo più af 
ìài,che il tuo proprio . 
/ E fei figliuoli carnali fi guardo- 
ne quanto poflòno di offendere il lo 
so Padre carnale , ne vogliono , che 
eglifiaoffeto j ne vfrìr fuori della 
fua volonta^quan t o mag gio rm en te 

" tu 
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ttideui fare l'i fteflò verfoDio tuo 
Padre c elette* 1 '• 

£ fv come i figliuoli carnali fi 
guardano a cucco lor potere di fare 
cola fozea ^ & inhon erta nel colpet* 
to del pad re ca rna] e, ne che poflà de 
roga re ai ; paterno honore ; 
maggior mente deui tu fuggire tfi 
commettere cofa veruna brutta , & 
indegna dinanzi la prefenza di Dio, 
che vede il tutto , nfc alcrefi far cofa, 
pér laquale l'honor fuo venga pun- 
to diminuì to bs . : i f *L > i • ! ; . b 
a:| Similmente quanto più il Padre 
carnale è potente , fauio , e buono j 
tanto vie più il figliuolo l'honora , 
Jo teme , e gl'è ri ucrence ; guardan- 
do fi di offend e rio. E t fe anco r a egli 
€ Rè imperatore , ò Prencipe giù- 
fio , allhora fenza paragone mag- 
giormente l'honora , e gli obe* 

Tu dunque f ò an ima ridonale) 
fi pendo, e conofeendo, che Dio èil 
tuo Padre cclefte* onnipotentifla- 

£ io, 
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mo, fa picòjti (fi mò>o t ti m o, è giù IHf- 
fimo , Rè , Impera tor , c Principe , 
fenza principio , e lenza fine, deui 
infinita mente honorario, oòedirlr> t 
•temerlo , & eiTergli faggeta •,; fìig-r 
gendo fopra tutto di offenderlo giam- 
mai; co me col ui , i J q uale e terna m en 
ite tiene ogni dominio , & a cui niu- 
nopuòreliftere , epuòfe -vuole di- 
ftrùggere il tutto , e veruno dirà ; 
perche -co/ì fai ? \mjvj >t j /: v • 

che iJ figliuolo robedtfca , lo temài 
Jo fé? ua,ie Fhonorimon penfi tu,che 
{ Dio Padre/pimuale,eceléil:e,e Pa>- 
.dre delle anime,cheifenza paragone 
-vafiepià d'ogni alerà paternità *, vo- 
tglia ancora che tu, e ciafeuno viuen 

^e ioiexua .> lb tema ^ gliobedifca, e 

4'honon? cecto sì. < 
x 

-', Ma fe.il Padre carnale reputa a 
fomma ingiuria, Scoffcùi fe ilfuo 

teme* noftt'hono-' 
Ira i.fcj&oti l'obcdìibe^ quaiitjDrmag- 
eioemente Dio.ch'è Padre dell 'ani- 
8 '>ta Mi ma, 

t 

- - 
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ma,& e onnipotente, fi reputerà ad 
offefa,& onta, fé voi anime ra donarli 
non lo ferui&ete^te merere obedi re- 
te^ honoraretefpiaccndoui più to 
fto viuereauoltro modo , checon-. 
fornicai fuo Cinto volere; Anzi ti 
auuertifco,che tanto pivi Te gli fa di- 
fpiacei e, quanto ch'egli è Dio Crea 
toire, e l'huomo funerea tura *, l'ani- 
ma ècofa-£pirituale,& il corpo è co- 
(acarnale . Eccodòn'qùe ò anima 
rarionale q.ueilo,che déui,efei obli* 
gataal tuo hignnre,còme Padretub 
•cele (l e, e d i u ino-, ilche fe m pre lo po- 
trai mi fu rare con quefta confiderà- 
tione, che fe tanto deuono i figliuo- 
li al Padre carnale , ch'è di natura 
mortale , e dopò la morte nulla può 
Jtnocer loro ; quanto maggiormente 
fenza paragone dourànofare l'iftef 
fo , e molto;più verfo Dio, ch'è Pa- 
dre fpi rituale immortale , & eter- 
no : alle mani delquale vagli . ~ò 
< nò,x:iafcuno dette ari iuarc, epaò Ce 
coli vuole eternamente dannarlo^ 
'*■*¥.• JE % (/>• 
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Come l'anima r attortale mediante il pa 
r agone fatto tra il Vadre , & il fi- 
0 gliuolo può conofeere non viuerc 
• come iegitima figliuola di Dio , ma 
■' pth pfefto come baflardÀj'm 

G Anima rattonale tu hai vedu- 
to lobi igo grande del fi gli uo- 
lo verfo il Padre . Attendi hora , e 

"420X1 ^lC$Ì£j5i lo dette CO ÌlC tVÌ V 

fo Dio Padre tuo veriflimo, e troue 
■ rai véramente tu tto l'oppofi to . Ec- 
co, già in te non regna amore, ne ti- 
more ^.ne honore , ne riuerenza , ne 
obedienza , ne humi J cade , ne fog- 
get tione, ne fperanza , ne confiden- 
za verfo di lui Padre tuo celefte , il 
'quale però come buono, & amore- 
uole Padre non u lafcia mancare di 
coù. alcuna neceflaria, auuenga che 
tutte le cofe fude tee manchino bc- 
. ne in te verfo lui, c pur deurebbono 

per fr in diti* non, manrart . anima 
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>eramen te ing rara, c (conofcent©,^ 
la fcorgo l'amor tuo efler coi»» 
trario a Dio , & ai li Tuoi commanda 
menti : Vedo tema diuer(a,c<: efler 
egJi fprezzato,& tenuto a uiie : Ve- 
do honor contrario al Tuo henor di- 
uino,non miro riuerenza, obedien- 
za , ne rispetto . Truouo che hai 
diffidenza in lui , & incredulità co- 
me fé egli non folle Dio : Deh quan 
co (mefchìna te) Tei contraria alla ve 
ri tà , quanto lontana dal Padre , Si- 
gnor , e Creatore tuo . Dimmi fe'i 
figliuolo carnale non ama , non te- 
mere honorall Padre Tuo carnale, 
da cui ha riceuuto il corpo di carne-, 
non è egli tenuto per cattiuo, & in- 
grato? certamente sì : donque mol 
to più tu fei cattiua , & ingrata Ce 
non ami, non temi, e non honori 
Dio, ch'èil Padre tuo ceiefte, che 
tari to ti ha amata,& ama ancora . 

Se tu ftimi quel figliuolo eflerc 
federato , cperuerfo, mifero 3 & in- 
giatifìimo, ìlquale fouente ingiù- 

E 3 ria, 
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ria , perfeguitav tfe oflènde il Padre 
carnale, & è contrario alla Tua volon 
ta , quanto maggio rmen ré cu (arai 
peruerfa > fcelerata,& igratilfima ver 
io Dio Padre tuocelefte,poichecon 
t in ua mente mio ingiuri) , lo perfe - 

gukiJooflèndvefaHa tuaj e non h, 

tua volontà: Con tutto quefto,ol tre 

•tfhauer tà ricéuutó Tenere da lui j 
«gli pur ti conferua,e ti dona conci- 
ami benefit!}* • o 
• ^' Seria Agliuolojion ftiraaÉTe itho 

hdreiki Pad r eianziccrcafle di ftr ug 
gedo, & annichilarlo, hauendo fòla 

Diente cura alfhorìor di feiftellb s 
non farebbe coftui vn mal figliuo- 
lo ;? certa mente non fi può negare. 

MokOipiù dortque tu ki peflìm^fi- 
gliupla vtìrfo Dwaup Padrgetjérao} 
poi che fempre ce*c|u Thonor pro-r 
prio,c rt affatichi p il tuo, e nò per 'li- 
dio i;E t nondimeno tu pur viui , ó£ 
egli iti ma tiene ogni, giarno4i quei 
beni j quali nà.cre^tjj^rmo amore* 

. u ^ciparimenteil, figliuolo aaueffc? 
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il Padre R e potente, fiuio,e g'iufro, 
in vitadelqiiaJe cercàfle di regnare 
contra la volonrà paterna, ò almci o 
voIelTe elTeri>U vguale ,- non fareh- 
beegli figliuolo audace, e fuperbo? 
niuno dii à di nòjdonque molto p j vi 
tù (ci audace, fupè-i ba , <k ingrata li 
gliuola -, che clTendo Padre tuo Dio 
onnipotentc,fommo Kè, fàpicntifli 
mo,6c eterno, con tutto ciò tu vuoi 
dominare , e farti llgnore oltre il 
fuo volere,e la fua autorità > 6c vuoi 
ancora fate la tua propria v«>lontà,e 
{èguitarla , mofhandoti vguale Ìl 
Dio tuo Creatore , econftituendo 
in te il regno, e l'imperio fuo. 

Se il figliuolo Ci lieua contra il 
Padre tu dirai- , che egli èdiuenuto 
pazzo,e fuori di ceruello; m affi ma- 
mcnte hauendo il Padre potente, e 
fauioj molto piùdonque tu feidiue- 
nuta pazza , e frenetica, leuandoti 
del continuo contra Dio Padre tuo 
celcftc, potentiflìmo, &fapientiffi- 
mo. ' 

fini E 4 ^ c 
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t Se ancora il figliuolo ha il Padre 

ricco > e »oq fi confida in lui , anzi.fi 
difpcra , fegnoè certi Aimo* ch'egli 
ha offe Co , ic ing iuriato l'honor pa- 
tcrno,hor donque quando tu non ti 
confidi in Dio tuo vero Padre , ne 
(peri in lui, anzi dcfperi j fegn© chi* 
ro farà , che qualche gran peccato 
hai commetto offcndendolo*,poi che 
hai perd uta la fede, e la confidenza, 
chcdcuihatìereinlBiPgdre morie 
jchiffimoi* onnipotente. 
t> r M Se il figliuolo carnale ingiuria, t 
p$m4&H Radrfe tanto più farà repu 
Wto.cat^Éuo -, e peruet Co figliuolo 9 
quanto-migliore, pià buono , e più 
benigno i"aià (limato il Padre : Non 
diriipe^te donque y eflfeodo Dio 
P«dtedeJi'aifctfna tua fommaaiente 
buono, benigno, pio,>e clemcrtttflì-r 
mo, tanto più tu Tei cattiua, peiueiM 
fa, & iniqua figliuola , quanto via 
più lo offèndile lodifprezzi 

Se vn figliuolo haueflMl Padre, 
il quale non fo&roente rode Padre* 
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. ma del tutto Aio Signore , fuo Rè , 
fuo Prcncipce Tuo Giudice; non fai 
rèbbeegii reputatofenza giuditio, 
fé fi Jeua/1 econtra tal Padre , d'of- 
fenderle apertamente? chi potrebbe 
direaltrimente . Hora bauendotu 
anima ratiohale riceuuto da Dio 
hetfcre tuo immortale , & e/Tendo 
egli tuo *>adre eterno , enonfoJa- 
mente Padre,ma Signore del Cielo, 
e della Terra, Rè, e giudice fopra- 
no,che può, fe vuole,in vn mométo 
diflruggerti, e rouinarti , non fei tu 
fuori d'ogni intendimento, poi che 

Se 

ingiuriar- 
lo , facendo ogni giorno cofa con- 

tra la fua volontà ? Veramente non 
fi può trouare maggior pazzia di 
òuefta ; perche non (blamente tu fei 
fua fìgIiuola-,ma fei ferua-,ecOmc fet 
«a fai con tra il tuo'/ìgnore v come 
fuddita, conerà il tuo Rè,comc peci, 
catrice, chehaidaefleregiudfcata, 
contrail tuo Giudice ; onde in vn 
iftcflb tempo offendi Dio tuo, còmt 
liI fi 5 Padre, 
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Pascerne Signore^pme Rè;e co. 
3*c Giudicate vieni pcròja £r cdoj. 
tra & d^bico dql fi&Liupìq uetfo ifc 
Padrc,contrail dc&to^ ferijo vcp 
lo il fuo,$ignore s e contrari debito 
dei Cuddito verfpil fuo Rè j &ad e£ 
rcrcolpeuo^ in ^iqiipfti modi» 
ìqcorrcn4o nell'ira, *&in&gn$&c* 

fel$i\i$ic? 1 fvo f? ; .rVedi,4tinquè K 
& aframente confiderà lo, fojp, 
tuoi e fe ni perni con Dfo^cpme.fàr 
deus un%bupna, figb'nobve <P C **% 

di^i^t%defocm^ l !&iiQii,iir^ier più. 

*W&l>eJla*$c f n#f a ttf^ £ f&cbe 

telimi^ bffifetà fl*t mfleme ftl I» 

t rib&q ? a uà 
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i uà, fc foffi fiata buopa , & obèBkn J 

Mgfi.i^ ;m lid t *>\ ;Ulufiii .< •. ina 
E perche Dio Padre egli è fenza 
| fine , e fenzauiiifura ricco , & i bertr 
| Tuoi fono infiniti ,. e quefti deuono 
eflèredelli buoni figliuoli, tu non 
{ fèguendoia fua uolontà hai perdu- 
i tò infici te riccbezze,& infiniti be-> 
! ni. Et perche Dio padre tuo egli 
, è tutto fpiritualc,& inuifibile, e peè 
niun modo corporale , e tutto ciò j 
periiche tu Tei fua figliuola , è pari- 
mente fpirituale, & inuifìbilei iti 
niun modo corpórale,li benijeiri&k 
tihckze | eìlartòiedità fua tutta è' fpi- 
rituale-, & intuibile, in niun modo 
corporale . Talché hauendo perditi- 
ta tutta la forma della figliuola , hai 
perdute per confequcnzali beni fot 
•ritirali , che a te fpirituale fi cenaci. 
niua^oU,- . t."-) •iipnìD.m . 

« Epércljé^l-buòn/figliuolo'iicùfc 
trattare li negòtif del Padre , e for a 
modo fuo , tuchehai;r*àttatele fa- 
cente proprie, coi potali,^ corrutti- 
-aiQl E 6 bili, 
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fcili,'diuerfcdaquelledel Padre tua 
eterno, & inni Ci bile, hai mo (Irata 
chiaramente edere indégna , e poco 
curante delli beni fuoi fpiutuariii 
E quello tutto meglio ti ria manife 
fio ..Te confidererai,chcdouendo i fi 
gliuoli viuere delli beni paterni, e 
quelli di Dio efteitdo fpi rituali , & 
}n ui libili , "tu che metti tutte le tue 
forze in acquifere li beni corpora- 
li^ uiuibeftial mente, a guifa de gli 
animali brutti di co fé corporali, vi» 
fi bili ,e corruttibili non meriti per- 
ciò pafeerti di quelli), che fono afrat 

to (pi rituali, ine di eifere figliuola di 
Dio Creatore , tuo principio , e tuo 
iinc* .... *; 
j E perche Dio non (blamente egli 
è tuo Padre , ma è ancora R è fopra- 
no , & I m peratore, & ha il (ito Rea* 
me in quella guifa, che fe gli appar- 
tiene , come Kè de Règi , e Signore 
de S ignori, ten endo la fua fami glia» 
li fuoi corteggiai , & alianti, con- 
iatine alla: tua Regia Maeflà , con 
,ilid o a io». 
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Tom ma dignità , & honore, tu che 
hai prefa,& acquiftata Ja forma con 
trariaalJa buona figliuola,diucnura 
perciò pcruerfa,e brutta,con£èquen 
temente bai perduto il Regno fuo 
eterno , la bellezza, la beredità, e la 
compagnia di tutti coloro, iquali 
continuamente feco dimorano,e lo 
feruono ■ e Tei bandita in perpetuo 
dalia cafa tua,edal tuo palazzo. Ec- 
co dunque, comemanifeftamcnte 
tu puoi mirare , e conofeerc la perdi 
tione,ccrrurtione, eperuerfità, on. 
de ti ritroui , bilanciando il debito 
del figliuolo verfoil Padre coque! 
io, che * debito tuo vedo Dio pian- 
gendo,e dolendoti amaramente del 
la perdita fatta de beni Tudettì, & 
altrefid'cfTcrti fatta indegna figli- 

uoladi Dio eterno, onnipotente, e 
Creatore tuo. 

òì>;m - h «.«lui 'i<Jom{ :::u.' v ^u 
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Co*** l* Anìma^taiiomalc per la confi- 
à&ttùone detta carnale fratellan- 

c ì^dmeumirtaUacopiitiQm deU 
( jlaoffirJht àie fecondo l'anima*- 
*l J i:l Cap* v i i.J /» • 

»^fWflt« aj$€ndjyeeon f^era^c 

fpwfefftipt^ tcapima .fiàlide > 
riV&ljfeittP? fra, fratelUcjfc 

Iftfl^ite ftrf^/^ftr«}fe fratelli fpì 

l'uno fi reputa euerei'aiiipwi^iltitto 
ciò ranno per efTere nati d'un mede 
fimo padre,dalqualc hanno riceuu- 
to la carne mortale , e corruttibile , 
che tofto (àia efea de vermi, e tome 
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«in cenercj quanto maggiormen*? 
te lenza paragone voi ui,4ouete a-> 
mare , e reputar^ una fteflfa 
per la fratellanza uoftra fecódo l'a- 
ni ma, laqualc Dio folo yoltro Padre 
ha creata, e ui ha donata immortale, 
rationale,e perpetua, che vale piùaf 
fai che'l corpo di tèrra, perche quel- 
lo è niente lenza ella \ anzi l'amore 
cagionato dalla fratellanza fecondo 
l'anima tanto più di quello del cor- 
po deue edere immenfo,e forte,quà 
|Q,via più è.di maggiore dignità, e 
da più degnaorigine procede. Hor 
feiyn. pa^te carnale è cagione di tan 
ta»amiftài e tanto affetto fra li frate! 
li carnai i,q uanto ragiòneuolmen te 
Dio,ch'èPadredelleanimeideueef 
fere,acirore di molici più amore ; » e 
più: icaj&tà fra li caratelli fpirituali 
feqeiftdb Tan i màMVj 9 ì n 
, ; Grande amiciria per certo,égràh 
fiateliaxa -, &c unione deue eiTere fra 
tutti gl'huomini * « perche nanna 
AQbdUe, ò più padri , ma folo Dio 9 
£io vnico 
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viticole fitt^atcl'àtfre'di tutti, fe^ 

eondo l'animi^ mediante il quale 
«itti gli buotnini fóno fràtelirnv» 

- Se ancora i fratelli carnali hauen 
do il padre potente, ricco, e fauio fi 
guardone , mentre, ch'ei uiue, clic 
l'uno non faccia ingiuria al l'ai t ro , 
non ii oflfendino,ne s'ingannino in» 
ri ime, anzi ftiano con gran pace, & 
vnione,e tutto quello per llionore, 
Se amore paterno, temendo, ch'egli 
non fi adirlo fi a ttrifti, altramente 
facendo ; moi to piò' voi che fiete fri 
felli quanto all'ani ma, r Se ha u e te un 
folo pad re onnipotente,che sa ,e ve- 
d e ogni cola, e lcmprc uiue, douete 
fuggire droffenderui , ingiuriami, 
& ingannami in fieme , anzi deuete 
fta re i n co ntinua pace, e concord la, 
e tutto ciò fare per timore , & amor 
di Dio ; che vede fino a gl i occnl ti , 
Se i n t e r n i pen fi eri d elioni m o,acciò 
non fi adiri con voi V '• ' u* t'ig «j ni 

t Se il padre cainale tanto /ì ralki 



i 
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gra della concordia e della pace de 
luoi figliuwli,chedeuràfar Dio Par 
die uoftro fpirituale uerfo di voi 
fuoi figliuoli, a quali ha donate l'ar 
nime, e tanto hà raccom mandata la 
pace,e l'unione, e gode foro mamen 
te della concordia , della fratellàza, 
c della vodra carità . Eccodonque 
? nima rationale , che tu hai veduto 
qual Ha il debito del fraterno amo. 
re,che voi deuete hauere,& oflferu a 
re fra uoi , come buoni fratelli , c 
miei cari figliuoli. Ecco quale con- 
cordia, qual pace deue regnare ne 
gl'animi voftri. E quantunque tu ti- 
fi glhuomini fieno fra tei li, fecondo 
l'anima, òuoglino, ònò , ( perche 
quefto è più che certo ) nondimeno 
niuno viue con l'altro come tale , 
ni uno o fieni a quefta (anta fra tei Lia 
za fecondo l'anima, anzi tutta fi tro 
ua mortxficata,e quifi fpenta,come 
ella non fufle più. Non fi vede chia- 
ro,che perquefta,(ch'è maggiore, e 
più principale aliai della carnale . 

Voi 
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Volpato «i> atti^re -, meno hauefe 
^-het&kaiittfiettir^rtc pace, ne veri 
'ità tì&cùtoàì anzi uno con feltro ui 
^mttìatìigate, vie {fendete, vi perfè- 
giiitate,econmniate,defiaodandor 
tii ySi -ingannandf iriiniieme, v -m- 
.giuriate, e vi rodete il cuore» 1 pieno 
'd'intiidia , d'odia ,fìdifali4ecfeccnza 

col to lui la fama y cThon ore . £ fe 
p» r ami iene di rado,che fra uoi na- 
jeas quakhefegnO d'amore , òdi a- 
4n ici ria v ò qualche poca pace non è 
pcr alctojche per h umano , e carna- 
le ri i fpeuo , c nòdi meno tu tto il ben 
yoftroy*uttajapace, concordia, &c. 
vnirà uolìra deurebbe eflere folo 
perche fere fpi ritirai mente fratelli : 
Onde mancandocelo fìnetancor 
eheuifoflè-ogni altracofa buona, 

manca ogni uoftro bene, poiché* ma 
can<3o tifine principale , niun bene 
propriamen^ può trouatiì in voi ; 
ma più tofto vi Ci trouera diui/ìoné, 
li te,dì^cpr4ia, e difpiàcer-e:i 1 che tu t 
io èvoltro Viero inai Coli doncjue 
iciV auuie- 



» 
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auu:'cne,cheniun bene da fra gl'huo 
mini , maucandoui quel vero bene, 
che deuerebbe edere , e trouandoui 
Ci quel male , che non vi dotterebbe 
ilare . Hor puoi veder (ò anima ra- 
tinale ) per cagione della corrotta 
fratellanza fecondo l'ani ma, il mife 
ro ftato dell'humana natura , la qua 
Je difcefà da grande honore, e digni 
ta,è cafcatainaltretanto vituperio, 
& in molta mi feria, e quei , ch'eflec 
deurianoi figliuoli di Dio li fono 
fitti Cerni del f)iauoio,e procurato» 
ri d'ogni male , dandogli però ta 
ani mt rationale aiuto , econfenfo, 
fenza del quale nulla contra di te 
potrcbbeegli già mai . Tudonque 
/mefehina te) Tu dico feilaca&iò? 
ne,erartifice d'ogni tuo male, per- 
che non oflerui l'ordine che Dio ti 
ha dato con grande amore, e nó obe 
di fri tuo vero Padre,come dou 
retti fare, 

1 T r • * 

m t • f 1 n •«visi .j— . i • « 29 * >.- j> .j - * 1* 

- . r 

liti'* * * 2 . » ••>.'.•' 't • . • ' 

Come 
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£ l'tnimttratioriatt deve per teco 
je già dichiarate venire in qve(fa 
eonftderatione ; che gl'huomtni 

■ guanto ali* anima fieno morti ;e w- 
' nino jolamenté iiuànt^ àl corf o. 

O Anima ra donale attendi hora, 
c confiderà > come due uite fo- i 
no in te, V nana tu tale, e co fi tu ftef- 
la fd ila vita tua & ; vmi femprc , in 
quanto fempré bai Teffere : ne mai 
quella ùira e per mancarti , perche 
con ella turi viuifìchi , e dai la vita 
al corpo h umano, recò vnito^e con* 
gionto. L'altra ui ta d criua in te per 
ri fpetto della ccmpagnia 5 & amici- 
tra, che tu hai con D'io> e con gl'huo 
mini per fuo amore, in quanto fono 
tutti Aia viua imagine , iJchc fi dice 
ellerela vera 1 allegrezza * nafeente 
perladilcttione , che prendi in te, 
mercè di detta irriagine. Horquan- 
to à quella tua feconda vita , tu fei 
t.oj morta 

. _ _ . _ i 
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morta perche tu hai perdu ra la radi 
ce ,8c il fondamento da cui deriua la 
vera allegrezza , che è quella cofà, 
che Ci dice efler tua feconda vira: 
Concio/ìache viuendo tu più doue 
ami , c doue ti rallegri , che doue tu 
animi e viuirkhi il corpo tuo, 6c ha 
uendo perdute quelle cofeattead ae 
quotatela vera allegrezza , feguita 
ncceflariamente, chchabbi perduta 
ancorala vera vita tua : Ondeà ra- 
gione Ci dice » che viuendo tu fola- 
mcntedi vita naturale : Sei morta 
quanto alla vira gaudiofa, e fpiri tua 
le* 

E perche tu hai in te quelle radi- 
ci , dalle quali nafee l'eterna tri- 
Alicia ; ch'eia tua morte; come al- 
l'incontro l'allegrezza è la tua vita-, 
perduto l'eterno gaudio,ch'è la vita 
eterna» hai acquili ita l'eterna trifti- 
tia,ch*è la morte eterna-, La onde in- 
quanto a Dio , & inquanto all'ani • 
ma gl'huomini (bno morti,della vi 

ta feconda » benché viuino , quanto 
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al corpojvìtacorporaJe* Eccoti d un 
que auueratot. j come, io ftato de gli 
h uomini è peruerfo, corrotto, c can 
giato in contrario di quello, cheef- 
fer deuerebbe . Ma perche tu anima 
me (china non Tenti il tuo male ne 
meno conofei eiTeri feparàtada Dia 
tuò Padre j ne^fler corrotta > e can- 
giata in con traino: netanpoco auer* 
tifei à quello, che fai contro di lui,e 
comenemicaeflèr inrorfa nella # fua 
ira. Se ind i gnatione *, & hauer perdu 
ta quella allegrezza, che ho detto di 

foprai tutto il maggior male che tè 
hai ,è non conofeere il mal tuo ;e do- 
ne ru ne vai doppò là morte cor pora 
le.Imperochefe tu conofeeifi lo ita* 
to .ond e ti troupe fetu foflTwn buda 
Pentimento, fenza fi ne ti dolere(ti,e 
sredi amaramente. La onde in 
coiì ratto modo languida , cieca , t 
Tenebrata trottandoti , non,uèdU ne 
il benone il tuo m al e me fenti te»ipe 
d e fi m a , ne ta n po co con o fei £^o |?a 
4re tuo,a rgo m en to chiaro, coro e fei 

*• ~ . morta, . 
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morta,perche le cofc,cheyi?a viuo- 
no,fi conofeono dal Imperar jcheiòn 
no , ma moctech^fòna, noaMnno 
più operàtionfi^cuiiftiiiilsfon hai ta 
iàputa (.òtanima infdtólej xbe lè 
òperacioni doueanoietìfesè àfomaiei 

temere, &hQnorare.E>io,obcdirJoi 
creder gii-, fpcrare in lui ,À fare l'ai* 
tre cofe , che di fopra ti hòin legna*, 
te : hor non léfocèndò non vedi tù 
chequantòà Jui^mofiri matófelk*. 
jmente d^efler monta y répurquandó 
jegli ti creò, ti diede facoltà di poter 
leiàrè. onde helegitiua in te quella 
véra al I egrez za Ipi 1 i tuale , -efrèìla 
conda vi ta manetta di fopra/edoue 
nonèa%grezza,q phiimònàtmit^a 

véra vita La vera allegrezza, acciò 
tufappi nafce,^dcrio^.dal vero, e 
puro amore,che ti porta à Dio,& an 
cora dalla fu 1 famigliarità , amici- 
tia, e compagnia , quale conferua 
con tutti grhuomini , che fono fuoi 
veri figliuoli , e per quello eglino 
con puro amore , e timo te, deureb- 
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bono effe re creati , & con ginn t i con 
Dio Padre loro, acciò confeguitfe- 

rezza, e vera vita. 
N a fee parimen te quella alleg rezza 
dall'amore fra terno , che hanno gii 
huom ini interne , quanto all'ani- 
ma . Ma percheegimo hanno lafcia 
ta la fratellanza , da cui procedeua 
in quanto elfi tutti fono creati ad 
imagine , e (im ili aldine di Dio, e fi 
fono diuifi , e fepatati l'vn l'altro , 
l'hanno perd uta malamen te. Torna 
dunque , tòma , ò ani ma rationale 
prima che tifeparidal corpo , in te 
{tefla, e nella via della verità , acciò 
tu non peri fca in perpetuo , ma vi- 
«erpoffidialfcgrezza tempiterna. 

I 'a* » * « * ■ ■ * • * 

tifine del Secondo Libro. ' 
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Doue breuemente fi dichiara , , 
ó .come l'anima rariona (e do- 
•Jipólacognitionc di Je ftefTa ; 

poffa leuarfi dalla rouina, e 
* ;dal mal flato > in che fi ri- 
m troua. 1 " v ' 

SU$Wil02P!\ 'vii:; .lii-JI-l i-ri; ' 

(/me V animar atonale deue diligen- 
temente confìderare quanto 
grande ftal*obìtgoji4ocon 
Bhyper batterlo offe 
fo. Cap. U 

é 

« «• • • ► » 

C X Anima rationalefegià 
1 mai tu attendevi a cofa 
M alcuna importante , at* 
ten di ade db ,& attenta- 
mente conlkfera , -quanto gran cofa 
£a, c fopraogn'akra ingiuriare, Se 
-offendere Dio, tuo Creatorcvc vedi 

F aqual 
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a qual perca , 6c a qual tormento-fer; 
perciò obi igata. £a natura donque, 
eia condì rione dell'ingiuria è tale, 
che tanto è reputata grande, e tanto 
crefee , quanto la perfona ofFefaè 
maggiore . Tu però deui confi- 
derarc non quel male, che fai i ma 
con tra chi tujo commetti -, fc vuoi 
ben di (cernere Pimporranza dell'in 
giuria e dell'ofFefa, che neconlegui 
ra . Hora perche Dio,nella fua mae- 
ftà,epode(tà è infini to,efenza tpi& 
ra , e nella (uà bontà egli è incom- 
prenfibile , l'ingiuria, e l'orTefa, ctie 
a lui fi fa, viene ad elfere infinita, & 
incomprenfibile *, e però quando tu 
lo difprezziJ'ofFendijò gli fai ingiù 
ria ti oblighi a tormenti, &a pene 
infinge, & iricomprciifibilN' 

i E perche i\><Feià,e l'ingiuria faé- 
Ha Dio di drag gc ancora J'honor 

fuo,ch'è infiniro,&eccede,& fiipe- 
ra tutte le lue Creature, che fura fat 
teda lai per fuo honore , e per fua 
gloria i quando tu anima rationalc 
j . i glielo 
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à glie lo togli con offenderlo, tàleòfft 
ep uè infinita, & infiniti fono i mali* 
\& alliquali Tei obligata-,e fappi,che le-» 
:qs uandogli tutte le fue Creature ( fé* 
è Ciò poterti fare ) non tanto l'o/fendq. 
ai tetti, quanto l'offendi, togliendogli 
iji il Tuo honore,ch'è infinito . .- 
d . Parimente Te tu facefli la fua vo- 
li Iontàinfioita,tu m eri tarefti in finita- 
£ mercede , perche la natura dei libro- 
ni arbitrio merita condegna remunera 
I «ione. Quindi au uiene , che fi co- 
I me alcuno facendo cofa che piaccia 
k i ad altrui, obliga quel cale , per Tuo 
% debitore, e facendo il contrario obli 
| o: ga fe teflon cui ha fawo di fpiacere * 
q cofì puoi vedere in te anima radon* 
I lesene} fe*u fai cofa; chepiacciaa 
, Dio,tuin certo modo, lo coftringi 4 
0 darti beni infiniti, non potendoci 
p fa creata , e finita rimunerarci! ma 
5, li bero ferui tio^ , la tua Ubera volon* 
\ tà , & i l tuo fi bero a w rfc ver fa Qi& 
5 bene infinito :an**di*o«li pia;cJi« 

j aciugUfMcoià^rata^taqwitì» pe* 

•i JF 4 iti 
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la Tua bontà,bauer Jui fteflb per tu* 
remunera none . All'incontrò fe ni 
fai quello , che gli difpiacc , Se oltre 
ilfuo volere, altrettanto gli redi in- 
finitamente debitrice, quanto egli 
ti deuerebbe fe, fàcefti cofa , ebe gii 
piacerle. 

Ecco però anima rarionalccome 
ni chiaramente vedi, cheoflfenden- 
do Dio gli reftì obligata d'Una nuo 
uà obligatione . La primiera è per 
rifpettoditcfteflài quando rotti da 
lui creata , e per tu tte Tal tré cofe ri- 
ceuute , cquefta fa, che tu fei tenuta 
dargli quanto puoi, ecome cagione 
d'ogni tuo bene ) è buona obliga- 
tione. - 

La (ècondae per rifpetto del ma- 
Je,che hai commetto, & vai comma 
tendo tuttauia per hauer dato i'a- 
Iftór tuo alla creatura , eieuatolo al 
Greatort,aeui fi doueua, facendo il 
contrariò di quello ti ha ordinato 
r lalegge fua,e quella feconda ob 
auone, co me cagione di ogni tuo 
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*nalc,pena,e tormento, vicncad ef- 
fe re peiiìma per te . Et auuertifti , 
che la leeonda non rifoluc la pnmic 
.ra,c he quella tns to dura, quanto da 
zi tu in eircnzaercftano ferme anco 
xa l'alti e cole, che Dio ha fatte per 
tuoamore, e nondimeno ne per In*, 
na , ne per l'altra tu lei fuificiente a 
pagar il de biro contratto \ & a redi- 
tuirgli quello che fei obligata • Et 
quanto alla pn miera, tu vedi che na 
puoi rendergli tutto l'amor tuo ,ne 
tan-foco il timore , l'honoi» , I'obey 
dienza,e fare localmente la volontà 
fua,perche già tu fei corro tta,e can* 
giata dalla buona natura, che ti die* 
de, e pur non pei fua cagione , ma 
per tuo diffetto ti lei lefa tale, quale 
ti troui impotente a fodisfare, onde 
fetta ancoi aecefa la detta obligatio- 
nc . Non puoi ancora ifeufare la tua 
impotenza, petche tu fola ne fei Ha- 
ta cagione, infiemecon ogni altra 
tuo male. Quan toal la leeonda > 
cb'è per hauer difptczzato, & ingiù 
; y F % nato 
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*iato Dio douendofi aqueftavnafo 
^hsrattione infinita percrTcre infini 
=ia i'ofTelàjtu, che fei creatura finita, 
c limitata dada non puoi,efe ben po 
leni-, tu fai,chequel tuttoché pote- 
rti già è obli gaio a Dio per la pri mie 
ra tua obi iga none . Quando don*, 
qne tu non rendi q nella che detti 
per detta pi imiera obligatione, crei* 
ice la feconda, perche non facendo 
quanto Tei tenuta e per colà y ciré 

gi ufti ni ma come per land benefici) 
che egli ti ha ratti, tu fai ma le,e pec- 
chie peccandoti obiighi maggior- 
mente alla feconda, fior voglio * 
di e tu Tappi, che tutto ciò» che da te 
li puotc fare ò è per apportar hono* 
re , ò vero dishonorca Dio tacendo 
cu quello, che dcui , refterà egli ho* 
no rato da te , non lo facendo, tome 
fei obligata fare > vet rà per ragion 
tua di s honora to,e con (èqu ente m en, 
te reiter «iorTefo , e tu ti farai ratta 
colpeuole • Mira dunque bene 
ona cofa terribile, & horrcn» 

v - — * 
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da ftàre nel peccato, & efiere in ma- 
i nb del male, poiché ti apporta tanta 
i obligatione, laqualevà altrettanto 
i erelcthdo , quanto vanno moltipli- 
! cartdon* 1 ofrefe, e Tingi'urie, che 
j cómmetti contraDib. Ecco pero, 
I come nei flato tuo corrotto, Tempre 
| àccrefci il tuo male , e perdi l'alle* 
l grezza eterna , laquale nafce, come 
ti hò dettOjdairamordi Dio,e dalla 
| fua eopagnia, e ti vai getrèdo dietrò 
I le fpalte il regno del Cielò,e la here* 
I. dita paterna , perdendo il bene in fi- 
I ni to,per cui eri creata: nealtroac- 
I quitto te ne peruìene, ch'efTer piena 
I dicolpe,di peccatijferucndo kffi vi- 
| fij , & al Dianolo tuo capital nemi- 
I co, e correndo di tutto corio ver fó 
i la pena, & verfo la morte eterna . 
Deh quanto bene ti auuerrebbe 
(anima mefehina) e quanto a te fora 
delegabile, e giocondo vfeir dello 
flato m i fe ro , e co r ro t to', e g i r e a q u et 
k>,ch'è ftìke^ e beato, lafciata la via 
della perpetua triftitia , edanna tio* 

c * F 4 ne. 
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ne. O quanto fora meglio partirt? 
dal fen riero, che ti conduce nel pre? 
cipi tio della mc*te,e ti fa perdere la 
gloria del Paratifo . Dimmi fc fai, 
che allegrezza ti farebbe hauerc il 
Signore del Cielo , c della teria pc* 
tuo (filetto araico*eon tutti gli An-> 
gioli,e Sautifuoi^e quantodoureftj 
eù"ere obligaia a CQltii,ilquale ti libe 
jallèda eoa* miièro ftato, e ti mettef 
fenel.ficuro porto dell'eterna-beati» 
tudinc: togliendo^idalladura Xcrut 
tù4flD4auolp > cÉ^>ri di tutti ima, 
U % in modo, che niunojiamai 0flFen T 
4ct ti ponenti li beraùe ancora dai, 
la giù Aitiate giufta ira i}i Dip,e re-» 
ftituendoti la fua grafia confèguiftq 
quel fine, per iiquale forti da lui 
creata.. Machi làràcoftui ? forfe 
qualche huomo , ò pure un'Angelo 
4el Cielo ? Huomo per certo non 
può edere , perche egli è peccatore $ 
pregionero di quefto mondo,in po- 
dere della giuftiwa, che deue eflèrer 
giudicatojcome mai Etcorc^fuddi- 
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todel Diauolo . Meno farà un* Ari-- 
gelo , perche egli ancora è Creatura 
finita, e limitata , e non può pagaia 
vn debito in finito , perche clfendo 
Dio bene infìnito,il peccato,e l'offe 
fa è ancor infinita,e la pena che ne fé 
guita delie elferifinita.Ondenc An 
gelo,ne huomo,ne al tra pura crea tu 
ra, è ballante per fodisfare al debito 
tuo, ma (blamente lo potrà far Dio, 
ilcjiule hauendo creato l'huomo , 

{>uò ancora riformarlo, e reintegrar 
o. Voglio donque manifeltarti, 
come lenza paragone, è maggior 
opra della diuina potenza reftaura- 
re,e riformare l'humananatura,chc 
crearla, perche nella creationc Dio 
non harofaalcuna, che gli facci refi 
flenza , ò che gli Zìa contraria , e co-» 
me tu puoi, vedere in te della -, egli 
nel crearti, tu non gli facefti y eruna 
refiftenza,: ma in rifanarti , e re- 
ftanrar.ti , ecco , che gli relitte la tua 
propria volontà corrotta , e guaita \ 
gli reiìfte il tuo peccato, e gli refi Ile 
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U pena,che ti è douutaslaonde fi co- ; 
tue altroché Dio no può crear i'huó. I 
«io , cofi veruno , (è non i u i (blo, t# ' 
potrà giamai riformare, pereflerer 
quella maggior imprefa , che il 
crea rio, co me ti hò fatto fàpere.Ho- 
f a perche D io ruo è ftato otfefo y in- 
giuri a to , c d i fprez zaro da te , e già 

tu féi incorfa nell'i ra , e nella fua in- 
digna rione , e non folamenteegiiè 
Giudice gi urto , ma la fua giù Ih ria 

àncora, a cui l'ingiuria è fatta, richie 
de vendet ta,co m e farà egli cofa con 
tra fe fteflo?come Ara per liberarti/ 
che pur egli è Giudice giu(to,c i'u f- I 
iìcio fuo è di punire , , e caligare li* 
peccaci ? £ necelfario donqUe leu are, 
e cancellare i'orfefa,e l'ingiuria rat-' I 
tagli , per cagione dellaquale ru fei 
diuenuta fua nemica , e conuicne a 
«utte k vie, che la fua reità giudi da' 
Zìa placata , e riconciliata , e Coli tu 
verrai a liberarti dalli mali , nel ih 
quali fei incorfa • Pe rei oche m eatre 
l'ingiurie l'o^efa lianno nel fuo ri 

*• 'i ' gore» 
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gore,non è pofIìbile,che tu ricuperi 
la tua grada, perche la fiìa amicìtia, 
e la (ua ira fono cofe contrarie che 
llarnon portono inficme.Tidirò di 
più, che oltre Toffelà antica de pri- 
mi Padri Adamo,& E ua, e del pec- 
cato coni mime, Se originale,in eia- 
fcun altro fi trottano delle cfftfe gra 
tii,& inrìumerabili.e colui,che fpó- 
tàneaméte le ha com meflc refta Tuo 
debitore, e fchiauo del Diauolò. E 
-quantunque per la paffione del Tuo 
VnigenitO figliuolo incarnato fic- 
i ttò ftate cancellate dallo fcritto del- 
! » là 'morte nel facro legno della Cro- 
mie le dette ofTefe,& il peccato òrigt- 
j nalejqueUeperòjCÌieciarcunofaper 
i féltelio uolontariamcnte,conuielie 
che fi cancellinole però defidera v- 
j ftirfieon Dio.Còcludopcr fine che 
i ja difficili tà di faluarti,confi{te in ri 
I muouerélc cfféfè fattegli, Icquali 
l fono i impedimento d*ogni vero be- 
ne , & il modo Io fàprai cjui apprck 
io. 

F 6 Cerne 

* 
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Com e l'anima r ottonale dette conofie- 
reche Chriflo Giesà è il nero paga-? 
tote , efodh fattore per li peccati dt 

. . tutta i'h umana natura • « 

1 u 

OA nima rationale attendi , e ve 
dir, come Dio già da te cotanto 
ingiuriato, et offefoi hà nondimeno 
voluto per l'amor grande .;»_ quale ! 
eternamente ti porta procurarti la, ; 
fbdisfattione de tutti li debiti tuoi; ' 
mandando i ( fuo Vnigenito fìghuo 
lo ad aflumere, e prendere in fe tut* 
tal'humana natura , &vnirfelain 
vna perfona Ci rattamente, che Gie- 
*ù Chrifto è vero Dio , e vero huo* 
mo;vero fuo fìgliuolo,c Verbo etec 
/io, & è quella pedona infinita , e 
quel nuouo huomo,di cui bauea» di 
Jià bi fogno ogni altro puro huomo, 
per fodisfare all'infinita fu a obliga- 
tìone ? in fomma egli è colui, fen za 
ilquale non potea,nc può fare la na* 
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tura humana . Quello tutto chiara- 
mente fi comprende per le Tue fante 
parole, per le fue opre diurne, epec 
il procedo della fua fantiflima Vw 
ta , &altrtfi per tutte quellecofe» 
ch'erano neceMariealla fodisfàttio» 
ne della natura human a , adempite 
in cflbfuoV ni genito figliuolo , e 
Verbo eterno. 

, A cotal fine egli venendo in ter-? 
ra s'èmanifeftato , dicendo d'eflen 
vero Dio, & huomo,'& cllèr colm'i, 
• ilquale Dio Padre fuo hauea prò- 
meflb -per l'humam redentrone.Dif 
& cgliancora d'efler venuto a morir 
per gl*huomini,e per liioro peccati* 
&che volontariamente egli mori- 
ua , edi iua fporitanea volontàelTeo 
motto , & hauer dato fefteflb allà 
morte,qualca lui era manifcfta pri- 
ma cheegli patifle -, promettendo la 
reminone de i peccati a quelli tali,! 
quali in lui crcdeflrerowPeriiclie chi» 
maua tutto il mondo alla peniten- 
za* ali'induleenza » ócalla reraiffio-» 

ne 
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nedellecòlpe loro; ihulMfidò ineòi 

ta tutti gl'huomim ad acqùiftare Si 

regno del Cielo* e la Vita eterna ìptò 
mettendola* quelli, i quali per ama 
te > e per il fuo Tanto nome faceflfcrd 
penitenza : La qua! cofa fempreift 
propria pcrfoha è &ara predicata da 
lui a tutti gli itìomijMice^do lord 
la verità, e ripi édédogh del falli co 
medi , 8cin (omfna tutto il còrfo 

della fi» vita, e tutta la ftìa interi fio* 
ne non fu mai altro , eh e d i ft r u g gie- 
rc affatto il peccato > dòppo k cui 
fantiflìma mòtte s'è poi divulgato 
il iùo fanto Varigelo y te4hfieand<> c& 
w e egli fi a ri fu fatato , : & afeefò al 

Chi o, e i&el fu o fa n «o nome pred ica 

ta ; cdiuulgata per l'vm ut rfo Mon- 
de la remiflìoiiedelli peccati* peri* 

totale ddtruttione de quali tutto 
q uc Ilo, eh è flato x>rd i nato nella fati 

tàCbicikticfaà per altro , e per tiòi 
&oi fedeli miniftri 15 affaticano dei 

cominuocbnefièquire ti fuocom- 
mandamento. Laofidetùanima 
»«i rionale I 
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donale può? apertameli te vedere, e* 
conolcere egli veramente efTer !ò ne 
mico, & il defrruttore del "peccato,' 
& efler colui,che ha pagato, e fodif 
fatto perii peccati de tutti gl'huo- 
mìni , i lqual e e ra n eceflarió all*hùm a 
na natura per liberarla , e per dargli 
firaedio,acciò ottenuta Tindulgen'-' 
sa, e la remifUoneconfeguifleia vi* 
ta eterna. s 

Hota anima chrifthna Védf , c ; 
confiderà quanto fìa necelTariò ere* 
dcre, e conrenare la fede di Chrifto, 
perche chi non crede in lui, fòrza 
the perifea eterna mente, fendo che, 1 
come già tù hai in telo , niunopotc*} 
liberarti dall'infinita tua obligatioV 
ne douuta per li peccati , fe non tra'' 
vna perfona infìnita,e qùcfta comic/ 
nma,che fbflè Dio,& huomo, e me** 
diànte la morte fua : E perchè folà > k 
mente la tede chriftiatia crede Gie- J 
fu Chrifto Dio , & htorn* veto 
inorto perii peecatj della nattjrà ntr 
mana, in cflà fotetttètttttU vera*©. [i 

- - 
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<Jci)tionc,& il verace prezzo,c fuori 

4i qucìbj ^ e P uo e ^ c * re a ^ tra fa 
df&rattiòne* ne può cfler perd onata, 
ò rimejla la colpa de pecca ti. La on- 
de è concerta, & auuerata, che tut-? 
asciti, i qualinon fono Chriftia, 
DJ, e tono fuori della tua fede , Iona 
perduti, e dannati > però chiunque 
defidcra faluadi prima d'ogni altra 
cofa conuiene di neceifità ab Coluta, 
habhù»? tenga quella fede,e chiun- 
que non la crederàjn eterno perirà, 
Venghino dunque di buona vo- 
glia tu tti quelli > i quali non Phan^ 
no ► ne la credano > e fi gettino nej 
'fe^bo della Santa Romana Chie^ 
a 9 vanghino drio, ecredino in Gie-» 
su diritto vcf o Dio,e ucro 
le de/ì derano la falute loro. Eti ere-» 
4,en#> che l'hanno già riceuuta,uiui t 
riq fecondo reìrempio fu%, efecon^ 
4al^(u^^^c(fie^o^di, c/wi 

«Pi'S^W nella vera, 
%«* »5;F'%* a fcd *> edolganfi, ^ 
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itcndo fonò fuori d'ogni fallite. ' 

r E poiché l'humana naturata ri- 
ceuucocoii prctiofo Redentore, che 
c vero Dio , e vero huorao , iìqmht 
ha operato quanto era neceflàrio , 
uero Rè » e Signore (opra nitri gli 
h uomini, buono, benigno» man-fra* 
fo,e pio,pienodi ardentilÉmoamtì' 
fc verfociafcuno,che ha voluto da- 
*e la propria yita per li peccati alw 
trui j, quelli dico feguiti ognr uno, e 
m«UVuc©lrino, Se obedifchino atìi 
ftoid^upieonunandament!, tacci» 
4oiì yim membri fuoi mediante « 
iàntiilitai Sacramenti, ordinar**** 
lui,&inititutti netta fi» Santa Chie 
fa. Quefti dunque(ò>anima ratròna 
le) ti bifognahauecci neal tra persie 
ro ti moiefti » fe 00 procurare d i ptrff 
fedcrlo tuttcr»come.pcrfoiia infinita 
Dio veto, & huomo , e lappi, che in 
lui è la pienezza d'ogni grada , d'o- 
gni bontà, d'ogni pietà, d'ogni vir-* 
tù,e d'ogni carità, d'ogni fàpienza , 
d'ogni merito, ed'ogniamore. In 

luì 
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lui è ogni t>ehc> ogni pr>d*rtà , ogttt 
doromio imperio tempiterno , c 
chi Jo fpre**a<£ doglio d'eterna mot 

M ì ra donquefò animaMi^u àmi 
grandjgnùà fi* Pcflèfe Cbrifrirw*, 
f erchcegli foio è membro di Oiefti 
Ch ri fto.Ma attendi* quanto lì dirò 
addìo > perch e negotao fopra tu ttl 

impor tanti ilìmo, e ùj beueauuer tti 
la , che fi cotnenn uero Ohriftianò 
vale più di tutti gl'altri huommi > 
quali non fono Ciuiftiani, per eflei 
Èglino in flato di d ano adone \ Èoft 
yn fal/b,e cattino Chrj'&iano èpej^ì' 
gioie di quanti nuommi * eh e non 
«ano Chriftiam . Ptrò veli quanto 
debba doletfi chi non è buon Chri- 
fliano, equanto meritamente ralle- 
grara il £dele,& il giuflo* 

é % J . 

* 

• # • 
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Cowc Vanìtnaratìonaledeué pigliar* 
da C bri fio tutti li (noi bi fógni >&ap 
plicarfcli, per ejfer lui ti pagatore , 
& il prelgp di tutti li fuoi debiti . 

cap. m, ; 1 

OA ni ma ra tìo na I c poiché tu h at 
faputo,e trottato colui, ilqualè. 
folamcte è nettario alia folute tua* 
cioè Gicfù Chrifto vero Dio,e uera 
huom^mowcecrocifilfo da gl'ew 
pìj Gtadti , ie&tdie ti* veda , come 

^a loro poflì riceue re quei lo di thè 
tei bifegno fa. Attendi peròvetttafi* 
dera,che iti effo fi muterà bene il riJ 
tned io : , c [a medicina rtèceflar I* pe* 
la faluté^ma comterrò poi appifcàrh 
all'in fermò, e dimmi, che vaiérebbi 
ella , fé non <t rieeucflfe , enon s'itw 
corporafle?echc valcrebbe libane a 
chi ha gran fame, fé non lo mangiaf 
fe? nulla per certo. Però effendo tta^ 
to dato da Dio eterno il fu o Vnige-' 

ai to per la reflauratione dell'ha ma*; 
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flanatura , mezzo conuenicnre , e 
prcportionato,ponilo tùda vna par 
te,e dall'altra mettiui tutta Vb urna- 
ria naturale fà paragone fra lui,e tut 
ti gl'alari huomini ; c vedrai , che 
GicfaChriflomira la natura huma 
na , come liberatore di ella \ & ella 
ccnispregionera; del Demonio ia- 
£c( naleimira lui fuo Redentore, e li 
taratore, aguifechcgl'obligatiallc 
fe^e eterne>miranp ptetofamente il 
\oto fààsrajtore , e con>eli debitori 
mirajip^ojfii,, ijquaie paga per elfi. 
M& d^mmi ; a#cora,ch^ vaerebbe ef 
fere r#<?m petali , e redenti d'afpra 
fero^^ e dalle mani altrui , & efler 
pagati li debiti, e tu trama reltaiein 
fermi , ciechijdeftrut ti , e rouinati, 
anzi morti nell'anima, fuori del ca- 
nainp per syriuare alla patria celefle. 

Hor quello è quello, ( ò anima ra 
tionajje) efewe te inganna , perche tù 
penfi folamente , che Giefu Chriftp 
habbia fodisfatto per te , e quiui ns- 
ghitoja &m i.^fl confiderà 



■ 
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poi, che fei intubile a confc'guiril 
fine tuo , per il quale fofti'creata da 
Dio . La onde il rémpo,chedouréfti 
difpenfare in acqui dar la gratra di 
Dio con hnce operationi, Se orano- 
ni , tù Io difpenfi vanamente in pia- 
cere al mondo , e tanto ami te ftetfà, 
& il corpo tuo mortale, che per (in- 
goiar affetto di conferuarti nella vi-> 
\ ta preferite, poco , ò nulla ti cale di 
[ Dio, edelli fuoi cbmmahdaraenti, 
i ne ti ricordi d'eflere fuòri della tua 
I vera patria ; che è il Cielò , doue Iti 
i la heredità douutati come anima rà 1 
i tionale , e non come fen fuale . Pei* 
i quello dunque non bafta,ne è fuffi- 
i cientc mirare folahiente Gfefu Chrf 
! fto ,come Redentore^odisfattore; è 
; Pagatore predetto , ma è neceflarfó* 
ancoraché tu bconfidcri, elo cono* 
fchi elferti dato da Dio , come Re- 
creatore tuo , poi chei per li peccar? 
tuoi fei tornat i in un bel niente pri- 
uatiuo-, priuatadico dell'ordine pp^ 
fto in te quando egli ti creò ; óti&é il 

bifo- 
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tifoglia imparare nouameotc ìl- 
mo do, che hai da cenere per ricupe- , 
iprlo v Confiderà donque Giefu 
Chrilto , e riconofcilo, come Repa- 
ratore 9 è Riformatore delle anime 
d eftruttc, e deformare, e da lui, co^, 
meda; medico peritifllmo riceui la 
medicina,che ti ha preparata -, Mira, 
(o morto per te nel duro legno della 
Croce,comc colui, cherefufeita per 
proprio fuo ampreJe anime defon- 
te j e ticeui da elfo la Vita perduta i 3 
che èraapqt di Oio,e la carità verfo 
il praf5ma,amato da te p amor fuo *| 
ppi,che,hai re(I'empio del fuo Vni-. 
g^ito,ilquale^apatitofpoatanea^ 
i^cnteperam^re,e per la.tua fah*te. ; 
FaraUipo^una ^uid^riù^ÌMth^ 
^Cfjtnonraai f piùamar te,per te ftef; 
j(ajmaàmar te per fuo amofe,ponc- 
4o ogni tua for*a,ogui fapere,e «Mi 
^lituoidefider^pexpiacereal tuo, 1 
i^eatore,!;^ 1 
cUc egli, foto ti può j<k morte *ifu-= 



- 
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- M i ra Io pa r i m en ce , come M ae V 
ifyo,& illuminatore delle ani me, le 

: quali per amare le co fé create , cpec 
amore di fé Hq'Xq fonodiuenute eie 

i che arTattoMiraloaltrefi coinè Cu- 
4uttore,egu»d-* delle anime, che fo 
no fuori di (hada della cclefte pa- 
tria, perche egli fola èia Via la Ve- 
vili, e la Vita delle anime rarionali, 

• a,eui (e tu non darai orecchie , ne lo 
vorrai imitare fu pur certa, che per 

; 4i il dritto fenderò della faluce, e 
precipiti nel profondo del l'I nfer- 
oo. t perduri il tutta breuementc, 
Giefu Chrifto croci fiifo è ogni co*. 

; fe.ogni tua neceffità. & egli è quel- 

: lo, che ti può {occorrere -, poi che da 
teftetfa , e non per air ra cagione tt 
fei rouinata,e perduta. Ma fe tu peri 
Cidi oon haucr bilogno di lui, tu uc 

ra mente fei in vn et rore ioeftimabì 
le , «come pazza reputi vo niente, 
Ciò che ti e (òmmameute di medie- 
ri , Dimmi : credi lùforó poter con 

alerò mezzo condur.a4.Dio , come 

i ti 
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ti trouì obligata a dargli l'amore 
tuo , il timore , Thonore, la laude, e 
tante al tre cofe fopradette, le quali 
haucndole già nella tua creatione 
da lui riceuute,& a lui non redimi- 
te, fecondo il legame * che hai anfei 
donatele alle Creature in uece dei 
del Creatore, molto più per i*o #efa 
fattagli, ti hanno refa debitrice 5 & 
oWigarajcertamentefeciò penfi-, tu 
malamente penfi-,Sappihofa per cer 
to che fé tù dcui faluarri conuienc , 
che ritorni in tal ftato , che pura- 
mente lo ami,ìo temi,l'honori,e fac 
ci tutte le cofe, quali già ti hòdet- 
te*,non folamente fodisfacendoatk 
primiera , ma ancora alla feconda 
tnaobligatione per hauerlo offefo. 
Qucfto è quello , che s'intende per 
reftaurarti, per riformarti,e per ri- 
darti nel priftino flato ,quando egli 
ti creò. In quefte due obligat ioni fc 
disfatte,chc fieno, confittela tuf fai 
uatione-, perch e tu non haueado ui! 
futa conforme «Ila primiera , ae pa- 
gatogli , 

' J 
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gatogli il debito di quella, anzi ha- 
uendo fatto tutto il [contrario , Tei a 
tuo mal grado incorfa nella fecon- 
da . Onde per eflcr diuenuta ingiu- 
nta, corrotta, e fua nemica, tutta di-, 
uerfadal tuo primiero flato, quan- 
do da lui rofti creata,non fìa poflìbi 
le giamai , che tu ti fciolga daque- 
fta , fc non mandi ad effetto la pri- 
miera, perche la feconda prende for 
2a , & anione dal non offeruare l'al- 
tra. Hora renditi più checerta,chc 
Giefu Chnfto figliuolo di Dio 
per te croci fi (Co èncceflarioperdac 
ti il rimedio conuenienteda Codisf^ 
re a quefti due debiti tuoi , & in tal 
modo ha da fodisfare per la fecon- 
da, ch'ella totalmente fia distrutta , 
& annichilata , perche Ce rimaner Ile 
punto d'offe fa , tufemprc farelti a 
Dio nemica . Doppò laquale è necef 
farioche'l fuo vnigenito ti dia aiuto 
per mandare ad effetto la primiera 
tua obligatione,quale fem prc du ra, 
ne può eifere cancellata fin che tu 
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ùi ih cflcre :• perche Fobligò fuoc 
congionto col beneficio riceuuto da 
Dio nella tua creationé. Tutta ma 
condolati i che G ieftt Ghri fto per la 
Aia marte ti ha m eri ta t o la to tal e 1 i - 
ber adone della feconda, e l'ai u to, 6 
la gratia. di porer adempì re la .pri- 
miera. E perche quefto aiu to,e que- 



daDiovc dalkjruadiùiniràin.modo 
tàlà,che.c»rjttiicne ; òlic'dinuotid Viti 
fonda imtc ftefla, feiper© tu deui vi* 

uere della vita di cari tà,laquale fola 
è vita delle anime , equeftanon la 
meriti per la ingratitudine tua, il 
fuo v nigenito^inquantò boom-a , « 
capo de iUitù;gi:'buòmÌni harimbrùa 
pia detti gratta , e l'aiuto bi fogne-, 
uole alle l ue meni bra , e di più l'i n- 
dulgeuza , e la remifllone de tutti li 
peccati étedctìbnDi&fe^ per le quali 
procedeu* lai (feconda obi i ga ti one . 
M a auuer ti lei pjerò b tcìie le bene iti 
q qanto; h uomo e g 1 1 ci ò tu ttd<fc*eri* 
tòiinauaiito jDìo celi (reilo Jn/ieiue 
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con il fuo Padre Dio ete mòie con ■ 1$ 
{Spirito Santo infonde, e dona detti* 
g ira da ,e tal e ai 11 to , e I a i n d u I gen za, $ 
perdonanza della feconda obiiga?, 



f I 







I 





p noi vedere, come in Chrifto Gic- 
sù, vero: Dio, & vero huomo,u* trorr 
uà tutto quello, che tu hai bjfogno, 

& è di naefttó per la f U9 falute. E* 
c chiamata gratia, perche non per 
mento tuo, -ma si di Giesù Chr#ftq 
tal dono v & aiu t© ti è donato, e con- 
ce*!©. E quàmunque tutti li bèni» 
quali; Dip tiMdasi, iiefragratie , f 
non debiìjf/^eéchjee^iitntin è teun* 
to , ncohligaiso:à ve/unoi, ma tutto 

quelloiph e donaré fèvè petgra tià, f 
per fua bontà ) nondimeno fpeual-» 
mente ♦ c più cccelkntéménjte quq 
ilofudefcto aiutoèchtónkato grtia ,1 
anzi fohiimgrati»ii|>CffcbetU) etifit 
èo fuài nemica perai iltìilàirionla 
meriti iiiiiriodo alcune:^ più toftcfr 

laetitarefti ilcon tmtoi £.t&om& 
wi-i G a fen- ' 
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fenza eflatufci morta fpiritualmen 
te (poi che in quanao anima rationa 
ne nulla fai di quelle cofe , che rat 
dourelli, a guila che'l corpo lenza, 
l'anima niente opera , ma è morto) 
coli quella gratta, e quello aiuto è 
chiamato ancora la vita deH'huo- 
mo , e maggior cofa è dare tutto ciò 
all*huomo, che dargli l'anima nel 
crearlo,© vero che farebbe a retti cui 
tela vita ad vn corpo morto. Il darti 
donque (ò anima rat ionale ) «quello 
aiuto,- e quella gratta è vn unificar- 
ti , tifo rotarti , r i n o ua r t i , e rèdi tui r ti 
la vita -,quefto è vn fanar ti purgarti, 
« fa r t i bella': q u e fto è il. v entra Dio, 
& vnirti fcco , e racquiftarela fua a- 
micitia,qucfto à farti giuria, buona, 
e degna del fuó regno, quello è il re 
fornirti la forma di buona figliuo- 
la j & a lui diletta,*] ucfto è naie ere,e 
r igènerare di nuouo, & un farti he- 
red e della fua h eredità , quello e ri- 
fornì a re in te la forma della fratel- 
lanza con gli h uomini, la qua le , co- 

-fio* „ me 
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me ti dilli già, era perdutale diftrut 
ta -, cutilo èancora retirare alcuno 
dalla via dell'errore, e della falli tà,e 
me tterlo in quella della verità e del 
la illuminatione,'quefto è un liberar 
ti dalla leruitùdel peccato dagli vi 
tij, dalle male opete, dalla corruttio 
ne della carne, e porti nella vera li- 
bertà^ concederti l'eterna allegrez 
za -, quello è ancora liberare te ftcflà 
dal giogo , e dalla pregionia della 
tua propria uolontà , del proprio ho 
nore,edcl priuàto amorc,epor ti nel 
la volontà di Dio , e finalmente qu* 
fio aiuto , e quefra gtatia è vn refti- 
tuirti nel proprio cirere,quando fo* 
ftida lui creata, e darti lo ipirito 
fuo la falute,e la gloria fernpiterna. 
Dicali mò remiflìone de peccati, e 
delle offefejò vero aiuto,egratia pcc 

poter fare il debito tuo,ò pur fia det 
ta gloria, e beatitudine, (che da que 
fte tre cole viene tutto il tuo ben é) 
lappi quello vno per auuerato, chd 
tutto ti è donato per amore di Gic* 
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tÙ Chrifto vnigenito figliuolo di 
Dto,veEO*Dk^& S/ttò liuoino,e per 
li meriti della Tua fan ti Ili ma pacio- 
ne comprati col fattguc fuo predo* 

fiffimo. % " 

♦ • • 

'fìnte V anima rationalc deue con fide- 
~ l - Yareychc in ogni Chrifliano fono tre 
: generation , fecondo cb*ei difeende 
L datreprincipif y edaqualì. 
*• Cap. itlL 

m 

Anima rafionàle cqrifidera la 
I^/nobitóà<& eccellenza tifa,e ve- 
prài feitùimiti éièguiti lepedate 
del vnigenito figliuolo di Diocru- 
«ififlo , il quale tanto magnifica , & 
eflalta la natura humana,che niènte 
più : Perche hauendo tu dalli primi 
Padri Adany& Eua* come principij 

dell'humana natura,briginalmente 
ticeuuto il corpo j e la carne , quale 
eglino haueuano -, doppoil peccato 
loro dell'inobedienza , diuennero 
poueri, ignudi, e pieni de vitij -, per 

xl ^ rilpetc» 
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rifpetto dequali i discendenti fono 
ancor efiì vittofi quinto al cotpo, & 
alia darne libidinofay fozfcà>e corròt 
ra* alla quale tu^fei Ynita,e congiori-* 
ta naturalmente-', e per ella carne tu 
fei dannata j perche riceucndola in 
te, inficine li ceni la colpa, la corrut* 

tione,eìa pena-, di modo,-ehe in tale 
generàtiòne tu riceu$due*€o$ *• Li, 

p r i ma è la ca rne k , la ( feconda è la cor- 
ni t none , e la macòhià del 'peccato 
originale, perii che Tei fatta odio fa, e 
nem i da a Dio moiche ha in odio,&: 
àbhomfce il peccato. Ol tre d i quc- 
fto-tuf rieeui ancora tutti 4i mali , lé 
pene * e li dolori^ quali tuproui di 
giorno ih giorno > ■' • ■'< 

• Formato poi il corpo nel ventri 
materno Dio Creatore dell' Vniuer 
fo di nulla crea , ce anima rationàle,' 
e coli da lui creata ti vnifceal cot-i 
po, & alla carne . Allhora tu fei nel 
crearti monda,eTenza macchia -, m* 
perche lacarne,alla quale da Dio fei 
vni ta, è già di peccato macchiata,!^ 
, G 4 indinola, 
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fcidinofe.e cy rrotta* 'incontinente e! 
la corrompe , c macchia te ftefla , e 
quindi auuicnejchcper la corruttio 
JEie della carne, quale fu cce/fiuamen 
te bai conceputa 5 ,tu gli di/piaci , e 
perdi la Tua amicitia : Non altrimen 
te, ù come vna Verginella , e vaga 
£anciulla,/tando,econuer&|ido eoa 
qualche Ateettioev ò. irida Rufliar 
i»a : perderebbe il bfc*on no#e, ne ag 
gradirebbe a gl'hiiomini da bene 
pe^quei yjtijich'ella baurebbe coa- 
ccpuH*Mla famigiiarità.e conuer& 
tiqnediqjuelkmakfemitià * Ctofi 
$ anima ratinale* praticando, eoa 
uexjliando^ anzi vaiti e/Teàdo : coa 
la carne', e col corpo , per l'amore, 
che gli porti/eguiti le lue vitiofe, e 
maje melina rioni, & ài tal guifacoc 
rotta, e macchiata di fpiaci a£)io ama 
tpre.d'oghi virtù, e d'ogni hóneftàv; 
ì| quale ed end o rutto fpiriro j ti bà 
arcata fpttituale ad imagine e /imiti, 
mudine (m i ma tu per J 'a fFettion e , 
c^e portici corpo tua> : fei di u enata 
t moiiù.J O carnale, 
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c'amate, e- beltiale; nel cui mifero fta v 
to tutti gl'huomini fi ritrotìano: fo-> 
praueneiido poi la grada di Dio pct* 
li meriti della paffionedel fuO Vnw 
genito figliuolo di nuouo tu fei ri- 
generata , e fatta vn'altra, e quella 
terza ( geheiat/6nec firn ti/lima , da 
cuiriccui tutta la priftina tua bort- 
rà ; tutta la rettitudine , e bellezza, 
che haucui -, & è quella , che ti lieua 
ogni macchia, ecorruttione conce- 
pura già dal corpo, e dalla carne r e 
quefta granale terza generatione tr 
fa eflere fua amica , Tua figliuola, & 
herede del regno del Cielo , la onde 
tu vedi, come ogni hiiomo Chriftia 
no ha tre generationij che per riaflu 
merle, acciò meglio ti fieno impreA 
fe r fono quelle ; La prima fecondo il 
corpo ,e la carne dalli fuoi parentali 
quali defcédono da Adanio ', Se Eui 
Padri di tutti fecondo la carne . La 
feconda è la generatione dell'ani- 
ma , che grhuomini riceuono folo 
da Dio, Padre de tutti le anime . La 

G 5 ter- 
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<cr,za ì fecondo k gmgaioh'è tfka dt> 
clTa ttnoi3w :percb^ ^unigenito 
fi gJi.upio.di cfòio j> è cagion e di detta* 1 
gmtÀwiaq.UAleda|ui come capo, e; 
principio de rimi difeende ne i.fedQ 

iifCb « fti a jp* firoi membri ; Gbdfto 

$ye t su.vi<?nc ad eiTorc il terzo 

d ce ^fif.i fedeli Chtifrimi fono, faoi 

* 

figliuoli ; come figliuoli della riee-* 
uuta grafia, ■ [» ; . * •> 

- Hor nota bene anima rationale* 
riie per la primiera geaerariorte , la 
Carne , & il corpo rapi tale ti t figno^ 
reggia * £ tal mén,t« gì* fei foggetta "ì 
uhe diflicilmenteigU puoi refi fte re • 
Caperla terza generation e, delia- 
quale riceui lag ratia > ■ mediaitte li 
tòeriti d i detto Vn igena* tó * m do mi 
tii 4 4iigUQrieggi al co r po, &*Ha cat- 
n;e tal men te > i ti (««oggetti, e 

^loppItìfPcfcpiQcbcpetkgtatia di 
Pio, tu recuperi la tua rotte udi n e, e 
la priftinaib t aa ■> c torni nel feg g io 
del tuo Reame , perdendo la came , 
quel dominio, che dianzi s'era uùxt 
^.i i ù pato. 
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itiìcra jpfcrdrj* fciiiiwudina & 
Bid^;ad<j«#Airqtì«tìitkl Dianòia, 

fti qtfàfKfc tritìi fti alia eàrne corte* 
wV^bftfiiKyft^aquàk prenderti 
k radke3# ami fcmatìvBora per iij 

Afe éfceéifàtìa déhuteò^ia ^ittìlé^ 

*a>epe#&il ptirtid-huòmo Adamòiè 
ChwJter; ; Qhlèilirecondò Adan 

fij ^ontel ffim É»i fleti* 

«gai tè*** 9mmMàmd<ima 

no hà il Padrc,c la Mtàtet&fittéità 





Digitized by Google 



* t <* i * * * A r 

per la fua carta* ha c&jrtotto tutti iii 
£aoi figliuoli » *afi U fecondo Hmo- 
<fto Chr>rtQ:Gicsù pctf l»fua fantiul 
ma carne bairiknafo tu t ti 1 1 fuoj-fc 
gjiupli^ pc^^focaotó 4<^pt?ino 
Jjiarno iu macchia** qQr*o*ta,m* 
Ucarnc del fecondo 1 Adamo tu* e & 
ifàfempre pura, fan|a*#*mmaculai* 
e fi coinè M anima pe^ com p4-» 
gnia,j& t unione con lae* wdel pri-, 
mohuon^ macchia» * ti, amlifc j , * 
t*fai bjjut^a * : pofi^fi* quella del^ 
«fondo huómo^ièstà £hrifto tu tk 
jendi mondatura, cpjirgata-Vedi 
flonquc, e:co4Kludi;la?prirnAiwnc 
fflfer epntrà la fecondai Ja prima gè-, 

n^yfitipn^«fferconuflajcr^&i n 

afifaffpnÌ;iO«liaf|Hfim^^iC€Ucad0 la 
^^e^.ejfefccoi^aijiciiiendo l'ani 

ina ?, nellajtfif ?ta jriccjuendft la gcatia 
y^eH'anienav. iyiti«Clf£ ; 
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quali non fono Chriftiani nonhan-* 
no fehdn-due génetenobi , feniche 
tanto fupera, & eccede il chriftiano 
a gl'imo mini non chrifHani,quanto 
fupera, tsc eccedè la grana di Dio 

gnicofa creata. > . j 
O anima rationale attendi hora, 
e confiderà, come li Chriftiani han~ 
no ancora tre fratellanze general iV 
La primavperche tutti hanno vn pri 
mo Padre com muoe , e generale, 
cioè il pri ma huoma Adamo , dal- 
quale vengono tutti i Tuoi defeen- 
deùtì^dmeda vn principio Vniuer 
faie , per il quale Dio Creatore, 
hà coluto fàrè , chederiuino tutti 
gl'altri huomini y quali originalmea 
te erano in e/To primo huomo.La fe 
condafcatcÙanzanafde, peschcgli 
huomin i hanno da Dio le loro ani-* 
ine , & egli è però Padre de tutti , e 

per quefte due fratellanze gPhuo~ 
mini deuriano generalmen te amar- 
fj inficme v Mala terza fratellanza 

nafee da ChiftaGic »o,talchc>pr*4 
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ma viene, da: vn pufco h uomo : la ^e» 
eroda da làio fola rlaceciafibr Dio ? 
& h uomo: fra le quali fratellanze la 
terza pareche lià più fòrte , eie per 
l'aJtre due hanno elfi molta cagione 
di volerli benc,per queir* cerzzdcij: 
rjano fommaraèntc poxtadhàiilie- 
mc vn Angolare fra terno ambre, poi 
che hanno va adrc^èiTrorto pct 
cui , & ha fjfcrfo il frroprioTfcng uè 
per benerlrioJon>>poi rifufcitatoyvi 
uein etexnoi& afcendcndoiaf Chelò? 

Ì5fidcalk.<bftra diiDio) Jadrelibp 
onnipoteàtéve verrà con Mae^sàidé 
gna di lui a giudicare toittigl^eo} 
mini nel fine del mondo: ìHaétmmà 
ma ehriltiana feetù conolceiH. di 
^uarica nohilrà,£c eccellenza Zìa *jàe 
fta.tettsa iàrarcllanza^dù quanto iarao 
sè& flniiìài/ìàt?hab(rrc*tri Padre «*4 
k,ùt,per Ifallegièzza nòni fepi&lfrdi 
chepiù giowe" i Naa£ ! può tremare 
niàgliores jnajggifiteypiàdoroey ne 
jMà*nòbilPadrcj clafiatellanzfcpeè 
toc** ifper tfci 4ipatezbinJnito v 4* 
— ' incili- 
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incolmabile , comprato da Giefu 
Chrifto con lafua morte , dandoci 
gli la Tua, Vita ,( Vita dico infinita) 
per acquetarti la gratia t equefla fra 
tellanza per eiTete egli Padre > & au- 
tore di e^èdetta» fratellanza della 
gratia c Tal ttedue fono fratellanze 
della commune natura Donque 
per fine tù piio* conbfcere,chè tutti 
li Cb ri ftiani fono fratelli , f e fàmwr 
vn corpo col fuo capo Chrifto Git& 
sù ,* Però fi come le metaibra hanno- 
vnita fra di lotocol ckpó , ; cofi li' 
Gh ri ftiani deuono erte re v ni ti con 
Chrifto,e fe prima non iranno vnr 
ti feco, Còme Padre,efcapo loroime- 
no potranno vnirfi fra eflf,comefra 
celli membri £vn dellVkro : perche 
Fvn i rà delle membra uafee da qu«E 
h del capo i : E* chi vorrà cflèr vnitò 1 
col fratèllo fia primieramente vnfi* 
10 cofr Ghf irto Oiesàeàpo-i c ^àdrt r 
ctttuttìTempre benedétto* ' -y- 1 -'-. >*\ 

ooj Come 
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Come V anima rat tonale - fi axcómpaj 
( 'pia eoi rorpo f e coti la carne pet. 
j'5«f modi, che gli donnola morte; 

ma accompagnata con la carne di 
iCbn ifio glùdiiaVhéUm 

Qlmmmtmlc Tu per feco- 
le antedette hai potuto fapere 
quello ti conuenga fàre^adeflb coii^ 

fKjjcra^t^fita.mcBtc ^doue flja>t tuo, 
l^nc,;* il *u« ri*ale>apcjò prudente 
mcn te ifctiifiSoo , tyao .,, ÌM^ppigU 
aji>Ji^ No» dpnque> chedueip* 
no^e, tu^qon^iuBtioui coi <?orpo , e 
con la cariai. La prisma è quando 
fci creata^ ©io .4uu'me * f cpttr» 
gipa^a^L^qff qruo,<eri3fctàa fapu-; 

^ ta J?fi a ^c fatta col tftojsónfffcfo* 
laa^^àabe^, eflgtc ima fofeippffQnaj 

& vn i^ì^u^M < S^M^4«AM 
le vnità non ci babbi dei tuo colà ve 

xuna » tuttauia per accompagnarti 
turo} conv 

Digitized by Google 



T E % Z 0. 79 
con la carne incorri neljpeccato ori- 
ginale del primo huomo, onde ne 
retti Jaida,& immonda. L'altra com 
pagnia che fai coi cor po ,e con ] a car 
ne è ben fpontanca,c volontaria,fàt 
tacol tuo confcnfo, e poi che hauen 
do tù l'vfodcl libero arbitrio ami li 
piaceri di elfa carne , e con feriti alla 
Tua Jibidinei, piacendoti le inhone* 
ftàdi,e leifue bruttezze, e quella tua 
feconda cópagnia volon tariai n ente- 
coti tratta ti fa catti ua , e ti conduce 
a morte . La onde tu puoi vedere 
quanto doucredi odiare tutti li vU 
tij je li piaceri carnali,"perche quan* 
do gl i dai con fen fo con la volon tà V 
allhora fai, che la fua corruzione fi»' 
tua proprta,c ti rendi bru tta , mac- 
chiata & in bone fta. Hor fe tù fei in> 
corlà nella mutezza del peccato per- 
la prima compagnia, © cogniun rio- 
ne , la quale è naturale, lenza tuo 
confenfo,e fatta da Dio,mentre che 
niente ne tapeffi > quanto maggior-., 
m en te ( hai laiTa ) doppo hauere ao.. 
; - , qui- 
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quiftatc macchia , e brut rezza vo- 
lontariamente amando r econfen- 
tcndoai carnali diletti, lei d menti- 
ta immonda , e corromper quefta 
feconda tua compagnia? La quale è 
ancora centra la tua natura , perche 
perla prima tu dai vi ta alla carne & 
a 1 corpo , ma per la feconda tu -vuoi 
ricettóre vittckeflojpcrctochè il fo- 
li to tuo, è d i riceuer ui ra dal la còfàj 

che ami, e che ti difetta Ma perche 
egli èimpoffipiIe,che tùacquifti vi 
ta dalla carne per eiìer con t caria al- 
la fpi rituale tua na tu ra^più tofto 
vieni ad acqui (tare morte volonta- 
ria: e quella feconda co m pagnia tan 
to è più forte della pri inai , quan to 
che accompagnandoti tù con eflà 
carne , aflai più ti trouixongionta 
con la cofa amaoLper propria volon 
tà , che con quella , con la quale lei 

vnitapernatura.Laondeperquefta 
feconda compagnia volontaria , & 
amorofa prendendo i diietti della 
carne tù riceui il tuo nutrì pifiitOy 
• - j ch'c 

» 
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eh 'è la morte , fetido che il cibo vo- 
lontario di tali diletti carnali aggra 
dito da te>(per eflfer i m mondo, e coi 
rotto, èdiuenuto affatto mortire; o> 
e venenofo ; Onde tu incorri nella 
pena eterna , fc parata da Dio tuo , c 
1 dalla Tua compagnia .* : t 

Hora,chc tù anima rationale hai 
1 faputo,come per quelle d ue co m pa 
I gnie,che tu Tei concorfa in ogni ma 
I le, e nellamor te eterna , perdendo 
1 ogni bene, e la tua vera vi tajla quale 
i confifteeucrein compagnia di Di» 
I per volonta,e per amore egli e nccef 
1 iario Te tù deui liberarti, e ritornane 
1 in vita che tu prenda vnione volon<< 
i taria ,&c amorola con vn altra carnei 
I contraria alla tua ; e quella è quel ìa 
di Chrifto Giesù Vnigcnito di 
1 Dio . Hor perche la tua natura c t& 
lei che Tempre hai d'hauere compa* 
gnia con qualche carne -, e naturai* 
mente non potendo hauerla cori 
quella di detto Vnigenito , che taj 
compagnia naturale /blamente puoi 
*: hauere 



Di 
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hauerc conia tua iftcfl'a carne , con 
laqualexongionta ti fai vna perfo- 
na individua e (ingoiare) e di me- 
ftieri,che per volontà *, e proprio a- 
more ti con iunghi , & facci ccmpa 
gniacon hwcarncdi Giesù C hrifto , 
ciò potendo ben fare-come già face 
fli uncndotii&accópagnandoti alla 
tua per volontà^ per a more, perche 
tal anione , e compagnia effendo li- 
bera^ facendoli col Ubcrttarbitrio, 
fra inpoter tuo vnirti , & accompa- 
g na r ti a quale delie due carni , più 
vorrai . Però fe tu t i accom pagnerai 
per volon tà , e per amore col tu» li- 
bero ai bitrioalla carncdel figliuolo 
di Dio compiacendoti, e dilettando 
ti in eff o e nelle Tue virtù, la Tua car- 
ne è diuenuta propria tua, come ani 
ma, -che fei rationale , e (arai per ciò 
abbellita, e purificata del tutto,fen- 
za macchia veruna, perche tale tu 
fei,quale èia cofa,con cui ti accom- 
pagni , e ti vnifei per volontà, e per 
amore , ne per altro mezzo tu puoi 
mur.il efl'er 
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e/Ter purificata dalia macchia della 
j>rima carne. Voglio aUcot Ghetti 
lappia, chcfebcnctutieiiicompai 
gn ia con ni tre due le fudètte dà rnh> 
non è però una co fa i fteflà- > >fHtc hé 
con la tua tu fei accompagnata fti 
naturajraacon quella di GiesuChri 
fio ti accompagni,]& Vnifeipefcd^ 
fenfò volontario, libero* &àtoofój. 
fo-, di manierai, che (tendo Vnftadod 
k tua carne tu gli dai ben i&vfepèr 
la naturale compagniai ma perla ftu 
conda tu riceuì » vita dal la carne di 
ehrifto Giesù , e "mediante effe tu 
vieni ancora ad vnirtr . & accompa- 
gnarti con la di urni d di Dio; #adrè 
eterno 1 coperta nella: carne dei 
vnigenitxvch'è rutta diu(na;& in c4 
fa ila nafeofto ogni vero bene i Mi 
perche^come tu fai, la carne di Gie- 
sù Chwftp è fata cmcinTa,paffionì 
M , e flagellata , &è per tua &lutfc 
morta j Scancellando le colpe , 
peccati ch'erano in te per la vn ionci 
c compagnia , che haueui con Ja tua 
i G carne 
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carne vitiofa,e corrotta,e liberando 
ti.dallc pene eternerai deui fenza pa 
ragoneamare molto più la carne dì 
£ hriflo Giesù , & eflergh per amo- 
$$yni tacche alla carne tua ifteflà,at» 
lacuale lei vnita per natura -, anzi fe 
ti : ro0ef oflìbi le tu dourefti accom- 
pagnarti^ vnirti con la carne fua,e 
per natura > e per volontà , acciò tu 
bajueilìjfeco tutte due le compagnie, 
&: umani, e lafciando la tua, facefl* 
^fca pcrlpna loia con sfla . Ma per-t 
the non puoi far quefto , fé non per 
volontà,* peram9re,énónper nam 
: ftlmeno,cercadi edere tal mente 
feco legata, e fi retta per amore, che 
tale vnione fupéti quella della car? 
$c tua propriajcomc fè ma i non t'ha 
ueftihauuta* ; -v J 
Tmperochc fi come Ja carne di 
Gie$ù Chcifto fenz» paragono è più 
ftobite d^Ua tua, pompar beri ragk* 
aci cheiJsoQmpagniaambrpiacon 
jafaaearnehabbiàdafiipecarc , & 
gganrarcogm alt».. , ; • . , j 

ìaì.-j O anima 
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O anima rationale dimmi* Ce fai* 
che paragone può eflcre dalla carne 
genera ta, e conceputa feuzajibidind 
d'vna Vergine i m maculata per-iòpa 
ra dèi lo- ( pi* itoiànt0,'Ct>n. qppcl lage- 
ne raca' dVnafemiha corrotta dilh 
inordinati ili ma libidine, e concupi 
(cenza del l'huo mo ì Qual compa ra 
tron e farà dalla carne del figli u ola 
di Dio ewriio > 9 vnira con la deità, 
con quella del l'huomo vile,ccorruc 

?>3 .Che paragone pu o efC ^re r d ali* 
carne in cor ruttibile V -immortale, 
fpi rituale, celefte, glorificatale già 
«de rtòcatm £cdn quella co r rumi hi le 
m o rtàiet vi fi bile» ter r e ft re, ca r n a 1 e,: 
che pi e fto fi putrefarà , e tornerà in 
piente? "VJ .' •.•»:• ».i : 

- i ' Ghe'pàragotic è dalla carnè , eh© 
pu ri fi c a , fa Ina ; iricu perai, viuifica, i 
inonda, ciana le ani me, con quella 
cht.-uiorti£ca , macchia pèni fccac* 
ta, tutte k ànime a fe congionre? noi 
: : Che paragone può cikre dalla 
.'Ali carne 
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carne Verginale , incorrotta, hone- 
ftiffima y e cadi ili ma , con q uella in 
hon efta^orro trilli «u a, e defo r m ifli 
mal fi. * .• . •.>: • 

Che paragone può effe re dalla 
carne, che libera le anime dalle pe* 
ne, e dalla morte eterna, con quella, 
che obliga l'anime a pena, e morte 
eterna? Laonde (ò anima ratio naie) 
con ogni diligenza rudeur fuggire 
il con (or tio , e l'amicitta della prò-» 
priacarne,e fé non puoi per natura, 
almeno per volontà \ e totalmente 
ynirti con quella perfetti/lima del 
figliuolo di Dio,e non po tendo far- 
lo per na tura, almeno lo facci per in 
tett ti flì mo atòote „ e libera voion tà* 
Onde il come continuamente tù fa 

vnita con la tua carne per n?tura , e 
naturale compagnia^cofi dei conti- 
nuo cerca d'vnirdalja carne di^Chn 
fto G iesù. per volontà j&fct amore j 
acciò Tempre poifi riccuere vita* 
lon taria da lei , com e rudar vi inna- 
turale alla tua pcx compagnia natu ; 

5H3ii3 tale. 
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rale . Per quefto fappi,come tu hai 
due carni, nellcquali puofhabitareì 
e dimorate, in vna tu ftai per natura 
col corpo , e con la carnea te vnita • 
nell'ai tra tu habiti per amore, e de- 
letta rione nella carne del vnigeriito 
di Dio. La prima tua naturale habi- 
rarione,vogli, ò nò, ti conuienc la- 
feiarc, e perdere . La feconda grada 
mai la perderai, fé tu non vuoi, per- 
che tu non puoi eflère feparataper 
forza dalla carne fua fanti/lima, a- 
mandola tu fpontaneamente-, mali 
bene per propria volontà ti puoi fe- 
pararedaterteua} ilche facendo tu 
perdi l'eterna habitatione, nellaqua 

■ 

tu puoi in perpetuo ha- 
bitare. -: . . 

Quella donque è ftata la calo- 
rie, perlaquale Giesù Cfcriftò ti ha 
laiciata la'came fua nel Sacramento 
fantilfimo dell'ai tare,acciò mia ma 
gì, e beua il fuo pretiofo /àngue per 
propria uoiontà, e per amore, Col 
ftul moftrè,ta ti vnifea, 5: «corpo 

T T •* 

« ri 



» • • 
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fico* &&?dfcw rpofoyt&; ha. 

ugriavRURÌta, & »«w tale refezio- 
ne, non r'increfca^i Jafciare l'unio- 
ne^ la compagnia con la tua carne , 

^9>9 t g* 0 ^LP«9 K> P r ^ n 4. e r 1 e ricrea- 

Y Ma perchel'unione, ecepapa. 
fon£hrifto. deae eficre, 
nua,& indeficien te*tu de m* ricette- 
re,e,fcequentare il fanti/lìmo Sacra 
^tofpe/Te^. 

l'anmarationale deue confitte* 
-6 irare $ ckt la carne di Cbrtflo è cagio 

ne dfU'Mwiinih e dell' amore di tutte 
i k anime ;m allearne del primo h no 
&Qfàykij&M4fi w tutti è cagione 
della dtfco'rdia loro e comedallaj 
-€f&m#Ì6¥r$%defwa ognìnofiro 




■ t 



cònfider^.^chenon^flen^o fé 
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i femiglianza cjfc la carne di Adarapi 
a guifa dell'ai tre,nòn èperò coli latj 
ta, ne venula fa cflfcre, $ ojne l'altre, 

. perche r^n^^cpncepùudi "fe-i 

I tò incarna* 4?* puriiTiipo fangiiq 
! dèlia fantiinTOYerginc.ondepun^ 
tQ«pn è.maechìatadi peccato, maA 
carne noHella pttra j i>ipnfja,^tta;c9r 

MtmtoUlbM 0gflUw»a ratini 

fepuo.eflere ynjta, & accompagna-, 
con l'aria, e con l'altra anfieme i, 
( copia prima per naturaacwi la iècóa 

,j H % me 
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the rVhigCH i to figliuolo di Dio per 
mezzo della Tua carne dalie anime 

amara le tira à fcjé feco Pabijfce.cofi 
il Dtauolo per mezzo della carne 
del primo huomo , àllaquale ogni 
anima per natura è congiunta, tira à 

do , chèdietiiy ftmofe , ch'a Dio fi 
douea,alla fua propria carne, con tra 
ria totalmente a quella del Tuo figli 
uolo incarnato . » • 

• » • 

c Pen fa però anima rationale , che 
/kome^compagnandoti.econgm 
gendoti con la carne dannata,e libi- 
di no fa .tene feguiràogni mal e, co fi 
accompagnandoti per amore con la 
carne fantiflima.ecaftifiìma di det- 
to fu o figliuolo te ne feguirà ogni 
bene. Perehc'féNmone>£c compa- 
gnia co n la carne tuàinimonda, in- 
honefta,e corruttibile, ti dà la mor- 
te , quanto maggiormente l'unione 
con la carne módiflìma, fantiflìma, 
& honeftiffima di Giesù Chrifto,la 

quale c immortale ^deificata con la 
' -i & li diui- ! 
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<3 iuinità, vni ta in vna perfona,ti da- 
rà la vi ta,& ogni bellezza i\ E fe per 
■ Ja carne vni ta con la corru trionc, ih 
L corri nel peccato-, quanto maggior- 
-m ente ti farà communicato il meri- 
tò del luo vni geni to congiun gendo 
-ti (èco per amore con la carnei iua 
ìantiffima? E Ci come tu riceui 5 e te fi 
.attacca: ogni male per la carne tua , 
con* parimente ricciute re fi appiglia 
ogni bene per quella del Vni genito 
figlinolo di Dio. E fe tu deui efler h* 
bera ta da ogni mak venutoti per la 
carne tua corrotta, è di neccflità,che 
tu confeguifea, & habbi in effetto 1* 
compagnia , e l'unione con la carne 
di Giesu Cfrtifto benedetta . Ecco 

d onq ue, co m e tu fai ,c h e la cai ne del 
primo huomo per libidine danno 
la dà je com munica la morte ad Ogni 
anima •> ma la carne del figliuolo di 
Dio per la fua alpriflìma morrc,fla- 
geHata,e tormétfttayecrocififla, 4k f 
b commttnica la-Vita ad ogni ani* 
macche fi ymfcCifPfLétfa,yiuifican- 
-«.w.s H i dola 
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-dola „. ^mondandola dax>gni màò- 
jchia . ?B fi come la carne dei primo 
h uomo è vn arca d'ogni peccato , e 
-d'oggi vino, cefi quella d ci fuo V a i 
^enfcéf èim 'immeoib acniaricKd'o- 

to fpkiruak; ,£ comela pf inwrxrar- 
inciti fepara datìaamicftia ài iDio y e 
^ vnifce jcqI f^anofo; tofi quella 
«lei rua.Vjug^nito.ti fepara dal. Dia* 

*flo Disia Eiquttlfo «ifòche < ^e^cié 
«ìcUq prima mmSeMiiiafcoft^il n <*i. 
3n*o inferrate Snella feconda ila 
occult!i>la4uà;dmmità laonde 

quando tu ti vni (ci con ia carne d* 
Giesu Cbciito, tu victó ad fctìtr ti c& 
^ ! ^à^nrità^pe^etniwetu 

diuieni diuinaii rjq omoari o.-nlj-j 

i 0 ànima mribnnler^uurrtffci ; .« 
no ta ! bene, olirai adeflc* nel mea 
dfi quefteduecam^ ; età primiera è 
cagionéicfeet'aniftie^nò 1 molalitt fa 



->aV^^r«àtbfé',p««tojjh!e<«iol 

ri mune 
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. xnune mafia carnàle,quantunque in 
\ molte parti diuin\ranima creata da 
lui fc gli infonde, eco/i Ja moltipli- 
catione di corpi carnali è cagione 
: delia mol tipi icatione delle anime : 
E perche la carne del primo huo- 
-mo ; è cagione d'ogni male j ne fc- 
jgue,che moltiplicandoti le animali 
mol ti plichi arfcora il male : Quefta 
carne donque e cagione del la fcpara 
(ione deli 'anima da Dio onn ipo ten 
«e V ci la è an cor cagi on e del le di f* 
cord i e>d ei litigi, e d 'og ni tri bu la nò 
ne, che fi troui fra gl'huomini, per- 
che ciafeuno ha la fua propria car- 
ne, tk amandola, non ama lai trui i e 
quindi nafeono gl odi) Jedifcordie, 
eie nemici tie -, tutti hauen dottora 
al pròprio amore il quale è vencno- 
fo,e monifero afFatto:da cui pròcea 
de ogni male. > ;..-J^ 

Considera donque dalle cofe ! nref 
dette,c vedijCome tutto ilcon*Eatfré> 
auuiene dalla carne del Vnigenittìi 
di Dio la quale non può moìùpli- 

\ ; H 4 carfi 
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. card, ne diuidciii in parte, ma Cera* 
pre vna medefisna,eperò quelle ani 
me, le quali haucàno vnione> e co m 
-pagnia con ella per amore , e per vo- 
lontà; tutte faranno concorde, & vni 
te inficine. 

. Ma tiauuertifco però, che quan- 
tunque quella carne benedetta fu 
;vna lòia, e non ppflà clTcre moltipli- 
cata ; tutte le anime poflono però 
vni r fi - % 6c accompagnarli lèco, per- 
che tale vnione come ti hò detto di 
fbpra non è per natura y ma per vor 
Jpn tà , e per amore , e tutte l 'ànime 
pofiono amarla, ftando erta croci fi £* 
fa per tutte . Ne l'vna può impedire 
l'altra, che non fi vnifea, poiché per 
«morrei e per propria uolontà lo può 
te fare \ Per la qual cofa tutte l 'Smi- 
rne fé bene fbucro infinite poflbno 
eibarfi,criceuere uita dalla fantùT* 
carne del Vnigenito di Dio Crea- 
tore, e per compagnia amorofa de- 
uenue un'ani ma foia d'una medefi- 
ina uolontà, d'una ftctfà inrentjone, 
» -j j *ì d'un 
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cf'uncitbréjed'un'amore : E quindi 

' tùpolcartolcere, come per la carnè 
I «irai fuo VnigerMCOjuriica, c (ingoia* 
i re la moiri tiidine delle anime fi può 
i ridurre in una unione , e con tal 
mezzo elleno unirfi ancora per amo 
i re , e per uo 1 o n rà con Dio loro ; e 
quella fola è badante a dar Vita a 
quante fono , ò faranno già mai . E 
i perche con la carne del fuo figliuo* 
io è vnita l'anima Tua d igni Ann a , c 
fan ci/lima per vnionc, e per compa- 

i gnialùa naturale, quando l'anime 
trui per amore, e per volontà fi v- 
nifeono con erta, fi vni (cono ancora, 

i e fi accempaenano con l'anima fua 
deificata . E perche con la carne', e 
con l'anima di detto fuo figliuolo vi 
Ita ancora ia diuinità mia, confequé 
temente l'altre anime, accompagna 
te con la carne,e con l'anima (ua:fo- 

no parimente con la diuinità di Dio 
Padre eterno per amore,e per volon 
tà,congiunte : Cofi finalmente le a- 
| nime altrui fi vnifeono con la carne, 

H 5 con 



cbnl'tnifcna * suoi* laide jfà èiQàest 
Cbófto benedetto , *;<w«einfi*me 
«Dite fono poi, co me vn'ani ma fola, 
perche il Tuo Viiìgenito dando loco 

Jafua carne Ja(uaanùm,C la filai^N 
u i n 1 1 à le riduce t u t te in vno. E d on - 
que fomiTìathcstte neceflario, eh e tu 
ani ma ! caiti«nalfi , ' i mmo i tale da 
me creata, e fecondo la natura vnita 
alla cani e mor tale,corro tta, laq uale 

ti dà la inerte fpiritualc,t! vnifca,& 
accompagni per amore, e pc*hnolon 
'Sàita'là carne del Unigenito di Dixs, 

laquale foia è p u r i fll m a , & im morta 

^ • Je, che monda, purificanti di .n 

tita fpi rituale, e quefta 
:> yita è remore, che . ; , 

i i £jdeuead£(&i--t '.;»*; a « 

t»u;> ' li'yj .. :(DÌQ'\\Xàè \ ùìO .;ft 

i; 

ni J f: : .i* • .aflaòl fuo. r^.r* . i r. : 

-fi al .i I^Cj . • il ) _> ; Mnif.^if^-vJ 

.> li Co- 

Digitized by Google 



CvmèV anima wHmìfoétot confide- 
< rare ogni €b¥ifiìimtì bau ere vn<ù> 
i : •»« ohìigamm vèrfo Ùio , c£c £ 
► la redenthne fatta da L brifio ijie^ 

sà;maggirìrdcilafrimaf)erlajuit 
- ; creatiónu i '» ^ / /. : m 

O Anima ratiqjnajc attendi «09 
quanta diligcntia tu puoi , e 
confiderà quanto {ìa.grande, & ini- 
xncnfkk cavedi Dio tuo Creatore 

« y edo di te i pjimjieramenteijnidkrti 
.l'elfi ere per creationevpoi non Àdhoh 
tgj'in u>i od tue offefefatteglis* l'ai- 
.tre /^gratitudini vfate procurandp 
.egli Ja iibexatione 4 e redentione tua 
da ogni male, con la mortele petti 
merito dei &© 'Unigenito figitoolfr. 
chi fo%s& penf&re v òrto imdetc 

che D'otoflèfo, quando tueri<*dii- 
tain oguirniferia * «.dannafculli e- 
terni tormentijfcnzahauèr iaódoal 
.Wnodf. liberarti * ti parli m cqwì 
V H 6 guù 
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guifa ì Vien qua (o anima peccatri- 
ce) prendi il mio Vnigcnito Chrifto 
Gicsù Dio,e vero huomo cruciti flò, 
e morto per la falure tua , e dallo in 
vece tua per debitore , e li beratore 
tuo? M a oltte quello Gicsù Chrifto 
egli fteflb t'irmi ta,e dice.Che afpct- 
ti anima prenderai torto, e recupera 
te pouc iella, che ne vai perduta. Ma 
che maggior giù fi: ina può elTere, 
che Dio' poi perdoni ogni tuo debi- 
to, acuitudeui maggior cofàd'o- 
gni debito , purché gli doni detto 
4iio Vnigcnitfrfn ricompenfà -, rico* 
nofecndo il beneficio, cheti facon 
amore,e carità Vcrfò di lui, è cori o- 
diodi te medefima , indegna repu- 
I tandoti di tanta gtatia . Coli facen- 
do (ò anima rationale ) tu Tei giufta • 
mente liberata dal le pene meritate 
per le ofTefe fattegli , e fufficicn te- 
mente tu fa ti sfai alla fua diuinagiu 
Aiti a, & Dio giuftiffimo per giudi- 
tia ti alTolue, e ti da la (alute. E quan 
tunque in tale operatone appaia cf- 

-i- : ■ ~ .i fere 
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fere vna vera giufti tia,nó è però Tea 
za fomma mifericordià , conciona 
che per mifericordiayctionper me- 
rito tuo , egli ti hà- donato l'unico 
fuo figliuolo , mediante ilqualetii 
vieni ad eflcre liberata, e redenta, le 
uando , e cancellando l'ingiuria , & 
orTefa tua verfo di elfo . Hor quanta 
è maggior quella obligatiooe , che 
non fono l'ai ttc due che tu gli deui? 
Quanto più tu gli (ci tenuta per il 
fuo Vnigenito, che ti ha dato , che 
per hauerti creata in eflere , e Fatto 
per amor tuo tutto il mondo ? Peri, 
cioche mólto più vale il fuo Vnige- 
nito verfo Dio , e vero huo mo, datò 
alla motte per tua cagione, che non 
' vagliono tutte le Creature create da 
luiinfieme. Onde per tal dono tu 
(ci più obiigata che per hauer egli 
cercata te , & tutte Paltre Creature . 
£ perche il fuo figliuolo è perfona 
infini ta, tu infinitamente gli (ci ob- 
iigata . E perche in quello dono in- 
finito , egli ti ha manifesto l'amot 

fuo 
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\v erio di te, tu lei obliga 
u q finitamente, amarlo 

m petite, per l'amo* Aio 

verfo dì te., .. ma^aBcora per ri fpetto 
eli detto iCuo Vnigenito,, ilquale tan- 
to (limò la tua Udùtc^fhc ha uolucp 
mori re fpontane^men te per fai nai> 
p. l aonde tu vedile la prima obli 
^Mon^^ua.yerfo Bionafcedal ha- 
uer riceuuto te ftefla, il corpo tu'o, e 

f uttQ i? mpn4o. La/ecQuda è per no 
Jjauer adempiuto guanto eri teru»- 

^cratere e;fodisfcttojrc della detta 
ida tua opligatiqneper J'ofFete 
gli , e come aiuto pej adempire 
...Jm- teWd* maggior, amore, 





maiehaucui fitto 

nel 
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uelfarti ^nkiao gli fece refìftcnzai 

ina come uollcjco Ci ci creò, fenza ve 
iÉgiarepugfnanzai» Ma.doppó efler 
creata; Recando > & offendendolo r 
XÙ ha&mèritatoy. eh^egii ti di ftrug- 
gefTéjCiptec^itaffe^ti fàceife ritor* 
«a^ntiniiiensfe ii: laonde quéfta 
:fùa-pietà ) ejboncà,]& a mojje&noco- 
infiriitp^e ieqza mifura»|>eichejiw 
«rifarti, e rifomnactt^ egli fa, quello ^ 
che tu nonioieritiper la tua ingrati-» 
<udine^pcr le offefe fattegli! Pellai 
tua reftaura rione parimente ha voj 
iuta ^ chefhfacK ifaiigenit© figliuòlo 
J9iò£ fàccitouòmo } «tao fratello ^ 
-neiqualeti ha dato 4a fua diurni tà * 

•di modo raie,ch e niente più ti pote- 
ri a. dare, & ha)e^raltafa,edtìfficaèal* 
•*ua na tu ra h u m ana Xù dal ta m e n te ? 
fihe niente-più ^t)uè:eflral|;arc 5 4©ud 
irà puoi brocompie»def e -quanto* 
figli ri labbia amata , dfitì tanta tui 
jj eceflìtà piamente fouuenutay 0 
sr: Yjed'idonque , come mòtto niù* 
4U -gli fet o bliga fa per hauer ti ri&fc- 
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ranche per hauerli creata, fenza para 
gon e alcuno . E uera mente fé mille, 
e mille uolte tu gli ti delti , e te gli 
maltratti grata, nulla farebbe per ri 
compenfa delli innumerabili p Se 
incftimabili benefici) fuoi uerfp di 
te->fola men t e il Tuo Vnigenito figli- 
uolo a ba ftan za s'è dato per tutte le 
tue obltgatioMt . E principalmente 
^ Dio egli fc offerto in holocaufto 
per te fola morendo in croce; poi ri- 
fuggendo è tornato a te y acciò fem- 
pre cui l'offeriffi a Dio inmemoria 



de Ila pafliorie, e della ntò'rie fu», .& 
in memoria del meri tofuoiè dell'ai» 

tu ore uerfo di te infinito mo Arato- 
ti nella fua acerbità ma morte. Laon 
deiCbrtftó desùDio , ,& huomo 

cr ucifì Ifo èia uera o bla t ione, & ho- 

ftia jper li. peceatii e per lejofrefc tue* 
cper li benefic*i eie hai riceuuti da 
Pio . * E fappi certo* che hiuna cofa, 

eh e tìgli renda, può eflergli gratav 
ne accetta , fe nonin quanto uiene 

ac J»mp»gnaU jeoo la mémoriade*- 

ìuì * la 
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, h pafllone del fuo Vnigcnito'per- 
chc in elfo (blamente , in quanto 
huomo,eg!i fi compiaccc,c tutto ag 
. gradifee per Tuo amote . Però fe tu 
. uuoi fufEcicn temente fodisfar , c 
compiacer a Dio , è necefTario , clje 
_ : tù gli offerjTcal'ampreje la deuorjp 
- ne tua , ma accompagnata , & uni ca 
. con l'offerta di detto fuo Vnigenitb 
.figliuolo. v 

Hot pedi donque , come pqt 
Chrifto Giesù tùhai il mòdo a & 
ftaaza di pagare ogni tuo decito > ,c 
quindi appare una nuouatuaoblt- 
gationc, quale, come anima Chri- 
ltiana deui a Dio , oltre la prima a 
tuttigrhuominicommunerpoi che 
tu fci,non pur creata da lui come gli 
altri , i quali non fono Chriftianij 
ma fei ancora redenta , e comprata 
col fanguc pretioifimo del fuo Vni 
genitOjimmaculato Agnello Eqite 
fto prezzo è così infinito,cómc pci^ 
fona infinita è de tto fuo figliuolo Vt 
ro_Dio,e vero huomo. - I 

* Con- 



Cottfìdcraddliqué^ -che quàtido 
v tu ànima 'C hriftiana 1 offendi Dio 
<}tuo più tròblighi peccando , che 
^onranhaquci,chenon£>no Chri- 
J ffiani •, ^ércn^gf'àltr! peccano con- 
dro la prima ofeHgàtiòrteia tutti coni 
^mùne , contratta nella loro créètiò- 
''tièy Ma tù pécchfi grandemente ceto 
'tra due, vna maggiore dclPaltrày oh 




• fi* • f '» 

Cbmefanimà Cbriflì aria iène forre 
ta/fo it/to /fa*//*?*,' e'pehfiero rielà 

>rj » q . , «^ap. .FJlh 

•Anmi Chriitiana auuertifci 
f -bcm& .confiderà ^che^tfend© 

njlOirwdfikVjnigenito iìg&uolo di 
o quella cofe^j** la Jju^kjfola» 

- il,: j men- 
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:époteua ferii la Todisfattione', 
ce iredentione deii-1ttlman& natura"; 
-dannata per li peccati a pene eterne; 
-equeftycHèndò già feguita volon- 
'tariaménte dal dettofuo figli noto \ 
itì^i giftccla virtù dell'ha mani* tè 
^àuratìone,^ tutto il jjène dellliuo* 
*fio,e dura eternalmente, come coffe 
di merito infiuitò,però tutto lo ftui 
4ip tuo, ogni' petìfìeró j&^ogni nie- 
%t0«adebfe.e vedare , &{ elTcreitarfi 



»" T È t itièratnenfte , che altro àèùe 
iludl^^mluà Chriftianà, fd fe« 
fauelé}ik^Ì^o*MS^ni^u6 vero" 
bène, tm itì&Mtfiàìie* fee * fr WWf . 
il %tefb^doué étlaiidio' vederi 
ftfàtìee^Iltà',equi«di Hèeue il 



dò-* eotìeftè tutto'tréUàndoli nelfi» 
fitjj mòité'irietfa fofemèrìtè deueltf 
&re tUtfo^tóiitìtóV>Mà]>ereheqàc4 

-3 cm (h 
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fla morte è già panata, e pur il meri- 
to Aio perfeuera eternamente, tu no 
la puoi riccuere in te le non con la 
memoria, ecol penfiero, Icquali co- 
fc fono la radice, e la v ir t ù d i meri ca 
xe.Però peri (andòci, e ncordandotc 
ne all'hora acqui fti ietta virtùjcdGt 
t lo merito , ecolì dimora nell'animo 
tuo lìia paflione, e morte, 
■rf ,6 perche Ch ri fto Giesù Tempre 
Viue,e Tempre in cflèr*iquaritunque 
iia già pattata la fua morte,haucndo 
la tù in memoria , hai il merito , la 
virtù (ua,'e con il meritò hai pari me 
tei! premio.EiTendo dóque la mor- 
te di Chrifto Gic&ù figliuolo di Dio 
eterno > h radice del merito* e del 
»remio,fe tu non la pianante ftef- 
la ,! non ne riceuerai il defiato &u> 
tp,& il piantarla per riccuerlo (ch'c* 
il merito , & il premio di Chrifto} 
non Ci ià con al irò , come ti ho detto 
di (opache conia rieprdanza della 
fua morte,e paffioneve doue farà jpiu 
gagliarda memoria &eilìi i ini tara 

mag. 

« 
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tfiaggiore fi meri to,e la virrù^chelc 

neacquiftà. ' ' ; " ' ; ; ' ;i< " * 
/ ' E'pétche cfla morte è /tata data 
liberamente alla natura humana y fi 
come il fole <comm une a tutti, crif 
calda tutti , co fi ella è communea 
ciafcuno , Se arde i cuori altrui nel 
meditarla , & ogni vno la può rice-t 
uere nella fua memoria ; fenza impe 
dire altrui. 

- Quanto donque detti tu anima 
ebriftiana affaticarti, per che dimorì 
intevnviuo, e continuo pcn fiero 
della morte, e pafllone del Vnigent 
iodi Dio, poi che per quefto farà m : 
te Chrifto Giesù ideflb , e tutta 1* 
fua Virtù,& il fuo merito : Ecco po 
rò douecon fifte il tuo bene , che tu 
conofea quefte d ue obiigationi , la 
prima per qucllo,che tùhairiceuu- 
to da Dio nellà crea tionc; La fecon- 
da per li peccati , & on c é(é fatte ,'tu 
co n ofea la tua reden tione dalla mor 
te del fuo Vnigeni toj perche q uefte 

ex jj^ofe 
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cofc (fondo legaje.inficmp , chi np% , 
conofce le dette obligatiqni ; meno A 
confo lèerà Chriftp Giesù >,i e la faa 
mortcicchi nonconofcc la fua.necef 
iìtà , crede efler fuperfluoil p«nAr- 
qi : Maconofcendo ledqe obli.gatip, 
^ifudette a^hora tu ti prepari ,eti, 
rendi capace a rkeuere in tejChrifto. 
G iesù^e la Tua mortele la fu* Vi r-tjùj ; 
e Tei aftretra andare a tro.uarkv 5 , e, 
quanto più cònofci haucrne biib- 

gno , tanto vi è più |p #cono£cit per 
tuo Redentore.^ . • , . ; f oj; ;• , ; 7 a , „j 

; 4a*iKki4Bfiqi$ * e vei* 
me Dio tuo ti èneceflàrio nella ei;e% 
tipnej.co/ì^Chrifto Pio, Sciupino? 
ti è neceflariP nella R eden rione', e 
come fen«a Dio tiiinpn hai potuto,- 

eflfexe; *ofifcn*a fìtesù Chriftp^ 
no ti puoijSVua^giamiai^èj^^njQj 

deui allontanartir^bi^gH^»KMk 
dì te AefT^fempxe penfando,:e cpns 
fiderando, comefòfti daDio creata 
beliate bttonaj epoidì&fe&Mfck 

« 
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I ro-uinata,e diformatajvlumam»^, 
, per il fuo Vnigenito,e per la Tua fan, 
I tiffima morte Tei (tata redenta, e ri- 
| cuperata: coli in due modi tu vicni^ 
, ad eilcie fattura delle diuine :W i, 
I ni. • 

j Primieramente tu fei da Dio di 
l ni en te c reata -, fecqn da r iatr^cn te tu 
I fèidaGiesù Chrifto fuo Vnigenito 
i riparata dalla tua perdi tionc, eroui 
| na : finalmente (quando da te non 
[ manchi) tù farai nel Cielo glorifica 

ta,e beata. 
I Conofci donque , come la morte 
! del fuo Vnigenito è cagione della 
tua Redentione , e poni ogni ftudio 
a penfàrui bene , acciò pofli riceuer 
( nela fua virtù . Imperoche aguifà 
della medicina, che fe bene ha virtù 
in fe ftefla,non gioua però alPinfer- 
mo,fe non l'applica,e non la riceue, 
& incorpora in fe medeiimo coli la 
* morte del fuo Vnigenito, quantun- 
que (la di merito,e di virtù infini ta, 
' non 

c. ":i 
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non Tana però l'infirmirà dell'ani- 
ma, non incorporandola a fé -, ne tù 
potrai rtceuerne il frutto, fé tu non 
ti accompagni , & v ni fri con eflà, 
del modo, che ti hò detto di fopra. 



> 'Il fin* delTerXp Libre. 
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, Itfelquale fi dichiara, come J'ani 
/ ma rationale deue imitare 
Giesù Chrifto, Dio, & huo- 
mo > credendo alle Aie parò- 

: le , & obedendo aili fuói 
commahdamentij acciò ri- 

, formi in Te ciò eh e diftrutto; 

t . reintegrando , e congregan- 
do il rotto, &ildifperfo. ■ 

' i • « ' i 

I 

Coiwe r^ww^r ratìonale dette credere 
f t alle parole di Dio lemplicemenik , 
' f »o» per altra ragione , /e »o» '-per- 
che egli è Dio Signore^ » " 





Ànima Chri/tianà già per 
le cofe predétte tu pubi 
haùerconofciuto, come 
nella creaaone Dio tuo 
I Crea* 
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Creatore ti ha cojiccflb, chctù poffi 
credere , & honorare , acciò' tu cre- 
derli, in lui, e rhpnoraffi ancora jjì 
- pèrche credere alle parole d'alcuno, 
•jjoori èaJtro , iche ftimàrlo:, e fargli 
. bonpre -, il contrario è quando non 
Jc gli creda : Quindi peròauuiene, 
che tù-deui credere a Dio tuo, e que 
fta tua credenza hà da. ewerè fenza al 
' trò teftifnbnicc fenza veruna^pruo 
°ixsLy ma femplicementc, epuràmen- 
~'te, non pér altro rispetto , ne per al- 
tra ragione , ò cagione , cheperche 
Jui lo ha detto , ò fatto dire -, ch'è 
% . q,ue|iftefl^_, come fe egliparlauc, 
"perche tanto fa djre alla fùa Creatu 
4 ra, quantogli commanda, et yuo- 
" ]e, come fignore del tutto j a cui (tà 
l'imperio di commandare, e de efle 
re obedito. Jn fomma {àppi quefto, 
che tutto il fondamento, perche fi 
. deue credere alle fue parole^tfe- 
fto-,cioè,che Dio eterno lo dice,e fo- 
no fué parole;e quefto honore tu fei 
•enuta a dargli , e non lo facendo lo 
• . reputaci 
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reputarelb bugiardo,e che lui porta, 
p vagli ingannareiQuando donqut 
tù non credefli femplicemente , & 
^rfertiuamc nte alle Tue parole : e ne 
cercali! pruoua, ò teftimonio , fe tu 
«con fideri bene ; verrefti a credere 
più torto a quella pruoua, ò a quel 
•testimonio , inoltrando d'hauere 
più credéza ad altrui, che a Dio tuo> 
cro^FendercIti grauemente. 
; Se tu altrefi credeiTi alle Tue fe- 
role , perche coli ti pareilcdi vpjcr 
fare , ò per qualche altra ragione*, 
allhora crederefti più a tefteflà , ck 
<alla tua ragione , che a lui j'e ti por- 
re fti /opra-, credendo ^iù al tuo fet|- 
-fo,che al fuo . Ecco però,che l'honqr 
-fuodiuino richiede , e vuole , chea 
lui ,' &alle Tue parole tù c re/da /im- 
plicemente, e puramente, eia radi- 
ce , e la cagione/dei tuo credere lìa 
perche Dio tuo ha parlato , ò fatto 
parlare. 

La fua parimente /Ingoiare Mae 
ftà quifto ueflp vuole, ecomman- 
, . I 2 da, 
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da , onde tù vedi , che quanto vnò è 
più degno, e porto in maggiore grà 
cfezza più fe gli dà credito , e più fi 
Tt edera al Rè,cheal VaiTailo : e più 
*1 Papai'che al fuo miniftrtf . Hor fe 
quefto è vero,quanco maggio rmch 
tedourà éfler creduto alla Tua paro- 
la , ch'egli è Re de i Regi , e fi gnor 
^c /ignori? 

Dimmi anima Chridiana quan- 
~t( ingiuria farebbe vn ! (uddito al 
"fòo Rè , quando non crédette alfe 
fuc parole ? E chi ardirebbe dire ad 
vn Rè , io non crédo alle parole vo- 
lare > Sedonque vn Rè del mondo 
' non compOrtarebbe taleoffefà , che 
dòura far Dio l 'àhé egli è non pur 
'Re del mòtidp^adef Cielo, di tue 
to V Vniuerfó,c di quanto fi contie- 
neineno? ' 

Confiderà parimente (ò anima 
Chri Giana) bue fe tù dai fede alle pa 
role di qualche huomo da bene*, per 
che egli è tale, <é guanto più è repu- 
tato buono, unto maggior men te fe 

. ~ 1 gli 
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gli crede: come donque fenza para- 
gone cu deui credere a Dio ch'egli 
è infinitamente buono : e d'infinita 
bontà janzi niuno altro fi può chia- 
mar buonore non lui. ElTendo Dio- 
ancora la fomma Verità , e (bruma 
(àpienza,taimente, che non può in- 
gannare y ne efiere ingannato , a lui» 
iìmpliccmente,& alle fue parole pu, 
ramente , & afTertiuamente fi hà da 
credere. La onde poi che tu vedi,che 
fi deue credere alle fue parole,e non 
per altro, fé no perche egli le hà dee 
te,ò vero le fa dire, altamente fare- 
di contra il fuo honorc, e l'offendo? 
retti > voglio fartiauuertita, che hai 
da credere ancora non poter efTerc 
niunafulfi,tà in Jui x ninna cofà detta „ 
fenza vttlità, ne che fia di fuperfiuo, 
ne di mancamento , onde tu deui 
grandemente fuggire di difprezza- 
re le fue parole > perche non regna i» 
lui cofa iniqua,neda elferc fprezza- 
ta . Peròcdincceffità, che quanto 
egli hà detto^ tutto fi adempifeaifea 

I ? do 
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do cheDìo eterno l'ha detto, ò verd* 
c'hà ratto dire. 'E per certo nulla re- 
fterài ché'ribtì fi 1 aderii pi (cai ypcrchè 5 
qaanldò fofle aItrimente,moft rereh 
be efTer ftato vii bugiardo , e fareb- 
be co (àcontra il filo honore -, Hor 

f * I 

dimmrvn poco, fé ogni'rraomé-vud 
le, chela rua paròla Zìa ofleriiata per 
non parer bugiardo , e quan co è più 1 
grande, e di gran dignità, tanto vie 
più fi affaticarne le lue parole fieno 
Verdadiere;àuzi fé egli fotte vn lì è, 
più tofto rnc^t^rebbe^drtopra rutta 
il fàó,icgri&> ìcEé mànxarè^Ia fui 
~" ofay à kinWiBk^ptt^cMPpìd 
m pi ri là fuàf » che égli è ohnijfc** 
tente, e ninno Io può impedire , né 
farglirefiftèh za? £a*ond£condud# 
(ò anima Cntfn^àhajche'tò ti guar- 
di bene di ndn'fprezzare già nini le 
prole de Dio , 4 mà con ogni culto- 
dia, tintóre, tremore, & amore cre- 
dere, 6c òbedire a quelle, accio cre- 
dendo, &'a*mandotU'ctonfégdifca la 
iùadiuina' jratia^ Vi - « L r v " 
°" <■ - Come 

». 
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Come l'anima Cbrifliàna deue udire % 
amare la parola di Dio; poiché 

• s'è degnato manifeflare il fecrètò 
dci-fuo cuore pervtilitd di léjftefia* 

Cap* ÌL . J 

OAHim* Chrifttana attendi j »fi 
vedi , che clTcndo tu tenuta di 
kmiic Dio tuo prima d'ogni ahriì 
co fa, e (òpra ogni co{à,vàdi confe^ 
queriza,che tu deuianco amare le 
lue parole, lequali procedono dal fé 
greto dèi (uo diurno pcttbVE perchè 
ninna colà è più a lui propinqua "$ 
chela fua parola fthtfmmarappTé^ 
Retate fc fteflo, e nulla più di eflagli 
appartiene, vfccndo da lui, & entrd 
di lui Tempre reftarido nel Tuo iiitrin* 
feco mentale, hiilla altra colà afico-^ 
ra è maggiore, nulla pià eccellentei 
più nobile , più pretiofa, più: poten- 
te , e più amabile della fua parola , : 
che eccede ogni creatura * 6c come 
ho detto a lui èpiùproprnqua,epiùl 

I 4 gli 
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gii appai tìene,che tutte le creature* 
Quanto dpnque fei obligata(ò ani 
ma Chriftiàna) di amarla,e cuftodir 
la , che Dio fteflb Tempre tanto rap- 
prefenta , anzi fi come tu deui ogni 
tumore a Dio tuo,cofi tenuta fei dar 
lo a lei , infieme con ogni laude , 6c 
ogni gloriale per efta ciafcuno ù, ha 
dacfporrealla morte, e douendo cix 
amare Dio tuo fopra te medefima, g 
(opra tutte le creature» non altrimé- 
te deui amare la Tua parola fopra te > 
c fopra tutte {ecreaturcPet ò hai da 
fuggire, e guardarti ben bene di no 
fprc zzarla,ingiuriatla,nc ofFeuder-: 
la a modo alcuno » ; ! 
; E nota bene , che hauendo Dio 
nella tua creationc datoti il luogo. 

doue debba dimorare>& habitare la 
(uà parola, ch'è il tuo cuore, e la tua 
mente,tu quiui la deui riporrete di- 
ligentemente conferuare , e ptepar* 
redetto luogo ,. che ne fia degna ha- 
bi catione, e non darlo mai ad altre 
parole, che alle fue, ma empiti il 
n-, 4 t A ' cuor 
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$£otftt|o,$ la^ent^ tiiadi effe fole j 

pefcfce a guefo' 4 ne egli le ha sfata 
fca£»"de quando. ^BeJkuor tuoSv 
ceuefli altre parole, cj^le.fijc^pi'&r 

getta^cb^hi^r^elia tiwcafa , eda 
do li P r 9P»Ì9 luogo a douuto loro 
cole allequali dar non doueui. , f -[ 

ifcflSfàsJa /u^parpla^ rappre- 
sa* fyfef^^yafiia^iffinli» 
IxHxa » ^wfortukh wwi nel tuf> 
cuore tM rice^ineila Dio ,, efe nei 

cola piaggjo, 



nobile^; W ti^^piC^mirab^ 
ie puolamace^ò tcnerecntro di 
cJielcUiejparole , & entrando ef{è 
»el cuore* fappieflère ckpoi chiudi 

ila porta ad ogru vanità di queflp 

? i ; ! >fi 5 k fy* pa rola- è v i ua, 
4ne egli è viiio , a te parinientc dà vi 
jjta, vinificando il tuo cuore, e racen*» 
.4olo lieto, e giocondo, . / 

1 ' 5 E P er - 
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i • E perche la Tua parola e calda, Se 
ardente d'araoròfo fuòco !*, rifealda 
ella il cuor tu© lo rende infocata 
dell'amor fuo. ' . l j • 

- - E perche la fila parota^è vera ><tt 
taj&'indubitàta^ella firriilmentéfta 
bilifceilcuor tuo nella'vcrità,4à»i 
<bgli lume^chiarezzadaconofcct 

E perchela fuafarola S'potentif 
-fimài Vktoora^rommaniéntieo^ 
matrice v ella etkn^ro opera fufeft^ 
centro te ftefTaicarigiail cuor tuo^ la 
tira a fenolo dtflènde. 
i.. E perche il fuo Verbo è altfflì- 
-tnoiconducèà <rò& àlafSniiel^fót* 
'to tuo , e lo inalza fopra ttftèfla* E 
iàppi anima chriftiahaìcheqùantun 
-que tu hàbbi riceuuto da Dio lecrea 
-ture dell'Yniucrfo „ S£ in oltte-il 
Verbo , e la parola Tua , nondimeno, 
miefti doni non fono vgualiìperche 
il Verbo fuo,è fbpra tc^e fopra tutte 
lecofe create i prodotte di nientciìi 
eflenza y mala parola f«a, è vlcita 
"* . " * dalla 
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dilla Tua bocca, e dal Tuo intimo fc- 
g reto, e non è ftata di mente prodot 
ta di modo tale , ch'ella e maggiore 
di tu tee le crcatu rei ha podeftà, e db 
minio (opra tutte , & ogni creatura 
gl e foggetta, & e imponibile a far- 
gli refi rtenza , perche ella è incora- 
mutabile , e fenza variatione, come 
Dio eterno, da cut procede ; 
' ose E perche la parola fua è d*ogét 
efficaci a > piena dì vi r tù , e fomma- 
mente effettiua ; fubito,ch'cIla è da. 
lui prodottale mandata fuo ri ,verw- 
doiépra le creature; opera fenza al 
cuna refi (lenza, e fc le rende obedié 
ti . Per la parola fua don que tutte le 
creature fono ftatedi mente ratte, -c 
dicendo egli , cheveniflero ineflc- 
re,vi fono venute, e fenonrhauefle 
detto , elle non farebbono in eiTere i 
& è (lata la pri ma colà che da lui 
vfdflfe. Vedi per ò la differenza gran 
de , cfa'è fra 1 e crea ture , ©la parola 
fuas fendo di neceflità*che tutte gli 
fieno foggette. Ma4iotaancora>che 

ì 6 quan- 
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Quando Dio ti jbà dato la fila parola", 
-molto più ti dicde,chel< altre creati* 

p inquanto più vaglioaó 
Jferufif'^tok» «be tutte kercaturc 
4n(5et»c.i€Qfi saaima Cbriftiananoa 
jfokmente tu riceui oonfolatione , c 
ibi da Dio coafokta per rifpettodel 
Jft.fue ereaturej. ma moko più per le 
Tue parole perche quelle fono fatte 
:<^ : _njen*ej.ma>4uefte efeeino dallcuo 
j&, edalk Jjoefca fuas laonde li coito* 
:Ìa fpok riceué più confoktione dal 
J&parole dello jfpo& * che da gk do- 
jjaù she gli ha dati le lì come il buon 
^figliuolo è più conlókto dalle paro 
ie.JPfttcc»e , ehe da gli donidatigU, 
•jcofrtù più deui riceuere con fola tip 
.ne ,. & allegrezza dalle parole M 
JDiOjche dalle creature, ebeti ha do 

^nace pertuo fedititi** .j 
i:. Bor fé tanta confoktfone, it*. pir 
gli dalle crcatUFé, quanta farà quel- 
la deke fue parole? e fecon tanta di- 
ligenza tu riceui effe creature* quaa 
• «a haurà da euere quella per riceuei: 

u A le 
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Jefeeparole? efe final mmte tanto 
apprezzi le creature , che fono doni 
fuoi, comedourai (limare le parole 
fue, checfcono dei fut> cuore ? Cer- 
tamente non puoi negare quanto /i* 
gran male,e contra ogni ragione ad 
y fare ogni giorno le lue creature ,*q 
fprezzar e , e non volere vdirc le fuò 
parole , che pdrtono il fuo cuore j e 
jaoftrano la fua vok>ntà;& intentià 
jne^e creature vengono di niente,© 
fono di niente, e perche fona tali, fo 
no ancora qua fi aliene , e lontane da 
-Dio , ma le fuc parole gli fono pro- 
pinquillime, intrinfiche, e familia- 
ri; Onde fenza paragone più vaglia 
no, che tutte le creature ^& egli le 
apprezza più,che tutte le cofe. Hoc 
puoi pen{are,quanta ingiuria tu fac 
ci a Dio tuo Creatore , e quanto la 
difprczz i quando non vuoi afcolta* 
re le iuefparole,ne leggerle, ne rice* 
uerle nel tuo cuore : euendou" egli 
degnato di dirle,ehe pur è il Signo- 
re tu fei la forua egli il Rè,tu (udn 

dita* 

Digitized 



L I B \ 0 
dita , egli Creatore , tù Creatura; 
egli tuo faci torci tu Tua fattura , egli 
di maeftà infinita, tù di niente crea- 
ta i & e (Tendo le fuc parole fc ri t te , e 
dette da lui , tu donque oferai dif- 
prezzarle , e leggere e rieeucre nel 
tuo cuore parole vane del mondo , t 
danno fcì » 

■ 

Hor penfà » e confiderà bene , fe 

tù an ima eh r illiana deui più tofto 
vdire , e ftudiare parole d'huornini 
vani, chele Tue, che fono di Dio tuo 
Creatore , tuo principio » e tuo viti* 
mo fine: Penìa parimente Te tu deui 
più tofto afeokare , e ft lidia re le pa- 
role di coloro» chTono un bel niétei 
che le Tue, il qua! e di niente hi crea- 
to il mondo: Penfa ancora fé tu deui 
più tofto attendere alle parole di co 
loro» che pedono mentire, & ingan 
nare,& euer - iti gànati > che alle fue,il 
quale non può mentire, ne inganna 
re > ne edere ingannato : perche egli 
è l'eterna, e Comma Verità, Confidc 
ra finalmente fé tù deui più tolto 
* ■> vdire» 
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VdirCiC ftudiarè-fe paroletFvn' hu#- 
mo vano, c mortale^ ò vcrò ch'é gii 
morto,dal quale nulla hai riceau to, 
ne afpet ci riccucrnc, ne ha che darti , 
che q uellc fuc > ilquale vi uc in eter- 
no,da cui fei ita ta creata, e ti ha fiata 
la fua i maginc , ti con ferua del con- 
tin uo in elle re, e fenza mai celiate ti 
dona quanto hai, e ti fa bene , fenza 
dclquale non po t reiti durare , p ro- 
me ttcndó ti poi vTta^tcma;e fdic& 
DehariimaChriiliana quanto fen- 
za paragone tu deui vd i rc,c itudia- 
"re lefue parole» che di alcu mortale» 
le fue dico, ch'egli è Ré^uo*,e nó del 

Tuddìitcy filone fiech*è Ùm % c S/gno 
teonnipotente y e non quelle delfeè 
ilo fuo^ctfèun niente Je lue bene iti 
finito ; e non quelle di colui, che hà 
in jfeià radice d'ogni male , iefite 
Giudice df rutti, e non quelle di co* 
lui,che déue efléré^ttd^catodàlui» 
^ortdùdòidòn'cfÙ^ chele fueparo^ 
le (blamente tu deui ftifdiare /e dò 
iettarti i 
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su fi td.k ticmen KÙ4 d&*$arblaM 
~r come ilfufimpo. è nntrmdd 




.... ^^r^f^^^m^^ 

«A»»?!? coniente 
pila t4 19X0 ; altamente pero vi- 

ueudo^cprpo, & alprimcntc tu ani 
pa . £ fefecnq*! corpo vjta viueper 
tuo mezz ? o^ ^^«fUm^ 

SWWte .^iconfcruy 
li m cflcre . . , T 

r^^^on^cà^uelchcti 
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rò » Si come il corpo hàbifogno di 
cibo , e di nutrimenao, fcdeuccucc 
nutrito, e conferuato*,e fc dcue anco 
crefcerc, perche altrimentc fi rifol- 
uercbbe in ccncre,cofi tu anima hai 
bifogno decibarci fé tu deuicrefcc- 
re,efler nutrita, e confcrua nella tua 
Vita y cb'è l'amore ordinato, e buo- 
no ,la leti tia la fperanza, c la confo*- 
latione di Dio tuo. / *V ' 

£ perche il cibo, e il nutrimento) 
dcue conuenire con la cofa,che fi ni| 
ttifce, e ciba , e deue entrare in cfla, 
& efler con lei ynita , altrimen te no» 
nutrirebbe di corpo ttrrefttc eie/ 
;ncntale,è nu trito,, viue, e crefce de 
cibi, e nutrimenti terreni , come di 
cofe fimili a lui, che poi digerendo- 
fi entro il petto fanno i {piriti vitali» 

Tu parimente anima fei fpiritua 
le , et intellettuale , & in niun mo- 
do terrena,ne di elqmcti fatta, però 
deui efler nutrita, e viuere de cibi, e 
nutrimenti fpirituali, & intéil'cttua 
li , liquaii deuono entrare nel tuo 

cuore,. 
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èiidfe , è eòtftòìoYò a'/Meriza darti 
U Vite t& ptó 'ptM : Ma pèrche tu 
tf&Ofrcott fi t ti a<f frtrdgf nr d i Dio,é 
frìWiV é^ttò'n è rtit^sro veruno, tu 

mmm\m Stm* , e foiWki 

tk di cirW, e* dé nutrimenti diuini, li 
«tì^f ^SttfBft o , e pò cedono da c flò 
(erf&kitrò rneizd 1 . Quindi tu pòi 
vetfetè^hc parola &?, òiial hafcé 
eprocede dal tuo cuore , e dalla fui 
Sclecif ^pBtSiiilo élb: en trare nel tuo 
tqòté'J e penétrarlo efficacementè 
cb^itìtné'rìft virtù , tu deui e/Terè 
nu fritte loften tata da cfla;di modo 

ìScr^fce (blamente qiie^à * il rirtìi 
prlo CroO , « il proprio nutrimento, 
ai té fteìla'. ftora credo iò,che tu cà 
nofpa" manifeftamen te come le parò, 
le fùe ti fi conuengono, e per ri {peti 
fo tUo, ; e per là vita tiià fp? rituale, ag 
ciò tu che fei ad i magio è* fifa , e per 
fifa fine creata prendi vira da e^à, le 
quali riafcono , come di fòpra ti hò 
detto, dal cuor fuo, dalla bocca fùa, 
t fono (Dirimali , & intellettuali^ e 

diuinc* 
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«fiuitie . Vedi hora là propinquità; 
che fi^èotfj^frk Dio » è te, quarrt*fi- 
miUtiidine, quanta vnità > quanta* 
bontà verta di te : che le parole fuc,* 
procedenti da lui tuo Dio , portino* 
penetrare il tuo cuore,; tiratlo a le, ci 
farlo- vna colà' riiedéfima con tdkf 

'Confiderà in oltre, che le fùe pa* 
role fono vita tua , e non del coi pó 
tuo , ma del cuor tuo , e non della 
carnè tdà .' Qtfmdiaùuiene , chetò 
non-vedi , che gl^miròfali rrfàétónàl t 
viujno^èilcf ]>à? òW di Ùio ; tierche 
norigàrnia mi A f à%irlrtraic^è^ m-( 
teifettuale, tié fòflò -tìrttì a fì&imag* 
he: C^nt^chn^eVrtàhor Vedi tu, 
che f?a d^rrltó,eo ! !bórafé ; tfhemt* 
truce 1 H còr^&¥cbtruttfbile,daf^ 
la.pàròla^ foa , chjb'itorrrfcé Fan ima, 
&: è iricorruttibife , & vitìein eter- 
no! Nota àricofa, c'hefi coinè Phuo* 
ino non fk li cibi tot riòtìalf per fé 
ftefFo ; rifa fonp^i ; gè ortf Irtàtr da' 

Dio còfita nron BSil cibò mó fpii 

1 ' rituale 
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rituale della parola fua , ma fi benó 
Jariceuiaetta,* fatta da-ku. Ifar fc 
rhuoino non può far il ciJ>o corpo- 
ralejo^de il fuo-corpo vita uiua, me 
no, potrai tu fare li. cibi fpi ri tuali » 

TÌ^yciucr^wrpofli , .La* 
9,»4^nejrun^ pajo&.che dal cuore.* 
e dalla bocca humana proceda, puà 
darti vita ,,?ma,èmeftieri ,. che da 
Pio, dal cuore , e dalla bocca fua ne 
venga. E, H comealla.vita J & al nutrì 
mento del corpo altro nontyfcgjia* 
fe npijuche effqfirenda,e riceua i& fi; 
il proprio cibo > fenza cercare laca* 
gione , òla ragione,. perche co fi fta 
determinatelo ucro,comc poflà c(Tp 
re:,chegU.diauita:cofiancpraal tuo 

iiutrimento, ^aiìa tua^gentatio- 
ne mediante le paroledi.Dio, non è 
di meftieri^he.tu cerchila cagiona 
ÌL fondamento, eia ragione perche 
cofi conuenga..Ma bafta,chc tufap.- 
pi,che le parole, fue, dette da lui,e ri 
ccuute nei cuor tucvfufficien temen 
te: ti nuiriranno*e ti-daranno uita 



. li 

Come 
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' • ' •3. • • 1 . » . t •• ! 

Cow* l'anima Cbriftiana con grande 
1 amore y c dcuotionc deue riceuere in 
; epa il figlino lo di 'Dio , mandato 
■ dal^adr e eterno aqueflo fine, ohe 1 - 
J éendo buniilmente alle fue parole, 

CaP. itÌL J 1 



» * 



O Anima Chriftiana confiderà } 
e vedi quanto fi a grande Ta* 
mordi Dio verfodi te,chchanendà 
egli un figliuolo Unigenito carini- 
mo,Dió etèrea luicoequale,ccó 
(ubftantiale l'ha mandato per tua & 
Imenei mondo,efpofto ad ogni tri- 
bttlationeyefinatìied, e fattoti hito* 
mo* cottgiurtgendbl*humafia nati*^ 
ra nella fu a perfonà<aiuina-,taÌmcn- 
te , che iti detta Tua perfetti , conve 
-fuo Vnigenito fono due nature, dts. 
tuna,& humana,etre foftanzejCioè, 
1 la d 1 i u 1 n a , l'ani ma hu m a na , & il cor- 
1 po ili carhe* f> ^ t < a; r - w ■ 2 ' - 1 ' 
i tpimmi h&MÙfÙàt/om quale», 
more, con quale honorem con quati 
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tadeuotionc tudeui riccuerc in te 
.(Botai figlinolo ì Perche fe tu riceui 
le crea ture, e le ami,(come create da 
pio) con tanto affetto j quanto ha da 
efler quello , colquale tu riceua il 
fììo unico figliuolo , mandato per 
tua fai u te nel mondo ? 

E fe tu ami un'altro rmomo,pct- 
ch'egli è fua imagine creata,quanio 
dourai amate coftui, ch'è il fuo Ver 
bo eterno,* 

E fe là imi Dio tuo, perche ti ha 
datole Creature, quanto maggior- 
mente Ip deui amare per hauer ti da 
«to il fuo figliuolo , fatto huomo, per 
tuo amore? Senza verun dubbici 
Ha i tamen te più Iprdpu mi * flaarp por 

haueni ciatp deirp fup Vnigenit»* 

*rnitp,. et fatto, f Qifte gl'ai tri hup mi- 
niceli* natura t^a humana(di mó- 
nche ngn è poffibile4arloti ? <Sc m- 
nulo di y»nj»ggjo clamarlo p*r 
le cofe crea te , le quali fono fuori 
ideila naturami mana,e non fe gli ap 
rpartengono. . ; .r m 

Se 
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Seancorain considerando le det 
te Creature apparisce effer tanto ine 

'amor di Dio verfodi re, 
per hauerlefatte,c donata 1: quanto 
vie più potrai giudicare , ch'egli ti 
riabbi amata , hauendot/dato il fu;? 
proprio figliuolo? u 

Hor penfa donque, con quale de 
, uotione,amore, Se. hònòre tu lo de- 
ui riccuere, & afcoltare le fuearno- 
rofe, e diurne parole, perche fenz* 
dubbio dourai lafciare tutte Tal tre^ 
e collocare quelle fole ne/ cuor tuo> 
Affrettati però Tempre di leggere, jp 
fludiarè quei libri .douecUl- fi uo- 
umo .fc ritte , &i dot u menti , che 
Giesù Crinito ti dàancmc del Pai 
dreererno • lafciaanima Christiana 
ogni altra vana, e euriofa dottrina, 
& a quella fola attendi , obedifci c6 
ogni humile, e profonda riùcrenza 
al figliuolo di Dio y perche egli £ Y e 
ro Dio,e vero huomo,che ti guide- 
rà rettamen re per L fhada de] Cie- 
io : legmtalo con ogni prontezza, 

elafcia 
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elafcia cfimit are gl'altri hudmini , 



e con ogni fede penia, e ripenfa ben 
béiie alle parole , & alle attioni fuei 
the sézaparagonc eccedono , e fupe 
rano di gran longa li detti , -e li fatti 
<ie tutti gl'huomini del mondo , e 
yale più vna fola fua parola,che tut- 
te quelle de gn* uomini, che furo ,© 
faranno ne fécoli de fecoli. Nulla co 
fatroucraigiàmai più fi cara , più 
ferma , e più pretiofe , che la parola 
di Giesù Chrifto vero Dio , et vero 
duòmo . Deh quanto e graue errore 
ilòti cu rarfi delle parole file-, guarda 
ti anima Chriftianadi non {prezzar 
le già mai. e cori ogni debita riùereri 
za,& hoUorè olTéruarlc, & obedifei 
alle cofe , ch'egli ti commanda per 
tua (aiate. , ' 
^ Con ogni riuerenza parimente 
tùdcui hónorare MARIA Vergi- 
ne Madre del Vnigeniro figliuolo 
Dio, &huomo Se riuerire ancora li 
Santi , e le Sante , li Spiriti beati , e 
gl'altri miniftri fideli, foldati , e 
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Confiderà ancora, quello, che 
Gicsù ChriftodiceinS. Giouanni 
Vangclifta,cioè colui, ilquale crede 
in me , non crede in me fola mente 
ma in chi m'ha mandato . Io luce e* 
terna fono venuto nel mondo,acciò 
non flette nelle tenebre, e chiunque 
jn ine crederà, & afcòlterà le mie pa 
role,e quelle non orienterà, & obe- 
dirà, io non lo giudico in quella pri 
ma mia venuta \ perche il venir mio 





w. 







inondo, ma per fai ua rio -, Colui, che 
mi diiprezza, e non riceue le mie pa 
ròle , già ha hauuto il Tuo giudi do , 
perche il parlare,chehò fatto, lo già 
dicarà nella feconda mia venuta , e 
nell'ultimo gìorno,non hauendo io 
parlato da me fteflo -, ma il Padre 
mio, che m'ha mandato, m' ha ordì • 
nato q ueliojchc deuo'dire*e l'ho fat 



to,e fon certo, che il fuo commanu 
mento è uita eterna , & finalmen te 
quello, ch'iodico , come il Padre 

K mio 
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mio m'ha detto ,con* parlo. Et altro- 
ve dice in quefto medemo Vangeli 
ita. La mia dottrina non è mia, ma è 
di eoiui,ehe m'ha mandato, & il par 
late/che hauete vdito non è mio.ma 
del Padre,che m'ha manda to,e quel 
lo , ch'egli m'ha com mandato , co/* 
faccio. . . « • ; . . . i 

£ Però efTendo Chrifto Giesù di 
-Dio figliuolo (tato mandato da lui , 
è di confequenza,che quanto egli di 
ca,tu trofìa vero, ne èpoflìbile, che 
«idicailfalfo , ne che malamente 
patii , ne malamente ordini , ne vo- 

glia ingannare veruno . i 
t *>1 Sottometti dóque (ò anima Chti 
iftiana) aiferuitiodei Vnigenito di 
Dio , preftagli fede, perche quanto 
«lice, fono tu tte parole diurne fuggi 
ogni vana dottrina, ne voler ch'ai- 
trofia nel tuo ! intelletto, fe non la 
verità manifestata da lui , perche 
quella fola ti condurrà a uita eterna. 
.Credi donque per conclusone quel 
lo', che tuaon vedi , acciò meriti di 
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J vedére nell'altra vita , quello", che 
4peri-,e pei 4 amore, e per fede hai cró- 

- duto nella predente. Ama, c feguita 
la /ìmplici tà,& -huntiità del figiiuo 

10 di Dir.Jafcia Ja cu rio/; tà del moti 

' do, e della tua fuperbia, è non voler 
' •ccccdére,et andar (opra iò ftatò tuo, 

- ma con tentati di quello ; che Tei , 
infatti difei pula della verità , che per 
• cònofeérlà , " damarla 1 da Dio folli 

er-i'. !-! : * : ; r > tv'* 

Come t'anima Cbrifliana de ne piariid 
re nel fuo cuore il figliuolo di &fo y c 
4 credere tntte le cofe dette , & ordì- 
. naté x Ì* btieper reré, e bene ordina 
[ , ibi ftótt per altro , ^che perchè egli 
-l ' ltJ DtóWb4 détte , & ordinate-* • 

O Anima C hrrftrana attendi >8c 
vedijcome Dio ti ha mandato 

11 fuo Vnigemto,;aceiòieg4i ti ilM- 
-mini della verità , quan co con uienc 

- al tuo intelletto^ acciò pongar-m»- 

- j ■ K 2 do, 
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do, & ordine alla uica tua,q uan to al 
affetto tuo . Onde calumando tu 
con li tuoi piedi rpi>ituali habbi lu- 
ti?, e fplcndoriC, che ci raoftri la ftra% 
jjda/ckcdeui tenere,: :> vi ^ 

Confiderà bora ciò , ch'egli ha 
dettole fatto, fé tu v uoi conofcere la 
verità, & efferc illuminata, fegu ita- 
lo per tutto # & obedifci alli funi 
« commanj&raenti fe tu yuoi ordina- 
re la vita tua , che mi polla piacere • 
Per quella cagione m S. Mattheo 
Vangelifta tanto dolcemente egli 
inuita,e chiama a fe l'anima radon* 
le,dicendo: Venite a me tutte quan- 
te voi , che vi affaticate tanto nelle 
peruerfe , e corrotte conf^etu«dini 
del mondo, cari che, & oppreife dal- 
la propria carne,allaqualc liete con- 
giunte , e tirate all'in giù dalle male 
inclinationi, e paflìoni, da molti vi- 
r ti j ,e dall'amor proprio di voi fteflè • 
Venitene dico , perche io fono ftato 
mandato a uoi dal Padre mio ctec- 
ao a quello fine, vi ci barò , vi rifbr- 
^ .i merò, 



mero,e vi rcftaurerò * 
- Togliete donque il giogo, &ii 
pefó miojch'egli è doke,'e ibauc, & 

imparate da me, che Cono piac euo- 
le , c man Tue to nella mia eonuer fa- 
tione^non offendo alcuno: fono hu- 
mile nella mente mia, & in me ftef- 
fo ; non di (prezzo veruno , ne cerca 
ingannarlo , ma Come nelle opere 
efterion io mi porto > cofì fonoco'4 
cuore nell'in tcrio rei & uoi il firn ile 
facendo trouare te requie , e ripofo » 
no n dico aili corpi, ma ali a n i ai e va 

ftre, perche il giogo mio,; che v'im- 
pongo,come ho già detto, egli è foa 

ae,e d^ecteuo&j èc i l pefo,quai vo> 
glio^ctoe pìortia te è leggiero ; Ecca 

( ò anima Ch r i ftiana ) come tu fei 
chiamata dal dolce figliuolo di Dia 
a portare la dolce carica del diuino 
amore . Ecco le voci, con 1 equali tu 
fei foaue men te inui tata' al l'amo rofe 
nozze,& alti cibi delia diuittiriU Mi 
pri mieramenre bifogna,che tu (poi 

gli l'intelletto del tuo proprio giudi 

■ 
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tio,c parcre,c ti facci difcipula cono 
fcentc d'elTerèidcl tatto cicca , & 
ignam, taccièìrpogliata affatto d'o- 
gni alttairaaginationc , , eiantalia, 
polii riceueréi e veifcrtid 'un ja.uouo: 
vcftimcnto della verità: ne per altra 

cagione, ò ragionetu Jo deui crede- 
«e, fe non perche l'unigenito di Pio 
è ftaco^uegli , ilqnalc ha parlatole, 
idet tOi& o rdi na to co fi é nien §c al t ro: 

•più cercando . . . ; i - r , J 

t Laonde lianendo egli palcfato y 
che nella diurna efTenza v'è Padre 
Figliuolo^ Spirito Santo,c<$uefte 
tre perfone fono vna medek- 
tt*a, Sa egli: cfle re la ftcj^ida j^r fona 
nella diuinità, tu deui crede relvcrif* 
figiamentee(Terco(tverilfirno* 
c E pcrchcjl figliuolo di Dio ha 

detto parimente cfler egli il vero 
(no figliuolo* & eflfcre vgualc a Dio 
Pad re f uo[<- &cflw ÌP; elienaa, & in 
quella na ed c fi ma dei tà col .Padre; 
luo, e con lo Spirito Santo > vj^ fole» 
Dio, fenzadiuifionc alcuna >: « non 
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treDij , coli afleueran temente ta 
hai da credet e,tenere, e confettare* 

In ol tre hauendo egli detto, che 
ha tu tta la dei tà dal Padre Tuo c ter- 
no, da lui eternamente generaro , di 
modo tale ch'egli è eterno figliuo- 
lo], fenz a principio , Tempre vguale 
a Dio Tuo Padre, edere anco onnipo- 
tente Dio Creatore dell'unitici io 
con elfo Padre fuò, & un medefimd 
Signore i eco , e con lo Spirito San- 
to^ non due,ne tre . 

Ditte ancora etter huomo, e figli 
nolo dell'h-uomo j e però vero Dia, 
e vero huomo * e coli tu deui cer fa- 
mente credere, tenere, c confef- 
Tare. 

: Parimente egli hà detto etter dal 
Padre Tuo mandato nel mondo , e 
venuto non nel nome Tuo, ma d*fuo 
Padre, e quelle operationi, quali co 
tengono Tolo a Dio eterno , e non 
ad al tri, egli fe Ica t tri bui ("ce, e rimet 
te li peccati: la «guai remiffioneconi- 
uienea Dio -, e ditte v ch'egli venirà 

K 4 »<*l 
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nel fine del mondo a giudicare tuu 
ti gli huomini * e tutti rifufeitetan- 
na ; promettendo la vita eterna a 
quelli , iquali crederanno in lui v E 
perche egli dice tutte quelle cofe , e 
tutto ciò » ch'egli dice è di fomma 
autorità, e d'infinita verità, parlan- 
do ferapre a nome di Dio eterno 
fuo Padre \ tu anima rationale coli 
lo deui credere coafeflarc , e tenere, 
inuiolabU mente % c femplicemea* 

te. • . 

; Inoltre tu deui credetecene tutto 
quello , ch'egli ha ordinato , ò vere* 
di fua commiflìone è flato otdiha- 
to» tuttoeflere perfettiflìmo, & ve* 
rilfimo. Egli donque mandò, & or?» 
dinè,chc li (boi DifccDoli andaflero 
per il mondo a predicare il Santo 
nome Tuo , e la fua nuoua dottrina % 
già mai per auanti vdita,4aiido nuo 
ua legge, e promettendo la uita eter . 
uà a gli credenti, & a coloro , iquali 
non crederanno la mor te, e la danna, 
(ione perpe tua « 

Tu 
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; ' Tu dcui fimiimcntc credere tot 
ta la Chriftianità effer Fondata in 
Giesù Ch ti fio in forama verità. Dc- 
ui anco credere , che tutto quello , 
che & fa nel la Santa M adre Chiela * 
inquanto eflTa èChieia di Chriflo* 
tutto fi faccia > efia fiato ordinato 
nel nome;, e neirauttorità del figli» 
uolo di Dio Giesù Ch ri{ìo> & edere 
tutto vetiilimo * e di fomma autori- 
tà i e tutto ciò , che la Chiefa Santa 
lauda , & approua , tutto elferc nel 
-cielo lodato » ap prò ua to , e tut ro 
quello^h'ella biafma ,e reproba, tut 
to nel cielo efièr bia fmato , e r cpro- 
bato. 

Tu deui ancora credere tutta la 
Bibbia, e la Sacra Scrittura efler ve- 
ra >e non eflèrci veruna fai fi tà . Pec- 
che il testamento nuou o è tutto di 
Chrifto , & il vecchio , & i Profeti 
fono approba ti da lui ,q uando diflè* 
che Moife»t Profeti,& i Salmi tutù 
parlauano di eflo» 

Tu dcui ancoxacrederc li Sacrju 
£W K S r menti 
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menti inforniti peirJa klute fuada 
lai mcdeiimo,èpcrò con ogni fede, 
c d cuo tic ne, quando bi fo g ni n o, do - 
mandarli,e)riceuerJi,chc fonò fette} | 
cioè, il Batte/imo , la Confirmatio- 
jie, il Santiilìmo Sacramento del- 
l'Altare , <chè contiene Giesù Gh ti* 
ilo vero huomo,& vero Dio j la Pe* 
n i tenza,chc ricerca pr in ci pai m en te 
la contritione , & il dolore deiuoi 
peccati, confermo proponimento 
di non commetterli più giara ai . Là 
.Cófeflione,e Sodisf£ttioné,il quir*- 
to laeftrema Vntiorievf Ordine Sa*, 
ero delli Tuoi Min ìftri: & il San to 
Matrimouio ,'che ferue per genera- 
re figliuoli ad honore di Dio, & al- 
la moltiplica tione, della Santa Fé- 
ac. »/.#.*.-•.*. .«•«■.vi. ,i. A n3i : r r. 

»' Tu deui etiandio credere Giesù 
Chrifto Vnigcnito figliuolo di 
Dio , vn Dio col Padre eterno nel 
mondo eflerconceputo , per virtù 
dello Spirito Santo, e nato di MAj- 
R1A Vergine, e tuttala ferie della 
* - i lua 

— ■ • 
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fua vita defcritta dalli fanti Vangeli 
ftijMattcOjMarcOjLuca^Ciooan- 
nijcdopò molte fue fatiche eflet fra 
to croci h flb, e morto per i'hnmana . 
fàlute,e l'anima fua fanti/lima fepa- 
ratafi dal corpo dTer difeefa alPinfè 
riori parti del vniuertb a librare no 
tutti, ma quelli, ch'eronofuoi mem 
bra,nel Limbo,e-m«n tre furono nel 
la prefente vita credettero la fua ve 
fiuta nel Mondo per liberarli: in cC- 
fo hauendo rcpolta,e collocata ogni 
loro fperanza , & hauendofo amato 
vnicamente , come ogni loro bene, 
efìendo ftati fuoi cari fratelli per o- 
bedie'nza,eperimitatione. Il terzo 
giorno dipoi quella benedetta ani- 
ma abfente il fuo corpo , refulcitato 
immortale,e glorio fo 3 edoppo giofc 
n^quaranta ritornò nel Cielo, e fio- 
de alla delira di Dio Padre . Dieci 
giorni dipoi mandò lo Spitito San- 
to fopra li fuoi fedeli, quali uniti 
in Meme lo afpettauano , come loro 
era flato promelTo. - 

, K 6 Tu 
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Tu deui anco crcdcre,che da Di o 
col figliuolo, c con lo Spirito Santo 
vn folo Dio,è llato creato tutto Tut- 
niuerfo con quel tantoché in eflb fi 
ti^ua, da Dio, dico un folo Dio , in 
treperfone,fenza principio, e fenza 
flne,in cui è fomma,& infinita per- 
fettione,e procefTo, e da cui ferapre 
vengono tutte le cofe buone,ò vero 
delia crea tione, redentione, repara- 
rione , ò vero della finale glorifica- 
tione con ogni giudi tia,e milericor 
dia, e tutto il male uiene , e procede 
dal libero arbicr io,iiqual male è ca- 
gionato^ dalli demoni infernali , à 
dalli hu omini • 

Tu deui ancora credere, che fen«* 
za la gratìa di Dio niuno può ope- 
rar bene,la qua! gratia però non ope 
xa fenza il libero arbitrio della Crea 
tura 5 perche la gratiadi Dio non 
con (tringe alcuno , malafciando 
tutti nella loro libertà, gli chiama, e 
gPinuiual ben fàre, fecofi voglio- 
no^ quando ella non gli chiamale* 

i. J - . ònon 

— -- . . . 



Digitized by Google 



ò non gli mouefTe , feftcifi 
fi mou debbono al ben farei e perà 
dico , che non poflonogl'h uomini 
da fe fteffi far bene* perche Dio folo 
egli e principale cagione d'ogni be 
ne :ondc bi fognai the rhuomo col 

fuo libero arbitrio feg uendo la fua 

mouente grada facci quel bene, che 
egli fa. 

Tù deui ancora credere non effe- 
re in cofà creata , fia qual fi voglia» 
podeft à, ne dominio ale uno, n e al tra 
Buona cola , fe non quanto Dio gii 
l'ha data % ò vero gli la dà , e pero a 
lui fi conuiene ogni honore, laude, e 
gloriai ilquale fa, & hi fatte tutte le 
cofe lodeuoli, gloriofe^ degne d'ho 

fiore* 

Tù deui anco credere ogni anir 
ma eflère immortale &hauereil 
ilio proprio corpo» col quale fècon- 
do li fuoi meriti farà faluata nel par 
radi fo, o vero per li fuoi demeriti fa 
rà dannata flÉll'infernoje fcparando» 
£ dal filo corpo in flato di carità , e 

non 
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non fi a tubile , e degna coli torto di 
andare, al Cielo per li fuoi peccaci 
veniali , ò vero per penitenza non 
fatta a pieno creili mortali fe ne uà 
al Purgatorio , Vgo preparato a 
quello, finche fiuflcien temente, el- 
la Zìa purgata , & habbia fod'isfat t* j 
iodi gloriofa ne vola poi alla fua 
beati tudine:Mà s'ella fi partedi quà 
fenza carità eternamente ria danna- 
ta. E finalmente in breuità ti dico, 
come tu deui credere tutto quello, 
che con tiene la Sacra fc ti t tura , & è 
ftaroordinato,e decretato, ò vero or 
di ner j -,ò deeretarà la lama Romana 
& Apoftoiicà Chiefa , tutta fondata 
inGiesù Chrifto Dio , &huomoj 
Via, Verità, & Vita, tutto dico fim- 
pliceraente, onninamente, efedei 
men te tu deui credere, tenere,eoon 
felfare , fenza fondarti nella ragia- 
n e, ò nel tuo diCcorfa,ò d'altri . On- 
de più a te fteflà, & a gl'altri huomt 
ni crederefti , che al figliuolo di 
Dio. E fappi per certo^che quefto, ti 

è necef- 
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èneselfario , fètùuuoi confcguire 
la vita e terna : perche come dice il 
Dottore delle genti Vafo d'elertio- 
ne S . Paolo} fenza fède non è polli b i 
le, che tu piaccia a Dio . Penìa don- 
qae ò anima Chriftiana , e rumina 
bene quelle colè, e quiui poni i cuoi 
penfieri, quiui fifla il tuo intelletto, 
qui ui impiegarat tutte le tue fòrze , 
volon tieri -contemplando colui , 



che s'è Regnato ,manifèftarti,e riue- 
làrti quefta-vcrità > e còri quanfo ai 




more teSJa (tata detta dal r 
• 1 geriito figliuolo di Dio t '» 

«cèi^inen«tutìn lj . " ! 
' polì quieta* \ : * 

mente, - '"*,-* 

* « - » » • 

1 - tutta coniblàta in lui te ne 

^-feròà altro tuo- ? 




! ::r dùcorfò. 



» « 
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£*J8f /*4JIM»* Chrifiiananonfolamen 

• te de u e fpogliare il fu* inte lieto di 
? ogni dottrina per veflirla di quella 
- del figliuolo dì Dio; ma ancora fpQr 
: gliare la fu a volontà fogni amare* 

• i«* è fiir il fii* affetta deli* amore di 
, ^UsàCàr^é^ t ornarlo delle fut: 

fantiffime V ir tu; non amando rie* 
MhG\'$etem]>oralà £ap* VU^ 

Chriftiana ; dolc^flìmi 
V£ %(SmoJa^ipo(à molto amata 
da Dio,, Hofpirio,. & habitacolo del 
lo S pirici §an#> &attendidiligeate- 
mente,,e confiderà y che come ci è ne 
ceflar io abbandonare le dottrine de 
gl'huomini , fe tu vuoi riceuereia 

luce^Ua>Yerità.<lc]^anta fededt 
Gies ù Chriito , con grandinìmo a- 
more a te dichiarata, acciò il tuo in- 
telletto,, eia tua ragioneuoJe poten- 
za i llumina ta. danuoua luce moftri 
la via alla tua volontà; cofì pari men 
te è di me (t ieri % che il tuo affetto , e 
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la tua volon tà Zia libera , & e fpedi ta 
da ogni altra cofa ; e da ogni amore 

di Creatura -, fe deue feguire quei iu 
me; che ti dà il figliolo di Dio, e ve~ 
flirti delle vedi , e de gl'ornamenti 
di quelle Virtù , che piacciono alla 
Piuina Maeftà v altamente non ti 
valerebba credere , fènzaaroare , e 
non imitare le cofe credute, & ope- 
rare fecondo quejle:anzi ti dico,chc 
maggior tua dannationejpena.e tor 
mento farebbe hauer conofeiuta la. 
verità, e non hauer vifluto feconda 
eflà,e dire con la bocca io fon Oh ri- 
diano , e con le opere io fono carna- 
le,* mondano.Però fè tu,come pre- 
tti fede al figliuolo di Dio quanto al 
la verifiche appartiene all'in tellet- 
to,cofì ancora obedifei alli Tuoi com 
mandamenti >& alle fue ammoniti© 
ni,fpcttanti alla volontà, 3c ali'ariet 
toyfèguiterà neceuariamcnte,che le 
tue parole, eie tueopeie faranno fi- 
enili, & vere, fecondo,che tu crede- 
rai con l'in teiletto a e fecondo tuame 

rai 
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lai con k volontà, e con l'affetto : e 
con facendo ti renderai grata al vni 
genito di Dio amandolo con tutto 
il cuore , con tutta l'ani ma , con la 
mente,ccon tutte le tue forze. 

E perche egli conofee quel k co- 
fe, che ti pofTonò impedire da tanto 
bene; te le prohibifee, c vieta con le 
fuc fantidì me parole. E perche fra 
l'altre l'amor delle ricchezze fopra 
ogni coniidcrationc ritira l'anima 
da Dio, per fe fteflb, e per li fuoi fe- 
deli Miniltri teleprohibifcein moi 
tiluoghideila Sacra Scrittura, di- 
cendo , che col pefo , e con l'affetto 
loro niuno entrerà nel Paradifo.E 
perl'Apoflolo Paola ti ha facto fa- 
pere ancoraché quelli, iquali Ci vo- 
gliono far ricchi,incorr«ranno nel- 
la ten tatione, nella rete,e nel laccio 
del Diauolo , & in diuerfì defidcrij 
nociui,e fenza veruna vtrlità,lequa 
li cofe fòmmergono gli huomim 
nella morte, e atlladannatione cter 
na-,perchcla cupidigia, e bramalo?- 

HO 
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ro è la radice d'ogni male; laqualc 
cupidigia, Se auiditàa coloro,che la 
jfoguonp,cforza,chcfcpariil cuore, 
eia indice dalle colè della fede,& Ci 
kit* jghino , & au ìlupp ino in molti 
faftidij,e dolori. 

Inoltre commandò detto Tuo 
Apoftolo alli ricchi di quefto mon- 
do, che non uolcflero per le loro rie 
chezzc infuperbir.fi , perche fi pollo 
no Facilmen te perdere , ma fi fidino 

in Dio viuojilqualedala gratia mia 
abbondantemcntcianzi fi affatichi- 
no di far bene , ediuenke ricchi di 
buonejopereje.volonjtieri commuui 
care le lorofacoltadiapouerelli, ce 
gregando nel Cielo utè teforo^chc 
duri , e perfeueri in uita eterna fì Jà 
perii Profeta Dauid ti ha detto,che 
k le ricchezze ti abbondano , non 
yogli mettereil éuore in efer itna 
darlo a Dio * fpogliaro , e nudo.d'o- 
gni altra cofe fuoriché del&mor 
fuo .;. Onde più fpftodeui : dire in, 

a^l ^£X1 0 ,C^^Xa 

Giobbe: Ignudo io fono 

ìv> ufcU 
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vfcito del uen tre di mia Madre , Se 
ignudo me ne andrò fottecra*Etia- 
fiera* co! Apoftolo /udét«* nulla 
ha bhiamo portato no feo in quefto 

inòìidave rttttì%*fc*ifK>r tatemó » E t 
il dolce figliuolo di ©io iidicc^ché 
tu non uogli effàb folleci to del tuo 
mangiare, rie dckuo veftif e,perc]ie 
Di o tuo Pad re sì il tuo bifogno,e ii 
come ti ha da ta l'ani ma, Se U i?orpo, 
cofì ti darà il uiuere, & il vedi re, eh 4 
è molto me«oJ-- '« ■ ' • 
D ice egli ancora, che tu nou vo- 
gli thefaurizzare quiui in terrajdo» 

uele urmejelamginc ttitto confe* 

mano, & i ladroni lo pofiono rnbba 
resene tanto è,quanto ci d ice/Te, che 

tù noti voglicongrcgarc cofe terre- 
ne, e di quefto Mondo , le quali per 
«liuerfe ftrade Te poflbno perdere 

Ma no ta ; che fé tu fe r ui ili, Se a mani 

Dio,aeeiòegliitiàelTé ilvidere^uc 
fto ancor» farebbe v n thefaurizzare 
in terra, perche il fine non è per piaù 
cert a lui fimplicemcnte: ma tàcce*. 

■* chi 
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cliid^marlojacciòei Ci compi accia 

darti il tuo viuerc,& in lalgni&né 
Dio tuo, ma la tua commodità ci 
inuoueafcruvjoi onde non poni il 
tuo fine in,foi tuo Creatore ; n*aùi 
,te ftcflà creatura, e fei diuenuta tér- 
renaiponendolo in vn bel nien te. 
r Parimente donque deui obedire 
à Dio fc tù Io vuoi confeguire,dan- 
dogUil tuo cuore, e non ad altrui} 
Ipcrando dalla fua diuinaprouiden 
2a tutte le tue neceffitadi , e non pre 
fumertimaifuperbamente potcrin 
alcun tempo prouederti fenza lui 
di cofa veruna-Ma fopra tutto ama, 
edefidera , e cerca per ogni via, che 
«gli pofia regnare in tc,edominarti 
a tuo beneplacito.e trou&re l'affetto 
tuo,e la volontà tua libera,c fpoglia 
ta da ogni creatura , piena di opere 
buone,egiufte, eprontaad obedire 
alli fuoi precettisda quefta fi mijc di 
ligenza ieguirà, che tò potraradem 
pire.quello , che dice il fuo diletta 
figliuolo in S.Luca. 

Guai* x * 
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Guardatcui,che i cuori, eie mctt 
tivoftrinon fieno grauate di fu per* 
chio mangiare,e bcre,e di penjieri,e 
di faftidij di quello inondo; E'l'Apé 
ftolo Paolo rtnfcgnà^hétru non vo 
gli feguitare li defiderij delkcaiW, 
«eie (ucdelcttationiV riìa fedendo 
a Dio fpiritualraentea tempo, eluo 
go, per necelfità , e nonjper dilette* 
foftentareil corpo per iuo feruitió> 
e non per altro;. E fetù folarhenté 
ccrcaraile tue neceflìtàdi , mai ti 
mancheranno , quando farai di Diò 
cara figliuola^ fedel ferua,come al- 
l'incontro Ce tu miri a gli appetiti 
carnali et alla confuetudinedel mon 
do,tù farai fempreinfatiabile, e fol- 
Jecita di vana,e fuperflua follecitudi 
nemegli potrai piacere, perche egli 
vuole il tuo cuore fenza altro attac- 
co,e che non fia occupato in cdfe va 
neicad«che,e tranfifórieveon ingìui. 
ria.&otfèf* fuà grande. - l 
Non t'ingannare a credere , eh* 
già mai tu poifi piacer* a Dio , a te 
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ftefTa,& ai mondo, perche amando* 
ti tu ti danni \ & odiandoti tu ti cu* 
ftodifei ne Ila Tua grafia, e fe fei ami 
cadel mondo dimeni nemica Tua» 
Però dice il fuo figliuolo. Ncfluno 
può feruire a due Signori . Quanto 
piangerai mefehina te, fe non obedi 
fai al Cuo figliuolo : Quante angiu 
ftic , e-dolori (èntirai fe le fue parole 
non afcol retai • Quante^nfietadi, t 
mitene fenza mifericordia troue* 
*ai , fe il mondo tutto nonlafcerai; 
Horhoraèil tempo mcntte tùftai 
inqueita vita di crédere , & imitare 
il fuo figliuolo;che tanto riha ama- 
to , tanto ha per amor tuo patito , e 
tanto « ftato pcrij tuoi peccati tor- 
mentato, &appaflionato Miralo 
crucififlò,e morto per tua falute.Mi 
ra quella fabrica del mondo, e tutte 
le cofe create,ratteda lui per tuo bi- 
fogno.DimmijChe altro hai tùde'la 
tua carne,fe non vicij,e'peccati j paf 
fion i' y male inclina rioni,inc| uietudi- 
ai,e mbitf ationiiindegniilima cofa 
t egli 
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egli è per certo abbandonare l'ami- 
co, efeguitarelo nemico, amare 
chi cerca il tuo male , non ti curare 
de chi ti uitole ogni bene . Fuggire 
Finftituto Tuo diuino, & volontaria 
mente feguire lo fpitito maligno. 
Fuggire fpontaneamente la luce, 6c 
inceSàn temente correre nelle tene- 
bre,perdere la vita eterna,& acqui- 
Ilare ia morte fempiterna. E quello 
tutto a uuicne ^perche nel vclociflì- 
mo , e breuimmo tempo di quella 
Vita tù non vuoi credere ne imi tare 
il cariflìmo Vnigenitodi Dio,ilqua 
le doppo fi breue , e momentaneo 
corCo, fpefo,e co fu maro nel Tuo sito 
fcruitio con amorofo affetto , ; . 
*: ti vuole dare perpetue 
; - allegrezze , di gio 

ia, e di felici* 

, ■ 

» • 

* * * * fc 

: . \ -t 

i' ~> Conte 
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<€omt l'anima Chrifliana bà da fp<h> 
; ■ gliare là fra:, volontà non pur delle 
eofe èfimori di qttefto mondo ; ; ma 
etianiio delfamorè delti propri] 
IParenìii difefleffi ; e darlo tutto a 
' €briflo benedetto. Cap. Vii. 

4 t * * ■ 

O Anima Gh ri (liana confiderà, 
e vedi , che non fola me» re tu 
{si impedita [d'acqui (lare l'amor di 
Dio per i'auidità delle ricchezze, e 
dei piaceri carnali , ma al ti efi per il 
fouerch io affetto vetfo li tuoi paren 
ti,& amici/: La onde il Tuo figliuolo 
Vnigenito in S.Mattheo te lo prò hi 
bi Tee, e dice . O anime rationah non 
vi perfuadetc fellamente , penfan- 
do , ch'io Zìa venuto a mettere pace 
nella terra ; anzi rutto il contrario. 
Io fon venuto a fepararq l ? huomo 
dal fuo Pad re,e la figliuola dalla fu a 
Madre,e la Nuora dalla fua fuocera > 
perche li nemici dell'hiiomo fono i 
fuoi domefliei y e chiunque ama il 
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Padre , ò la Madre più di me, non è 
degnai ? *f hitincmc amaii 
gljuplp^ò |a figliuola più4i me,np» 
Ì,dcgao,ch;ÌQ «enga^ad .ha$tarc#el 
l'anima fua^anzind gjorij^elgiu 
4itio vniuerfaie non mihauràper 
filo remunerato re nell'altra, vita; £ c 
in,.S. Luca dice : Quegli , che vuole 
veni r ida m e# non h a" iondio il PaX 
d-rc* e ia.Madrc>da:mògli e* USgliaà 
hi, le%iiuole,li fratelli,:e le foreilé 
non- porri eflerc mio difeepoio , ne 
fcgui r mi per la via del lairerità ; Per 
lequal i paròle (tu dcui, in tendere , r 

atfettojeia tua:wolorwàile 
«òso eflereii Jontani^cbberi^afr 
FamorcnVgli amici fJtàc parenti jl 
che per niente tu Jafct, ò pretermct-/ 
ti il firuitioidi Dio v e. Toilcruanza 
Jclli liioi precetti ; ne per rifpetta 
dell i tuoi paren ti deui Jafcia re qu ék 
lo, che.deui al tuo Dio , ò rai e quel- 
lo , che non deui y«e.ti è /tato da lai 
vietato , anzi tùdeui fprezzar ogni 
^«o + guanto £ ^voglia a te propin* 

ì U CJUO, 
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quo , purché ti a con trarìo nel fu© 
fer ui no, da c u i ha i nceuUto fefTereJ 
& ogni tuo bene. E perche il fi giù 
uoio dì Dik> difle parimen te : Sé io 
farò ella! tato nella Croce v (iterò 
•ogni cofa a me medefìmo : Quindi 
{ ò ani ma C h i i (ì i ana ) con fiderà l'a-<. 
more*, e la carità ma indtimabile 
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e donagi i fpon ta n ca ni en re 
tutta la uol onta, e tutto il tuo affet- 
to, e non amare più te (iella j m a ama 
Jui ,ch'è motto per amor tuo , per* 
che egli dille : Chi ama l'ani ma Tua 
la perderà ; e chi l'ha in odio , la ca- 
todi rà nel la vita eteriia^ e chi'CBrca* 
rà faluarla, ladannèràvechiteèfffiK* 
amore la esporrà, infieme con la VÙ 
ta nel fcrui tio dio , non per merito 
delle opere , che farà^mapcruirnSÉ 

della paflìone e morte fua, la fai ne- 
ra jfendo che egli è morto per Calure 
de gl'huomini* acciòquelli, che *U 
uono non per loro, meri ti * ma per 
fua gratta noti più a fé Qtcfli t £ per Ce 
< ;,.:3i l % ftefli 
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flc/Ii viuino*ma ad honòre, * gloria 

(tra, ilquakpei loro è flato cmcà&& 

6ìèm0rtd>Tj « - .-u'.«i coi in;» » v2 
r i È ji cornetti to' jpòr cu» la Cro- 
ce, in cui £ fatto aififlb^ cafi dcono t 
faoi fig liiiQli,ciraiiclJi, membra da 
lui redenti , portarla ognigtocn© » 
«elle cote auuecfe,:einffUè'tentaao* 

ni, quali loro occorrono per le catti 
Ufi indi nationi d ella carnei el raoa 
do , del Diauolo infernale , e del lì 

fuoi feguaci jperchc come diflc det*. 
* to Vnigenito di Dio. Colui* ilquaJc 
non porta la propria croce delle con 

t ra rie tad i e non m i fe g ui ta co n pa- 
tienza portandula , non può edere 
mio d i 1 cepolo. £ co me i 1 grano dei 
frumento feminato , Te noci muore 
fo t to la ter ra, rimane fen za fa r fru t- 
to -, cofi tu anima Chnitiana nella 
carne del cuojeorpo a gurià delira* 
mento nella tenta, fe non'mdriraUl 
le tueaffettioni, e defiderij, cu refte 
tai fola,a rida, iterile, & infruttuofa. 
Se donque tù lo vuoi feru ire,m ini? 

i. yh ' 4 i ftrarc, 

* 
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ftrare, leguita Jc fue veftigie, c no a 
amarti , ne hauertiaffetcìone veru- 
na y. ma ama lui , c he ran to ha amata 
te v che per t no a more è morto mcJ la 
Croce , ecioue egli è beato, c felice, 
forai ancora tù miniera , & anelila 
fua,efe tù Éo ferii ir ai, il Padre Tuo ti 
honorerà;anzt ti dioiche per feruir 
mreruentemente tù non .vogl i ha», 
uer paura di coloro , i quali poflòno 
bene vecidere ili corpo tao > ma non.; 
già ceftetìfo,, Dio fi deue temere,, il- 
qualpuòeteflefla ,. & il corpo tuo 
eternamente dannare . Ne però Voi 
anime mottrétcajcafo , ma fecondo- 
La fua diuinà prouidenza ,. la- quale 
fe hk cura di rat te le cole*, quanton* 
que minime,quanro maggiormenv 
te ne ha di Voi anime rationali , ha- 
uendola anco rade gl'animali balli, 
q caduchi' 3 Siate certe-, che d'ogni 
parte del. corpo vo ftro ^ ancorché: 
minima,, fìai'v» capello ^ egli hi- 
piena notizia , e di tutto hàproui* 
denza , ecura v enelgiornodclla re- 
i ». ÌL l fusrefe. 
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furreuionc tuttoivifara reftitutto/e 

ri n teg ra to . Non vo glia te do nq u c te 
ime te y perche da D io più aliai fi e re 

-ilimm,cbeg¥aiihiutk piccioli, (£ci 

Jti quali , pur v ede te la cura y che 
jic ha la iuaptòuidenzaf; . La ->n> 
de chiunque confetterà G iesù Chri 
ilo, e non haurà rifperto^ ne vergo* 
gna d 'e (Ter buon C lu i 11: i ano, ma po 
Bendo 4a parte ogni timore Ci co n ri 
d crà nelle paiole lue , ed egli lo coti 
feifcrà y e lauderà auanti il Padre 
tuo nel Cielo alla prefenza de gì* Aa 
gioii- San cif' . :n* 5 ;i ; .> 3 
o' Considera horaanima^tociltiav 
ma il; Deffcoio- d'eli er nel giorno del 
tremendo giudi t io Tue r gogna ta , de 

€ ternamente dannata, (e nero in aue 

fta viti tu non lo vorrai conofcei»e,ò 
verohauraivérgognadi confettarlo 
tale quale egJic . Vedi all'iacGhtro^ 
che fc diiui ra&i k firma y , ebedeui 
fare al prefente , quale rem u nera t io 
tichaurai nel futuio^ecome farai da 
Dio-Rè de Regi , e Signore, de Sin 
*- t ~» gnori . 
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gnori commendata, c publiicame!*- 
te laudata apprefTo tutto il fecro 
Concilo ro de gl'Ang$oli;edef fen-l 
ti fuoi.Non c'increfeà pcròfo anima 
mia) eHet buona, fede! e y &amatricè 
della Verità, acciò tir pofla efTcre fi- 
nalmente accompagnata , & v nifi 
con gl'amici fuoi. ' i 

èowf ranima Chrìfliana dette vtfltfh 
tuffétto, e lavolontà fuadclh cem 
manéamt mi di Dio; fe de fiderà pht 

< ctrgli ; e non viuerc fecondo il prò- 

prio parere. Cap. V 1 Ì L 

-i- tl:". ì • • 1, 'ititi; • - /• ^ 

D Anima Ch riftiana confìd era 
alquanto con attenuo ne ali* 
rcfpofta , che già fece il figliuolo dk 
Dio feome ferme S. Luca nel deci- 
mo capitolo)ad yno,cbe interrogati 
dolo,chciar dourebbe p pofleder là 
*m eterna, e ■ vedrai, che con" gli dit* 
£e: che co fa troui tùferitto nella leg 
ge> Soggi òfccoftui, Ama il Signor 
©io tuo con turtoilcuorc r con tut* 
si L 4: ta. 
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toFanima,còn, tutta la mente, e eoa 

tutte le tue forze,e fimilmentc ama 
U p volli mp tuo, come te ftelTo . A 1- 
Inora l'Vnigenito di Dio gli ditte , 
la^idonque quello, A che la legge ti 
command^e viueraiin eterno. Ma 
perchedi quefti due precetti diffufe 
mente citato trattato nelfèttimo , 
& ottano capitolo della prima pat- 
te quanto appartiene all'amor di 
Dio , e quanto- fe con u iene a quello- 
del prollìmojiel cap.X.6c XLdèlla. 
prima, e Vhc VI l.dcU& terza-parte,, 
a quelli, ti rimesto per adeflò . Vo~ 
gl io perocché' tu Tappi, cheafl'oìfer- 
uanza del precetto dell'amo t tuo 
verfo Dio, ti bifogna.hauer quattro» 
co fé; 

Primieramente* ti è neceflaria la 
memoriadi tutte quelle cofe, quali 
da lui hai riceuute, e quanto all'ani- 
ma , e quan to alico rpo,ol tre tutte l'ai 
f;re core citeriori -, perche tutto que- 
llo egli ti ha donato, e riconofecn- 
do * e con fi dcran do li benefitij , che 
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ti- li a fatti , amerai il tuo benefatto- 
re, e farai tutto per piacergli , & ef- 
fergli. grata. 

Secondariamente tu deui Hauere 
]a confideratione della fu a bontà , 
nobiltà , eccellenza , iingularità ,c 
pcrfetnoneiperche.fola mente egli è 
buono» eiperretto ,jc nientealtro ha 
bene alcuno, fe non quanto lui glie 
L'ha datole però ei folo deue effer a- 
mato, trouandofi in lui fomma boti'. 
tà,& hauendo fatto tutte lecofe bel! 
'Ie,ebu0ne. « .'1 '••»*»»! 

Etauùenga, cfte egli fia amato* 
•dalcuore humano finito , e limita- 
to* efiada eflòanco lenii to -, non ha. 
jterotomfponden za. alcuna; con k 
fua dignità, e bontà in finita,, fenza 
-piiincrpio^ fenza fi ne .. Non è però» 
gran colà amartele feruirlò*efljbndò> 
egli tanto , e tale-, e tu cofi picciolà 
quafi 'vii niente d'un bel niente crea, 
ta :: ma è ben gran co fa , e degna di 
.grandi (fi ma merauiglia quando 
eelinon carnato* e ferui to da quel- 
la 5 le 



le co fé , che fono tutte fiic; fette , e 
conferuate in eflere dalai, fenza del 
quale non poflono co fa verona, i 

r Laterzacofa^ualetibifognajè, 
che tu licui , e rimaouidall'amore^ 
Se affetto tuo ognicofa mondana , e 
temporale , perche grande ingiuria 
fereft* a Di© fe tu amai infierne 
con lui qualche altra cofavche fareb 
•be a punto v acarla vgqaic a fc > ed 
egli 'Vttole eflere iolamenee amato 
^da te; peiìrioefoenóit ha dubbio, che 
meno lo amerai , fe oltredi lui altro 
amerai ancora Laonde le il cuor tuo 
none anco (ufficiente ad amarlo,co 
'meegli è degno , come vorrai conv- 
pagnia io quello* amore- ,. iJqupie 
auuenga , che folo d ojtto •» juicio de 
'£tij nondimeno non è ballante ad ar- 
marlo ì Veramente fc tu no» confi 
di , ch'egli folo ti bafor , molto t'in*- 
ganni , e fei infatiabile ; ne-voglio>, 
*he tu pcn fi ìCh'd^cbeliiìji fatiate 
ti poflìs petebect ibi© infinito bene 
puòempixerilcuoptuo. j.- , ù 

w - La 
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' LaquintacoTàè, che tu fugga 
gni "pecca to> malli ma mcn te morta- 
le r perche niuno può feruireadue 
Signori^oucrt gli amatori del rnor** 
do, ò delle deitttarioni, e cupidigie 

carnali* gonfi; d'honore^edi vana- 
gloria mai lo potranno amare. Met» 
«ti donque nella memoria quefte 
quattro cofe-, e ponelc ad efiètto-i 
tu vuoi confeguirequeHo,chede$i 
den" per deiettarti di Dio, e per ha* 

uerc la Tu» rainiduVJ, e fàmiiia- 

iitàv . •••• ' • i' • e 

Se donque tu lo ami, Tappi anima 
Chriftiana , che con una vera Fede \ 
Sperale Catità lo de ni amarci- La 
onde quanto ah pri mieto ilio; com^ 
mandamento cu non detti hauere al 
tro Dio * r nc credere , che vi fìa altro 
Dio, che lui Tolo,però tr. vieta Tadr»- 
ràre co Ta creata , ò fieno Angioli , è 
-pur altre Creature: N-cdeui fabeica- 
ife i magmi frate- di tuo capo , ne ah* 
-co fimilisudiue di colà alcuna nata- 
•*alc y perche nccon gl'atti interiori, 

.1 . h * «c 
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ireefteriòri tu deui adorare al tra ay 
fa , che il tuo Dio , ne credere in ai- 
tiro efler diuini tà , ò podefta, fe non 
indui folo Dio - Contrai quefto 
? OTOman*,men t ofailfuperbo,che 
ama la fuperiorità ,. e gli honori 
&egli ifòJS èii fuperiorey e merita 
enee honojato . L*àuaro* adora li 
denari:, le ricchezze , e le pofTeffio- 
■ ni : JUuffuriofo adorali; dilètti cai> 

-i. Il'fècondo fiìo corri mandamene 
to è che tu; non dèui nominare il 
fÙD nome vanamen te-, ilche faretti 
quando giuraffiil faHo,ò vero fe tu', 
giuraffi (enza necelfità r e con poca 
riuerenzai del fuo* nome: digniffi* 
imo, ò fe tu ti feongiuri yò uero bia^ 
<{feromiyò vero quando tu l'honorii 

■eonlk bocca il cuot.tuo èlonta- 
<no da luii 

IL terzo fùoxiommandamento ^, 
che cu fanr i fich i I a fe ita v cenando di 
fere, opere- feruili & ogni il era co- 

ià che te impeduTc l-àittenfiere. » 



Pio,e Ceco fefteggiare,dando prin- 
cipio inqueftauitaaquello vfficio 
di loda rio, e benedirlo qual Tempre 
farà nell'altra fempiterna,douc non 
ci farà al tro, che fare, n e altro e Aer- 
ei tio , fe non con tutta la uirtù mi- 
rare, & alpi rare in lui tuo Dio,, 
tuo principio, e tuo bea- 
to fine, ilo uak ab- 
bondante- ' 



men- i 



< < 



te 

adempirà tutti lì tuoi dèfi— 
dcrij; , c fatierà tu tti li 
tuoi; appo- 
tniu 

— — ^ • • * 
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Cornei* anima Cbrifliana dette fare al 
ir: pwffimofko quelle vorrebbe foffe 
iv fané a fc ftejja , e mù fare ad alivi 
- i *tt wo» vorrebbe per leu ' • . " 1 
A: ■ '> ' C<ap- J'JK. ' s . ; 

OA»ima.Ch ripiana attendi , c 
vedi , che come tu feipbligata 
ad amare Dio tuo co/i fei tenuta 
per amor fuo amarena Tua imaginc, 
cperefler membro del mo Vnige- 
nito hai* da de/ìderargli querbene, 
chevorxciti per te, e norkyplergli 
ciòjcbc non yorcefti per te. Ma per- 
che nella prima Barre del Cap.X. & 
Xl.e nella terza del VI e VII. nòia r 
gamente trattato di ciò, rimetterot 
ti a quelli \ e fola mente mi baderà 
auuertirti i che rVnigenito di Dio 
intcrrogato,come appare in S.Mat- 
theo -, 5. Marco -, e S. Luca*, da certo 
giouanetto qual bene potrebbe egli 
fare pet ottenere la vita eterna , gli 
rifpofe-Sc tu vi vuoi entrare j òlT< 
5 uà 
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'iò quelli della feconda tauolajquali 
■fi estendono verfo il proflimo , per- 
che bi fogna amarlo per efTer fattu- 
ra di Dio, imagine fua , e per fuo a- 
more-, e però tù glideuidcfiderare 
<quato vorrefti per te, e far ciò che ti 
piacerebbe fofle fatto a te nelle tue 
necetfìtadi fi deiranima, come del 
corpo i obedendo al Padre, & alla 
■Madre,foucnendoli,& honorando- 
4ieon tutti li tuoi fuperiori,fpiritua 
r H y c temporali-per fuo amore. In vir 
tù del quale com mandamento fe- 
guf cache tu non facci ad altrui quel 
lo non vorrefti fone ratto a te-,e que 
#o «'intende ne col cuore defide- 
ran do, ne con la bocca parlando, ne 
con le opre facendo male alcuno al 
proflimo : ne deui efefiderare , ne 
commettere alcuno atto carnale, ec- 
cetto che col puroie kgitimo matti 
<monio , ne offendere te fteftb , ne il 
'*ko fratello con tal bruttezza . Ne 
sleui fu sari , ò eicencre cofa alcuna 
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del- tuo proflìmo con tralafoa volòni 
ta, ne eterei tare frauefe , ò inganna 
Belle w fecende, dapdb à gli ope 
ri j; l'honefta l£ro»mei?€edev TudeUi! 
afrcefi hauere compafjfitane ali prof- 
fi mo tuo,, e fouuenislo neJle fuc ne* 
ceffi tadixfeU'ànimaje delcorpoi ae» 
éico feconda Ùè mon4o,.ò.d l elÌrapp€: 
ti to ^ao^^-i»rm«^6iidb' la, lalau 

deilargratiaJ, . ò delslàrglotw, ( eorii ^ 
ten rióne: >. i che tutto ridondi m D il» 
nonor§ v e gloria vtiieafcpToilHn&i 
tup> efelnte,, &a te fttìflTa mercede 
dcll&iua: buona, volpatà efeci©^ 
gè r> fuo^atiaore, Ma auujsDtiici; benc&, 
che atte Iterino t tu©# erfcU 1 ptoflfc- 
imo <Ci{&fh?$e u&offéte foja>«i etfe por 
tìfpetódifDio*,; iteinodb tater, che: 
sia fca ^perche t& a mi* Dio tuo^cofi *m 
cora tu: deui aia a re [e cofeuier m a fft 
nrnmeme la mfcirofigihe ya^e tanv 
to più s'egli ècfaiftaano^e nrembro» 
«£el fuo» Y Bigelli to ? ma vo gli©»» ohe ; 
&ppi;iche tai hon^pée ftg tuo amoit 

vedo» 
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▼crfo il prò flìmo può eflere fàlfo , e 
perche tù poffi conofcere quella fai 
fi tà, ti auue r ri fco, che fé detto amo- 
re impedirle il tuo* verfa Dio ò ti 
rendette tepida , e negligente in a?* 
ma rlo,quiui fi vede che ut non ame 
reftt il profumo per Tua cagione, 6c 
a morene parimente tù fai per amor 
fuocofa , che gli fia contraria , e che 
gli di (piaccia , tù non l'ami per fuo> 
amore- ». pecchenon può. (lare in fi s- 
me amarlo per Tuo amore, e farcofai 
eQQtacariàaJL amor (uo 7 fendo , che* 
Cglinà vuote, nelò ti comanda, the: 
l'ami più di Ce, ii bene doppo lui , r 
per luacagione' ordinando tatto 
quello* , chefàtperil profilino tuo 
verfò lo fèopo èi piacere a Dioch'è; 
il fine di tutte le cofè ; etiandio deli** 
amore che hai a te fletta & ad ogni* 

Creatura*. t 

E perche Dio è amatore del be- 
ne, e gl'i fpiace il male,e li vi tij, fieno 
pur in qual fi voglia, quando tù hai 

più odio al vitio, di quel proflimo 
i.* < tuo> 

1 Digitized 
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tuo , che non cofi ami, che a quella; 
the più ami v e parimente qtiariéio 
quella eofa più ti -piace ifivno , vébè 
aellVriuui tutto è fittilo? che non à* 
mi il proflìmo perfuo amore ', per* 
-che egli non ha ecccttionedi perfo- 
na,ma vgualmcnteil vi rio, & il pee 
tato,in cui Ci troua, gli difpìace, eie 
:Vii rudi gli dilettano , e quando tà 
haueffi l'occhio diretto fo tei ente a 
•piacergli, col! faretti, ma tù, mitico 
altro fguardo, però egli è ancor fal- 
lo. Segno mani fello farà anco ta,c he 
tu non ami.il profilino per Tuo amo 
se, quando tùjnonp^oi {opportare}. 
ch'egli ami alcuno più dite, ò vero 
ai pari di te «.attendi donque à rutto 
ciò , e guardati bene , che penfàndo 
d amare il proflimo per amor fuo,. 
tù ami teftcua ,. e fortemente fiy in- 
cannata dall'amo r proprio.. • ; • J 

* * • T. * 

» . "* . 'vi:- .1 t.i 
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Zome l'anima Cbrifiiana dette con» (ce 
re il bifigno che bà di (fogliar fi £ 
Ogni amor e >& ordinarlo in Dio fa 

. U,fc de fiderà piacergli.. 



O Anima Chriftiana attendi , e 
vedi, come tu puoi efTer i m pe- 
di ta dalla oflTeruan za del li {inietti 
co m mandamenti per il fbuerebiò 
affetto, che porti verfo k creatura 
in più modi , Per quefto il figliuolo? 
di Dio neghi Vangeli ti raauuerti- 
ta, c ti moftra la ftrsda, che dcui te* 
nerévctfoìcflc y e qualioccailoni t» 
polTono deuiare ~ 
: Confiderà donque con qtianra 
eh a ri ta t'j i nui ta alia dilettione de gli 
nemici perche grande impedimen- 
to farebbe alla forate tua l'appetito 

■delia vendetta ve mira , come egli 
pregò perii Tuo^cruoi fido ridicen- 
do . Padre ti prego perdona a cofto- 

«o,i quali non fanno quello fi facci- 
no*. 
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no, Se in oltre rtniegna : Amateli 
voftri nemici ,. fate benea color© , i 
qiuti vi po r tanó od 1 o , e piegate per 
h v&flh iperfecutori atìinefee fiate, ii 

gliuoli doi vo^ó Pad ec\cfekfte il' 
quale com munica-if rfàoi dbni,e be- 
nefici) à biiom,,& a calcinila giudi», 
4i a gl'ingiufti. Non e gran fatto ay 
marchi riama ^e chi ti radei bene,, 
Dia è gran vi rtù amare chi ti fà ma- 
le , e ti porta maleaolenxa- j ilfche è. 
vnrarfi fi milè a Dio. tui^. Laonde; 
molto, ti deui- guardare da queftai 
peftc mortale di. portare odio à.vej- 

R iceur donque con filiale affetto» 
questo paterno co m mandamento^, 
Scobediici al Vnigénko. dì' Dio , il' 
cmalenort vuole +, ebeeufaeci re£» 
ften^aialFingiuriay.che nella perfor- 
ila > ò n eli e co fe efteriori titlì: faccia;. 
perchctitedeuB efler -prepara ta a fòp* 
portaretutto patien temente , anzi 
eheperimpatìenza efler cagione di 
cjuaiche fcàdolo&maggiorCjàdi qtial 

clic.- 
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che peccato fatto con tea la carità,!^ 
ti dico ( colipaiia I'Vm genito di 
Dìq) che ttinon vogfofarittu'rtcnz^ 
all'ingiuria fkttati,macbi ti perecto 
tà in vna guancia, uolragli l'altra, e 
a chi ti vorrà torre il veftimento,r 
(moda dal fuo eflTcrapiq)non gli fari 
forza: lmperoche mentre tu vorrai 
vendicarti della veftedel corpo, per- 
derai quella<ìellenozze,dico la pie 
tiofi/fi ma verte dell'anima , ch'eia 
carità , e però colui , che ceco vuole 
contendere in giudi rio , udendoti 
torte il faiòne, che porti adollb, più 
&fto j che adirarti ieco la fciagli an^ 
co il man rello , ecofiachiti vuole 
far perdere l'anima , & li beni inte- 
riorij lanciagli più torto iltorpo , 'òc. l 
li ben i efteriori,che tan cp è, come fe 
diceilcjfopporta ogn i percofla quan 
tunq ue grauepiu tortole he fot cofà, 
che offenda Dio,& habbi *da perde- 
re l'anima tua,& li beni eterni. 

In tutte quefte cofe in tende mo-* 
rtrare Ciesu Chrifto ifeglkftrfici- di 
o-Cl J Dio 
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I>io, come l'anima Chrifbanad cui* 
eflere prontiifimà a tollerare ogni 
gran contrarietà per amor foo ili 
quale dà poi eterna .mercede per lài 
parien za , e per la m ifcriordia ufacai 
uerfo il prommo . Ma perche poco; 
farebbe non efl'crgli di danno (è noi 
gli facelfi beneficio perdimi tare il. 
itio figliuolo, da ad ogniuno, che tr 
do manda, e non dice egli ciò che rù 
deui dargli. per in fegnarti, che Ce tu 
non hai da dar rob ba , almeno gli 
dia buona rcfpofta. ; j 
• Ti dice ancora Gicsù Chri(lo,che 
tu deui im predare a chi ti ricercasse? 
za fpeme di riceuerne cofa alcuna, 
ma imprecando per fiio amore , aQ 
penarne da lui il guiderdone , per-* 
che fé tu imprenderai con fperanza ò 
di denari,o[fre<pscl chedai,ò diièr> 
aiti j , ò di cofa di qutfto mondo, tir 
quiui riceni la tua mercede , c puoi 
anco peccare, e meritare la pena e ter 

Vi&fa&q&mcBté rVnigenito^fi: 

* 
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pio', chetù non: dcui domandare 
qncllo , -cheti èttaro colto coni tri-.' 
gjo, e cono (ca, con 1 !an imo tu i ba co , 
è con i ra,ò affetto di ucndccca ino c- 
dinaca, ò per «mari eia, pecche ninna 
delle.eofe pud ette con uienc lare pcc 
mo amore , ma fi per amore della 
giù Iti eia, por cotrettione de chi pec 
ca,Q per euempÌD 3 e.t errore altrùi. B 
quando non 11 (perafle emenda dona 
^el .peccatóre^ ne apponile l'ut ilir^ 
del b^ne co mimine , ma più torto 
beandolo maggior male , ad ogni 
modo tu.douerefli.deiifl;crc, e patir 
per fuo amorejquaJ die, -poco danno 
citeriore , che priuarti del fua _g ca- 
ria. 

Con ogni arrectodonc|uc dicaci- 
tà cu deui pregare,e far bene a chi ti 
fa male , acciò cu fij degna figliuo- 
la del Padrealtiflìmo, e deui defide 
' rare alli tuoi nemici li beni della 
gratia,c della gloria fempiccrna -, li 
I quali beni ninno può malamencc 
! vfare$ ma quelli della naturalo del* 
tfflTvl la 
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la fortuna -, tanto deui volergli! i , 
quanto conofci , che fieno u tiìi , & 
efpedien ti alla Tua fai u te, e quefta a 
Dio iblo è inanifefta.j perche tali be 
ni la creatura rationale può v fare in 
bene , & in male , e non deui tu de- 
terminatamente defiderargligli 
ma in generale , fe co fi è beneplaci- 
to di Dio . E nota, chequelioche va 
fai al tuo nemico per amor fuo , e 
perche il emenidi, tutto x'è concedo» 

purché tu facei «ogni cofcr*. 
i- ^oneuolmente i e per 
iuoJbcne, e non per 
-t/ vendicarti * 1 • 

• ! ' , •, I 1 - , >«> 
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Chvifliana deue rhtiuo-' 
f éiert l'affetto fu* dalli Métti dell* 
* iatne; partateéoh o$ni fmplièftty 
y '-€ fuggire ìt occafteni di ficcare f 
fer piacere à Dio. : J ' • '• • * 

0A n ima C h ri (ìian a congelerà , e 
vedrai, come grandemente Paf 
fcteo 4dJ i piaceri ca rìjal i s & vo ioni 
tarij mol co ti fa elle* lon tana dahpu 
ro amoredi Dio, perchecomea lui 

tioapojTonq piace»* Jetudbmttezi 
ttyc VA poftolb;Pa©Jo diceria carnei 
*'l fàngiténon- pofrederarino:il;ìe^ 
gno dei CieJo , con* J'Vnigenito M 
Dio Giesù Chxiftoin abolii luoghi 
iddìi VarigeJij ti vieta non folamen 
ite l'bprbcama&ima^cdhigl'impn 
ti defiderrj v eg nen r 1 «fella: ca rne,ae 
vuole;, jcàera glicoàfcroti fca lènza 
incorrere in graue peccato , le bene 
fleguiffi l'opra morofamén 
te deiiderata» Se in eiTa deletta ti ;ec- 
? il i M cettuato 
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«ettuato il legitimo matrimonio, 
che quando fi vfa col fine , colquale 
è ftatoinftituito , coordinato non 
pur non Ci pecca^ma può ener degno 
di merito . Ma quando i Maritati 
tratti dalla libidine,e cattiua concu- 
pifeenza della carnejfe bene non fof 
fero maritatile più volontierì,ch*có 
la compagnia iegititna , le potefTc- 
ro,& haueflero il modo 9 Ìòdisrareb- 
bono alla voglia loro carnale , pec- 
cono ancora eifi j ne il matrimonio 
(anso gli fcùfa. Non eflendo dóque 
lecito tal attol, non per generare 
£gliuoli,& allenargli per hottoie^c 
feruitiodi Dio tutto quello» che ira 
pedifee la genératione è vietato , e 
quando la Dorina è meftruata fé ne 
«Leue attenere . Hor puoi ben tu da 
;tu tto quefto argom éntareìche {ènei 
matrimonio non èlecito far co fa al 
cuna in honefta , & inconuenientcj 
comedeono temere il feuero giudi 
itio di Dio y coloro , i quali vfano tal 
ateo in tante mamcie dishonefte , 

ivi ch'è 

* Digitized by Google 



Q^ V oi \ T O. 1^4 

cK*è gran ft tipo re non folamentea 
diete) ma a pèntade ,cnondiraeno> 
alcuni f\ pervadono, chepcTeflet 
ma lì tati Zia Ieri co fod /sfare ad ogni 
loro a pp e ri t o,c mal i i i a-, m ol to peg- 
giori, ohe non iòno gi 'ani mali ^ca- 
sa ragione. 

d Quindi tù puoi con fiderà re (ò a- 
nima Ch ri ftiana >ogai atto carnale 
per ogn i modo, che il fi a, e uerfo chi 
fi voglia via to-, effer peccato morta- 
le, e Tvwo -più d' vn al tto g raue *, poi 
che anco nel -matrimonio tù vedi po 
xevfi pecca re . Pei òfe ràdevi deridi 
piacer a Dio •> fuggi i diler ti della 
carnei atwBdi<a!>lo fplìrito;per che 
egli è tu t to f pi tho , e q uelli , c he-lo 
vogliono feruire,& amareni fogna 
ifiend'ao» 1 earnaH/roa fpttixmBjVvtg 
$i le oocalion«4i iaus^h M i rem pi; & 
il parlate,!* rrarpa»© di«ofe i n hone- 
fte-, cV viuerai capamente; Dilettati 
d'elFer fobria, e tempera tarvel man- 
giarc,e nel bete, e nel dormire. Scac 
ciadaterotiofi«a 5 radk:epeflùi»de 
tu M a tutti 



» 1 .»t J ? ^ 

TOtti iraalM fofdairvanltàde véfti > 
«iena, teonjarneti curio fi perjil tuoi 
«òrpajpcrche douc&vanirà,n6 può 
entra re 1 a ca ri rà -, la quale dispone 

l'è uomo alla caftità^Sc allaupttez- 
ata dell'anima , edelcorpo à Jeì fog« 

gCttO. tv- :*1XC£*L1 

-r E«otaiju>flo:a>tent3amcat^5^ie 

»kina cofai reprirri c tan to l'appetito? 
dei de/ìderij carnali,quantoil confi 
d era re quello eh e fi a d 1 quella carrifl 
v i ua, qual tanto deiideri , <juàdo el4 

la in breue fa rà mo r ta ;e puzzolente* 

<Sioua fimiimente per viuerc catto, 
-japn vederé^non toccare, non vdire* 
»òn conuerfàre doue tu troni cagìo 
meju -fcctecafione di poter pe<c#re> 
tti^ppteflo jqntìfto iGie$ikChi?ift<i> 
^jSigscntwrfi &to,rióryuQle2fihf}«tf 
^padare^vif} gitórà^étke^»gk 
4ftf$ ma i 6mplfce»entie tunica; v^jir 
tfpoxli /ij òaòy fotéa giurar e per è Jp 

.tuo;, neper altra fua Creatura V pes- 
che quandoitù giuri per lecfea,tiur$, 
altre teàto è fé gntfafti per Dj&Uqm 

i;::. ^1 le 

* » 
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le e colui, che le hi create. Ma per- 
che può accadete qualche neceffi tà*. 
per la quale con ue irebbe, che tù già 
raffi; per non errare in quefto, auer- 
ti fei a tre coiè: La p ri mi e ra il a il gi« 
ditio,e la deferetione- La feconda la 
pura Verità , La terza la Giù fti da 
col giudi tio,c con la de fere trio ne, la 
qual Giuftitia deue eflere per hono* 
re di Dio e per pace» e M ute dei tu» 
prò filmo. - t: ,.."*.. *« 

i .'.Confiderà ancora con quanto a- 
more 1'Vnigcnito di Dio ti renda 
cauta , che tù non vogli enere cauta 
del male,e della,rouina,ò vero pecca 
Mei proffitno tun col [parlar*^* 
^operare, e col male eflempio;, per- 
che fe tu face/lì, ò diceffi cofe bu>- 
necon mala in tendone n^r tirar^ il 
proilimo a peccare,tu peccarefti : E 
quando bene tù non haucllì mala iti 
tendone, ma quello» che fatiche di 
<ù*è per fe fteflo maleje per,quefto,e* 
per lo fcaadoloche dai » tù offèndi 
Dio Creator tuo. , ; t . • « 
, . M f Licua 
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t ieiia dóque,lieua ò anima Cini- 
{Ha na red era col picciolo fang ue di 
GiesàC brillo figliuolo di Dio, Lic 
tu die© Va fletto dairopcrarfixo (è va 
iii > iriutili,&: a te lfceiTa-dannale: Fug 
gi ogni leggi er peccatole tatto quel 
lo» che gli poflà difpiaccre,non difr 
chiare malamente il tempo» che ti 
à dato pet meritare» e per combat^ 
tere, ma cercaimpiegailonelfa per* 
fetta carità , amando Dio tuo per 
fteflort* & ifcproffimo tuo per amor 
(ko^coaic ti hòinfegjiaaco^ ! . :i 

$ • * 

forò* YàntmA Cbrififanttconuerfanifo 
' totfròjpmofua dette haucrcura dej 
-ìfkóbenetf nortgtidharlo>ma erra* 
' f #& correggerli* cim thàrità ad bona 
tidiViè 1 Caf. XI /- "» 

O Anima Ch ri ffiarra voglio ruv 
ra,che cù. Tappi, come in ne/Tu- 
na co fa tanto fei grata a Dio quanta 
che tu habbi zèlo del bène dell tuo 
profilino > il aguale è impedito tutta 
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volta , che tu attendi più torto a gui 
dicarlo,chc a (butteri irlo. Perà Gie* 
sul Chriftoti vi età tal giudi tio^dicé 
do, Non giudicarle non farai giudi 
catOj.noncondennare^ non (arai co 
denna to, con quelia mi (tira , cfre tù 
mifurerai,có fi (tetta farai mi (arato,, 
ma auuer tifacene chiùque ama Dio 
no può vedere nella. fua i m ai; i ne co 
b ru t ta , e che fia con tra ria a 1 1 ' h on ca- 
ie della Tua Creatura, edifFettofa in? 
modo alcuno • , e vedendola tù nel» 
profltnio tuxxfeui quanto lecrtamc? 
te può f procurare di rimuou erra,^" 
tóre ogn ittita per quello effetto^ E 

mtolQ^ftfàmjwik&Hèi gli 

dtfpracè^quàHto & ir peccato, éhé 
però- nonV'Ifr vedi mantféftarrietéi 
non v oler tu agg ionger peccato , af. 
peccato, giudicando al trui, e facen- 
doti reaancor tu def gruditioXonfi 
dera nódimeno re ftefla fe ciò,chc ire 
altrui condanl,folIè flato, ò fouearr 
cora in te , e Te cafcafti già mai in tal 
cadutale non cfTendou i cafeata, ren- 

M 4 dine; 
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dine infittite gratie alla mifericor- ; 
dia fua che et hà conferuata,che non 
«^adelfoc co» ragioaé potrai èofi d i*. 
te N« <jui(Dio mio}mi farci forma-* 
ta, fé tu per bontà tua no mi hauefti 
tenuta, ne per q uefto ti deui repn ta- 
re migliore del tuo proifimo , anzi 
conliderando la tua fragilità dircele* 
(m e fch ina me) miro le fé ft u c he al* 

trui,c non feorgoie traui^che mt fa 
no ne grocchi> finalmente auuerti£ 
m % qlke in ogni opsrationfe habbi 1* 
tua inrentione retta, che£pfi cercar* 
4o dr&nare i| tuo frat«Uo,apporce^ 
r^fani4^ tc: fteflà -, e guardi dir 

^umaaa^a&'pj^n^te per cfcatit» 
ta » c per amor dj Dio afpettandoftQ 

da lui folo la mercede* ; > r ■ ti 

» 

/ : V '.i "j. : ^V'> UJO «l'i» ! j 
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Xcmtra'ùma Cbri/tiu**- non fi dtot 
- contentarrdLvdire fot amen te /ab 

< parola dì Dìo, ma fanatico Uftkt 

< \tntiffma ToloHtd c ovvine 
tieni* X li 1. a 

Anima Chriftian^actcdi, * W 
\^J.ài 1 'ini meiilà c bacò» del mia 
iVnigej*ito figliuolo di Dio verfoxk 
tc,ilquale con tanta diligenza ti m(» 
•itra, che quello negotio delia falute 
iua>piu importante d'ogni altro affa 
-te , tutto connlìfte in adempì re coti 
faàte opc&pckiì la fua volonta^quk 
le ti è ih ta maìhaca fin qui per je.pa 
rolev che ti hòdette , e per la (trada, 
:chc*'è nrfegnata . Perche non balla 
iblamente leggere liiiioi docuraer*- 
^i^redere^cón feilàt^ Ja:Ver»ta,e fa 
/anta fede* nfia bi fogna ancora, per le 
Jjuoae opere eflcre babiruata;e forte 
mcntefódata fopra la pietra del Vai 
genitodi Dio altrimente vcncdole 
tentatiòni,il Diauolo,il mondo^ la 
carne ti'getfiar.ebbono per terra ; 
; . Conùiene donque come egli di* 
. èà-iiì M 5 ce, 



Digitized by 



ce, far uioléza Se entrare per la ftret: 
ca porta , riducédo il proprio uiuere- 
a neceflìtà^e non a piaceri di quefto- 
mondo iuiqaódo , chiedendo aiuto,, 
e pregandolo delcótinuo, perche fc; 
tk cercarai,trouerai,c fe picchierai,, 
ti faràaperto ,. e cóceduto per gratia. 
c llo,che per te (Iella no puoi,ne mai 
potrefli meritare^ sedo che Dio fra aL 
ì'vicio del tuo cuore per entrami , fé. 
però tu gli lo aprirai, ciò fpirito fuo> 
ftà fopradi te , molto più auido del- 
la tuafalute , che nó>è qllo delli Pa— 
driearnali fopra li fuoi figliuoli 

Priegadócme Dio Padreeterno» 
c© afUdue preghierijacciò tidiagrai 
tiadiuiuere , &c operare fecondo la 
fede,e la legge chri ftiana,e feconda 
la dot trina del fno Vnigenito, per- 
che quefta è cofi fanta,giufl:a, e fede- 
le, che non può edere di uan raggio, 
tutta di retta alla Rilute del l'ani me,e 
communeatutti gl 'huomini,iniìni 
ti de quali hanno uiffuto con fom- 
ma deuotione>imitando le orme deli 

&XQ> 
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■ftm fsglfluolo EHo,c£ li uomo, e coir** 
fcfTawlol'p^tsagu.é proprio sé*za ti 
more de Tiranne co fortezzad'ani- 
|ro inuinci bi le, bauendo ancora a&~ 
bandonato Padre, madre moglie, fi 
gDuotf '> fratelli r amici , poflèflioni , 
ricchezze, e tutti gli honoridel ma 
do>cole fiie mométaneedeletationi.. 
Rè, Duchi, Signori,. & infiniti fauti 
facendo- il medefìmo ► Ecce* anima. 
Chriftìàna ^Epilogo » 6cifficHto> 
porto di quef flette credono in Gic- 
sàChrfftouearo Din-* & u ero h uo- 
mo, ero^éh^(fbno€ortleopere,"t: 
con te parofe , cfpe ratio mediante fli 
merito (uo godere la uita eterna ,alv 
la quale tu fei preordinata da Dio» 
tu» C Wàtére , che vnue, e regna pét 
ittfinttDfeeolide fèéolk 

Ma glmiefilfima Vergine Madre Af* 
a tuttala eettecetefle [otto po- 
ntino fatto ali a correttone deità fantè 
Bjmanathicfatddfanto Vffici&àèl 

VtrMi^pH^^MuBÌVjem^ie'mità 
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£ e G OLA 

i r. PEitjt FAR BENE,' ' 

-E foauementc la fua Mcditationei 
.DI D* BENEDETTO PVCCI 
" Monaco Camaldoklc; • - y 

f . . * f 

Rimieramente fa- 
rai la prepara tion e 
eccitando la voloa 
tà, perche voglia 
rifolutamente , ? 
da uero meditare > 
come cola alla fallite importante , c 
fuegliando l'intelletto con la preme 
ditatione del mifterio-determmat^ 
in co cai modo dicendo : Tu(p intel ? 
letto mio) hai da meditare la tal ma- 
teria^ queftì pop ti:ma perche cone 
fco,che fenza il diuino aiuto, ne tu % 
ne io potiamo fare , dire , ò penfarc 
nulla di buòno; auan ti tutto indriz- 
ziamo donane lintentione alla di ni 

•sì;ì o li ■* l \ 

• * 

** 




* la fua Meditatane. i j 9 

na gloria, ìk inuochiamo l'ai u co, & 
il fauo re della diuinA mi fcricordià 
alzàdo gli occhi al Cielo, & col Prò 
feta dicendo: Leuaui oculos meo* 
in mótcs, vnde veniecauxiliù meùi 
A nxilium mcom a Domino, qui fe- 
ci r Cosi u<m,& Terra m. 
? Dopò quello entrerai nella medi 
tatione, che con fi fte in uedere ima- 
gin a ria mente meglio , che fi può le 
-perfone , che interuengononel Mi»- 
fterio ; in udire li ragionamenti lo- 
ro, & in con fiderà re il ratto coli li tee 
rale,come miftico. Vltimamente fU 
nirai có un reciproco colloquio prò 
portionato alla meditata matetia. • 
Ma per non la (dare l'intelletto 
indetermina to,e la Uolontà irrefolu 
ta del modo, porrò il Tegnente ordì 
ne, colquale fi afeende pian piano 
-prima dairimagine>che delie auan- 1 
ri gli occhi alia memoria dell'hi fro- 
lla . indi dalla memoria atta foaue' 
medita tione, poidaquefta al difcòf 
fo mobile fopraiponti determiniKSy 
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%c$oIa per hen fate ^ 
4c alfe cw&kmiwis Qabiìc Ape». 

quel pomo *c£te : pii àgttfteià, e fi*- 
nalrmeocc tèuctcà al fornente defidc 
fio, & al la, infocata oratione efpreflà. 
fieli Colloquio.. ^ ru 

. • P r knifiramcnie ha ti£ndo£diaaa 
zi * gl'occhi tf hmg in e >5 die mirop. 
jpresctaiL Mi uktàpj verbi gtatia* del 
rlftcaEttatiooiea poqc^apococad'afc- 
ìkto M ^y«Ua mi iato prc&n ce nel la 
laemoJiw.i'oiftodria » ftadb sàquefo 

vn mezzo quarto d' bora pei; aia di 
§Q^nettKH»tiofifli e fco» taoàafoav 
Wtk, perenna quefto modo entra n eli 
l'an i ina puìfftciiittettte h Moira, co*- 
«ne fa Vac^aa.nella fpong* & i n fé 
#euo fi fè'tf taecogj imeneo dello /pi 

ijL Fas^w^iaiptefòttte;iIrnifte8Ìone! 
|a»£n!tafiai iroa^iifthdomipeBinVal 

Uso» qu a r t o d ' ho ra di vedere* de ^rdÌK 
te leper fèiie ragionare co n eilè , e fa 
te fe.to^ofwr^iàojnwi^ ra l luogo» iti 
ido,iiv tal ceto po , c con rale mo 
$5§*a »c.ciò per via d'applica t io ne 

de 



La fm Meditatone. r 4 o 
cTe fcnu* imagina ri i j ,quafi ch'io loffi 
ftato preferite quàdo lì faccua il mi 
fterio , ò pure li facefle ade flb alla 
ni ia p tefen za , e ved e Ili 1 a fan ti Ili ma 



Aogeiica Amfearciatawfeaijiflirod^ 
< re detlc Rofc,c de Giglii bafeiaffi ls 

£cratc veiligie,e toccaflì con le. ma- 
ni la fìmbria deivcitiiaicnti. luoi diw 
ceri do fra me Ite Ho.. <: 
Siteti pero tantum fimbria m ve* 
ftimenti eius faluu s ero .. O felice, e 
bea ta ani ma mia (e ti* potrai v ed ere 
JÌiv-iiodt; Coleriche nel tao Vi rginai 
Vton tre co n e ep i i 1 fo m mo Di o , v d en 
do dalla bocca d el ' A n gelo Gabriele 
quella ìac rati film a (aiuta rione* A u e 
Maria gra ria piena Il che rutto fa 
«0 cofii vna ridente foauità. eco ce r- 
ca v io 1 c z a dolcetobn s forzando t r o p 
po la i ma g i na t i ua mia po tenza ;< ma 
rauiuando a poco , a poco col lume 
diui no nella mia méte quel fempre 
fac ro m ifte rio , 6c muoc andò perei ò 

l&iltocxlefte» : - * ai 
x * Quando? 
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i" x I^gòla pei f; t bene 

Quando so in vn qaarrtó dinota 

pofll confeguire cotanta gratta , glia 
ti e ne renderò al mio Redétorc, mfct 
ic per forte altro non ne catiailì, paf 
feto oltre con allegttzza,edolcez2:t 
■fpirituaIe,petmadendonii,cheq:uel 
io,. cheii S ignòic non: m'ha donato 
«adeflOy vn'aitra fiata me ne, farà lihe 
«ale, qua! hora bau i à prouata la mia. 
partenza, .a * ì *-f*r>. j 

t Vero èi chela fude rtaiapplicaiio- 
oie.de sé&, maflimedeLKedese,i«;d«l 
•^direalle yolte. fi puòitate per^n hi» 
ka intiera, quando k&fi&c bene dif 
f)ofta > eia perfona eflercitata 1 n ciò-, 
à li vàeflejicitandó a poeaa pòco, 6c 
ori Cerne gufto». & aiuto,, v fondo vna 
^difer età, violen zaa fe ftéflo/ccondà 
ch'egli è più^ò meao feruente, e fo- 
códo il defiderio jfttod* rare l'applin 
«catione ima g marija ♦ fceuehe s'egli è 
pi grò r gi oua mo-1 to il far fi violenza*, 
mani me nel prkipio^egli è ardete 
efre ttojofogkma la foawitàilaqun 
Je togljp laanuetà-cafi lo fpiritofojt 
wì.ì." uè 

• ~ - •' 
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Lafua Meditatimi 1 4 1 
hc di Dio entra fenza ftrepito,cfcn- 
za rompimento di tefta,ò altra gra- 
mezza, biche no lenza fa cica , ft ud io* 
q vigilanza de principianti , iinchd 
babbinò fatto Tbabito , col quale» 
quello» che nel principio gl'era ama» 
fOjedifficile^nel fine douenti dolce, 
sfoaue* . : 

_ Preféntafi il fattohiftortale,e mi 
ftieo nell'intelletto prima con vrt 
penfiero leggero fopra due tre, ò 
quattro pontile pò* con ia profonda 
confideratjione fermandoa /empro 
fopra quel fplp x che.più muoue i'ak 
fij«P** inatto qucfto fi p«ò pana* 

ir» . \: 

f ! E per^f da notare, che bifbgna fa 
te più prcfentcil toiUrerioineiranec 
to,che nell'intelletto con alcuni col 
loquij, parlando come folo con fola 
bora con Dio, horacort là Vergine* 
bora cori l'Angelo, hora con la pro- 
pria animaper reneffionc; lodando* 
r in gra tiandoyin uocando, adora ndo* 
e fiutando ogniuno di lorojrefpec? 
f" . tiua- 
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3>i %egohpb*'fii*fenè 

tìuamen te, in terrogando, ri fpondé 1 
do , e riprende ndo m e efl b, e confeff 
sado le p»ro.pric colpe, hora in voce, 
ha ra con l'atì^to, e e h ledendo la me 

$a«JJb*,c0me fi v i folTe preie n ti a 1 m e 
fce,a cui (copciifì le m ie piaghe, e gli 
porgeri la mia fupplica a & il mio de 
federio, p rcgadolo, c&frttie 6ecipa0 
& ve dà que Sa i raagin e , c li e h ò d i tìa- 

*i a gl'occhi corporali iaU'imaginà* 
•o,e rapprefafctato iri< quell^cio&ttS! 
^««ffta Vèrgitte depirway * quelli* ve 
fa in carne da quefta hora prefenteV 

* qu e] la patta ta, nel la quale ella fu fa- 
Iuta ta dall' A ng«lb,ibpràitt)lUt^àE 
lo Spi ritosato-, e ripiena del Verbo» 
c re rno,da qu erta Cam era, nella qua- 
le io» ft ò adeflb ,, a quella nella quale 
e) la fraua con l'Angelo Cagionando 
deirinaffabilemifterio> r da quefla 
mia medita rio ne a queH'afua altifil. 
ma con te m pi at ione, ne 11 a qua 1 e it*4 
femore di Spit ito fanto cocepi Dio, 

* io portò noue mefi nei &o V*»trt 
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la tua Meditatior.e. 1 4 » 
.TOfgimlfe, torne iti vii akrò gradir 
iò, in vn horto chiufo , in vn Chio- 
ft cq ferrato iio-vn lepotcro uiuo, fi- 
gli Iato e cuttbdito non col figlilo, ò 
guardia di Pifato^macofcfigillo del 
Ver bo* col fignacoJio della Virgifii- 
ÙT% e con le guardie angeliche pofte 
da Dio intorno al' letto fiorito del 
noftro vero Salamone , e SaluaBore> 
iiquale entrando nella Madre (aluòi 
la Virginità di lei , & in noi la Tua* 
granai e cofi concluderò eoe quella* 

oratiòne;», 

Gratianttuam queuimus Domi 
ite mctibus noftj^s infunde, ut qua 
Angefpannunttantc Chrifti filij: cuiì 
ihcarnarionerrLCognouiinus^per paC 
nonceius; &crrtcemadrefurrecìi©> 
nis gioriam pcrdttcatmir. Per Eun- 
dem Dominum Noftrum 1 emiro. 
Cfrriftum, amen. Pòi leuandoti dal 
l'Orarione mentale farai una Breuc 
repecitiòne del dtÉcorfó fttrto , e no- 
tarai il; modo 4 col quale meglio tf fuc 

cede quello (àuto eflèxcitio. 

MEDE- 
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h E T JE SS E R C I T 1 1 

1 , DELL'OSE DIENZA ,, 

_ : ..." t t 

Et hùmile fo^gcttionc di. . 

Chrifto. 

DI D.. BENEDETTO 

a 

P V C C I 1 



J 




Monaco Camaldolcfe -•. •> 

Ratione preparatoria. la 
drizzare l'interi rione a 
r gloriceli Dio, facendo, 
\ l'cflercitio per. ubedien 

za, 8c inuocando per quello il 
no aiuto . t :> 

Leuaui oculos meos in monte* ui*-> 

devenie^&c. . . - <M ; 
A&ionesnoftras quxfumus Domi 

ne,5cc. ' s o * 

Deus in. aiutoriu meu intende , &c. 

Paino. 
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DeltObedicnxè. r. 14 j 
-\Prirno preludio . Andarai con la 
mente in Bethania doucr habita G ie 
rù,&iui piccherai òen forteaJla por 
ta, perche ti naà£erta*,& fé pure tar* 
d afferò a xenire^fpétta con pa tien* 
tìa^Sc tmnnu&di battere ricordali* 
doti d ella verità che dice: Puifete & 

ape rie tur vobis* n *, io <i:\ - -j 
i Secondo prcJ udio. E fòndottfrav 
to aperto entrerai dentro in da& , & 
"có ogni religiofo affetto anderai per 
ogni intorho cercando <3iesùi &db 
mandando à tutti quclJi c h 'i ncó tre- 
mai : Nunr>q uem d iJigi t aitfma mea 
•vidtftisJrBt fé coli preftojcorhfi forii 
tu vòrfeftinó lo trouafti, inon ti per 

derc'd'animo * maperdeuerak tua 
a^pre(àjiniién»con. Maria Madda 
lena ricordandoti ideila parola-dei 
tuo dilatane di<fc-jC^a*rfcc & m- 
ItÉenictsiayv, i jod znyj minami f\ 4 "| 
n i Terzo pi^ttdio;1rrouat6cHe tia 
werai pbrgelicol roezzò delfai Sgi4- 
s«io(a lìiaJWad ré^e peritrian© d'aku- 
attOa4^càfQan4iq^la tuafugr^ic*- 
go> wo- 
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MeditatioriU& epcrcitij 
tionc : Iaqual contenga quefta, ò fi- 
KiilcdomandarVnam peti) a Domi 
nOjhanc requii am, vt innabitem in 
domo Domini cun&is diebus vitx 
tnea: -, cioè : Io ò Signore proftraro a 
veltri fanti piedi una graria ic/la ui 
domando , ch'è di potere habitat* 
con eflb voi eternamente in quefta 
caia di obedientia, vecfcendo dei con 
tinuo la diuinaprefentia uofrra , & 
vdendolauiua uoce, ch'efee fuori 
dalla uoftraiacratiifima bocca , e da 
coloro,che quitti con eflb Voi habi^ 
tano . Quando bene ti occorra,chc 
cofì fubito tu non 17 j esaudito : non 
ceflareperò di pregarlo con la Vedo 
aia ,& importunarlo * ricordandoti 
della medeiìma Vcritiiiche dicci Pe 
tite,&accìpiette. A 

PRIMA HORA. t 
\y Rimieramen te, contempla rai il 
A Bello, & grande edificio dell'o- 
bedicntia fabrieatb fopfa ilfonda- 
-mento^dellinimiltà, porto in fortez 
za. a guifa di Cartello incipugnabilc 

con 



' <DAtòbetic*X4u' - 144 
colili fudi chioftri , &corrtrori , & 
col Pi^giaodiao,, & fueron tane . 
Ì^ódo,<Amlel*f 4>oi diesila *n tei 
la oflèruando il bel fi tfì|»o; ordine 
dìobediefetia & cèto Scotio raci- 
lurtìifa per non ^tóhirbarc aneto, 
ricucii* <&e fanno ora tionc^Iafccrat 
£*te ad^gniunoil £io officioièna* 
iflgerifthin co6 akt*n*, dòuc|>oi ma 
a&fc* fi; chiamato : «Dopò pct-t 
gherai U Porcina*© tietto San Pio* 
tco, * She tinaoftti per niadciJa fede 
k varie mattoni > HB* habitationi di 

quel sa ti filmo I uogo,co nfo r me al le 
paiOjodfcUa Merita:» IttdoinotftetrJs 
Hi«fciriaoiton**mulMfrfun«. ; t t 
< T^rttofHorandkprimatelIadi 
pouarcàctóniffn^pla liflàmea teli vt 
róeucitepiare^d'iàbcdifJnttfl^ieròyll 
quafe i-rmwoictìc^aVl^VÒ^IrmoiH 
4ojrtoitvJ*à peròdoac^oife-retlniat^ 
il ca pò-, T u non taftante <j«\fft{f hai la 
cam erttipiena-di deli rie. , 

Neikfecondia ccHWi V*rgin*t* 
ftàu -ifefiia nedrai l*M*£ie di 

-t'ii " Dio 

■• 
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• * £ Meiitdti^iiytì tPerchìj 
Dio eflemplaredi caftita-, chercndr» 
dalontano foauiffimo odore di tut- 
te le ui r tu* & fpecialmenteti'humìl 

tà & purità. ; ^ 

Nella terza cella piena ■d , auftér** J 
tà &e*litij habita Maria Madàlenà? 
eflemplare di «era peni tenza,la qua* 
le a piedi di Gfesu getta per gl'oc** 
chi foriti di lagrime bafeiàtìdo ■■\:$à 
utìgendq toóra ? il deftto piede delta* 
fpèranzà % no*a il finiftro dici timor* 
re,& impiegando i capelli delie co* 
(c fuperilee , in/eroitio4^»o Rei 
déntor© f « dunque accompagnai? 
dalla fede & dietro $#rc&ata uè d$ 
mano i n mano peMu ne le calle del» 
le uittù contemplando itbsHilftmo 
ordine di tale cafa^fic fhoóuftà Se 
modeftia delle perfone : . f^appli- 
iAerai laiigùra.dettà Regina Sabba 
& del ReSalamon* alla; Vetithi $4 
R egi X Videns aèteitpRegina £ab* 
baornnem fapièntia'm Saiamonis» 
&domum qOaim edificauerat 6c ci 
hot menf* fcnsv* habitacula (ec r 

©ivi. UO- 
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unra» 9 écordincs mini ft ranci urti, n 
veftesquc eorum , ÓC piti ce mas J 
& holocaiifta,c] ua? offewfcban t in do 
md domini., non habebat ui tra fpi- ì 
ri tu m, & dixi tadRegcm i Vcrus 
cft feetao, quemaudiui in terra mea 
fqpct Atmoaibos toìs», &fupei?f** 

ti bus mihi, donec ipfa- veni, & vidi 
ocu 1 is, mei» & prò baui quòd medi» 

nars mihi n Linciata non. fiierit» A/fa» . 
io r ed iapiemia & opera tua ; q ua m 
r u mor quem audi u i j Beati vari tui, 

& beati' lièriii tui.oui ffaftr coram re* 

^1 i?/t •«% ff f f * f*% f* f> taf i<1tVl rv% 

Quiui tuconftituerai détto di tela 
caladi Dio oer obediffn za la» 0111 le 
Man ex & nnfifetta tit4^i>f m^ftlìì'p la 

thice al nero & heato.fr ne iiF/tàniYf 

fa che la Religione non folamcn te 
fia ordinata. ma /ìachiamaraanrn ra 

ordine , poi che ordina l'buomo in 

Dio* Vjk e /.lU-vn» .• -.j'L.J 

Quarto vi fro, & ruminar©, che 
-.-ili N haucrai 
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7f 1 Medìtathn'h&efferckij 
hauerai tutte le detcecDfe>vaane:poè i 
CQn Maria Mndalena à fedeieappre£- 
fo i piedi di G*iesu 9 iui accollando i 
fuoi diui»i cagiona meatit eh e fa, ho 
ra con la Miackemainifeftando i'altif 
fimo facraanénto della fua paillonci 
hora coni Martha, riprédédola trop 
p^follecitudine delle cofe>che.tocca- 
no al carpoifctiaaidia &ttc per amore- 
di GiesUjhora con Maria, Madalena 
lodando la pace, & receflò della me- 
te , hora con* Giouanni esaltando la 
dilettatione-di Dio. fopra tuite l'aL- 
tte virtùishora con Iacomotraitada 
delkiortezza contrai viti;,; horac<* 
Filippo ragionando dcirelTentia di 
tiinaynaiia tre perfone v Philippe 
qui videfcme* videt & pattern meù; 
»on creiiis, quia ego in Par re & Pa- 
ter-ifi mecft? hora con Simone Pie- 
tro infe^nandolri ad obedirealla fe- 
de inogni cofa per araoredel fuo no 
pie , &; de imi tare la fua diuina o- 
bedienza finoalla morte della dot* 
evacuò degnamente polla chiamar 

M fi P ie- 

» 

■■■■ " 



fr Pietro v Mimucia cota] modo al- • 
conterai i iagiona menti , che egli vàb 




«pad cà^ anchor r u in teiteflb odi k 
voce fua,ch e ti d ree: Ad huc vini ti- • 
bi deeft , £ vis j> c ric#us.e(re vade &u 
veiidearónia,6:dàpauperiba» v &, 
veni &: fetnicre me , & habfcbis Thfr^ 
fxmititmmcàùìB . iiii'ij.. ^ 
- • S fi »C QN li A HO R A. : i, 

YyR incipatanen te r Confiderà che 
X il Rèdi quella Cafad'obcdie8m 



Bavokrmàprineif io, s chiavai fin© 
d'og ni al tra boom, violò ci d el 1 e fu e 
crescete; dalla oualc procede lacha, 




af la fcjuaie>iutt igiHifdptfisoiiijdi det» 

^tióffad& feaolati dalla lemma 
x oè dJb b il ina ititt j Al èli c ^ perii 
flnai^£fcfMO citati ^'cbrjè JUù storia 

^paj^i^obfiiiiipadMi^'Uipìiu 

r -• " * - - - ' 




cu 
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* - ? Meditationiy&ejleratij 
parte da quefta cafa fé no G iuda Tra^ 
dito re non hauend o voi u t o co n fb r . 
mare la fua volontà (torta con la di- 
urna, ch'è l'i ftcflà rettitudine, & ho 
ts per ed en ti a i & fontana d'ogni fan 
tità,& felicità: Indi potrai vedere, 



»! 


r 


r 






cato, della malitia , della morte , 3c 
della perdi rione eterna j Tolle prò- 
priam voi un tate m, & non eri t infer 

nus. - " : ' ' \i 

< Terzo* Confiderà fucceflìuamen 
te qual di due hà migliore volontà» 
tu , ò il figliuolo di Dio,& nondime 
no egli dice nel homo di queftaca- 
fà^Nó mea-fet^ tuavoluntajLriat^ma 
tu V uoì ab e'l Pad re e te ino nò la fua 
ma k tua vtàomk facci 2 & che lafc i 
& retti f udine per l'ohJ iq u i tà, L a ira 
ù fua per la malitia tua , la fua luce 
per le tue tenebre, la satità della fua 
gi u ftitia per la bruttezza della tua 
iniquità-, l lche quando volemmo foìt 

brvrelit fxrd tk£i UEcìibo 1 QlflB fìi iarda 

sjìj 1 ' * Vi in 
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DelFQbtdientiài f 147 

i n ol t re q ua 1 fiapiù con u cn icn t e , 5 
che tu muti Ja tua volótà fecondo h 
fua jò vero che egli muti Ja fua fecott 
do la tua: aih verme & cane morto, 
quale è la cagione che tu non conde 
feendi a lui fen za ch'egli de le en da 
-a tcjk tirili fuo al voler tuo. Dì don 
que iiat voluntas tua lì cut m cado % 
èc interra. .. > 

Quarto, Confiderà donde d par* 

ti Giuda, & d oue andò, poiché fà 
allontanato dalla cala d'ebedienaa, . 
& dalla dolci/lima compagnia di 
Giesùjdi Maria Maddalena^ i Mar 
tha , di Lazaro , & de gli A portoli : 
Non andò forfè egli a tradire Chrl- 
fto, tk code dàlia carità alla cu pi d i- 

' tardai la verità alla falfità, dalla fahi 
te a Ila dannationejdalla via della ve 
ra vita al laccio della forca, alla via 
dell'inferno, la fciando di fecofi ina 

.le odore,che crepuit medius,&di£ 
fu fa fun t omn fa vifeera eius . Con- 
trario à quel foaui ili m o un g uen to \ - 

! the Maria Maddalena ffwrfe fopra 
■• i N i la 
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X\ t Meditatimi 4& ffiercitij 

3atefta'di Gicsù , & rép lcra eft<kif 
min candore vnguenti , per caufo 
/tóquafeanoiaiiotando Giuda tradì 
^Gheiftc » Èmpi eco felteltò-, & empì 
stirato il mondo dt puzza.*.' , s.v-.j 
£~ 'Cifrila «lineale aolfti; fi parte dalla 
jiràlóntà di Daoper fare Ja.fua,& dal 
. focaia d eli 'obedten za per -caini nate 
per le vie del proprio cerucllo, & 
giudi ciò, ne può far buon Ene chi 
jmette eoli mal principio.. 

Mani Deo\>ac. 'B.eavUimA Virgini * 
ile*, ftrrrgtcjfuoj r,Ki\f).rA ■ iir.L Li 

a TERZA H OR A* > 

«•' i if» t liti l'. . • • i »•'« 

• • ' . ; . I j . J f .. ii.. , . J 

"1) Rimo.oorutempla vn pocoCbri 
X ftocCcm piare d'obedienza, 
. «quale uellihorto delta conformità 
del I h umana volontà GOiodadiiruiaa 
laido pornoftro eflempio» chela yo 
lontà le nottua repu gnaffe alla lupe 
%io re della ragione , con laqualc era 
►iroinforme a]ladiuina,& volle veni- 
; te ia Agonia. in trilrezza 9 <S<: in pa*i- 
i Ita ddla mone» &; di piùjfudarcfan* 
il - v H guc 



Google 



^impet rao fh-artij'cfeTilliiwra temi fk 
ìfticoGÀU fenica, & tei in una fpin tua- 
ie agonia , quand© fìat fu (peto tra il 

dolete ò>nò <^Badie vuole 14* 

dio, 6: robcdicii2?a quando coir, bat- 

-cc la 'Cagione roli-feii'tb v & quando 
stenti - repngnanttsf in iquel lo eh e thè 
icorn man dato 5 &. tanto rem po duea 
'l'agonia quanto dura la ipidfoLu ttb. 

^e:#crò$oftfc {lauercChrift© fottq- 

an-cHail 'iofe nio re v o lontà al la fu pa- 
ti ore ^ó&ia ragion e uoie creata ali iti 
creata elèi l*ad r e, I tubi co .ce (so i 1 td~ 
:d io, la paura ^ & la ti«fftezza, & dille 
;tiDn mea, fed tua vwlontas fiat, attor 

rando aguifa di leone con vna fola 
ocetttttì |» l'in im i c i , pèrche^ i ro~ 

bedicns loqucru r vidorias: Il fimi le- 
-farai a ne ho ra tu r i fohiend ot i d i f»- 

re pi ù pnefco Tobodicn za, idhe la tua 

volo n tà , <Sc acqui fiorai la v era pace 

XÒttODia. ; . < * ' » . . ■•: M 

- i ;5 ce o mio , Con fi d orata diuina vov 
catione *dj quelli *,i quali Dio con la 
fua delira tira dal mondo aqueftac* 
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•fa , &«o*acji^picaza fua ftà nelle 
piazze g ridando ;, & eh ia m andò 1 i 
dalia vani cà alla verità , dalla via lafc 
ga alla il retta j 6V. fe con fen tono alla 
iuainfpimiQnc li. corilègna alla fc- 
t.dejche gli introduce dentro la poe* 
6ta del timore di gli dàihjm!* 
no alPobedienza, la quale col col ed, 
lo di Pietra eh e Chrafto feanna 1% 

-propria volontà Joro,3c gli ofFerifce 
a Dio in holocaufto su Wtare dell* 
rCroccicofi motti gli dà in minorai- 
4'hu.rriittà* la quale gli fa dcfcwide- 
*re fin all'vlrimo (calino, & ad eflete 
?min|m! (otto tutti gl'altri ; poi gli 

dà in mano alia grada che li la< a£» 
«rendere alla figliolanza dmina,& in 

^di arri uano alla charita, la quale gli 
colloca nel choro delle virtù, «Se que 

*.fte fi nalmen teli prefen tono & offe- 
rifeano al Signore di etfe virtù , Ter* 
rando il circulo , acciò Zìa - vi ti m o fi- 
ne quello che fu loro primo*prÌnci- 
pio,& mézzo, per il quale venifler» 

acofiiàntaxau. r-i 

,i Terzo, 
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DeirQbcdien%4. 140 
Terzo Confiderai niobi li presto 

ìG t fk gii Thefori di quella caia, per- 
che ift efl*è Jaiòntan* delia fapjer*- 
«8 JaryeRfrjdella giuftitta,*! pane dei 
ia virajaceila vinaria delJacharità, 
il parad 1 fo dì Dio .» Ik refarrettioue, 

i& Jajrjtetcfe; momjinj Lazzaro; > ,k 

morte de vi«| ; nella! croce» ia ui ra 

^Uc^Vieuùriwifihrifto) Ifedorsdctte 
vinài i& M&ia Vergine,! Vnguen co 

della peni téza, che fanale ferite del 
4' ani ma in MariaMadalena per mez 

^deÌ^e(rjcfjmediffòj<JieslLi Ghri- 
ilro »! k/c^ia del C 1 elo di moi ti g ra- 
di, & ordini de fuperiori, & in re rio 

.ròpftrgajnrri/iUumtnanu» & perfide 
f ti> purgaci illuminati & pcrfettiVfi- 
énoài^ómo Dip„ ohe: (U appoggiato 
r alla cittadella &alaj ± còmeprimo, 
p rinctpk>,& Superiore aquari ,a 

Jio (oggetto, variai foio (oggetto 
ChriftoiGicsà ^quanto però alÌTut- 
manirà>a cu i poi noi tutti «amo fog 
-getti,& flhiaui redenti col fuo fan- 
gueprcjBofo, Coki don^ue cheto- 
i N J perà 
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% ' Meiitationi, & effercitij 
^perà quello bello ordine farà condé 
-kai)0 j ^ui»)q«cpo»tc>ftàtiìreri fcit, Dei 
-Ittdijna t flo n i r c 1 ì fbft 4 iftn i mi te m tefi- 
fìuwt, ipfì Cibi daranattonernacqui- 
*Hnt:llquaIe ordine anchora potrai 
..vedere nei cieli ,ne' elementi, ne gli 
ani m ali 5 n e g Ph uo m i n i ,n e g 1 ' A ngc 
4i i&tà. nal m en «ifart u t te i e crea tu re: 
Hot gtoarxJa fé tu vuoi eflet il primo 
a tirafg redire quefti'oréini della di- 
urna, & increata fàpienza,<&: pecca- 
re grauementCypoi che peccare altro 
-i*m£ che dee limar e -da Ha regola di- 
«ioa, & Jttargriedire gl'ordini ìdeil-àl 

• tifili mo. > 
Qua r to , Con tem pia in qaefta ca- 

- fa d 'obedi en za ila >méfa apparecchia 
ta-della fanta Croce, ione fieate il Riè 

*ddla gloriai n bafsezza -, &: ilcho.ro 
del'le v i n ù i n al terz^a ; àiimucddxsy 
& mangiando ii pane (iella -vita , àc 

-le faluaticinemorte- aro (lite col fub 

;co dcllacharitàjCioè lamortificatio 
ncdevitij , & 4eMa propria ^volon- 
tà, Mira le tre virtù fede, fperanzg, 

t . < VI & 
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& eari& ftht^a federe-eoi* G&rifto , 
i Jui iolo v 1 u e r e , de pa&e r Ìv|ui 
♦tetterei» ntew4tt>, iwe©ntem£la§e, 
èc in -fòt vcdera-ili > adre,'ntf da tóife 
•parare lo Spiritò fama , AUeqiiafli 
"ieroono $c miniftran© rreforéMe,©- 
^edtetjz^iarcde pòrge 5 # ci bo del 
ifcl^ohtò #Ì;Dte*, p©ttsri& atta <j$e- 
/jfatfza precettila if difpitfegft) dei mori 
<'<fo*J8£'la nudità lfa»cafftitó a% <$han> 
tà'oififerf fcef^cer© affètto id^rnrfre 
d i Dio, & 1* Angelo i n fo&ola tòtìea 

- : -ni on d a n o , & ' li.riempted'amor diui 

~^/qtfftfi^i^timadc^e*ifi^Ì pet- 
ardi €br*ftb yi&c tóaft'à MaàaldAa 

f il nardo della Vei'ei ne manda fara i 

nfbafctgttf© re*li^ pgrn*j&> y 'jft 

r tfcqfff paJtte ^Wù^Cre^^eipefatìrib 

re della creatura, & 'laici a di le gran 
! pu zz ore, ma M a ria Madalena K> lic 
ua con la foaudti d eli Vngue n ro. • 

woj N 6 QVAR. 
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n Meditationì, & efferati} 
QVAR TA H OR A. 
T)Rimo, Confiderà il Miniftro di 
JL. queftacafà , quale elegge il fi- 
gnor in Tuo luoco , &commandaa 
tutti di cafaj, che gli obedifchino 
quanto alla fua propria perlbna, di- 
cendo, qui Vos audit , me audit, 6c 
~-!q\ii uosfpernic, me fpernit, & qui 
fpernit me,ipernit eù qui mifit me, 
Vedi quello Miniftro nei fàntuaria 
di Dio parlare col Signore per interi 
dere la fua diuina volontà, &poi co» 
me interprete fra Dio* & gl'habi fa- 
ttori della cafà ad ogn'uno manifefta 
re il beneplacito di fua diurna Mac- 
ltà . Giuda però come traditore non 
vuole afcoltare,ma giudica,& mor- 
mora del Tuo fuperiore,& s'impicca 
da Te ltefib per la gola , elegendofi 
più torto d'andareall'inferno con fa 
re la fui propria volontà , ch'andare 
in paradilb col fare l obedienza . 

Secondo, Confiderà il fruttodel 
Pobedienza, ch'oltre iltheforode 
meriti, & cumulo delle virtù, èan- 
A 7 cora 
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DelfObedienqi, • I J i 
cora il pattare dalla preferì te habi ta- 
tion e ai Ile terna mandorle de beati , 

ben prouato', purgato > illuminato, 
6c infocato di carità vnendofi con 
quella medi tationc nella beau ivi/io 
ne con pià perfetta commiimone, 
non g i à più fotto veli » mi. faccia a 
«faccia nel lume della gloria con in fi 
: nita dolcezza : Qujui in cala d'obe- 
dienza fei com inimicato dèi vero 
, corpo di Chrifto fàcramentalmente 
dal Sacetdote, e fpefio fpiritualmen 
te dal calice della tribulatione per 
3 imano di Chrì fto quando fe bene U 
fenfuaii tà mormora., perche gli Co- 
no commandate co fe contrarie alla 
Tua uogiia , nondimeno io fpirito 
pron to pe r communica r Ci fpi ri mai- 
mente di propria mano del Signore 

< <difccaiegratóenre: Caliccm quèm de 
dit mihi Paternon vis ut bi barn il- 
luni > E t tante uolte bafeia le mani 
. tkìltobedienza , cioè di Chrifto* 
'! quante volte il giorno mortifica la 
propria volènti , o ricette conv 
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ni Me&patìcni> & effrrcitij 
*i«ai^»l*itrtto'c©a*ta il fuo gafh» » 

nàoì ftift'ijfw^O'PPGvtt 'foto <coa affetto * 

mia ancora in effetto , molto volon- 
ttiepr-itoquelta vita in fierne con G ic 
£Ù beuÈJil calice. nel hocco prenoti! 
*colle della- Mirrha confortato dad- 
4' A »geto d el' g ran C on feglio a vin- 
cere ie'fteflo,^: a piacere al Tuo Mac 
<fìro* Ma poi in C ielo tu faiai inebria 
•to dal correte della vol'uptì di E)to , 
•& fommctfanel gaudrodebtuo Si- 
'ignare^- 'de r iceue trai il regno ecerno „ 
*Óc la corona im marceflibile 'per de 
*v k corre hautue «fui in 'Cafo&'obcdlié 
«a centrala propria volontà, & fea- 
dualità .. 

-kiiFterzo, Con fiderà che fa caTatd%~ 
J&edjfcnza è il 'P aradi tb cct re fri end©- 
cu e 1.' hnp> mo.>«AÌg n udo non» ha biib» 
-gno(di«iienre,. n e cono (ce lajfraaiiOT- 
idità v- fe non a prc<: l'occhi al leg.no> 
me tato della dbifobedieuza., ne mai 
«e farai icacciaio fìncche Uri ciato, far 
ilo ce della vitale obeditnza .non ma 

gì* 
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già del pomo delia propria volontà, 
f ette g 1 i<da imq me,& io s bandà*fce<ia l 
le vere deli tic fpimaal* nella valle 
.diUa^piineyhdla reg ione longinqaa 
a pafeere i porci de i propnj appetì • 
ti) fen fuali, & beftiaii, fot to la d nra 
fé r ui t ù dei Diauolò „• non c on al tra 
j spaga y c he-quelia d e l l'in fc rfl®ii •-'•-) 
Ma chi ofTcrua il co mmandamé* 
co conferma la vita , dopò dfere 
« ben promro , ne uà da quefta ad un 
• altra migliore, & -più -nera , & da de 
3 Jiik,ad«li rie, lènza fentirepena-,fen 
, <do che la.pcrfécta obedicza fa 1%ik> 
imo im palli bj le ancora in quefto 
mondo.*, talché non lente paifione al 

^cronatrtàm rattoè morto atttvfisrvD 

Hontà , & viue conformi Aimo alla 
-volon«à>diuina:onde fi jaHeeiaid'.a- 

:gn i cola, che gli aiienga proìpera , ò 
:&uuer fa,come o rd i na ta dal iàidroina 
nbon tà , &: coi braccio, lì n i ftro-d ei ì mi 
- ani 1 tà i&c coi de 11 r o della c a n t a fllun 









1» 





jtìer.amore dclanaleancora ilo ferino* 
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Meditdtioni,& efferati} 
gli farebbe un dolce Paradifo, quan 
do ci jftefle in Tua compagnia , & ien 
za lui il paradifo vn graue inferno. 
Breuemente dalla cala d'obediénza 
upalfa allacafa di carità y & quiui 
$>oi per fempre Ci ripofa in Dio:qui a 
Deus charicas eft , & qui manet in 
charitate manet in Deo a & Deus in 

-CO. ...... iil ; sM 

Quarto, Con fiderà i priuilegi j di 
quella fantiffimacafa d'obedienza > 
fedirai con San Bernardo : Bonum 

jeft nos hic elle, quia ibi homo viujt 
purius,cadit rari u$> fili gir vclocius, 
inced it cautius,quiefcit fecurius; ir 

,: roratur frequentius , purgatur ci- 
tius, moritur confìdentius, remune 
raturcopio/ìus. Nam obedicntiaell 

-locus rtfugij , requ-etationis por- 
tuSjfalutishabiraculum, uirejanue/, 
remilfionis diueribrium, templuui 

'orationis , oppiignatrix impiorum 

««tamonumjextiimixuicioiunijma- 
ter uirtutum, nutrix fpci, inditiutn 

fifcdei, fomentum charitatis, Chrifti 

fpon- 
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[^DcirQhedienta: 1 IJj 
fponfa,columna immobilis,paradi- 
fus deli tiaru m, Regina fpeciofa,fca 
la Coeli, & niagiftraueritatis, & du 
nera exereetur o bedien tia in animi 
-Deus trahi tur, lartifkan tur A rigeli» 
cu mula n tur merita, augentur uirtu 
tes, refecantur ui tia, & interior ho- 
mo fpiritualrbus doais Jocupfccta- 

uir. 

9L» T # • **r% * * f f * t « « 

O R A T I O- t 

* i * • 9 é 

. . .;!'• • : . . .* .1 

D Ornine Iefu, qui prò fàlu te ha 
mani generis fà&os es obe- 
diensufque ad raortem, deprccor 
clementiam tuam y ut naminis tui 
adiu tocio te d ign è i m i tar i , ' ac 'Cu b 
audientiar iugoitfmercv& mori *9fr 
leam. Qui uiuts Se regna* cum Del» 
Patrc in uni tate Spiritus Sancii 
Deus. Per omnia %uiaf$ c-ulorum* 
Amen» • - : i ; : •£ ; 

'."":l.Oi.' ; or*! * »*' i.y» .*.' 



COL- 
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»j|>£ir.q.« '.lidof/fffii'- f.mulo^r? fi* - 

?■■'*'€' b t x a# - v r i 1 u 1 

r », :o «e* ; .l'ili ;. if.J i?) ■ ..1 
i; ? : S cai ta* i«naiizi.<di e -tu- pa ri i , Se 
J[\< fami iidQcmxì enti , che il. Si- 

g rvaT c Maeft ro dfckbrv iimi n c afa 4i 
-obedknaajròklona- i ul n:/^ ; - 1 , : t 
-i Primo, Si j obedicnteiiJ. ogni eofà» 

ctiam ui li filma.. .v;j 
Secondo , Viui la uita commune 

con tiittfquèi <E caTaU. 0 

Terzo , Tuggi la loquacità , & k 

- ((^wia^onÉriafficurai^néfiilai 
•areync ^relitroctcdi tcftdfb* trefoli 

:propfÌ0!g«idìxipi^'.i'i mcÌ3n*)ffiol3 
< .Qujn t»t .RttCot4fttfe)dQL ; cpiMMP> 
»gìo ? n^nstqualfi tusaiftiipccnua gmi 
,tia in quina caia*. : : . ! • i 

, . {Hxc.iniiJfinte«ener»jcail:c«|.ue %s 

[Qui ingrederis fummujfc&efe- 
[ gionisopus-. 

Parla poi col tuo Maeftro,dicen* 
fot Beau qui habiuntin domo tua» 

— T*"* 

-3 e 3 Ca * 
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DcWQlcdicnx/* 1J4 
fìp tf i itf i rnf ec^I uni la,ndafeum te? 

' Farla prà'ottfcrcontidircépofì, 

& con le due fprelle Macchi 5cMa- 

dalena & pregale che ti faccino vi- 

uere U loro vira, prìrna'a'ttuiàper la 

mo t ciii qw^on e de vi ti], poi cantera 

platina per lir difetriorie3t ì DÌD in co 

fannia del fante, di vita. Giesy per 

tflere poi coinp^gtio ddia tritaci 

Lazzaro relufcica co helUcópagnia 

de beathalliquah Chrilto è refurret 

tioj»e&; uita^o/lilieéndo^'EgOftwPni 

.«rurreclio^'iii ta. qnipredit irt ine 

*tikm fv mortiaia £ue«k iiiuet 

- ; ; Contìe witi poi alla gloriòla Aia* 

/Predella Vita& alii Difapotidcl* 

• lanerità ^/epregali che ti tirino aUa 

; wa de I paf adito in odorerai v nguen . 

: temiti per ueram-obedienuanu 

s * 

9 % *\ . I ' ; * -% • f * 

• • • « , * 4 
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ESSERCI IT JfO 

DEL 1»'H V M ILE 



SOGGETTIQNE 



r « 




itudine diChriflò 



t>lD.BENEDETTO 

Pucci CamaWolcfc. 



r - • •% 

« « • • « 




"Orationc preparatoria. 1 
- Primo , Preludio tidurìt 
a memoria l'h umiliti! ma 
fuggettionede Chrifto al- 
la Madre al Padre putativo, all'Art 
gelo Dell'ho r to, a Giouanni Battila 
• -nel battefmo > & nella patiìonca 
gl'empi] miniftri che lo tormentana 
no, donde ben dicedi lui San Luca: 
Eterat fubditusillis -, &y Paolo: 
Factus obediens vique ad morcem 
crucis. 

Secondo, Preludio Rico rdar Ci pa 

ri mente che Chrifto fò eflaltatoib- 

•2 3 pra 
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j^fimtUtufintdithrifio. ij* 
pfatefià» &-fopr*ognt npjn^cbeii, 
tìomj#a non^ol*mw*e *fc m* 
aneh<#fcin CieJftpcf «fere Mnilia?.. 
to fotto i piedi de tutti. Ad H^fer Sfr. 
ciindo, Ctonia fobiesit fub.pedibus 
eips#ij«Ojenin> quò4o«m^ityeW 

fubie&umej. .uri- o:ìj ; •/ : 

Teréo Proludi^ * Domategli 
gratia d'eflfcr ièinpre Aggetto not\ 
foioa lui, ma per amore tuo a tufù ... 

Primo ponto, Quello èl'ordin^ 
di X>tó,chierfcutterle cofe create fti*mo 
f^gStrsa^Gr^oje ò immediata:* 
mentejò mediatamentetalcuu.ecau* 
fc fecondo che rapprefentano.Pii», 
periodi Dio, & iftee.m.emwfefta T 

za & cboi^poi c#ioperadi maggie | 
vìi ^éO^muntorftfàcoltà de opera 
&&mifi effètti , & cofi vediamo la 
aawraauomigliarfial Tuo Creatore 
in quanto produ^endlp tati ti , co£ 
varij effe t tiiCOfi Mli>coR buon i ,c np 
prim a erano nul Ja x & ìfflftf£&gp 
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Tiferemo dilla fornirne 

nò,comeanco Dio di niente p ròdilf : 
fequcftobetliflimo mondo, beftchc 
la natura imitat e può , ma non già 
arriuare al fuo Creatore. 
; Secondo Ponto, ft come d\>nque 
fa Creatura déuepc* ordine di Dk>, : 
te per debito di ragione eiTere fog- 
getta al Tuo Creatore;, co6deoeo- ! 
Ini effetto effere foggetto alla Tua 
caufa, # la caufa inferioreaÈta fupe 
riore, come il fìglhioto ai Padre, & 
la terra al Cielo.. ; J 

Terzo, Perche Dìo con rinfini»- ! 
ftta fapienza regge & proBFedeittut 
to & con T'immen la ma virtù lo 
irruente', comenon ècofa che frigga 
la manovèlla virtù Ina , ancorché 
difeettteiticnté, conciofiacWc© la 

fua fapienza i mmt&kiàtkètt & 
fleto, & in fe^èfloàrtza pigliate» 
rigiro da TKlTuna creatura ordina 
ogni cofafquantonquc minima-,lfti* 
tron la fua virtù no n opera im media, 
ire tuttHeeóT^ rn^rtitioue le feton* " 

-è* per re prittdfciidrtW^k <*l 
-X)o t oa mezzo 
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&i ftmrlrtudincdi CbrìffioJ 1)6 
mezzo,& fa venire al mondo i fi gì* 
HoJidcgi'huonnm mediana»» inai 
Paci dy Sc c®& per mezzo dellcfecor. 
dee aofc ra ette in cfl e cut 1 one ot«- 
«lini della fua prouidenza clfe ella 
nell'abilfaddla aia infinita fa pi en- 
za fenrzaLakro mezzo ii ti oua icfl in* 
t tal mcn te & ab derno-, &c cofirgli oc 
dini delniondo ab ecerno fumo &. 
fono in Dio,. 3c però ripugna a lui 
i'ha u e r e m pzzt c r ea t i , m a l 'e H ec u ti o 
rade ^l'otdin frforaoiisv tempo, ile ;ptf 
t ò d &nnb pe* mezzo dclkfba^ndc 
caute* ... i. :Ì-»m:ì.^i K . ,/i fi 
! ; <Qtta«ta Ponto: Per cn*fo cauli 
ved iamo il bel li ffi mo mdin e nelle 
creature fptriEiiali , & nellèoMrpora 
Ai „„ & «Kit cof^ofie deirvnà^ 
& .defMtra x Iha rria ncghAiage* 
li è. fuboi dinafione d'vna G ierar- 
chia ad vn altra , ifie d' vn ordine ad. 

un altre* innno 1 alLVitinio ; uérbà 

gratia . I Seraph ini immediatamen 

1 *e fono fogge ni a Dio^ & però ailì4 
ilono aIuì^ Ye^oaofeinen^b le ra- 



Elfercitio della foggetttoM 
-ioni delle eofc, & del gouerno de* 
Londo, & riceuono da Dio fenz al- 
tro mezo creato copiofiffimo lume 
puriflima luce,& «*«" ffi ™ *™2 
fo^dene'fecondi cioèneicherub, 

i che non fi W erc bbe fe non fot 
faolorofoggectiA mediante que- 
lli fi transfonde ne i terzi , cioè ne 
Troni,&mcdiante q0 eftinelleDo 

w,inat oni,& mediante quefte nelle 
Y «ù et P^quefte nelle Podeftà,e. 
I qùeftene'Pnncipati.&perqu. 
& Arcangeli,* per quelli ne. 
ig;u, & pe?q«cftine-huon 1 .« ) a 

Uouaureuelanaidm.n.fecret & 

enfi quellume femprepm fi viene 
abùn-ando.&ingtoffandoquan» 

P iù fi parte dal fuo Ff^^J 
Lio . tanto che come g. a e arr.uato 
Beirhuomoèquafi tutto otcuio fot 
'onbtadellafede.peichequello 

Angelo intende,* ha per.n«d 



to 
che 



SS a^HoidlfoUo'riceuia.noper 
E & clù non lo «cWfcy: 



?<Tby Googh 



Similitudine iKbnflòS 1 57 

tendo intendere parca rebbe grande 
in enee còni e fece Zjacharia«,ch è di uc 
rò muto per non hauere«credtzoo al- 
l' Angelo non hauendo doluto log- 
gettare l'in telletto h umano all'An- 
geitcovf « ». ìt^wi^q j . i;I " .v'1 
• Ne gr-h uomini poi, & ne i Corpi 
è Tubo rdinat ione p ri ma inesco rpi ce 
kfti,vncbèdbggermalikhrn, & noni 
ricetterebbe il iiio influUo i e non gli 
fotte fagget to & fubordinato, & nd 
gl'elementi vn corpo è /oggetto al-* 
l 'altro , la terra, ali 'acquai : & q uefta 

al l'a r i a , & q 11 efta al fu oca, & quefta 
al cielo della luna, & q uefto al Cielo 
di fopra, & coli di mano in manosi a 
no al ftpreraa^oè empireoibnnwp 
bi le, ch'ab braccia tutti 1 Ci eli, & tn* 
fluii! in tutti con la Tua luce ±-. come 
il^blc in fluì fc e con la ina in quefte 
co fé in fi in e , & 1 e feconda So fà g er- 
minare & mol esplicare : Qiian to al- 
l'h uomo poi eh 'è comporto di corpo 
di fJ>irfto vediamo quèftà fuptitock 
tà in lui ver lo la donna; i{che fi vcdft 
-ièfxri O pari- 
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Effercitio della foggettione 
parimente negl'animali &in ciafcti 
no della parte fua più nobili verfo 1' 
inferiore Ino, cioè verfo la fenfualt-» 
tà,& fraeflìhuomini vediamo alai 
ni edere fuperiori a gl'altri,© perche 
fono Padri , ò perche fono Signori 
(piti mali, alti quali gl'altri per ordi- 
ne diuino debbono efTere foggetti 
S vogliono Ilare in g rat ia di Dio,5c 
itì>pace fra le fteflì a guifade mera- 
bri in vn gran corpo fottoil capoj 
preilche l'Apoftolo ad Roman. 
XIII . dice omnis anima poteftati- 
bus fublimioribus fubie&a fit -,noa 
eft enim poteftas nifiaDco , qu* 
autem funta Deo ordinata funt,ita- 
quequi refiftitpoteftati Dei ordina 
tioni refiftit, qui autem refill un t, ip 
fi libi damnationem acquirunt. 

Quinto preludio, Et percheoue- 
fla Podeftà è di due forti l'una tem- 
porale, l'altra fpi rituale , ò vero Sa- 
cerdotale , deue la temporale elferc 
foggettaalla Ipi ri male, come la Lu- 
naalSoie - , altamente lì perde per 

man- 
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Jl fimilitudìne diChrijlo. 158 
mancamento di foggettione , co fi 
hog g idi fi perdono li Regni per per 
dei fi h fe4e,& l'obedietìz^dèl Pa* 
pa- vniuer fale Vicario di C brillo, co 
lì, fi perdono le Religioni per màca 
mcn co d'obed ienza, cofi fi perdono 
i Domini j per la ribellione de Va- 
fatìi , coli fi perde l'an imapet la di- 
fobidienza della fenfuafàéàoJeiian- 
do fi con tra la ragÀMie, & fcaualcàtt- 
dolafottódi fé ferudndo^uelìà,ffHé 

era (ignora alla fchiaua , & all'an- 
cìila. 'V ! > < - • v.ij r»i /i/mj t 
Sello i Chiunque donque fcrua 
l?òrdrae dato de Dio,' {et ue allH 
lo Dio , d icendo egli* Quf vos aud i t * 
meaudit, tequi vbs fpemi*rrieil]>ef 
nife , &?è tanto vero quello , che alfe 
volte là creatura mezzana fra il Crea 
torc, & un?al tra Creatura f rifluen- 
do inj*#l'itìfluflbcheda luì riceue* 
rivendica il notncdi'-Qio , Mi Si- 
gnorejcomei quelli « gelo,che prc*^ 
cedeua Ifraelein perfonanubis , di- 
cel le , eftnomen m eum in jlIOj aud i 

ii" O a uocem 
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2 Effercitìo della [oggetthne 
voccm eius.Et Moife fi dice hauere 
riccuucola legge dalla bocca di 
Djo, & pure la riceuette pel: mezza 
del}' Angelo , rappreCen tante la per- 
fonadi Dio,& era riuerito in luogo 
tìi.Diojcome dice San Paolo ad Gal. 
Lex ordinata per Angelos in man u 
naediatoris ; & erano molti mediato 
ri 0 T Angelo era mediatore fra Dio,c 
fyloife , Se Moife fra l'Angelo , &, il 
Popolo , alquale Angelo Moife do- 
uea obedire,come a Dio, & vdire& 
riceuere la fua voce , comevocedi 
Pio,& mormorando contra Moife, 
mormorauano contra Dio 3 & da lui 
erano nel deferto caftigatijcome ri- 
bellidiDio, Del Angelodice Dk» 
precedei, te Angelus meus , audi er- 
igo vocem eius $ A Moife dice 
Dio non cótra te murmurauerunt 
fed contta me , dimitte ergo me 
&c. Delli fuperiori dice San Pao- 
lo a gl'hebrei Obedite Prepoikis ve 
ftris & fubiacete eis . Ipfi enim per- 
uigilàt, quafi rationem deo recìdi tu 

fdadou * * O 11 

fc C* Diqitized by Google 



W fmiliiHdine di CbfijfóJ i $ 9 
fjpro animabus veftris. I figliuòli 
<T 1 fraele alla roce dell' A rtgelo & al 
fnotb fuo dal 1 u oco do uc «ano m o ue 
ttVeffetciKsdc ^«abernacofy # fcr** 
mar fi quando egli li fennaua,elTen- 
do guida miracolofa, al trini ente era 
ilo feriti dalli inimici ò da' ferpenti, 
ò abàndonatida Dio. 
*» 'Settimo, il come donque i corpi 
elementari j ; & corruttibili fono fot 
«opofti alti celefti , & incorra tubili* 
còfì gfintclletti , ch'errare pollone 
deuoRO foggettarfi a gì* Angelici^ 
quelli al diuino , ilqualeè increato 
et diuino, perche fi come fono di uck 
il gradi di corpi Tv no fottopofto al- 
l'altro fin tanto che fi arriua ad va 
proprio ampli (limo & immobile Se 
perfetti ili aio, e he contiene tutti gii 
al tri , & non e con tenuto da al tra 
corpo influifeein tutti i corpi, & niu 
no influì fee in lui , eh 'è il 'Cielo empi 
reo loco de beati (piriti tutto pieno 
di luce, pti r iflìmo & incorrili ti biiif 
fimo ;cofi fono diuer fi gradi, d'intel- 
ai O 3 Ietti 
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» Efiercìtio della foggettione 
letti & volontà più nobili , & meno 
nobili,finche dali'vlrimo>ch'è l'hu- 
mano,il quale può eri are s'arriua^id 
vno primo de increato , immobile, 
& diuino g il quale non può errare, 
perch'è l'iftetfa verirà,& fapienza,il 
quale contiene tutti gl'altri, & non 
è contenuto necomprelo, contiene 
perché comprende ogni cofaconla. 
fua làpienzà non è contenuto per- 
che non puòéflere comprefo , come 
ne il Cielo Empireo dalli Cieli infè 
riori-,l'lntelletto donque men nobi- 
le deue cifere fuggetto al più nobi- 
liti mo, 8c quello che sa meno a 
quello che sà più , Se quello che 
può errare a quello che non può er- 
rare, & quello ch'è guidato dalla 
. propria ragione , a quello ch'è illu- 
minato da Dio , come fono li fupe- 
riori . Fili ne initaris prudentia? 
tua? , però bi fogna catti uare TinteU 
letto in obfequium fidei, & dopò 
quella in obfequium obedientia:, 
co fi la itolontà , che è manco b no- 
na 
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#t (imilitudtHediCbrifió* Ió> 
daà, & the facilmen te può peccare * 
■a quella,che non può Coti peccare 4 
& quefta a quella che noin può pec*. 
care , &lacre^iaaU'iuc«eataijcheè 
.regola d'pgni: buona volontà?^ fi 
come l'intelletto: diurno- con laTua 
Juce,& verità è regola d'Ogni intefc- 
Jetto , cefi la fua volontà conia fila 
prj ina bon tà è regola d ogni vblontr- 
<tài co&aogelìcai come humana , & 
jcofi douemo fottomettere l'inteHer, 
to noftro al fuo,& a quelli , che fonò 
illuminati daliiio % come quelli de 
fuperioià» & lanoftra uolontà alla 
fu**. & de fiipectOEi* che fono mo iH 
4a lui,&coJ(i faremo purgati^ iilu* 
minati * & accefi nel Tuo amore l & 
fi come non potremo errare col iri>- 
telletto per eflere guidati dalla Aia 
làpienza,eofi non potremo peccale 
<eon la volontà , elrèndo moilì dalia 
iiia^rolontà : Eccoui l'v ti lit ì dell ? ò- 
(bedienza per feruare gl'ordini di 
Dio. , 
O ttauo, M a che gran cofi»chel'ia 
.-j O 4 feriorc 
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Efiercitio delta fòjzgettione 
feriore ftia fuggettoaì lupe rio re fu» 
Sbando il figliuolo di Diofuperio- 
tucrj gl'Angeli s'è fatto inferio- 
tutti gl'ano ini ni per poter fi fog 
.gettare a tutti s'humikò. all'Angelo 
flell'horto , ehemarauigliaècheF 
huomoobedifca all'Angelo quando 
Iddio, è fatto obedien te all'Angelo* 
^call'huomo. in fino alla morte : ì* 
Imomo Quando fi fottomette al Tuo 
fuperiore , perche ficongiunge col 
fuo migliore , è purgato illumina - 
to Se perfettionato riceuendo la Tua. 
perfettioneda quello £ ome l'olio 
quando 6 méfcola col fuo migliore, 
-cioè col balia mo di uenta pr-eciofe^ 
et quando fi méfcokconl'acquaper 
■de la fua bontà, Se la luna quando fi 
accoda al fole riceue la pienezza del 
lume,& quando fi difcofta refta os- 
cura, Se il difcepoJo come pi ù s'acco 
-ftaal Maeftro più douenta» dotto , & 
:chi fugge la feoia è fempre ignoran 
te, & l'oro quando fe lega con la pie 
; tràpretiofa è di maggiore vaio ce, Se 
liì f U Ruanda 
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VJf firn Hit il din e di CbriJto\ ì6i 
quando fi mcfcola col piombodq- 
ucntró{n^uro,&'più baflq.Chc per- 
dita deftì^ue fa J'huamo :; fettome*- 
tendo-fia'flioi mperiori, altfna, àtììi 
acquila grandemente comé'la^èr- 
^raper ftarc foggetta a tutti gl'clè- 
menti,& a tutti i Cieli,al fole alla hi 
. naallc fl:elle,riceueda tutti l'i nfkt£> 
-fovofi celefte, come dementale, fé- 
-cóado la proprietà di ciafcuno Cor 
ijwojda l'VfttftyfléUe la luce, dall'alti 
.11 calore , ! dà>vn altro la rugiada , da 
quella vnaftagione , da quella altra 
,vn:al tra* Laonde v iene per tali influf 
fi a rersdcrevcopiof* Se vatrj f frutti, 

quanti eoH-irpericrrtra vediamo & 
guftiamotcoiì l'aniniàche fòggierta 
l'in tei letto 5c volontà fuà prima: a 
Dio,& poia gl'Angeli. •& alla Santa 
Chiela , & a'fuoi fupenori , vicricta 

3 -partici pare l'in fi uen za di tu tt& q u el 
le nobiliflìme caufe : da Dio partici- 
pala llmilitudine della gratiajda g4i 
Angeli partecipa il lume della Ja- 

v.pienza& re uelatione; della Chiefa 
€ o ì O J partect- 

— Z—m - . - — - Digitized by 



j tffemtio della fog&ttione 
partecipa la fededalli fuperiorijpar - 
l^cipa l> prudenza , & la quiete di 
con faenza » & quella cornatura di 
fua fatatecene inquefta uitafeaórtale 
6 può franerei & Te contentezza 
..«roua in qu erto mondo fi trouanel 
vero obed i cn te, perche ni uno di(t ur 
bo ha delia fua pace , ne da parte del 
.intelletto perch e totalmente joon- 
^imxóì&ww Àe\ fiiperiorcha- 
O»endo un medefimo patere* & fatti 
e^econ Iui>ne!da parte della volontà, 
perch e totalmente conforme col vo 
i lere del fuperìorej&ihaueMo varae 
<( dtfiimo voi ere & ixpdGt voler* » & vji 
i^nedefimo fornice cólirìpvieiwad|ef 
fi fti€ con tjuefta conformità & vni- 
^ formiti in vna infinita multiutdioe 
jid'huom.ini, & Angelina fola am- 
jjipa a vna fok volontà,; iui fpio ihtei- 
Uettoeorunutn , & iantina vna crac 
.femniura crédenti rrm nella primiti- 
maChtefii » & vna (bla uolontà in 
Cielo \ cioè quella di Ciò , percheJa 
volontà prepria è cfclufa da quel Ino 
-i^iiiq i O co a 
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limili t udìne ili ChrJftù* i6z 
eo,«na l'inferno n'è pieno, & timi gli 

- auriraini de propria volon tà,quah Ci 
pa r tono d alla volon tà di Dio vanno 
nell'inferno: Tol le pròpria™ vdran 

< tatem dice San Bernardo & non erit 
in fèrnus: Per tan to dauci tale con- 
formi tà & v ni formità de voleri 5 e 




< ce , che comincia m terra petgratia 
& per 'virtù idell'obedienza 3 & /I 
co m pifce la su in Cielo per gloria* 
<jcome l'olio è fopra l'acqua fotto, 
-ùaetàQ in pace, co me l'acqua è fupe- 
- ìriòare If olio inferiore fi mouono Tv- 
i ©acotttra^i'aètro,! Tvno va in sù. Tal- 
ziro va in giù , & non vfèquiec^Jtl 
tantorchefianonelfuoluoco. i 












diifereittenien te ad ogniuno , ma i a 
3quelii,a?quali e tenuto , & nel bene, 
-6c nelle cofe uere > perche come la 
donna da bene non deue eflere obe~ 
diente (e non al fuo vero Marito in 
iftòfe lecite & non alle beft ie^co lì Ta- 

O 6 nime 
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£?i i .afferei tfo della fovgtttionc 

gitani deue diete foggetta a Dio , & 
iiailuoghitenenti Tuoi in quellecó- 
fe, checonic mpériori gl'impongo- 
li rioetche gli dicono da: parte di Dio, 
3 anchora che: loro nel> 'retto follerò 
cattiui. Quia fuper cathedram May 
: flfederutit Scribeet Farifei omnia 
i quxcumqne dixeriii t &e.amnia er- 
x go$x. facite, & feruatc/ecundum 
I opera verò; eórum'nolite facere *2 > 
Decimo, Ma Chriftò quando ii 
* fottopofe all'Angelo , &alPhuomo 

- difcefe.perche fu minorato pdiròen- 

- tando di Dio huomojacciò rioi afeé- 
. delfimoi y< diueti tando di buemaiui 
x:pei , fi clie egli difeende alla naftia 

infermità > &noi afeendiàmo alla 
s sfua v irta bpsegl i drfcefe alla r tìt> tt ra 
i :mor_te,& noi namolfaliti alla Tua vi- 
: ta, & immortalità , egli è fatto pas- 

tecipe delle nottre raiferi^acclocbc 
; noi douentiamo conforti delladiui- 

na natura. 

j Vndecimo , Chi feguita il moui- 
mento di Dio fecondo l'ordine dilli 

ò 0 no 
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^ fimi litudlne di Cìmjlo. \6? 
-no fi faina . Chi fegiiita- il moul- 
- mento della ppóprià volontà fuow 
deUìoridine fi và-apèrdere incternd 
< La ragione di ciò è; eheeifendoil fiì- 
sne dell'huomo fopra inalzato , & 
►gratuito i bilogna, chei merzi , 
-& principi) corrifpondinoialfìne , 
-& ancorili fiàno mprana rurali , ri- 
tuale per tfe fteflb interiormente-^ 
xi&ìg ratiofamen te fenza alcun meri- 
~to noftro, ma non fenza cooperano* 
i»nenoftra, &confchfo muoue l'in», 
otelletto per fede atfla uifione fopra- 
-liàturalcdel nnèidòu^ciifàràil mor- 
tadella fede, &->muoue1auolontà 
•opeDamore alla fruitene di fe fteiTo 
i .Dio ultimo nbftro:fìne , >& queft» 
i jicrdebiti mezzi'anchc e/Ti fòprana 
turali di Fede, Sperànza^Garità, Se 
altri neceflari, &efpedientiv &ipcr 

- virminfufe, -& a^quifiteil'intclletto 
s riccue la lucere* fede, la volontà 
-jriceue il mouimento della grana 
c per obedienza , & h umile con fenrir 

- mento quando fi lafcia moucre . £ 

al ruj i L4 
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t . Effetti tio delia foggettione 
Laonde lo Spirito Sauto non no- 
mando rcpugnanz^a de intelletto in- 
fonde 1* iede,& «omincia ad oc ci ta- 
te *preuenir preparatela volata, 
acciò il lafci^conucrtirc, & drizzare 
al puro fine , & non trouando re li- 
cenza infonde la gratia per la pri- 
ma giuftificatiqne^<&: infondeifex- 
te doni dello, Spirito Santo per i qua 
li è facile ad obedir Ji^mobile»^: ben 
<lifpofta à rimetterli ogniii;iottinicn- 
to del buon fpirito a .ogni pane 
«he vuole i &: cofó continua il moto 
fopra naturale^}!* feconda giufli- 

£ catione peroptfle mei ito eie di tuia 
eterna» òc ^àà^mre il mouimento 
cooperando fernpre la creaturason 
ia gratia nel fine viti ino % cioè , nella 
glorificatione fermandoli la nane in 
portò di Sàture $\ togliendo via ogni 
<fkcnltà di potere più refiilere a ld~ 
dio proprio motore \ & confeguent e 
mente di potere più. peccare per li- 
bertà della gloria di figliuoli di Dio, 
& qui è quiete eterna in Dio, fopra- 

naturale 
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fimilitudinediCbrifto. il* 
naturale co rrifponden te al moui- 
metito gratiofo dello SpirkoSanto 
nella via) perche grana Dei ri ca e ter 
ixna i Ma mentre iaaraoin terra reità 
Tempre la volontà libera d acconfen 
tire, ò non acconfen th e a' mouimea 
ottdi Dio, per gl'ordini Tuoi dimoi, 
-calde potiamo perderli & faluar- 
fi fecon do , c he la volontà no ft ra p uò 
: refi/ìere & acconfenrircvs'acconlen- 
• te nauigando centra il corfo del prò 
prioromitciì fàlua -, Quia regnilo* 
Ca-loru vim pati tur, & violenti ra- 
piut iliud: Se feguna il corfo natura 
le &c il proprio roouimento fuor del 

- Sordina tione va a perderà in eter- 
no , re fra ndo pri ua del fu o fine non 
per colpadel motore ma propria 
ma, che non (I voile lafciatc muoue- 

- * eicome diflè San Stefano? 1 ncìreifn! 
smiì)cotdilHi*ckJauriteuo»seper-fe 

i;fi(tJrirSptotuisa<2jo , fionr et Pa tres 
oveftrìin deferto fece rune ■ % fi come 
donque i primi per via di foggettio 
ne ar riuano in qu e fta vi ta , m o ndo 

" a d a San 
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Effèrcìtio della [o$gehione 
San Dorotheoa vna certa hnpaflibi 
lità dell'animo,** nell'altra alla vera 
libertà della gloriamoli per il centra 
, rio i tecondi fentono in fé fteffi in 
quello mondo continuo tormento, 
iòc ftanno in flato pericolofodouun- 
/quefiano di non arriuare alia pace 
'.eterna nell'altro , la ragione di qiae- 
fto è , perche doue la uolontà ■ moCa 
da Dio-fa refiftenza è lafciaiia^dal 
, Spirilo Santo, cerne dice San Tih©- 
i malo* In quaeftion larius difji.ra fé* 
. & a k fteflà,& cena egli di muouer- 
: la al fopranàturale fine, onde labia- 
ta in Te ftelfa non piòifi- ;moue a.ld- 
.dio all'inafcj **>a con tra Dio 'àli'in- 
r^iù a uno fine contrario feconda il 
rcorfo naturale della natura corrot- 
u , poiché da Te non lì può thoueié 
-naturalmente a un fine fopranatu- 
«rale , alquale no n ha inclininone 
opropòf tiona-ìa , ne fopranàturale, da 
• fé, perche non può arriuare tato alio 
«.con l'arco della natura , neque in 
<Atcu meo fpcrabo , &. gladiurrnem^ 

no» 
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UfmilitudmediChriflo^ 16$ 
non faluabir me, de fàrlax equus id 
iklutemin abundanria uirtutis fua? 
-non fàluabitur , & perditio tua ex te 
1 fraei eft > in ne un tu m modo au xir 
lfumtauna. mun*»'' o .t ■ 
ft Colloqu io, Parla al Signore, di - 
cendo : Hodie fi uocem Domini a« 
dieritis nolite obdurare corda uc- 
fìra ficuc in exacerbatiòne fccun- 
.<dum diem tentationi s in deferto y 
rbi tentauerun t me patres ùeft ri , 
probauerunt , &1 viderunc opera 
mea ; quadraginca annis proximu& 
fui gcneWioni huic , et dixi feniper 
hi errant cordejpfi. uerò non cogno 
ueruntuiasmeas, quibns iurauiia 
ira mea fi «tr^ibnntjit| requiem 
meam . Donque, Ego in te fperabo 
Domine, &dixi Deus meus es tu , 
in manibus tuis fortes mex.Pfal.19» 

Pater pèlìeC &c4 3 7 VA 

•• E t de fumo puteiexieriintloeu- 

tftartii tferra*np& dka^ft illiy potc- 

ftas ficUt habent potè Ita tem fcotpio 

nes tersaey&^cjBccptumcft iìis , ne 

te- 
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\ EffiraffoVcBa foggetiiùne 
Ixdcrent fccnum icrraCjOcqtie omne 
*iride,neq ue omtiem arborem v n ifi 
*an tam ho m i n cs , q u i non ha ben t fi- 
gnuoi Dei in .fronti bus eorum . 
/poc. o. Signum humilitas : Lo^- 
*au#arifel!^bafc>tt©n ftM)Cu continuo 9 
nccjonlmato motte tur « . 
• ■ ' ' '•'> '-' ' . - ... . . . ' 

Sia latualé* le gloria alfe Santini- 
ma iCrniw dt > & al 1 a .g lotioii ffi ma 
;Vergme,t;atu£di Santi , fottopo- 
-nendo io tutto folto, la correttione 
«Idia Saura Romana Chiefa , e fuoi 

* f 

" :,!/ ' « tfj *t 

IN VÈNEXIAì ' 

-' ." r " 1 1 . : I:- 1 r* - 

Aippre&o Mattfteo<ìttatttiiiorar<> 
«all'infcgna del Papa à Gio* 
CliLUoftomo ldo6» 
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